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Per il Sud e la Sicilia 
il governo 

posto al banco di prova 
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Nato in segreto in Italia 
anni fa il primo 
« bimbo della provetta » ? 
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Lo ha affermato Zaccagnini al CN della DC 


Il provvedimento varato dal Consiglio dei ministri 


Lo scandalo del Banco di Roma Lugano 


Moro ha pagato 

con la vita 
l'intesa democratica 


Contro gli evasori subito 
il procedimento penale 


Flaminio Piccoli eletto presidente del partito 
con larghissima maggioranza (133 voti su 158) 


Finora invece esso era subordinato alla conclusione del contenzioso tributario 
Rinviate a martedì le misure per la chimica per ulteriori « aggiustamenti tecnici » 


L’ombra di un 
omicidio dietro 
18 miliardi 
spariti in banca 

Riesumato il caso del funzionario complice 
del finanziere Ambrosio trovato morto 


ROMA -- Flaminio Piccoli è 
stato eletto presidente della 
Democrazia cristiana a lacca 
inaccioranza. Ha raccolto 133 
voti .sui 15H votanti (il ple¬ 
num del Consiglio nazionale 
è di 202 membri). 

Le previsioni sono state ri- ! 
spettate, anche se l'assenza di ! 
Amintore Fanfani — che è ri- 1 
inasto a Palazzo Madama no ; 
nostante tutte le missioni di ! 
jiacificazione tentate in due 
giorni dalla segreteria del 
partito ha creato intorno 
alla discussione nel vertice 
democristiano un'atmosfera in¬ 
quieta. Il presidente del Se 
nato avrebbe certamente pre 
ferito una soluzione diversa 
per la presidenza del CN de¬ 
mocristiano. anche se in ex¬ 
tremis — dinanzi allo schie¬ 
ramento. largo anche se coni- | 
posilo, clic si era creato — ha j 
fatto sapere di aver dato il ' 


proprio t si i alla candidatura 
Piccoli. 

IwT sua polemica è in so 
stanza diretta soprattutto nei 
confronti del gruppo dei diri 
genti elle si è raccolto intor¬ 
no a Zaccagnini: la sua sor¬ 
tita di St. Vmcent parla chia¬ 
ro in proposito. Lo « scoglio 
Fanfani * è dunque d’altro ti 
jh). Anche per questo non è 
stato difficile varare la prò 
gettata operazione che ha 
portato Piccoli al posto che 
negli ultimi due anni fu di 
Moro (i Ma non è quest ione 
(li succedere a Moro — ha 
detto Piccoli apiHuia eletto. — 
A Moro non si succede ») 

Cosi si è a|>erta una sessio¬ 
ne del Consiglio nazionale del¬ 
la Democrazia cristiana clic 
dovrà passare al vaglio l’espe¬ 
rienza politica di quasi un 
anno. K di quale anno! In 
questo jieriodo ò stato assas¬ 


sinato Aldo Moro, leader in¬ 
discusso del partito: vi è sta¬ 
ta una crisi di governo che 
si è conclusa con la forma¬ 
zione della larga maggioran¬ 
za di solidarietà democratica; 
vi sono state, infine, le di¬ 
missioni di Leone e l'elezio¬ 
ne di Pertini alla Presidenza 
della Repubblica. Prima di 
aprire il dibattito politico. 
Zaccagnini ha voluto inaugu¬ 
rare i lavori, ieri sera, nel 
nome di Moro, esaltando la fi¬ 
gura dello statista scompar¬ 
so. ma pronunciando anche 
un giudizio molto esplicito 
sulle ragioni che stanno alla 
base della tragedia di via Ma¬ 
rio Fani, e sollevando inter¬ 
rogativi inquietanti sui risvol¬ 
ti tuttora insondati della vi¬ 
cenda. * Moro — ha detto il 

C. f. 

(Segue in penultima) 


ROMA — Per colpire ix'tial- , 
mente i reati di evasione fi 1 
scale ora non sarà più nc J 
cessano attendine la conclu- , 
sione del giudizio ammini- j 
si rat ivo davanti alle coni- , 
missioni tributarie. Accerta- j 
ta l’evasione, sarà possibile ! 
avviare subito il procedimeli ì 
to penale. j 

E’ questa la principale de- ; 
visione varata ieri dal consi- | 
glio dei ministri, che ha co- I 
si modificato la procedura 
penale finora vigente in ma¬ 
teria di reati tributari. K’ un 
mutamento di sostanza: non 
è eccessivo dire che un ali¬ 
mento alle evasioni, special¬ 
mente a quelle medio alte, 
è venuto anche da un pro¬ 
cedimento penale che. per le 
sue caratteristiche, non ave¬ 
va affatto una funzione «di- 
sincentieante ». Il meccani¬ 
smo che ora il consiglio dei 


ministri ha inteso modifica- ( 
re è quanto di più farragi- j 
homi e lento sia possibile ini i 
maginare: infatti se vi è una I 
evasione di imposta diretta j 
o dell’IVA, rainministrazione j 
tributaria avvia il procedi ! 
mento (che prevede ben qunt 
tro gradi) davanti alle com¬ 
missioni amministrative; solo 
a conclusione, si apre il pio i 
cedimento penale che. a sua ] 
volta, prevede tre gradi. Dal | 
momento dell'accertamento j 
dell'evasione alla conclusione j 
del processo penale possono, j 
dunque, passare miche ed ol- i 
tre dodici anni, il toni)» ne- j 
ressario perché l'intervento j 
della legge penale perda, an- ; 
che ai fini economici, qual¬ 
siasi significato di ^pressio¬ 
ne e contenimento del feno¬ 
meno delle evasioni. 

F' questo meccanismo clic 
ora si è inteso cambiare. Le I 


resistenze a questo cambia 
mento sono state notevoli e 
si sono falle scnt:re anche 
in questi ultimissimi giorni nel 
tentativo di bloccare il varo 
di una misura che è parte in¬ 
tegrante di quelle che il go¬ 
verno è tenuto ad emana- i 
re per rendete più incisiva e j 
fruttuosa la lotta contro le 
evasioni fiscali. 

Chi sarà colpito da questo 
cambiamento di procedure? 
Attualmente, vi è l'arresto da 
tre mesi a tre anni per chi 
non presenta la dichiara zio 
nv dei redditi e se l'im|>osta I 
relativa, al reddito accerta¬ 
to è superiore ai cinque mi- j 
làmi di lire; è prevista la j 
reclusione da sei mesi a ciò- j 
que anni jx-r atti fraudolen- ] 
ti o omissioni. Invece con la j 
reclusione da uno a cinque j 
anni è punito chi si sottrae . 
al pagamento della imixista 


IVA dovuta per un aminoli i 
tare di oltre cento milioni 

i 

Queste pene verranno, pe ' 
rò. inasprite e si procederà j 
«nelle ad una nuova lieti j 
ni/ione dei reati fiscali : ciò : 
avverrà auraverso Ternana 
zinne da parte del governo 
di decreti delegati contestual¬ 
mente alla discussione ed al- j 
l'approvazione in parlamento j 
del disegno di legge vara- ! 
to ieri. Per fare fronte ai 
nuovi compiti verranno as¬ 
sunti anche 300 nuovi magi¬ 
strati. 

Il consiglio dei ministri ha 
invece rinviato a martelli 
prossimo il varo dei due 
provvedimenti ,x-r il settore 
chimico: un disegno di legge 
che modifica in parte il dirit¬ 
to fallimentare por le grandi 

(Segue in penultima) 


Dalla nostra redazione . 

MILANO — Duiotto miliardi 
scompaiono in un anno da un ; 
istituto di eredito che apre i i 
suoi sportelli in Svizzera, ma | 
nel quale hanno le mani in j 
pasta potenze economiche ita¬ 
liane. uomini istillici democri ! 
stórni con la «ujHiviriom- di 
finanzieri legati al Vaticano; t 
il funzionario che fa da tra : 
mite tra i truffatori e le ca.s 
se della banca, il Manco di : 
Roma Lugano, quando l'am¬ 
manco viene scojxtIo. muore i 
1 in circostanze misteriose e la i 
j sua morte viene etichettata, • 
| in fretta e furia come silici- ! 
j dio. Mario Tronconi, cosi si 1 
I chiamava il funzionario nife- ! 
j dele lascia una lettera che do- 1 
vrehlie dare una spiegazione ! 
di quanto è accaduto e ime j 
; ce ingenera sempre più forti i 
, sospetti non solo noi fumilia- i 


ri i tic trovano nella stessa 
una sene impressionante di 
bugie e falsità, ma anche nei 
giudi.!. Li mette m sospetto 
il tentativo estivino di nascon¬ 
dere partici lari di estrema 
gravità e l'atteggiamento del 
la stessa banca che ha subi¬ 
to l'ammanco e ohe non si 
dà da fare per riavere i mi 
bardi, anzi quasi ostacola lo 
accertamento della verità. A 
completare il quadro di que 
sta vicenda o a caratterizzar¬ 
la. anche, c'è colili che ap 
pare il deus ex macinila di 
tutta la facci mia. il finanzio 
re (.>: fa per dire) Franco 
Ambrosio, noto alle cronache 
mondane, e soprattutto, a 
lineile giudiziarie. 

K' lui che. secondo l’accusa 
si è appropriato dei 1B milinr 

Maurizio Michelini 

(Segue in penultima) 


« 


L’uomo nuovo del PSl 

Amarcord 


» 


Si discute molto sul modo 
come i dirigenti del PSl 
hanno reagito (o non rea pi 
to) alle amichevoli atteri 
zioni di cui sono fatti og 
getto da )Kirte di un ampio 
arco di forze moderate, con¬ 
servatrici e persino franca¬ 
mente reazionarie. Anche 
noi. ovviamente, abbiamo 
registrato questo strano fi 
(osoi'iali.smo di certi iiiiihieii- 
ti (compresi quelli della de¬ 
stra DC) ben comprenden¬ 
done gli scopi. K abbiamo 
chiesto al PSl di dare a si¬ 
mili manovre una risposta 
chiara, uscendo da ogni am 
biguità. K, proprio per que¬ 
sto, abbiamo dato risolto - - 
considerandole prevalenti su 
ogni altro aspetto — alle 
assicurazioni dei dirigenti 
socialisti che escludono 
qualsiasi ritorno al passato, 
al centro sinistra, ad allean¬ 
ze che puntino all'isolamen¬ 
to del PCI. L'altro ieri, ap 
punto, registravamo dichia¬ 
razioni fri tal senso del vice 
segretario Signorile. 

Ma ieri lo stesso Signori¬ 
le ha nuovamente /tarlato 
(intervista a Repubblica) r 
tutto è tornato oscuro, al¬ 
meno per noi. Il titolo del 
l'intervista è: * Il PCI non 
è ancora un partito di go¬ 
verno ». Signorile è preciso: 
il PCI non e c non può cs 
sere forza di governo per 
clic «. si è sviluppato con 
tino schema leninista » per 
che ha una concezione non 
pluralista della democrazia, 
ha una idea della libertà 
* non legata ai valori dcl’a 
persona umana ». c naturai 
mente j>erehc è legato al 
l'I’RSS ed è sostanzialmen¬ 
te un cnrjV) estraneo ris/iet- 
to alle tradizioni e al mori 
do politico e culturale del 
Vi irridente. 

Non vogliamo dire nulla 


nel merito dei giudizi signo- 
riliani. non per arroganza 
e neppure per manifesta 
inutilità. Il fatto è che se 
l'uomo è nuovo, gli argo¬ 
menti sono veramente trop¬ 
po vecchi. Cosi vecchi e 
muffiti da riportarci indie¬ 
tro ai giorni della nostra 
gioventù. Li usò Saragat 
(« Amarcord »?) a Palazzo 
Barberini, poi servirono da 
ideologia a quella sciagura¬ 
ta « coment io ad escluden¬ 
ti unt » che ha regalato al¬ 
l'Italia la restaurazione ca¬ 
pitalistica. il centrismo, il 
regime de. poi tri forma ag¬ 
giornata servirono da filo¬ 
sofia al centrosinistra, al 
l'unificazione socialdemo¬ 
cratica e a altri felici det¬ 
tagli dello scenario italiano. 
Finche non arrivarono il 
1968 e il 1977) e il 20 giu 
gno del 1976. Il hello è che 
questo iKit etico revival è 
presentato (e certi giornali 
fanno finta di crederci) co 
me un <r nuovo * ci.rso tco 
rivo politico, anzi come il 
* nuovo » in asse luto della 
situazione politico culturale 
del Parse : non si è forse 
visto un intellettuale ex re 
dottore di quella rivista che 
insegnava ai giovani come 
si costruiscono le bombe 
molotov riproporre su’- 
l’Avanti! la storia del PCI 
in chiave criminologica? 

Fra sembrato che da tem 
po H PSl avesse superato 
simili preconcetti e avesse 
maturato giudizi più seri 
sul PCI tanto da costruire 
su tali giudizi uva diversa 
prospettiva per il monmen 
to operaio, per la sinistra, 
per il Paese. Ancora in 
questi giorni. Crasi precisa 
va che se il PCI non è nel 
governo ciò è dovuto esciti 
sitamente al diniego demo¬ 
cristiano e alia propenso,ne 


compromissoria del PCI: in¬ 
samma. se fosse dipeso dai 
socialisti, tutta la sinistra 
sarebbe al governo. Ala ora 
Signorile viene a chiarire 
che i cromosomi del PCI 
■ ne fanno un partito non 
* occidentale ». perciò desti¬ 
nato all'opposizione, a me¬ 
no che non si verifichi una 
mutazione genetica, la sua 
identificazione con le so¬ 
cialdemocrazie europee: e 
questo sarebbe il plurali¬ 
smo? O sei come me o ti 
butto nel ghetto? 

La questione che conta, 
a questo punto, è: ma se le 
cose stanno così, se il PCI 
t non è un partito di go 
verno » perché leninista 
ecc.. ccc., il PSl cosa si 
propone? Dove va? E con 
chi? Clic senso concreto 
ha affermare che non si 
vuol tornare al centro sini¬ 
stra? Con argomenti come 
quelli di Signorile non solo 
è assurdo pensare a alter¬ 
native di sinistra ma ù as¬ 
surdo pensare a qualsiasi 
soluzione governativa che 
costituisca un passo aranti 
rispetto al presente. Non sa 
rà per questo che la de¬ 
stra de. i Montanelli e per¬ 
fino i Delfino si sono sen¬ 
titi presi dall'entusiasmo? 

Molte colte abbiamo ripe¬ 
tuto che vogliamo un con¬ 
fronto reale, sincero coi 
compagni socialisti, che tro 
damo legittimo e anzi po¬ 
sitivo che essi perseguano 
un allargamento delle loro 
forze anche se ciò compor¬ 
ta un'emulazione tra i due 
imititi anche sul terreno 
elettorale e del consenso. 
Ma quando si menano fen¬ 
denti ciechi come rinterri 
sta del vice segretario del 
PSl n quando ogni giorno 
di più FA vanti! si trasfor¬ 
ma in uno strumento di agi 
(azione anticomunista si de¬ 
ve. almeno, mettere in con 
to il pericolo che il con¬ 
fronto degeneri e che. su 
ogni altra cosa, prevalga 
Vinterrogativo: .«ri sincero, 
cosa stai preparando per il 
tuo partito c per il Paese? 



Divise le forze armate, mentre Eanes avvia le consultazioni 

Dopo l'esonero di Mario Soares 
clima di teasioae in Portogallo 

t 

Si parla di un governo di tecnici guidalo da un militare per preparare ele¬ 
zioni anticipate - Lo guiderebbe Firmino Miguel, esponente della destra 


LISBONA — Il presidente » stato più primo ministro e 
Eanes, dopo aver esonerato ! elio da quel momento si sa- 
giovedi da! suo incarico il ! rebbe rifiutato di -restare, an- 


primo ministro Soares e 
quindi reso vana l’intenzione 


che provvisoriamente, a capo 
del governo. Di più, aveva 
dei socialisti dì restare soli i messo in dubbio la costiti!- 
| al governo nonostante la rot- j zioiiaiità della decisione pre- 
j tura del patto col CDS su cui i sidenzialc. 
t si era formato l’attuale gabi- ! Ieri invece, dopo un callo- 
| netto, ha proceduto ieri alle ■’ quio col presidente della Re- 
| prime consultazioni per cer- ; pubblica, ha dichiarato che 
care di dare uno sbocco alla : continuerà a capeggiare il 
crisi. Per ora non vi sono j governo per il disbrigo degli | V 1 

che ipotesi, ma quella delle 


Il pendolarismo 
del PS è finito 


j affari correnti, fino a quando 1 
I l’esonero non sarà pubblicata 


Iiii|irn\\i-ii. m.i per umili 
vcr«i .nielli- 'ioni.ilo. e 1 rpi- 
lu^u ili ipir'l.i rii'i piu!ii"lu-- 
I.i più -vri.i cln- il l’.u-'V 
ti fmiili- il.ill.i r.iilul.i 
ilei resimi’ ».i|j/.iri»l.i. I. inler- 


sulla Gazzetta Ufficiale. ! 

Lo stesso consiglio della j 
rivoluzione, consultato nella ! 
notte tra mercoledì e giovedì i 
da Eanes. è risultato diviso i 


Esodo tragico: altri 
4 morti vicino Roma 

Con la chiusura delle fabbriche è iniziato ieri il grande esodo 
di agosto, caratterizzato in queste ore soprattutto dall’inta- 
samento delle autostrade. Numerosi sono gli incidenti. Il più 
drammatico — dopo quello di giovedì a Valmontone con sci 
vittime — è quello che si è verificato ieri sera sull'autostrada 
del Sole, a Magliano Sabino, alle porte di Roma: il bilancio 
è di quattro morti (tre adulti ed un bambino) clic viag¬ 
giavano su una c 127 » in direzione della capitale. L'auto, 
rima-ta coinvolta in un tamponamento, s'c incendiata e i 
passeggeri sono morti carbonizzati. NELLA FOTO: una fila 
di auto all'imbocco dell'autostrada al casello d: Melegnam» 
(Milano). A PAGINA 5 


elezioni anticipate trova il 
maggior credito, perché tutti 
gli osservatori politici esclu¬ 
dono la possibilità di una ri¬ 
cucitura dell'intesa * su basi 
nuove » tra socialisti c CDS 
(i primi sono stati categorici ! sul da farsi: una parte degli 
nel dichiararsi contrari ad i ufficiali di que-to organo 
ogni concessione al cen- | consultivo coitituzionale era ' 
tro destra) cosi come non si • per lasciare n carica un go- . 
vede la jxisribilità di altre. ; verno monocolore socialista ! 
più vaste alleanze politiche j fino a nuove elezioni. Gli al- | 
(un governo tripartito . tri invece erano per un go- i 
PS CDS e PPD). Esclusa pu ! verno di tecnici posribilmcn- 1 
re. per bocca dello stesso j te diritto da un militare con * 
Soares. la possibilità di una | lo stesso compito di prepara- J 
intesa a sinistra, con il PCP ! re la consulta/ione elettorale ! 
(che ha ribadito ieri Tesigen- i anticipata. Non è una qui ; 
za di formare un governa di I stione formale, come si può j 
unità nazionale) e le altre i lx*n comprendere. L'eventua- 
for/e dello schieramento di j l;tà del ritorno di un militare 
sinistra, clic nel Parlamento. , (si parla del ministro della 
dal punto di vista aritmetico, j Dife-a Firmino Miguel, uomo 

più o meno collegato agli 


! votilo ili Lune- liJ reo» imilili- i 


ambienti della destra deU'e- 


risulta maggioritario. 

L'atmosfera è tesa, anche 
! se Soares ha cercato ieri di i semini a capo di un gover- 
; attenuare la polemica con il i no. anche se con un incarico 
presidente Eanes implicita j provvisorio, riaprirebbe un 
! nelle amare dichiarazioni con i serio contenzio.-o :n «oro a!!o 
’ cui aveva preso atto della * forze armate ehc non po- 
! sua destituzione. Giovedì a I trebbe non avere j «no; ri- 
ì veva detto clic non sarebbe i flessi su: partiti e nel paese. 


l'ililni/iioic 'li bn.uo- *li rr-l.i- 
n- ,1.1 ‘uln .il noverilo. <l<i|>ii 

1.1 rottura ili-l palio Irj l’S e 

(iI)S avvenuta per il rifallo 
dell'alleato elle, ilielro le «pill- 
le '1-mpre più -eoperlr rii iti- 
'i-lenli «Ir! p.nli olialo, ilell.l 
«lc-lr.i eroiioliiir.i <- ili lini par¬ 
ie ilei riero, e-rieva un rim¬ 
pasti per -po-I.ue ulterioriiie.i* 
te a ile-li.i .. polilieo del- 

1.1 iii.lli/ioiie. 

I .o'i il Pallilo 'Oi-iali-la *• 
il -no leader ilelilioiio arcur- 
rer-i oi a ili «piaiilo fii'-r e Mi¬ 
niera. e ipiiioli illu-ori.i. I e|p- 
ro2i-iii-.i alle an/ v eli»- aveva vi- 
-lo -ri tiie-i fa liti Parlilo *o- 
ei.i!i-ia — fio- -i iliieV.I irilpr- 
:ualn ad iinpuniere al Iblr-e 
Idi indirizzo proire-'i-la r su¬ 
ri.ili-la nell alveo della t.o-li- 
lu/iotie n-.tliirit.i dalla i rivo¬ 
luzione dei 2 arof.ini >• — ri- 

volter-i. per puntellare le Mie 
iniziali ambizioni di -.overno 


a quella elle uzzi la dire/iou- 
-oej.ili-ia drliui-er a ima ma¬ 
novra a v.i-lo razzio della ile- 
-Ira • non -oli» eoutii» il jto- 
verno, ma rollini la -le*-a ile- 
inori azi.l I il - i I .ma. cimane r 
.uit-ora fracile. \l punto elir- 
Io -lr--o modo in mi Soare- r 
-lato e-oneralo viene ciudi- 
r.iln noli ronfiti me al dettato 
eo-liliiziouale. 

Non è linaio in rio- misura 
i dirigenti del Gl).*- sognino 
osci ritorni no-lalciei. ina e 
rei lo elle non *0110 rima-li in- 
‘i-n-ibili alla eoneorrenza elle, 
•lilla loro -le-- 1 li.i-e elrllo- 
rab- eon-i-rv alrire. e-eieila il 
-uria ldeinuer.il irò Parlilo popo¬ 
late ili Sa (..lineilo, tornalo 
iiiiprm v i-.ino lile in ance per 
lilieiare. alleile 1011 Cappuccio 
della ib -lia militale, l'idra di 
un « fronte ih de-Ira » per la 
« •alve/za nazionale ». 

K nmi mer.vv iclia, ma prr- 
o< rllpa. elle nel rlitiia di In- 
rerie/za in rui »i apre fpir-la 
arnia eri-i. -lill'orcano della 
de-Ira « I) di.ibo » -li ultra- 
-.■larariani e eaelani-li «rriva- 
ilo elle 11 il Portogallo potrà 
ucci diffiedolente .(unire alla 
Ilei e--ita di IMI remile autori- 


I 

Ragionando sul pe rché del revival del neo-liberismo 

Uscire da destra dallo stato assistenziale? 


* rimriiM ,i*l un i fnrm.i/io- 

J pp «li crnlr*»-«I**-!r.«. Il cnmj»n»- i Uri*»... », 

| mr--o. indirai., sei me - i fa ro- fy. pro-pellive immediate 

! ...e un'..,-razione di lare., re- i t)l|(( jnr „ r4 «hiare. Nn„ 

-piro. addir.Mura rollo- a ino. . (J| „„ .,.„ l|p | lr ,. ri lnr- 

delb. per I Knroi.a ». •. e r.v.- , ||(> . jltlJ/il(ri ,. 

lalo rapidamente (jlliineiilare. 1 |, rf . ,, r . n .j,,il PS rre- 

| la- rasi*.111 •<.m» evidenti, i «bili- .li poter trovare la *olu- 
l I)r| re.tu non erano mimati ! /ione della eri-i eoli il palio 


fi 


d'alb 


di avvertimenti. 1 ora fallilo. Ne.-min erede alla 


non -nlo «lei rolllllln-li. (eoi j po--ibilila di rirurire il fib. 
.piali n-.n -1 era voluta por* I -lizzalo, -enza un eealimenlo 


Ha forse ragione chi as¬ 
socia le tendenze neogaran¬ 
tiste che si manifestano sul 
terreno della teoria politi¬ 
ca a quelle neo-liborisle che 
si affermano sul terreno del¬ 
la teoria economica, consi¬ 
derandole aspetti di una 
stessa controffensiva anti¬ 
comunista c antimarxista. 

A me pare che non ci sì j 
debba meravigliare se, sul 
terreno economico, alla ten¬ 
denza affermatasi durante 
tutta la precedente fase del¬ 
lo sviluppo capitalistico 
(crescente influenza dello 
Stato nel processo di accu¬ 
mulazione e nella distribu¬ 
zione del reddito e conse- 


sposta vincente alla crisi, 
anche se tendenze liberistc 
si manifestano in quasi tut¬ 
ti i paesi capitalistici avan¬ 
zati. La cosa è assai impro¬ 
babile. dal momento che da 
simili tendenze non vengo- 


j da ipotesi, tenuto conto an- 
! che dell'analisi della crisi c 


j carattere strutturale, ma 
no nè ipotesi di nuovi asset- , forse non è stata ancora 
ti economici c politici mon- | sottolineata ed esplorata 


dell'occupazione. ristagno 
della produzione) coesisto- 
dellc tendenze che operano i no processi di mutamento 

entro di essa. Della crisi in ; e perfino di espansione, 

atto è stata sottolineata j Sono tendenze che si mani- 

giustamente la gravità, c il j festano anche a livello in- 


» diali, nè una nuova ideolo¬ 


gia dello sviluppo. 

Comunque sia. la doman¬ 
da che mi pare ci si debba 
porre è un po' diversa: la 
tendenza neo-liberista va 
considerata come una rea¬ 
zione antìmodemista, irra¬ 
zionale perfino dal punto 
dì vista capitalistico, una 
ingenua nostalgia del para- 


guente «crisi fiscale») dal ' diso perduto o è piuttosto 
Versante borghese si accen- ! qualcosa di più conv>so, e 
fli anche, ma non solo, ad j cioè la forma ideologica e 
una risposta neo-liberista, j perciò mistificata di fattori 
C’è piuttosto da dubitare j già operanti nella società? 
assai che questa sarà la ri- ; lo propenderei per la secon- 


sufficientemente la com¬ 
plessità. quindi anche la di¬ 
versità dei fenomeni con i 
quali si manifesta nelle va¬ 
rie parti del Paese. 

Anche all'interno del pen¬ 
siero marxista va confutata 
l'idea della crisi come sem¬ 
plice arretramento o sta¬ 
gnazione. All'interno della 
crisi, e proprio perchè es¬ 
sa è intimamente un fatto 
contraddittorio, insieme al- 
rarretramento complessivo 
(che si manifesta in una se¬ 
rie di fenomeni negativi: 


ternazionale e che occorre 
conoscere meglio perchè, 
per quanto la loro semplice 
somma non rappresenta una 
risposta alla crisi, esse rap¬ 
presentano fatti dei quali 
qualsiasi risposta dovrà te¬ 
nere conto. 

Anche in Italia mutamen¬ 
ti sembrano essere in atto 
soprattutto entro la parte 
più dinamica deU’economia 
e della società — l'indu¬ 
stria — e nel rapporto fra 
essa e la parte arretrata. 
Non esiste allo stato attua¬ 
le. una conoscenza scienti¬ 
fica e complessiva di tali 
mutamenti; esistono, però 


prelati. Tali sono alcune va- '. 
riazioni qualitative delle no- j 
stre esportazioni c cioè del j 
nostro rapporto col mercato ! 
internazionale, il successo 
della nuova strategia di j 
espansione di alcuni grandi 


menti anche in regioni del 
centro-nord. 

Questi fenomeni vanno 
valutati insieme agli altri, 
poiché solo considerando i 
diversi aspetti di un mede¬ 
simo processo si può tcn- 


gruppi privati in via di ere- ; tare di capire i mutamenti 


caduta degli investimenti, i dei segnali che vanno inter- 


sccnte multinazionalizzazio- 
nc, la spinta alla specializ¬ 
zazione e integrazione di 
ampi strati di piccole e me- 
ì die imprese, modifiche nel- 
| l'organizzazione e nella di¬ 
visione del lavoro, una dif¬ 
fusa tendenza alla raziona¬ 
lizzazione e riqualificazione 
che comporta l’espansione 
di nuove attività, anche in 
zone nuove del centro-nord. 
E tutto ciò anche se i pro¬ 
cessi di razionalizzazione e 
ristrutturazione in atto com¬ 
portano certamente tagli e 
ridimensionamenti dell'oc¬ 
cupazione e degli in vesti- 


che la crisi produce nella 
stratificazione sociale, sia 
in termini di tendenze alla 
ricomposizione ria di ac¬ 
centuazione delie fratturo 
sociali. In linea generale, 
ridimensionamento, riquali¬ 
ficazione, espansione avven¬ 
gono soprattutto in funzio¬ 
ne delle sollecitazioni del 
mercato intemazionale, se¬ 
guendo le linee di minore 
resistenza, con effetti estre¬ 
mamente differenziati nelle 
diverse realtà. Si capisce al- 

Silvano Andriani 

(Segue in penultima) 


Giovane donna 
muore per 
procurato aborto 

MILANO — Una giovane 
donna, G;orce:ta Airinei. 
30 anni. spo>a:a e madre 
di una b:mba di due anni, 
è mona ieri mattina ai 
lospedale di Niguarda 
per setticemia provocata 
da pratiche abortive clan 
destine. Giorsretta Airine: 
era stata ricoverata nel 
nolocomio milanese tre 
giorni fa m preda a con 
vulsioni. Ha negato in un 
primo tempo di aver ten¬ 
tato di abortire. Le sue 
condizioni sono andate ag¬ 
gravandosi con il passare 
delle ore. 
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I l»rc j Irrinirn- uni 
i eli»- »iru i ià «Dio rimili ri- 
! -ululi r rlic rimimi*, ut- 
j illuni-ir»|n rum*- n»m lori I» 
j iil-,i<iiiii«ililà <- I rlz-lirili ilei 
| ITI* nrll'j—iimrr-t 1111» r*- 
; •fmu-ritiliià di i.itrriiii nrl- 
Tambilr» ili iin'inir-j «lenii»- 
: rf/lira di fmrrrrnui. in* di 
1 *tr»ti nnn indiffrrrnli drilli 

i -ir-,.-, P-. rii-ircllr» * ren-trj- 

) 

i r r. -rii/* ,prr*llrn Irjrnr <»,»- 
i (Mirini..' mnrlii-imii. fratture 
j e ri,ir ini»- rinnrr**ir urli* *ua 
1 * 1 * -ini-lr». 

S riue-ti -i-i mr-i di ;n\crni» 

! P-d l)r limi tia:i!in rimilo <> 

; awialn a -nlu/inn*- ii*---iiim 
j drj problemi di fondo ib-l l’ai- 
•e. nono-lanlr la Irriii» -in- 
daralr di fallo ri-,iellata dalla 
centrale unitaria e I a’.le;yia- 
i mento re-,imi-abile dell ojqio- I 
; »i/ionr eomuni-l*. ron-a,reni¬ 
le • fella iravili della eri-i rro- 
nomiea e dei pericoli che e--a 
coni,«irla jier lo «viluppo della 
*i,u*/ionc. Nel rontrmpn I* 
inerzia foverrvativa. dovuta e— 
•en/ialmrnte alle «pinle e con¬ 
trospinte e alle trn-ioni inter¬ 
ne all’etrrnarnea rnalizionr. 

non ha fatto rbe dare «palio 


| totale ibi l’S. riiu tutte le rrni- 
j -4-jiM-n/e traumatii li>- che rio 
j potreblie mniporlare non *o!n 
1 in ‘ino al parlilo ma ne||*n»- 
j t«-ro corpo -oriale del Pae*e. I 
i mriali-ti hanno :ià ron«taiato 
ì l’imjHi— ihiìità di re-tare «oli 
1 al inverno -ii,>,*erendo al loro 
- •tatù* di partilo di mazeio- 
| ran/a relativa mn un impo*- 
' «ibile |iendolari-mo tra dr»ira 
eon-erv alrire e -ini-tr* romtl- 
ni-ta. Hanno dovuto os;i pren¬ 
dere allo rbe il tentativo di 
« traiii|iiilli//are » i -cuori con- 
—•rv aioli. imbarrandone nel 
soverim l’ala • più moderna 
r di-|M»nibib- ». rliiuderido I* 
porla ad una po—ibile e rrali- 
•lira iole.a demoeratira a «1- 
ni-lra. non poteva rbe rive- 
lar-i. un primo pa--o ver«o 
una roniplela involuzione. 

Orrorrerà vedere ora «r il 
rifiuto a «ini-tra di allora re- 
-lerà invariato. Sarrbl»e certa¬ 
mente un nuovo dramma non 
«nlo jwr il movimento «oria* 
|i-ta. ma for-e per la «ori# 
«le«*a della demorrazia por¬ 
toghese. 


Franco Fabiani 
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Secondo cifre non definitive degli uffici ministeriali 

Quasi ottomila i detenuti die saranno 
scarcerati per l'amnistia e l'indulto 

Il provvedimento verrà approvato martedì dalla Camera e nei giorni successivi avrà la ratifica 
definitiva del Senato - Intervento di Ricci nella discussione - Sollecitate misure riformatrici 


Positivo confronto 


ROMA — Sono quasi 8.000 
i detenuti che beneficeranno 
entro breve tempo, e in o^m 
caso prima di Ferragosto, clel- 
l’imminente provvedimento di 
amnistia e di indulto die 
martedì viene approvato dal¬ 
la Camera e nei giorni suc¬ 
cessivi (ma in ogni caso en¬ 
tro la settimana prossima) 
avrà il voto di definitiva ra¬ 
tifica anche dal Senato. Due¬ 
mila verranno scarcerati per 
l’amnistia dei reati (pur con 
le ormai note eccezioni) sino 
a tre anni di reclusione: e 
altri 5.800 circa grazie all'in¬ 
dulto clic, senza annullare il 
reato, tuttavia ahhuona due 
anni di reclusione, andie (gii 
con talune eccezioni volte a 
garantire l’interes.->e pubblico 
in ordine a reati di partico¬ 
lare gravità e allarme .so¬ 
ciale. 

Queste cifre sono suscetti¬ 
bili di qualche modifica: il 
calcolo è stato effettuato da 
organi ministeriali sulla ba¬ 
se della presunzione die il 
provvedimento valga per i 
reati commessi sino al di¬ 
cembre scorso: è chiaro che 
tanto maggiore sarà il nu¬ 
mero degli scarcerati (e in 
ogni caso di quanti benefi¬ 
ceranno del provvedimento: 
('amnistia in particolare por¬ 
terà all'archiviazione di qual¬ 
cosa come 30 mila procedi¬ 
menti penali) quanto pivi vi¬ 


cina ad oggi sarà la decor¬ 
renza di applicazione. Si pen¬ 
si die. oggi, in carceri in 
grado di ospitare un massi¬ 
mo di 27 mila detenuti, se ne 
affollano circa 3G mila. 

E’ dunque solo lo stato di 
necessità che ispira amni¬ 
stia e indulto? Certamente 
c'è questo elemento. Ma c'è 
dell'altro, e di più diiaro se¬ 
gno politico positivo. Lo ha 
sottolineato ieri alla Camera, 
intervenendo |x*r i comunisti 
nella discussione generale, il 
compagno Raimondo Ricci 
quando ha ricordato come sin 
dall'autunno scorso (e il go¬ 
verno -- ha sottolineato imi 
lemienniente — avrebbe fat¬ 
to meglio a parlarne meno 
intempestivamente, e a lavo¬ 
rare invece più in fretta per 
consegnare ai Parlamento un 
testo su cui fosse possibile 
un più adeguato confronto) 
il PCI si fosse dichiarato di¬ 
sponibile per un provvedimen¬ 
to non di mera « demenza » 
ma che rappresentasse una 
anticipazione e insieme una 
integrazione delia futura di¬ 
sciplina dcoenalizzatrice e di 
sanzioni alternative alla de¬ 
tenzione e delle norme che 
dovranno modificare Io stesso 
sistema sanzionatnrio. 

Ora — Ila aggiunto Ricci 
— questo provvedimento si 
colloca in gran parte in tale 
prospettiva, elio è poi quel 


la dell’individuazione e della 
attuazione di una politica cri¬ 
minale adeguata ai mutamen¬ 
ti intervenuti e in atto nel 
Paese, e che comporta in 
primo luogo una strategia dif¬ 
ferenziata tra grande e pic¬ 
cola criminalità. Ma come è 
possibile definire questo spar¬ 
tiacque? E sulla base di qua¬ 
li criteri? E* la realtà stes¬ 
sa. che il provvedimento cer¬ 
ca di interpretare nei limiti 
del suo stesso ambito, a pro¬ 
porre e imporre una nuova 
scala di valori in cui per 
un verso vengono punite in 
misura meno severa piccole 
« devianze » che non suscita¬ 
no più allarme sociale, e per 
un altro verso si colpiscono in 
modo più severo (e quindi 
in questo caso escludono da 
amnistia) reati e violazioni 
nuovi come quelli connessi 
a interessi collettivi o emer¬ 
genti: il diritto alla salute, 
l'uso del territorio, la funzio¬ 
ne nuova della proprietà, la 
tutela delle condizioni di la¬ 
voro. 

Ecco allora die l'amnistia 
deve contribuire, per la sua 
parte, a ridisegnare comple¬ 
tamente i contorni di un si¬ 
stema sanzionatorio che ri¬ 
sale al '31. redatto quindi 
non solo in un clima autori 
tario ma per una società qua¬ 
litativamente assai diversa. 
Ciò che impone — ha rile¬ 


vato ancora il compagno Ric¬ 
ci — di agire rapidamente 
proprio sul piano di profonde 
riforme del Codice penale e 
delle leggi penali speciali. 

Sono coerenti amnistia e in¬ 
dulto a questa esigenza - ’ Lo 
sono appunto nella individua¬ 
zione delle eccezioni (e qui 
Ricci iia tra l'altro ricordato 
l'importanza dell'esito positi¬ 
vo dello scontro che si era 
aperto |>er il tentativo de di 
far beneficiare dell'amnistia 
anche i protagonisti di cla¬ 
morosi casi di violazione del 
mandato della buona ammi¬ 
nistrazione della cosa pub¬ 
blica); nello sforzo (ancora 
in atto in seno alla commis¬ 
sione Giustizia: l’esito si ve 
drà lunedì o martedì, con 
il voto delle singole norme) 
per riuscire a individuare 
chiaramente una fascia di 
reati edilizi di minor gravi¬ 
tà. esclusa quindi qualsiasi 
operazione speculativa, entro 
cui far operare l'amnistia: 
nell’affermazione, al contra¬ 
rio del passato, dell'esigenza 
di non creare nuova crimi¬ 
nalità con una tronpo rigo¬ 
rosa previsione delle esciti 
sioni dall'amnistia a causa 
dei precedenti penali. 

Il compagno Ricci ha no¬ 
tato poi come sia invece in 
particolare l’indulto a rispon- 
dere alla necessità di fron¬ 
teggiare l'esplosiva situazio- 


ne creatasi nelle carceri. Ma 
anche qui è stato affermato 
un criterio di selettività, 
escludendone i reati gravi co¬ 
muni. il terrorismo, la riorga- 
luzza/ioiu* del partito fasci¬ 
sta, i reati valutari. In que¬ 
sto ambito il provvedimento 
Ita dunque una sua reale va¬ 
lidità sottolineata dalle im¬ 
portanti novità anticipatrici di 
misure di più largo respiro 
giuridico. 

Questo perchè i comunisti 

— ha infine ricordato Ricci 

— ritengono elio in un ordi¬ 
nato Stato democratico in cui 
la funzione giudiziaria rispon¬ 
da davvero e sino in fondo 
alla coscienza civile, amni¬ 
stia e indulto debbono essere 
strumenti d'intervento asso¬ 
lutamente eccezionali. Ma 
condizioni per rinunciarvi so 
no il funzionamento della giu¬ 
stizia e la possibilità di in¬ 
tervenire efficacemente e 
tempestivamente sulla delin¬ 
quenza minore e sulla stessa 
pena in modo differenziato, 
attraverso strumenti legisla¬ 
tivi diversi dai orovvedimenti 
di clemenza. E* appunto in 
questa direzione (come in 
quella della riforma delle 
strutture giudiziarie e carce¬ 
rarie) che si è mossa e an¬ 
cor più intende muoversi l'ini¬ 
ziativa dei comunisti 


g. f. p. 


Napolitano illustra a Palermo le misure da prendere subito 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Le statistiche 
(tienilo che la Sicilia, conte 
tutta l'area meridionale ha 
raggiunto, nel 1977, il pun¬ 
to più alto della sua crisi eco¬ 
nomica. E anche se dall’ini¬ 
zio di quest'anno si registra 
litio effimera « ripresa t> con¬ 
giunturale dalle grandi con¬ 
centrazioni urbana di Padr¬ 
ino e Caiani i e rini « p.rii s 
di Gela e iiracusa parlar .ì 
segnali d’allarme setnnr•> più 
inquietami. Più ir,'in solle¬ 
citato dal PCI a far yr,riga¬ 
re alla nuora maggioran a 
autonomisti mi ci'ectico 
ritnlo di battaglia m.-’niiona- 
lisla, il presidente della Ile 
gioite. Matte,-ella, ha chie¬ 
sto con mia Iellata {.iena di 
accenti polemici, al scorta- 
rio del suo partito, ‘/acca- 
gnini, una riunione dio di¬ 
rezione nazionale della DC. 
dedicata al « problema Sici¬ 
lia » e ori uno verifica della 
coerenza meridonalista del 
le scelte di politica economi¬ 
ca nazionale. 

Sullo sfondo di questi av¬ 
venimenti, dopo aver presie¬ 
duto a Palermo una riunione 
del direttivo regionale del 
IHirtito, il compagno Giorgio 
Napolitano, della Direzione, 
ha riaffermato ieri mattina 
in una conferenza stampa e, 
più tardi, in una affollata 
t tribuno politica *, « l'imjv- 
gnu nazionale del nostro par¬ 
tito ad agire perchè si de¬ 
termini realmente una svol¬ 
ta dell'azione di governo ver¬ 
so il Mezzogiorno ». 

Infatti — ha ricordato ~ 
nel programma concordato 
tra i partiti della nuova 
maggioranza era indicata 
una linea rii politica ccono 


Il governo alla prova 
per il Sud e la Sicilia 

Impegno del PCI per determinare una svolta negazione 
verso il Mezzogiorno - Le scadenze economiche e politiche 


mica • nettamente orientata 
verso le esigenze dello svi 
lupini del Mezzogiorno. Que¬ 
sta linea dovrà risultare nel 
modo più chiaro c coerente 
dalla proposta di politica eco 
nomica per il 1979 e dalle li¬ 
nee del piano triennale 1979 
81 che il governo si appre¬ 
sta a presentare ai partiti e 
alle forze sociali. Sla par¬ 
liamo — ha aggiunto — della 
necessità di una svolta per¬ 
chè nell'azione di governo si 
sono manifestate incertezze, 
insufficienze e contraddizioni 
proprio per quel che riguar¬ 
da il Mezzogiorno, e l'orien¬ 
tamento meridionalista da da¬ 
re, concretamente, alla poli¬ 
tica economica nazionale, le 
misure da prendersi, subito, 
se si vuole evitare un dram 
motico aggravamento della 
situazione e delle prospettive 
del Sud. E’ percù) necessario 
che premano sul governo 
tutti i partiti a livello na 
zinnale c. innanzitutto, la DC 
che ha la responsabilità del¬ 
l'esecutivo. 

E qui Napolitano ha esprcs 
so un giudizio positivo sulla 
iniziativa del presidente del 
la regione siciliana con la lei 
tcra inviata a Zaccagnini: 
vedremo — ha detto — qua 


le sarà la risposta della di 1 
rezione DC. ma citiamo fin 
da ora che l’impegno meri¬ 
dionalista dei partiti di mag¬ 
gioranza e del governo va 
misurato — se si vuole scen¬ 
dere al concreto — su alcuni 
precisi banchi di prova. Su 
essi and rii misurato t’imoe- 
gno meridionalista anche del 
le forze sociali, e non solo 
dei sindacati, ma anche del¬ 
le organizzazioni imprendi¬ 
toriali, delle grandi forze ini 
prenditoriali delle quali si 
ìmrla assai meno, e che in¬ 
vece debbono essere chiama 
te a dar prova della loro vo¬ 
lontà di contribuire a risol¬ 
vere i più gravi problemi na¬ 
zionali, i problemi del Mez¬ 
zogiorno e dell'occupazione. 

Cinque i principali * banchi 
rii prova » rii un comune im¬ 
pegno meridionalista che Na¬ 
politano ha elencato: 

I) la definizione e la ca¬ 
ratterizzazione del documen¬ 
to sul piano agricola-alimen¬ 
tare e del programma fina¬ 
lizzato per una industria col¬ 
legata alla attività agricolo- 
alimentare. (Deve da qui 
emergere — ha detto — un 
insieme organico di interven¬ 
ti per un effettivo rilancio 
dell'agricoltura nel Mezzo¬ 


giorno, che naturalmente ri¬ 
chiede uno sviluppo consc¬ 
guente dell'iniziativa italia 
na per la revisione ridia po - 
litica agricola comunitaria >. 

2) L'orientamento di tutti 
i programmi di settore per 
l’industria. L’occasione della 
riconversione industriale non 
può essere perduta per la Si 
cilia e il Mezzogiorno. Oc¬ 
corre indicare le previsioni 
chimiche, siderurgiche, elet¬ 
troniche. cantieristiche, tes¬ 
sili. ecc., che possono vali¬ 
damente consolidarsi o svi¬ 
lupparsi nelle regioni meri 
dianoli. Dall'insieme dei prò 
grammi di settore deve ri 
sultare nettamente la scel 
ta di uno spostamento a fa¬ 
vore del Sud nella distribu 
zinne della capacità produt¬ 
tiva dell’industria italiana e 
dell'occupazione industriale, 
contrastando le tendenze 
spontanee che rischiano di 
piirtare ad un ulteriore, fa¬ 
tale aggravamento dello squi 
librio tra Nord e Sud. 

3) Indirizzi generali ed 
impegni per il Mezzogiorno 
delle Partecipazioni statali. 
Occorre reagire alla grave 
caduta di impegni program 
malici e di investimenti per 
l’industria pubblica per il 


Mezzogiorno. Per la Sicilia 
— ha precisato Napolitano — 
il PCI pone con forza la 
questione della metanizzazio 
ne. dell'utilizzazione per usi 
civili e industriali del meta¬ 
no algerino, nonché fa que¬ 
stione di un raccordo tra en 
ti industriali pubblici di ca¬ 
rattere nazionale e di ca¬ 
rattere regionale, specie ai 
fini della valorizzazione di 
risorse siciliane, come i sali 
potassici. 

4) Un • effettivo rilancio 
dell'attività della Cassa del 
Mezzogiorno, superandone, 
dopo averne cambialo il pre 
.ridente e la struttura del 
consiglio, le gravi insuffi¬ 
cienze 

5) 1 contenuti del piano 
di interventi immediati e del 
programma di grandi opere 
civili che il ministro dei La 
cori pubblici va predisponen¬ 
do. Siamo preoccupati — ha 
detto — per alcune anticipa¬ 
zioni giornalistiche, dalle 
quali risulterebbe una distri 
buzione tra Nord e Sud del 
tutto insoddisfacente per 
quel che riguarda sia l’uno 
che l'altro programma. In 
questo quadro si colloca an¬ 
che l'ipotesi del ponte sullo 
strelto. rispetto alla quale 
condividiamo le conclusioni 
del recente dibattito al par¬ 
lamento regionale siciliano: 
va compiuta in tempi rapidi, 
evitando ogni pregiudiziale 
negativa, ma anche ogni agi¬ 
tazione demagogica e misti¬ 
ficatoria, una seria verifica 
obiettiva dei costi e dei be¬ 
nefici dell'opera in rappor¬ 
to od una visione complessi¬ 
va di sviluppo della Sicilia e 
del Mezzogiorno, imperniata 
su obiettivi di allargamento 
della base produttiva. 


A nove giorni dalla richiesta socialista di una verifica 

Parma: cosa sta succedendo nella giunta di sinistra 


Con i voli di 
MSI e PR 
eletto sindaco 
esponente della 
lista « Trieste » 

TRIESTE — Con i voti dei 
consiglieri della lista « Per 
Trieste », dei missini, dei ra 
dicali e del consigliere del 
< Movimento per l’indipen¬ 
denza ». Manlio Cecovini è 
stata eletto sindaco del ca¬ 
poluogo giuliano. 

H nuovo sindaco ha otte 
nulo 18 voti, contro i 17 an 
dati al democristiano Stop 
per. Il risultato della vota¬ 
zione decisiva ha suscitato 
non poca sorpresa, sia per 
lo schieramento che ha elet¬ 
to il sindaco sìa perché si 
profilava ormai la possibilità 
di un accordo fra le forze 
politiche democratiche che si 
riconoscevano nel trattato di 
Osimo. L’alleanza di missini 
e radicali con gli esponenti 
della lista « Por Trieste * e 
le richieste di Pannolla di 
passare alla votazione ha in 
vece imposto il nome dì Ce¬ 
covini. 


Dai nostro inviato 

PARMA — La Giunta comu¬ 
nale di Parma — sindaco e 
quattro assessori socialisti, 
otto assessori comunisti — è 
in « crisi » da una settimana, 
da quando la delegazione so¬ 
cialista ha dichiarato, im¬ 
provvisamente. di non volere 
p;u partecipare aLa gestione 
amministrativa senza un 
«chiarimento» con la delega¬ 
zione comunista. In questi 
otto giorni i temi dei dibatti¬ 
to sì sono allargati a mac¬ 
chia dolio, facendo quasi 
dimenticare l'episodio iniziale 
(un opuscolo fatto stampare 
dall'assessorato alla Pubblica 
Istruzione senza una preven¬ 
tiva consultazione in Giunta), 
che aveva « provocato » la 
rottura. Sono stati però gli 
stessi socialisti ad ammettere 
che questo era solo un pre¬ 
testo: .e accuse masse ai 
comunisti (sia amministratori 
che dirigenti di federazione) 
sono di ben altra natura. li 
segretario regionale del PSI. 
Giulio Ferrarmi, parla infatti, 
m una sua dichiarazione, di 
« boria di partito ». di volon¬ 
tà dei comunisti di apparire 
« i più bravi che non sbaglia¬ 
no mai », costringendo l so¬ 
cialisti ad un rapporto di su¬ 
bordinazione. 

Sono accuse pesanti, che 
hanno innanzitutto stupito 
gli amministratori e i diri¬ 
genti del PCI. Le scelte del¬ 
l’amministrazione comunale 
sono state infatti attuate con 
una costante ad ampia con¬ 


sultazione fra le forze politi¬ 
che e fra i cittadini. Sono 
state scelte Importanti (ur¬ 
banistica sopratutto) che per 
la loro stessa natura hanno 
richiesto una partecipazione 
attiva di tutte le forze dispo¬ 
nibili: ed : socialisti, come 
partito della maggioranza, 
hanno naturalmente parteci¬ 
pato all’elaborazione stessa 

« I comunisti — dice il vi- 
cesmdaco. compagno Cugini 
— hanno lavorato duramente, 
ma non hanno occupato lo 
spazio altrui. Le difficoltà di 
coordinamento intemo alla 
Giunta, quando si sono pre¬ 
sentate. sono state superate 
con piani precist di lavoro, 
ed è questo il metodo che 
continua ad essere valido ». 

La Giunta di Parma ha due 
anni di vita. E’ stata eletta 
dopo lo scandalo edilizio, e 
già nella scelta degli uomini 
ha rappresentato un forte 
rinnovamento. Ha ottenuto 
risultati che non possono es¬ 
sere messi in discussione, la 
variante generale al plano 
regolatore, quella al PEEP 
(piano per l'edilizia economi¬ 
ca popolare), ed altri prov¬ 
vedimenti hanno rivoluziona¬ 
to i vecchi piani urbanistici 
ed hanno portato aria nuova 
nella gestione amministrativa. 
I cittadini, attraverso I con¬ 
sigli di quartiere e con gli 
altri strumenti della parteci¬ 
pazione, hanno ripreso a con¬ 
tare e a decidere. E" stato, e 
continua ad essere, un lavoro 
difficile, che va però conti¬ 
nuato innanzitutto con le 


forze di sinistra che hanno 
responsabilità di maggioran¬ 
za. 

Per questo i comunisti 
« accettano la richiesta di 

| chiarimenti sulla mancata 
gestione collegiale» presenta¬ 
ta dal P3I, ma ribadiscono 
subito la loro fiducia nella 
Giunta e la necessità di « una 
piena ed unitaria ripresa del 
lavoro politico». Un primo 
risultato è stato ottenuto con 
la dichiarazione di disponibi¬ 
lità del PSI a partecipare ai 
lavori di Giunta, sia pure so¬ 
lo per la « normale ammi¬ 
nistrazione ». 

i Nei prossimi giorni sono 
previsti incontri tra t due 
partiti per avviare il confron¬ 
to richiesto. Quanto prima — 
e il carattere d'urgenza è sta¬ 
to sottolineato dai comunisti 
— il dibattito dovrà essere 
aperto anche in Consiglio 
comunale. L’iniziativa della 
crisi è stata condivisa — 
dice una nota della Federa¬ 
zione socialista — da tutto 
il partito, e non solo a Par¬ 
ma. In una sua dichiarazione, 
un parlamentare socialista, il 
senatore Fabbri, dice infatti 
che « è venuto ovviamente da 
Roma l'incoraggiamento a 
proseguire nell’azione intra¬ 
presa ». 

Le altre forze politiche 
dopo l’iniziativa socialista, 
hanno cercato in ogni modo 
di inserirsi nel dibattito, spes¬ 
so con proposte quanto meno 
intempestive. Il segretario 

Jenner Meletfi 


I comìzi 
del PCI 

ROMA — Tra oggi t domani 
si svolgono in tutto il paese, 
nel quadro soprattutto dei fe¬ 
stival de « L'Unità ». decine di 
manifestaiioni del nostro Par¬ 
tito. Al centro dette iniziative 
i risultati del recente Comita¬ 
to centrate, le questioni più 
urgenti sulle quali il paese at¬ 
tende scelte qualificanti. Ecco 
il prosi amma delle manifesta¬ 
zioni: 

OGGI 

Arezzo; Bufalini; Padova: 
Pecchioli; Conto (Bari): Tri¬ 
velli; Olbia: Baseotino; Castef- 
nuovo Ringone (Modena): Ca¬ 
notti; Montevarchi (Arezzo): 
A. Cocchi; Castelnuovo G a riv¬ 
enirla (Lucca): G. Cerchiai; 
Malora: Gaietti; Ostia (Roma): 
Rubbi. 

DOMANI 

Avellino: Alinovi; Lucigna- 
no (Arezzo): Mutarmi; Mon- 
tcluco (Spoleto): Conti; Mon¬ 
te S. Vito (Ancona): Cotrut- 
ta; Livorno: Di Giulio; Roma 
(Fiumicino): C.C. Paletta; Ro¬ 
ma (Mole Adriana): Trivelli; 
Melerà; Gouthier; Ose hi ri (Sas¬ 
sari): Bassolino; Roma (Cam¬ 
piteli!): G. Berlinguer; Pesaro: 
■raccltorsf; Putfgliano (Pisa): 
Canattl; S. Benedetto (Mento¬ 
va): Cannoni; Roma (Vili 
Circoscrizione): P. Cicli; Trie¬ 
ste: C uff irò; Biella: Libertini; 
Malora: G. Longo; Busto Arsi- 
zio (Varese): Musimi; La¬ 
vico (Trento): Mascagni; Ce- 
stelnoovo Gargagnana (Lucca) : 
Plorali). 


Giornalisti 
alla RAI: 
riforma 
e 3 a rete 
senza altri 
ritardi 


ROMA — La Federazione na 
zionale della stampa — de: 
giornalisti — si è nuovamen¬ 
te espressa sulle vicende del¬ 
ia RAI. La FNSI giudica in¬ 
gente la piena attuazione del¬ 
la r: torma eliminando ogni 
residuo o.«t:uolo sullu strada 
della 3. rete e del decentra 
mento. Que.-ta posizione e 
stata illustrala ieri sera, nel 
corso di una riunione che la 
FNSI aveva sollecitato da 
tempo alla direzione della 
RAI. con una dichiarazione 
soto.->cntta ria Cesellili, segre¬ 
tario della FNSI. Cardulli, 
responsabile del dipartimento 
radiotelevisivo della Federa¬ 
zione. Dorsi, segretario dell'or¬ 
ganizzazione sindacale dei 
giornalisti UAL La riunione 
di ieri era m programma già 
da qualche g.oino. ma il suo 
svolgimento e le opinion: 
espresse dalla FNSI assumo 
no particolare rilievo alla lu¬ 
ce del vertice che Martelli 
(P3I>. Dogi (PUD e Puletti 
tPSDl) hanno chiesto per ri 
discutere tutto l'arco dei pio 
btemi connessi aU'intormazio- 
ne e gli accordi sottoscritti 
dai partiti della maggioranza. 
E' una riprova, del resto, che 
la stessa azienda pare orien¬ 
tata a proseguire nel suo la¬ 
voro rifiutando ogni ingeren¬ 
za esterna. Lo stesso diretto 
re generale della RAI, il de 
Bertè. ha manifestato apprez 
zamento per la dichiarazione 
sottoscritta dui tre rappresen¬ 
tanti della FNSI. 

Il vertice sui problemi 
dell’in forma zione s: ter 

rà quasi certamente il 2 
agosto, ull’immediata vigilia 
di una nuova riunione del 
consiglio d'amministrazione 
della RAI che si occuperà 
— probabilmente — della ri¬ 
strutturazione aziendale, del 
recupero dt personale, della 
3. rete, dt incarichi c nomi¬ 
ne nelle reti e nelle testate. 

La richiesta di verificare 
gli accordi sull'attività e la 
gestione della RAI (sanciti 
dal programma di governo e 
dalle scelte della Commissio¬ 
ne parlamentare di vigilanza) 
è giudicata unanimemente 
legittima; ogni confronto può 
essere utile su una materia 
tanto delicata e complessa. 
Di qui la disponibilità mani¬ 
festata dal compagno on. 
Quercioli e dall’on. Bodrato. 
responsabili dell’Informazione 
per il PCI e la DC. di fron¬ 
te alla richiesta di Martelli. 
Bogi e Puletti. Purché — co¬ 
me ha precisato il compagno 
Quercioli — sia salvaguarda¬ 
ta l'autonomia delle sedi isti¬ 
tuzionali — i consigli di am¬ 
ministrazione — ai quali è 
affidato il compito di gover¬ 
nare la RAI e le sue conso 
ciate. Un concetto analogo 
è stato spresso dal de Bodra 
to. Tuttavia l'iniziativa dei 
« tre » ha suscitato più di 
una preoccupazione e parec 
chi interrogativi. Dalle righe 
della lettera sottoscritta da 
Martelli. Bogi e Puletti. tra¬ 
spare l’intenzione di conge¬ 
lare la RAI proprio nel mo¬ 
mento in cui si stanno scio¬ 
gliendo nodi importanti per 
risanare il carrozzone eredi¬ 
tato dal centrosinistra: ad e- 
sempio la politica del perso¬ 
nale, quella delle assunzioni. 
Questa intenzione paralizzan¬ 
te emerge con maggiore pro¬ 
tervia in un'aitra stesura del¬ 
la lettera, bloccata all'ultimo 
momento ed emendata, nel 
la sostanza e nella formo, 
per intervento di compagni 
di partito dei tre firmatari. 

- La lettera ribadisce, inoltre, 
la volontà di contrapporre al 
servizio pubblico, l’iniziativa 
privata-dominata g:à ora da 
potenti gruppi editoriali. 

Sulla richiesta di Martelli. 
Bogi e Puletti cl sono st.ve 
ieri altre dichiarazioni Pii 
letti (PSDI) sostiene che non 
vi è contraddizione tra la 
sua iniziativa e un recente 
documento del PSDI (eppure 
in esso si sosteneva la neces¬ 
sità di varare con urgenza 
la 3. rete, si apprezzavano 

i contenuti de! piano triennale 
e si manifestavano preoccu¬ 
pazioni per il pericolo delle 
concentrazioni private). Il se¬ 
natore Zito (PSI) sostiene, 
invece, che la commissione 
parlamentare di v.gilanza non 
esercita un controllo efficace 
sulla RAI. Dice che bisogna 
pensarci su e decidere di con¬ 
seguenza. Zito aveva g:à ar 
cennato al problema giorni 
orrori o facendo trasparire 
qualche rimpianto per ì tem¬ 
pi in cui io RAI dipendeva 
direttamente ed escItisi varr.cn 
’.c da', governo 

EDITORIA — Delegazioni 
degl: editori, della Federazio¬ 
ne della stampa e dei poli¬ 
grafici si sono incontrate per 
esaminare i delicatissimi pro¬ 
blemi delle nuove tecnologie. 
Si è deciso di costituire un 
gruppo paritetico di lavoro 
che commcerà ad elaborare 
le sue proposte nel prossimo 
settembre 

EDICOLANTI — Schiarita 
nella vertenza tra giornalai 
ed editori dopo gli scioperi 
e le aspre polemiche dei gior¬ 
ni scorsi. In un incontro con¬ 
vocato dal sottosegretario Pu- 
mi'.ia si è concordato di co^ 
stituire un comitato che si 
sforzerà di trovare soluzioni 
unitane per la vertenza :n 
atto Ji comitato riferirà in 
una riunione convocata per 

ii prossimo 14 settembre. 

è. Z. 


Flaminio Piccoli, neo-presidente de lla I)C 

Dal «doroteismo» 
alla linea Moro 


ROMA — Il rioni dii i-.i- 

'(I i* lidie roiilriilrn/i- |.i 
ili bullo il mt-'i* ,i f.tl.ilr " 
|u*r ll.iminio Piccoli: fu 
ili luglio, r».01.untole Ite 
.inni fj. clic l.i -ii.« .inibi¬ 
zione di lonurc, caduto 
I .ariani, alla segreteria del 
pallilo ri infranse sugli 
•cosili delle faide intestine, 
li a i colpi rii vi .unii i » e 
nemici. Il tempii elle è pj>- 
• aio ila allora non si mi-ii- 
ra •oltanlo in inc-i e in an¬ 
ni. ci •mio, in liicz/o, il 
Irataulio «Oliale, l'ma-piii- 
-i della eri-i. i profondi 
iiiiilumenli politici del pe¬ 
riodo cerio più tormentato 
del trentennio repubblicano. 
1.‘ difficili- dire «e li.l-li 
qui—lo a «piegale l'i-b/io- 
ue. ogni, alla prt-iden/a del¬ 
la 1)('.. nel «esito di Moro 
e della « 11.1 politica, ili •H'iiii- 
itui clic «pi—*o a) ) fi -ò l'ii- 

110 e l'altra. Quel elle è 

cello è elle mio ilei glandi 
•confitti ila /accaglimi nel 
rollai••*•!> ri: * ’ 7 (>. aliian- 

i-lii-rà ilari /accaglimi, al 
sellici', nella ai—lioue della 
1 )C. Per i «noi »n*ti-ililori 
è la pros : ili un imilito po¬ 
litico e di una fedeilà al 
partito mai •mentili. Per ì 
«noi .isver-ari. interni ed »•- 
•li'rni. più semplicemente 
un indizio ili tra-formi-iMo. 

Certo, la e.uriera politica 

111 Piccoli, lui anni, ex alpi¬ 
no e partigiano è molto 
riera di «voliere non solo 
recenti. Gli « annali >> poli¬ 
tici ili-ila DC ricordano che 
il «no ili'blllto nelle a alte 


«fcie » del paiii|o. al con- 
gn-Mi ili Firenze ilei 
— eia deputato ila appena 
un anno — assillile con 
un il tu'i«>imo attacco a 
l'anl.ilii : t-ppiiir. lino a 
quel iiioiiieiilo. non asi-sa 
mai tiu>cn.u> la sua simpa¬ 
tia per il leader aretino. 
Sedici anni dopo, nel PC», 
ci In il hi'- >o«tei»itoic di l¬ 
la «cgieieria I anfani, «riiila¬ 
re inlr.in-iprnte della u ero- 
■ iuta» contro il divorzio. 
In tra i primi ad altaerare 
il -egrelario dopo la rotta 
del là giugno. 1 )oscSa »•--*■- 
re la prima um««a \cr«s» 
piazza del Co-ù, L invece 
fu il varco attraverso il 
quale |i.t««ò. con la media¬ 
zione di Moto, il radicali- 
cambiamento del gruppo di¬ 
rigente del partito e la no¬ 
mina di /aeeasuini. 

I.e tappe di qili-t.l Ilio- 
gialla politica -olio Iloti', c 
inni i i- hi-ogtio di In ni.n- 
-i molto. I'. • pi 11 II- Il 1 1- tipico 
della « -ci onda gelici azio¬ 
ne » deinocri-tiana. Piccoli 
Ila Ilei -Ilo p.i'-atn tulle le 
cariche clic -i po--ono im- 
inagiiiare per un leader do. 
roteo. Nel ut fu vice- i-iiie- 
lai io del partilo, e cinque 
anni dopo eonqiii-tò tra uno 
u -farlaplio di 'diede bian¬ 
che ». come -eri*«e un cio- 
ni-ta I 8 à voli favorevoli. 87 
i soli hiiiltelii), la -eprete- 
lia della DC. Resistette me¬ 
no di un anno: dopo di die 
cominciò una carriera mi- 
ui-lcrialc interrotta nel '72 
per diventare rapo del grup¬ 


po de alla Camera. 

Nel coligli— so del ’ìii, «i 
battè con I orlani contro 
/accaglimi e Mino. K per- 
•e. Ma col pa-'.uc dei me¬ 
ri. e il 20 giugno, e il pre¬ 
cipitale della crisi, la sua 
pori zinne andò lentamente 
modificandosi, fino a irò- 
sairi, durante l'ultima cii- 
ri di governo, «diieiato ria 
pine i mi qualche ineeili'z- 
za al li.uico di Molo e del¬ 
la 'i-areiciia: e impegnalo, 
quindi, .indie lui nellhqit'- 
ra di mediazioni' ile-tinaia 
a convincere i de più rlot- 
tori alla lui inazione sii lina 
maggioranza eoi comunisti. 
La tragedia Moro lo lui in- 
line «pinti» a un pii» netto 
colle gamriilii c»m la «i“grr- 
leria ilei pallilo nella ilife- 
-.1 del » qil.nho politico » 
nato a marzo, contro gli al¬ 
laccili dc-tabilizzaiitì. den¬ 
tili i- fumi la DC. 

la pn-idciiza del Cmiri- 
ghn nazionali' l'Iu cmiqui- 
«tata cori: liio«li.mdo di ri- 
teni'ic. in qm—io momento, 
inib-cii".i e indi-ciitibib' la 
guida di /accaglimi, ma 
non mancando al tempo 
-ti—-o ili mantenere secchi 
legami eoi» le altre « ani¬ 
me » della DC. Nel partito, 
tulli dicono die la sua è 
una u -reità giu-t.i ed equi¬ 
librata ». li .indie l'anfani 
gli Ita dato il nulla-osta. In- 
•inuma, unanimità n ijii.i-ì: 
ma le «celle politiche a- 
•pctt.mo tutti, fuori della 
porta. 

Antonio Caprarica 


Per il 78 saranno spesi poco più di 39 miliardi 

Il bilancio interno del Senato 
approvato all'unanimità in aula 

Il preventivo supera di circa il 10 r b la cifra del 1977 


ROMA — Nel corso del 1978 
il Senato, per funzionare, 
spenderà 39 miliardi e 228 mi¬ 
lioni. E - una cifra del 10 per 
cento superiore a quella im¬ 
piegata nel '77. e questo in¬ 
cremento è il più basso re¬ 
gistrato negli ultimi anni, a 
partire dal '72. Sommando i 
39 miliardi ai circn 70, che 
sono il bilancio della Camera 
dei deputati, si ottiene la spe 
sa complessiva di poco più 
di 100 miliardi. Vale a dire 
che a ciascuno di noi l'attivi¬ 
tà del Parlamento costa 
quest'anno circa 2000 lire. 

Bastano questi soldi ad as¬ 
sicurare un buon funziona¬ 
mento di tutto il meccanismo 
parlamentare? Il dibattito 
che ieri nell'aula di Palazzo 
Madama è seguito alla pre¬ 
sentazione. da parte del con¬ 
siglio di presidenza, dei conti 
interni del Senato, si è con¬ 
centrato su questo interroga¬ 
tivo. La discussione è stata 
introdotta da uno relazione 
scritta preparata dai tre se¬ 


natori questori Cristoforo 
Ricci i DC ). Luigi Buzzo 
(PSDI) o Giorgio De Sabba tu 
(PCI), nella quale si illustra¬ 
no tutte le voci del bilancio e 
le variazioni nelle previsto! i 
di spesa, rispetto allo scorsi* 
anno. 

Sostanzialmente è stato da 
to un giudizio positivo sul 
funzionamento della «mac¬ 
china » di Palazzo Madama. 
Alcuni problemi tuttavia esi¬ 
stono. Nel momento in cui 
l'idea delia « programmazio¬ 
ne » — h« detto il compagno 
Bono/zi — inizia ad uscire 
dal libro dei sogni, per di¬ 
ventare realtà concreta, si 
apre una contraddizione tra i 
compiti nuovi e decisivi del 
Parlamento e l'insufficienza 
delle sue strutture. Servono 
dunque alcune modifiche ed 
alcuni miglioramenti. 

C’e il problema del centro 
studi e del servizio documen¬ 
tazioni, ad esempio. Bisogna 
renderli più efficienti, per 
sveltire e consentire una 


« II mio patrimonio? » Conte 
ha risposto Sandro Pet tini 


ROMA — Qual i' il patrimo¬ 
nio personale del nuovo Pre 
.« dente della Repubblica? I/v 
ha chiesto un lettore de! 
Settimanali’ al quale ita r: 
(vasto immediatamente lo 
stesso on. Sandro Pertini con 
una lettera che viene pub 
biicata nell'ultimo numero 
della rivista. « Godo della 
pensione di giornalista e 
adesso non percepisco natu 
Talmente alcuna mdenn.tà 
parlamentare — scrive tra 
1 altro il Capo dello Stato 
— ma l'appannaggio di Pro 
sidente della Repubblica. Ho 
un appartamento intentato a 
mia moglie nella cooperativa 
de: deputa'.:, sito in via Cr: 
stoforo Colombo n. 179 ». 
« Inoltre — aggiunge la Iet¬ 
terà — parecchi anni fa. 


quando la differenza fra il 
Banco e la lira era soltanto 
dt due o tre punti, arqm.vai 
un miniappartamento :n un 
capeggiato della piccola !w>r- 
ghesia a Nizza Marnimi « 

A questo proposito l'o.u. P»-r- 
? in: precisa che l'alloggio non 
ra«tó piu di cinque milioni e 
che ha rappresentato « una 
rivincita che ho voluto pren¬ 
dermi sul mio dest.no ». Fu 
proprio a Nizza infatti che 
egli si rifugiò m esilio du 
rante il fascismo, lavorando 
come muratore. 

Sandro Perì ini afferma 
quindi che la denuncia d: 
qjanto pc.««;ede è stata fatta 
a', fisco, come risulta alla 
e.«attona d: Savona, aggiun¬ 
ge che la mogi.e è in pen- 
.-■on» come giornahrin e .ti¬ 
fila 1 mente fa la psicologa 


maggiore ellieiictu allo stesso 
lavoro delle commissioni, lì 
compagno Napoleone Co 
latanni ha fatto presente co 
me esista oggi la necessita d; 
ima documentazione sempre 
piu qualificata, rapida e sele¬ 
zionata; ed ha rilevato rosi- 
gonza di una serie ili studi 
specifici die preceda la di- 
srussione in commissione o 
in nula dì nlcuni disegni rii 
legge; s(vecie di quelli a ca¬ 
rattere economico e imalizia¬ 
no. dei quali è sempre ne¬ 
cessario conoscere con esat¬ 
tezza tutte l<> conseguenze, 
positive e negative, anche 
quelle non immediate, che 
possono provocare. Lo stesso 
presidente Fanfani, nel suo 
discorso si è detto convinto 
che occorre modificare ’! 
funzionamento del servizio 
studi: non servono più — ha 
detto — studi generici, ma 
ricerche specializzate e fina 
lizzate. 

Secondo argomento di di¬ 
scussione il ruolo delle 
commissioni. Honnzzi ha 
prospettato l'ipotesi dì un al 
largamento dell'area del po¬ 
tere legislativo delle commis¬ 
sioni. Colajanni ha parlalo di 
scarsità di personale di cui 
!» commissioni son dotate, e 
suggerito misure per render»' 
piu incisivo e determinante il 
loro parere, almeno su due 
paini, quello della cosi.razio¬ 
nalità, r- quello della cO(K*rtu 
r« finanziaria delle leggi. 
Fanfara da parte sua ha os 
servato come spesso il latto 
che diverse commissioni sin 
no riunite contemporanea¬ 
mente alla seduta in auui de¬ 
termini una caduta di im 
pegno e di tensione In una 
sede c ne'.l'ultrr» Allora — ha 
detto — alia ripresa, a set 
tombre. :arà opportuno siti¬ 
ci ia.re una revisione (ed even¬ 
tualmente una intensificazio¬ 
ne) del calendario di lavoro 
del Senato: in modo da 
sfruttare megl.o il tempo a 
d;.«pa-.z:one. .-tn/a inoppor 
fini accavallamenti di Im¬ 
pegni. 

pi. S. 


Il disegno di legge approvato ieri dalla Camera 

Lo Stato pagherà tutti 
i debiti degli ospedali 


I autori 

dal gruppo 

CO- ì 

munirla tono 

lanuti ad errerà 1 

prerenti SENZA ECCEZIONE 

ALCUNA alla 

raduta di 

mar- 

Udì 1 «gotto 
cttfivt. 

• a quell* 

toc- 

• 

• • 


L'arramblta 

dal gruppo 

co- 

munirla dal 

Senato è conro- | 

cala martedì 

1 alla ora 

10. 


ROMA — S: azzerano per gh 
anni 1977 e 1978 * divari fr.i : 
fmanz.amentt dello Stato per 
l'ass latenza e<s pedaliera e i 
costi effettivi della stessa. Lo 
dispone un disegno di legge, 
approvato dalla commissione 
Sanità della Camera in sede 
legislativa *che ora deve 
ricevere la .«unzione del Se 
nato* che stanzia )a cifra d: 
2883 miliard.. d: cu. 1085 per 
. anno m corso, e 1598 per il 
precedente. 

Il disegno di legge presen¬ 
tato da! governo, in realtà, 
prevedeva solo la copertura 
della differenza per il 1978. 
ma già in sede dt discussione 
della riforma san.taria e del¬ 
la legge sul ticket, i gruppi 
nella commissione Samtà a- 
vevano sollecitato il ministro 
del Tesoro a definire com¬ 
piutamente la questione per¬ 
ché l'avvio della riforma sa¬ 
nitaria non può essere com 
promesso dal residui negativi 
costituiti dai debiti del si¬ 


stema san.tario che muore. 
Peraltro, rispondendo ad una 
interrogaz.one del gruppi 
comur.-sta, il ministro del 
Tesoro aveva anticipato po:h 
' giorni fa ia intenzione del 
Jgoverno d. ader.re a queste 
sollecita rioni 

Assieme agl; emendamenti 
f.nanziari sono stati approva 
ti altri, dei gruppo comuni¬ 
sta. fatti propri dai.a coro 
musine, in cut in particolare 
s. stabilisce che i trasferì 
menti relativi ai fondi del 
1977 e delle rate già maturate 
per il 1978 debbano e.vsere c- 
rogat: agli osp-'dah. tramite 
ie Region., entro il 30 set¬ 
tembre prossimo E .«) preve¬ 
dono inoltre. In coincidenza 
con la disponibilità finanzia¬ 
ria degli ospedali realizzata 
con la legge, che le Regioni 
dettino norme affinché nel 
rontratti di fornitura di beni 
e servizi da parte degli enti 
ospedalieri sia inclusa la 
clausola del pagamento entro 


90 giorni soprattutto a! fine 
di ottenere corrispondenti 
m.giion condizioni di' acqui 
sto. Nello stesso tempo è rat 
to div.eio agl: ospedali di ri¬ 
correre all'indebitamento con 
le banche in misura superio 
re a un dodicesimo delle loro 
entrate, ponendo fine cosi a! 
mec- am.smo perverso che ha 
| f.nora arricchito le banche e 
fortemente condizionato la 
ges* one degli enti 
Nella legge è stata Inclusa 
ary-he una norma con la qua 
le si rafforza con esperti l'uf¬ 
ficio studi del ministero della 
Sanità sia per U valutazione 
degli elementi informativi 
che. tramite le Regioni, do¬ 
vranno essere raccolti su ur¬ 
ta la spesa sanitaria erogata 
da qualsiasi ente pubblico, 
sia per predisporre gli stru¬ 
menti di base per la defini¬ 
zione del primo plano sanita¬ 
rio nazionale con li quile 
dovrà concretamente rttJrtsI 
la riforma. 
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PAG. 3 / commenti e attualità 


L’ Intervista di Adalberto Minucci 

Come si tagliano 
le radici del terrorismo 


Mi sembra die molto op¬ 
portunamente il compagno 
Adalberto Minucei nella 
sua intervista pubblicata 
dagli Editori Riuniti, sul te¬ 
ma « Terrorismo e crisi ita¬ 
liana » abbia allargato il 
quadro di riferimento, en 
tro cui collocare il fenome¬ 
no terroristico alla crisi ita¬ 
liana come momento della 
grande crisi clic sta attraver¬ 
sando tutto l'occidente capi¬ 
talista. Ciò lo spinge a indi¬ 
viduare sia nelle conseguen¬ 
ze dirette della crisi sociale, 
e sia nel complotto di forze 
interessate ad arrestare 1’ 
avanzata del movimento ope¬ 
raio una « buona dose di ve¬ 
rità» che tuttavia offu.-u a 
la causa fondamentale che 
va ricercata nella mancan 
za, da parte dei governi che 
hi sono succeduti in questi 
anni, di una guida politica 
degna di questo nome. 

Emergono cosi, e giusta¬ 
mente, le matrici politiche 
della violenza, nel senso che 
i terroristi si propongono e- 
-plicitamente di bloccare il 
processo di democratizzazio¬ 
ne. Proprio per questo le 
matrici della violenza non 
vanno ricercate esclusiva¬ 
mente nei fenomeni di emar- 
ginaZ.ione sociale e di di¬ 
sgregazione: * l’emarginazio¬ 
ne non è la causa diretta 
del terrorismo ma semmai 
la sua scelta strategica », 
annota significativamente Mi¬ 
nucci. 1/einarginazione di¬ 
venta cosi uno strumento, 
una leva per tentare di 
colpire l’ipotesi su cui la¬ 
vora il movimento operaio 
italiano nella convinzione 
die « colpendo l’idea di una 
trasformazione socialista sul 
terreno democratico, si col¬ 
pisca a morte e definitiva 
mente l’idea stessa di socia¬ 
lismo in (pianto tale nell'Oc¬ 
cidente ». 

Minacci fa seguire questa 
osservazione da una appas¬ 
sionata documentazione che 
fa giustizia dei vari « album 
di famiglia •: dal rapporto 
di Marx con Blanqui. alle 
oosizioni di Lenin nei con¬ 
fronti della Narodnaja Voli- 
ja, alla definizione maoista 
del guerrigliero come * pe¬ 
sce nell’acqua ». e della po¬ 
litica clic comanda il fucile, 
alle esperienze dei gappisti 
italiani. 

Ma se * il terrorismo non 
e già una crìtica radicata 
alla società attuale, ma il 
figlio, il riflesso perverso di 
questa società, allora il di¬ 
scorso deve spostarsi sui 
connotati della crisi ». K’ in 
questa seconda parte dell’ 

» intervista » elle pone in¬ 
terrogativi e problemi stra¬ 
tegici che fanno tutt’uno con 
la problematica attuale delle 
prospettivo di un processo 
di transizione, che Minucei 
prende di petto le tesi di ehi. 
come Andreatta tende a ne¬ 
gare che sia in atto una 
unniche crisi, per afferma¬ 
re che ci troviamo dinnan¬ 
zi a « una crisi epocale, de¬ 
stinata a modificare profon¬ 
damente le condizioni e gli 
indirizzi dello sviluppo » e 
che rende * necessarie tra¬ 
sformazioni altrettanto pro¬ 
fonde nel modo di funzio¬ 
nare delle istituzioni e nel 
modo di vivere della gente ». 

E' un tema delicato che 
investe fin treccio crisi-svi¬ 
luppo, e che non a caso è 
stato oggetto della accusa 
di un preteso * catastrofi¬ 
smo » da parte dei comuni¬ 
sti. A tal proposito mi sem¬ 
ina che Minucei contribuisca 
a impostare metodologica¬ 
mente bene tutta la questio¬ 
ne. Da un lato osservando 
clic la moderna barbarie non 
e più un rischio ma una 
realtà di fatto (terrorismo, 
criminalità, droga, prolifera¬ 
zione di polizìe private, dif- 
tusione delle spinte alla di¬ 
fesa personale, ecc. >. c che 
•Mi apologeti che tutto ridu¬ 
cono a lina valutazione stret¬ 
tamente ccononiicistica vor¬ 
rebbero « abituarci a convi¬ 
vere con questi mostri ». Dal- 
l'altro mettendo in evidenza 
come * la benemerita cate¬ 
goria degli economisti • si 
possa trovare notevolmente 
handicappata di fronte agli 
aspetti inediti e alla natura 
sostanzialmente nuova della 
crisi attuale. Ciò dipende dal 
fatto che non siamo di fron¬ 
te a una grave e duratura 
caduta dei livelli produttivi, 
conio in precedenti grandi 
crisi, e in particolare noi '29: 
il che ci deve spingere ad ac¬ 
quisire una consapevolezza di 
massa della reale gravità del¬ 
la situazione attuale attra¬ 
verso « un ragionamento 
complesso, mediato, e i cui 
passaggi non sono soltanto 
economici ma anche politi¬ 
ci ». 

Indubbiamente la crisi dei 
meccanismi di regolazione e 
di autoadattamento dell'eco 
nomia capitalista, elaborati 
dopo il 1929, ci spinge a 
pensare che non ci trovia¬ 
mo dinnanzi a un fenomeno 
transitorio in vista di un ri¬ 
torno alla normalità, che il 
bisogno di pianificazione 
• diviene così diffuso da 
mettere in discussione non 
l'impresa privata, ma la di¬ 
rezione privatistica del pro¬ 
cesso economico ». 

Ora se è vero, come so¬ 
stiene Min ucci, che oggi sia- 


Dall’analisi delle matrici politiche del¬ 
l’eversione agli interrogativi sulla cri¬ 
si - Un punto di verifica per la capa¬ 
cità di governo del movimento operaio 


ino di fronte a una nuova 
tappa della socializzazione e 
se, per dirla con Gramsci, 
la storia del capitalismo mo¬ 
derno può essere letta come 
una storia dominata dalla 
« necessità immanente » di 
passare * dal vecchio indivi¬ 
dualismo economico all’orga¬ 
nizzazione di una economia 
programmatica ». la crisi di 
questi anni segna un punto 
di passaggio del tutto nuovo, 
li suo epicentro è costituito 
dal processo di produzione, 
dalle strutture che lo carat¬ 
terizzano e dal rapporto pro¬ 
duzione-consumo clic ne con¬ 
segue. 

K’ dunque vero elle il si¬ 
stema capitalistico approda 
a contraddizioni e a proces¬ 
si sempre meno governabili? 
Può essere, quella odierna, 
una crisi che non si risolve 
in una nuova tappa della 
espansione ea p i t a 1 is t iea ? 

Ecco alcune domande no¬ 
dali che emergono da quo 
sta stimolante intervista, che 
non potranno essere ulterior¬ 
mente eluse o anche non af¬ 
frontate nel corso della pros¬ 
sima elaborazione congres¬ 
suale del PCI. 

Ma sono anche domande 
che ei immettono diretta- 
mente nel cuore di una stra¬ 
tegia di trasformazione. . 

Infatti, a mio avviso, se 
è difficile contenere le teli 
(lenze immanenti alla socia¬ 
lizzazione entro i confini di 
una economia privatistica 


| ciò vuol dire clic siamo giun- 
I ti a un punto oltre il quale 
j la fantasia e la creatività del- 
' la politica devono oltrepassa- 
I re i limiti di una presunta 
razionalità economica clic ci 
vorrebbe indurre a far con¬ 
vivere le ragioni dello svi¬ 
luppo con le degenerazioni 
di una nuova barbarie. Si 
impone drammaticamente la 
questione del destino dello 
sviluppo, questione che va 
ben oltre !’« astrologare » 
delle previsioni economiche 
e dell’astratta alternativa 
tra la possibilità e l’impossi¬ 
bilità dello sviluppo stesso. 

E ciò nel duplice senso, 
che dopo il Keynesismo è 
diventato impossibile parla¬ 
re di crisi senza parlare di 
stato e di riforma degli ap¬ 
parati istituzionali di gover¬ 
no e clic sulle ceneri dello 
* stato assistenziale » occorre 
edificare una rinnovata vi¬ 
sione dei rapporti tra lavo¬ 
ro produttivo e lavoro im¬ 
produttivo. 

Qui il movimento operaio 
trova il punto essenziale di 
verifica delle proprie capa¬ 
cità progettuali e di gover¬ 
no e marea la propria di¬ 
stanza teorica e politica dal¬ 
le posizioni luddiste riemer¬ 
genti talora in forme nuove 
e raffinate. Lo sviluppo stes¬ 
so dell’applicazione del pro¬ 
gresso scientifico alla pro¬ 
duzione rende possibili enor¬ 
mi aumenti della produtti¬ 
vità, vale a dire consente 


Dieci anni fa moriva a Mosca 
il (/rande fisico Lev Landan 



Ai confini 
della scienza 
moderna 

In un libro ricordi c testimonianze 
suirintensa vita e la drammatica 
fine del premio Nobel sovietico 
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>«-zil«* 

quindi la 
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zioruì •! i ilrsrn/.i. I.l-rin 
Io-pedale. Mj Ir prroreii- 
pa/ìoni |n-r una rir.nliil.i n - 
-larnin*. ntalzrado i iniziò», 
r.nnrnli. >i prn-ò anelli- ad 


uni" |*f-r .lini», rimimi nula 
• la i-pi-odi familiari. \ IS 
fimi. Laudali n-ilisr un 
-azzi.» uri liliali- -sillippa li- 
idre di Uci-i-nlirrz. di 


mi mio ritorno 

all'allis ila 

Tliròdinzrr e di altri fon¬ 

.•eienlifiea 
nel PX.8. 

. l’oi 

la morle 

datori della fi-iea qiijn- 
T i-1 ii-.». Nel l'i.’ii. -Indente 

( I;; i -1 

torna 

a parlare 

• bl quinto anni» ili uniser- 

di luì. uomo e 

•eien/iato. 

-it.'i siene delezalo al quin¬ 

zr.ì/ie ad 

mi imporUnle li- 

to ri»nsre--o ilei fi-iri ru*- 

l»ro elle 

Maja 

Jakosles na 

-i dose intere iene -ul rap¬ 

Be-'jr.ili 

( « Ito 

ennn-eilito 

porto tra fi-ira rla--ira i- 

laudali — 

- diri- 

-- quando 
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en* piemia r pi»—n dire ih 
i---rrr eri—eòlia -i»!!n la -uà 
iiiflin-u/.i » I pre-cnl.i indir 
edi/ioisi « Mn-km-kij Ralni- 
i-iì» («Landau, paziue di ai¬ 
ta *1 con dnsi/ia di itali, 
rirnnli. Ir-limonian/e. jm- 
pre-'inni. I n ritratto invili¬ 
to del grande -rien/iati» -i 
azzimi;!' alla letteratura 
-eienlifiea dir -i a irne pub¬ 
blicando -ni \alorr del¬ 
la »iij oj*cr.i. Il raeroulo 
prende lo -pillilo dazli t-pi- 
-odi più -ritipliri: darli an¬ 
ni ileirinf.nl/ia. riro-lruili 
cra/ie a li--iiiiioni.ni/e di 
.unici, a ipielli del -ilerr-- 


l'i’S partecipa al «r-ln mn- 
z ri—pre-rniando un in- 
irrsrnln in enllalmra/ionr 
mn Is .menisi»: poi. dal min* 
mi—ariato all't-lru/imir. \ ir¬ 
ne inaialo a Berlino per 
-ludi, boilo-rr Kill-li in. Nel 
l'Un è a Ilopeiiazlien dal 
fi-iro Ivorieo Nirl» llolir. 
ma non prn-a -oli» alla fi- 
-ira. Si intere—a di lettera¬ 
tura e -i appa—iona ad An- 
iler-en. Era «olilo citarne 
.ìleiuir fru-i: «aiarre «oli* 
p--r aia ere non Ita-la: per 
aia ere bi-ozn.i elle ri -ia 
il -ole. la liberi.* i- mi pir- 
mlo fiore ». 


K' il periodi» in cui il 
-ilo talento comincia ad e— 
-ere nolo nel mondo. Itiee- 
ic inaili da a arie parli. 

I-I il ili i di granile iiuporluu- 
/.i In soglionn come colla- 
boralore. Rifilila ogni pro¬ 
pizia. « No — ilice — tor¬ 
no nel mio pae-e operaio 
dove creeremo la migliore 
«eicn/J ilei inotliiii ». 

f rieorili nel libro «olio 
molli e licitili dì rilievo. Ne 
e«ee mi ritrailo inedito ilei 
fi-iro e della sua aita pri¬ 
vata. Si arriva co-ì aitli 
anni (iell'atlia ila di Kar- 
kov rnnic docente in quel¬ 
la imiscr-utà. Boi il famo¬ 
so intervento nel marzo P>3(* 
alla -e—ione dell’Aeradeinia 
delle «eien/e dedicala al 
problema del <■ Lavoro nel 
campo della fisica ». 

Boi il Bill, la guerra. 
L’I-titnlo dei problemi fi- 
-ici viene Ira-ferito a Ka- 
«aii. I.andau conlrilmi a far 
r.ijsrinnzere alla fi-ira «•*- 
vii-tira livelli alti—imi. Dal 
*13 al '17 I.jiiiIjii in-egna 
alla cattedra di fi-ira «Ielle 
temperature ha—e prc—o la 
unii er-ità mii-i-ovita. poi, 
dal ’IT al *.»(». alla cattedra 
di fi-iea generale. 

I! 7 gennaio PK»2. dome¬ 
nica. il tragico incidente. 

\ Mo-ea r"ò lina forti—ima 
gelala, di quelle elle ren¬ 
dono le -traile lòri- come 
imo «pcrrhio. La ridà è un 
iimncn-n rampo di pattinag¬ 
gio. Laudali, -u un'aiitn 
•< Volga » guidata dal «no 
.inli-t.i. *i sta dirigendo vrr- 
«o Dolina, la città degli 
«eirn/iali. .All'ini/.io tirila 
via Dimitrov. l'auto -opera 
un autobii-. ma dalla parie 
••ppu-u «oprjggiimge ina¬ 
spettatamente un calinoli. 
I.'aiili-ta frena. I.a • Volga * 
con un * «e-U-eodj » va a 
-fr.irrll.ir-i Ira le ruote ilrl- 
r.mlorarro. 

La imli/i.i -i diffonde in 
tutto il mondo. I nomi più 
pre-li:io«i della medicina 
-i iiioliilit.ino per -aliare 
l.aiuljti- I.a lotta rimiro la 
morte dura per aulii. E-rc 
il.iB'o-ped.ile il 2.» gennaio 
BÒVI, Maja Br-‘aral> è con 
lui. croni-la attenta e mi ini¬ 
zio-.!. Il (» febbraio l'ilrfi c’è 
l’iiiqirr-a -pa/iale ilei /.il- 
ììtli 't. il nieecani-nio au- 
liiiujticn dir. lancialo dal- 
l’I RSS. è andato a po-ar-i 
dolcemente « 11 ! no-tri» -a- 
leilitr. I na rivi-la — la l.i- 
Irr.itiirnaja (».i/ela — zìi 
ciucile ima ilicliiara/mne. K 
il ziornali-t j. liuiiilo. «aprn- 
• lo di trovar-i di fronte ad 
un granile fi-ico nota, «rii- 
-ando-i: « >o bene, com¬ 
pagno I amlaii. clic qui di fi- 
-ica non c’è molto: «pii c'è 
la tecnica... ». « No — è la 
ri-po-ta — i fi-ici hanno 
-enipre lavorato »u que-to 
problema a rominciare da 
NYiiion. E orj |»iù -i va 
avanti e più la tecnica pnz- 
zia -olla fi-ica ». 

Nel giorno ilei ‘ilo «>*'. 
compiranno, il fi-ico. mal- j 

grado le ripetute cure e i ! 

lievi miglioramenti di «a- - 

Iute, -ente che non re la 
fura. Dire rnn tutta tran¬ 
quillità: « Non «upererò il 
I. aprile ». I.a morte, ap¬ 
punto. lo coglie il I. aprile 
l'KiX. Fa- «ne ultime parole: 

« Ilo ii««uto una buona vita. 
Sono «enipre rin«cilo a fare 
ciò die volevo». 

Carlo Benedetti 


che un numero superiore di 
beni possa essere prodotto 
da un numero inferiore di 
lavoratori. Appare evidente 
allora che il vero problema 
con cui il movimento ope¬ 
raio e le forze del progresso 
devono misurarsi è quello di 
reinventare i rapporti socia¬ 
li c i modi di vivere e di pro¬ 
durre in un quadro che ol¬ 
trepassa la vecchia divisione 
sociale del lavoro. Questa 
considerazione, con cui nti 
permetto di formare » 1’ 
analisi di Minucci, mi spin¬ 
ge a sostenere che per toglie¬ 
re agli «utilizzatori» — ever¬ 
sori e terroristi di ogni ri¬ 
sma — le basi endemiche 
della ribellione e della emar¬ 
ginazione. occorre parlare a- 
gli « utilizzati » con il lin¬ 
guaggio di una ipotesi di 
transizione capace di ricon¬ 
vertire l’assistenzialismo e 
il parassitismo non solo im¬ 
mediatamente nella fabbri¬ 
ca ita all’interno di una 
nuova organizzazione del la¬ 
voro sociale, a cominciare 
da un diverso rapporto tra 
lavoro e studio, tra lavoro 
manuale e lavoro intellettua¬ 
le. Non è cosa facile, né di 
un giorno solo. Ma questa è 
l’unica forma di lettura del¬ 
l’austerità come strumento 
per il cambiamento. Oltre 
questa lettura ci sono solo 
o la degenerazione assisten¬ 
ziale e parassitarla o la uto¬ 
pia reazionaria di un capi¬ 
talismo emendato della sua 
connaturata storia di ren¬ 
dite c di pratiche assistenzia¬ 
li. e cioè di un rigorismo il¬ 
lusorio che prepara l’acqua 
in cui i pesci del terrorismo 
possano nuotare più agevol¬ 
mente. 

Achille Occhetto 


I giovani di fronte al problema di trovare lavoro 

La fabbrica 
difficile 

Le contraddizioni di un modello economico in cui la 
crescita della disoccupazione si accompagna 
ad un incremento massiccio del secondo lavoro per i già 
occupati - Gli squilibri del sistema educativo 


Mentre in Italia i (listiceli 
pati sono aumentati (lei 1? *» 
rispetto allo scorso anno e so¬ 
lo poco più di 2.000 giovani 
hanno trovato un lavoro sui 
770.COO che hanno chiesto di 
usufruire della legge sul col 
locamento. all'Ansaldo di Ce 
nova si sono dovuti esaminare 
più di 400 candidati prima di 
trovare unu ventina di operai 
con un lirelfo di preparazione 
accettabile. Analogo fenomeno 
si verifica in altre industrie 
metalmeccaniche del striali 
gaio ». 

A differenza di altri, il set 
tare metalmeccanico sta reg¬ 
gendo abbastanza bene ai col 
pi della crisi: si è .supernio il 
culo registrato nel mercato 
interno con l'incremento delle 
esportazioni, e anche l'occupa¬ 
zione ne ha tratto giovamento. 
Sei corso dell'anno centinaia 
di medie e piccole industrie 
hanno assunto da 10 a HO ope¬ 
rai in più. Selle maggiori im 
prese l'impiego è cresciuto di 
l.Otìtì operai alla SAI MarcheI 
ti. di 700 alla Viaggio, di 400 
alla Morelli, di .'HO all’Ansai 
do. dì 200 alla Franco Tosi, di 
120 alla VAL di 106 alla Mira, 
ecc. .Mire, come la Broda, hi 
OMG, hi Verrino dorranno 
ampliare il numero di dipen¬ 
denti. 

Secondo (pianto sostengo¬ 
no alcuni industriali. il 
problema della occupazio¬ 
ne. incontra un ostacolo 
anche per la difficoltà di tro¬ 
vare al mercato manodopera 
qualificata. In effetti, i lievi 
sintomi di ripresa economica, 
cui prima si è accennato, han 
no messo in evidenza un serio 
problema. Infatti, c'è nel Pae¬ 
se. largamente prevalente, 
una manodopera generica, o 


con professionalità non sem¬ 
pre rispondente alle richieste, 
la cui offerta cresce di giorno 
in giorno, premendo contro la 
diga di una domanda stazio¬ 
naria » calante. Al tempo 
stesso però, diventa sempre 
più difficile reperire lavora¬ 
tori ad alta professionalità 
come tornitori, fresatori, ag¬ 
giustatori. meccanici finiti, 
ere., nonostante la prospetti¬ 
va di un impiego stabile che 
in alcuni casi, dà garanzia di 
una adeguata remunerazione. 
Alcune industrie sono giunte 
ad assumere operai speciali; 
zati fatti rientrare dall'estero. 
Altre, specie le pìccole, sono 
ricorse al doppio Incoro, sai 
tunrin, di operai specializzati 
già occupati. 

Una scuola 
sbagliata 

Questa nuova contraddizione 
tra offerta del mercato del 
lavoro ed esigenza degli ap 
parati produttivi, va esami¬ 
nata a fondo. N’ori è sufficien¬ 
te. mi pare, attribuirne unica¬ 
mente le responsabilità alla 
crisi strutturale del settore 
industriale con la modifica dei 
tradizionali meccanismi di for 
inazione professionale. L” ve¬ 
ro. ma solo in parte, che le 
industrie accetta no dì assu¬ 
mere un lavoratore imprepa¬ 
rato, c di addestrarlo a loro ‘ 


spese, sol 0 quando le prospet 
tive della domanda di mano 
doperà sono ritenute favore 
voli per un periodo di tempo 
sufficientemente lungo per re¬ 
cuperare i costi soslcmdi per 
la sua formazione, mentre in 
epoca incerta, si preferisce 
accogliere unicamente lavora¬ 
tori già qualificati. 

Oltre a questo dato dì fatto, 
occorre riflettere su quanto 
non ha funzionato nelle scelte 
di governo, nella visione e nel 
le prospettive di lavoro date 
ai giovani, nonché negli stessi 
indirizzi scolastici. « Secondo 
il Piano SU in Piemonte, et 
sarà una richiesta di 35.3U0 
operai specializzati e solo 
6000 laureati o diplomati * — 
ci dice il professor Giorgio 
Guaiti, preside del centro di 
formazione professionale del 
VES’AIP —. * A tale data usci 
ranno dalle scuole regionali 
circa 35.000 colletti bianchi e 
non più dì 6000 colletti blu ». 

■r Abbiamo commesso gravi 
errori. Dovremmo fare una 
lucida autocritica » — è il 
giudizio di un alto dirigente 
di un'importante industria del 
nord — . * Mentre non trovili 
ino il personale di cui abbia¬ 
mo bisogno, si presentano a 
chiedere lavoro giovani che 
noti hanno la minima nozione, 
o (piasi, di eos'è un'impresa. 
Ci si è illusi di far fronte al 
surplus di manodopera inveii 
tonda professioni - parcheggio, 
ed ora ne paghiamo il prezzo 


economico c politico. Molti 
giovani, come risulta dai col¬ 
loqui attitudinali, non solo non 
hanno un mestiere, ma hanno 
uno /orinazione che non fa¬ 
vorisce il loro inserimento ut 
uno moderna industria ». 

Il giudizio di alenili sinda 
calisti va più in profondità: 
-t Stiamo vivendo i limiti di 
un modello di sviluppo, rico¬ 
piato grossolanamente da quel 
lo di paesi ben più ricchi de! 
nostro, basato sull'incremento 
di attività improduttive che. 
molte volte, altro non .sono se 
non cripto-sussidi di disoccu¬ 
pazione. che vivono della ri 
caduta dei settori produttivi *. 

Cosa dicono 
i sindacalisti 

E' il parere di Michele Giti 
do. segretario della Camera 
de! lavoro di Genova, che ag 
giunge: < Con l'avvento della 
crisi questa ricaduta si è ni 
teriormcnte ridotta. Sono anni 
che il sindacato si batte con 
tra questo modello anomalo, 
contro chi ho cercalo, anche 
per fini politici, di .sruotare e 
di svilire il significato del la 
coro manuale, volutamente 
ignorando ipianta storia, (pian 
ta cultura, quante lotte sono 
contenute in una macchina, 
nel lavoro di una fabbrica ». 

L'avere esasperato la mitiz¬ 
zazione del i collctto bianco » 


Una grande mostra a Siena di Rutilio Manetti 
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La folgore di Caravaggio 

Per la prima volta viene proposta al pubblico l’eccellente figura 
di un artista seicentesco che interpretò in modo originale la straordinaria 
rivoluzione « luministica » compiuta dal pittore lombardo 


SIENA - Cesare Brandi 
avrebbe voluto clic questa 
mostra dedicata al pittore 
senese Rutilio Manetti « 1571- 
1639» venisse organizzata nel 
1932. subito dopo che era 
stata pubblicata una sua mo¬ 
nografia .sull'artista. Ha do¬ 
vuto. invece, aspettare 46 an¬ 
ni. In compenso, oltre alla 
bellissima mostra, ha potuto 
godersi eli spazi recuperati 
d: una parte del Palazzo Co¬ 
munale. adibiti un tempo a 
magazzini del sale c lasciati 
poi in miserevole abbandono. 
L'architetto Mario Terrosi e 
i suo: collaboratori li hanno 
restaurati, offrendo cosi ai 
visitatori un piacere doppio: 
quello di girare in questi 
grandi saloni a due piani e 
quello di ammirare le opere 
di questo pressoché .scotìo 
,- ciuto secentista, folgorato a 
45 anni dallo straordinario 
lume del Caravaggio, 

Prima it Manetti. che do¬ 
leva esv-ere. come d:ee Pietro 
Turriti nella introduzione al 
catalogo del'3 mastra, un 
• uomo mite ed umile, senza 
voli improvvisi o slanci pre¬ 
corritori *>. si era aggirato 
nelle strade perrorse dai fra 
lellastri Vanni e Salimbeni. 
manieristi tardi e ammira¬ 
tori della luce del Barrocci. 
Poi, ma non del tutto repen¬ 
tinamente. la «« folgorazio¬ 
ne » del lombardo Memi, 
mediata prima della sua vi¬ 
sita a Roma (sembra nel 
1625• da caravaggisli nostra 
ni c stranieri, dall Hon- 
thorst. medio noto come 
Gherardo delle Notti, da! Va¬ 
lentin. dal Vouet. dal Man¬ 
fredi e da ArtemLv.a Genti 
lesch:. figlia del grande Ora- 
zio. che negli anni Venti ope 
rava nella vicina Firenze. 

La « svolta » viene fissata 
negli anni 1615-1616. e cioè 
sei anni dopo la fine tragica 
del Caravaggio. Ne! 1617 Ma¬ 
netti si rècA a Bologna e 
l'impressione che ricevette 
dai colori del Guercino do¬ 
vette essere forte se. ancora 
oggi, si continua a discutere 
di tale influenza. 11 Lanzi, 
in una non troopo approfon¬ 
dita analisi della sua opera, 
scrive in proposito che il Ma¬ 
nciù « più volentieri che al 
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Rutilio Manetti, « San Girolamo », e, sopra, 
suonatori ai lume di candela* (particolare) 


« Giocatori e 


Caravaggio s: paragonerebbe 
al Guercino L'erudito Etto¬ 
re Romagnoli, verso la fine 
del Settecento, aggiunge, su 
questa linea, che «eccellenti 
quadri » di Rulùio furono 
venduti come Guerr.no. Gli 
acqu.renti. si vede, dovevano 
essere di facile acconientatu 
ra. Resta il fatto, però, che 
il grande maestro di Cento 
dovette colp.re non poco la 
fantasia del senese. 

D’altronde anche il Barbio 
ri. sta pure con una sua au 
tonoma grandezza, non era 
poi tanto distante dall'orbita 
del Caravaggio. Allora il 
grande astro, il rivoluziona¬ 
rio che dettava legge, era 
lui. Molti artisti si provaro¬ 
no. accecati dal bagliore del¬ 
la sua inimitabile luce, a se¬ 
guirlo nel suo cammino. « Na¬ 
sceva cosi — scrive ^velina 
Borea — quella moda che il 
Sandart. nel 1675. avrebbe ri 
conosciuta come fondata sul 


metodo manfrediano. 
quella maniera d: contraffa¬ 
re certi aspetti o meglio certi 
temi profani del Caravaggio, 
invalsa con straordinaria for¬ 
tuna tra il 1615 e il 1625 pres» 
so alcuni italiani di provin¬ 
cia come :i senese Manetti c 
A lucchese Paohn:. ma so¬ 
prattutto t.pica d: stranieri a 
Roma, quali Honthorst. Va 
ier.tin. Baburen. Rombouts, 
Seegers. Bylert. Renier. 
Toumier. Lyss ». 

E dal Manfredi il Ma.ietti 
rimase certo influenzato. Ma 
quando si recò a Roma l'in¬ 
contro diretto con le opere 
del Caravaggio dovette esse¬ 
re addirittura sconvolgente. 
Tornato a Siena nella sua 
* Resurrezione di Cristo » 
(1631) citò direttamente il 
grande maestro con un sol¬ 
dato urlante che si nfà al 
ragazzo impaurito del « Mar 
tirio di San Matteo » a Svi 
Luigi dei Francesi, Naturai 


t 


mente la divina scintilla del 
Caravaggio e altra coe>a. Ma 
ci sono opere del Manetti 
che lo fanno e-v»ere un degno 
figlio di quel sommo padre. 
Pensiamo alle « Quattro sta¬ 
gioni ». opera tanto apprez 
zata da Roberto Longhi ma 
anche dai curatori della Mo¬ 
stra vinto che si nono ncrviti 
di un particolare ul colloquio 
un po’ amlmruetto fra le fan 
ciulle che rappresentano la 
primavera e l'estate» per il 
manifesto della mastra che. 
inauguratasi il 15 giugno ri 
marra aperta fino al 15 otto 
bre. Pensiamo alla stupenda 
« Estasi di San Gerolamo » e 
ai bellissimi « Giocatori e 
suonatori a lume di cande¬ 
la ». attribuiti per tanto tem 
po a Honthorst e finalmente 
rost/u.ti al Mane»*... 

Insomma la Regione Tosca 
na. il Comune di Siena. 
: Università degli studi di 
Siena, la Sovnntendenza ai 
tieni artistici per le province 
d. S.ena e d: Grosseto, che 
sono jr.i enti che hanno or 
gamzzato la mostra, hanno 
avuto il mento grande di 
farei conoscere nella sua pie¬ 
nezza la f;zura di un arti¬ 
sta che. se non e nc un Duc¬ 
cio né un Reccafumi, è pur 
sempre un esponente d: ri¬ 
lievo di un periodo percorso 
da gTandi fermenti. 

Marito non minore è anche 
quello di avere preparato un 
catalogo chiaro e preciso, cu 
rato da Ale^-aniro Bagnoli. 
I jp sue schede, compilate con 
hic.da profondità, c: restituì 
scono la personalità d; un 
artista, ingiustamente sro 
nosciuta a: più fino a que¬ 
sta mostra la prefazione al 
catalogo, naturalmente, è di 
Cesare Brandi, che si dice 
lieto di questa esposizione, 
tanto più se essa, come ci 
auguriamo, sarà l'inizio fe 
lice di altre mastre dedicate 
ad altri fieli di Siena. 

Nello spazio di un mese la 
mostra è stata visitata da 
tremila persone circa, che 
non sono molte ma neppure 
tanto poche. Altre se ne ag¬ 
giungeranno di qui alla metà 
di ottobre. 

Ibio Paolucci 


f ha finito co! fare considerar é 
1 la scuola unicamente un ca¬ 
nale strumentale di accesso 
olle dossi superiori, nuzichi* 
uno strumento formofiro e (fi 
preiKirazione. L'avere il figlio 
che fa Vimpiegato , che non 
lavora in tuta, è la massima 
aspirazione di molte famiglie, 
1 anche di origine proletaria * 
-• ei (fiee Io professoressa Lo- 
ren:u Bertone, che insegna in 
una scuola media della pe¬ 
riferia genovese —. « F." sem¬ 
pre più difficile per noi inse¬ 
gnanti convincere i genitori ad 
avviare i finii olle svuole pro¬ 
fessionali. Xoh sembrano arcr 
valutato con lucidità le pos¬ 
sibilità che il mercato del la¬ 
voro offre. Stanno facendo sa¬ 
crifici per avere un figlio con 
l'agognato diploma, con il sa¬ 
io risultato di dare incremen¬ 
to a'I’e-ereifo dei disoccupati 
e dei disadattati ». 

Sullo questione sono lornafl 
anche i sindacalisti Sergio Ga 
rovini e Guido Bolaffi, che in 
un loro recente saggio, * Il 
lavoro e ì giovani ». scrivono: 
» ... Assistiamo al ritorna di 
una concezione borghese del 
lavoro che si associa ad una 
visione biblica del lavora co 
me condanna fatale ». E più 
oltre: « Siamo ai riprodursi di 
una visione globale negativa 
dello drillo, die si associa 
alla visione globale negativa 
del lavoro, laddove non nel 
modo di condizionare e tra 
sformare il mondo naturale e 
le opere stesse dell'uomo ri 
venite dal passato, ma in que 
ste stesse lro.s/i»rnio:ioni e 
condizionamenti è individuata 
una negatività 

Il * rifiuto del lavoro * tro 
va giustificazioni e punti di 
appoggio ideologici in molta 
stamjm estremista e dell'arca 
radicai socialista, ("è addirit¬ 
tura chi propone un recupero, 
contraffatto, del discorso « e- 
cologico ». per negare quattin 
que possibilità di trasforma 
clone positiva della natura da 
porle dell'uomo. Affiora, da 
certe tesi, una sorta «li visio¬ 
ne «eoluddislien dello einl- 
l(i. che talvolta appare ca¬ 
muffata da una malintesa 
riappropriazione del lavoro 
molinole. * Anche il teorizza¬ 
to "ritorno alla terra", la 
proposta di creare "comuni” 
agricole, sostenute spesso da 
criteri privi di ogni professiti 
militò, non è assolutamente 
una rivalutazione del lavoro 
manuale », osserva Claudia 
Boccili, giovane funzionario 
dell'Alleanza contadina, «bensì 
un'illusoria fuga in una ine 
sudante natura incontaminata, 
in fondo ciò significa accetta 
re le distorsioni palesi dell'at 
tua!e società come immutabili 
e irreversibili ». 

E' la stessa salvezza co 
mime che oggi impone al 
paese di invertire questa ten 
(lenza. E' certo che. per u 
scire dalla crisi non sarà 
possibile ricalcare l'attuale 
modello economico, ma sarà 
necessaria una globale ri¬ 
strutturazione dell’intero set 
fare produttivo. Il vecchio 
modello, che poco ha pagato 
in passato, in futuro pagherà 
ancora meno. L'accordo pro¬ 
grammatico di governo, 
quando evidenzia nei suoi in 
tenti prioritari il rilancio del 
l'agricoltura, il recupero del 
le aree abbandonate, la ne¬ 
cessità di grandi opere in¬ 
frastrutturali nelle zone de 
presse, quando par la di un 
diverso uso conservativo del 
Ir risorse, apre pr>» petto c 
mutate rispetto al passato, 
non solo a livello professio 
naie, ma anche culturale, che 
riguardano l'intero parse. 

Da questo punto di vista, non 
p-issiamo non rilevare che 
anche all'interno della sini¬ 
stra il dibattito sul rapporto 
ira lavoro manuale e lavoro 
intellettuale, nelle coniazioni 
di una società a ti enologia 
avanzata, non è stato svilup¬ 
pato in forma adeguata. Man¬ 
ca. aa csem-oi). la spiegazzo- 
I ne esauriente di alcuni fe 
nomcni anomclt -«ggi presen¬ 
ti nel nostro jtae.se; pensiamo 
alla crescente immigrazione, 
di lavoratori stranieri, che au¬ 
menta ( mie.np-iraneamcnle 
alla dis'tccu/xizio ic c alla 
.solt'rccupazmne interna, ed al¬ 
l’incremento massiccio del 
.-ccomfo lavoro per i </c- 
cupat t. 

Sono, queste, solo alcune 
considerazioni delle tante che 
si p'Arebbero fare sugli ef 
fotti distorti e le carenze del 
nostro assetto economici,: un 
m'tdcìh di snlupp'i che non 
può proseguire nella forma 
attuale, senza aggravare le 
proprie contraddizioni, disse¬ 
stando equihon saziali, con 
uno spreco enorme di ener¬ 
gie lavorative, di /orzo pro¬ 
duttive materiali, ai risorse. 
Ma su questi problemi occor¬ 
re tuttavia approfondire ! a 
nalisi se non rolliamo che 
al dissesto delle risorse fac 
eia riscontro un aggravarsi 
della crisi ideale tra le mas¬ 
se giovanili. Proprio per que¬ 
sto è necessario affrontare 
alla radice il tema di una 
riforma del sistema educativo 
strettamente intrecciata alla 
ristrutturazione del mercato 
del lavoro. 

Guido Manzona 
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ROMA — Lo Stato italiano 
ha finalmente un nuovo ed 
efficace strumento per la ge¬ 
stione della spesa pubblici 
— che a sua volta potrà es¬ 
sere controllata dal Par¬ 
lamento — e per il raccordo j 
di questa spesa con la poli- j 
tica di programmazione eco- | 
nemica. La Camera dei de¬ 
putati ha infatti ieri varalo 
a larghissima maggioranza 
(374 voti favorevoli, e 28 voti 
contrari, delle destre) la mo- , 
difica radicale delle norme di 
contabilità generale in mate- 
ria di bilancio. 

Approvato un mese fa dal } 
Senato, il provvedimento è ; 
stato in alcuni punti inediti- j 
cato dall’assemblea di Mori- \ 
tocitorio sicché, per entra- , 
re in vigore, sarà notes- ! 
sario un nuovo e definitivo ! 
voto di ratifica da parte di ) 
Palazzo Madama: verrà e | 
spresso la settimana prosa [ 
ma, immediatamente prim t , 
della sospensione dei lavori. ) 
L’urgenza del provvedimento | 
è data dal Tatto che esso co- | 
stituisce — come hanno rile- j 
vato i relatori Carandini (co¬ 
munista) e La Loggia (demo- 
cristiano) — una tappa neces¬ 
saria e importante del proces¬ 
so di rinnovamento degli stru 
menti indispensabili por un 
efficace controllo parlamenta¬ 
re della politica di bilancio. 

Basti ricordare la |>ortata 
e natura delle innovazioni in¬ 
trodotte rispetto alla vecchia 
legislazione del '23 aggiornata t 
solo parzialmente nel 1964: i 


Approvata alla Camera la riforma 
delle norme contabili dello Stato 


spesa si può programmare 

Ingrao sottolinea la necessità, per il Parlamento, di avere 
propri strumenti per rinformazione e ranalisi economica 


A l'affiancamento del hi 
v lancio di cassa (che tiene 
conto delle spese realmente 
effettuate) al tradizionale bi¬ 
lancio di competenza (che re¬ 
gistra gli impegni): 

A la dimensione plurienna- 
v le del bilancio di compe¬ 
tenza. con il vantaggio di sta- ! 
bilire un collegamento tra la 
finanza pubblica e l’andamen¬ 
to dell'economia nazionale; ! 

l'allargamento delle ri I 
legazioni contabili al co- | 
siddetto settore pubblico al- J 
largato, e cioè alle spese non j 
solo duH'amministrazione cen- ! 
trale ma anche delle aziende ; 
autonome, degli enti ospeda- i 
beri, delle municipalizzate, ; 
deU'KNKL, ecc.: j 

A 1'introduzione. infine, j 
della «. legge finanziaria * J 
che consentirà di fissare un- j 
lilialmente l'ammontare della j 
sjK-sa in relazione alle risor- | 
se disponibili, recuperando ] 
uno spazio di manovra alla 
finanza pubblica diventata j 
sempre più rigida. In sostan- | 
za (c nel senso dell'afferma* l 
zione della centralità del Par¬ 
lamento si tratta del fatto 
nuovo più rilevante) le Ca¬ 
mere avranno d'ora in poi j 
lo strumento istituzionale iier j 
rendere •* flessibile » il bilao- ' 
ciò e apportare modifiche e j 
integrazioni anche a tutte te j 
leggi di spesa precedenti. j 

Certo, questa legge potrà j 
esplicare tutti i suoi benefici ! 
effetti solo a condizione — su 1 


questo Guido Carandini ha j 
lungamente insistito — che 
essa operi in un quadro coni- j 
plessi vo di economia prò 
grammata su base plurien- j 
naie che restituisca al settore 
pubblico la piena capacità re- J 
golatrice e propulsiva dello , 
sviluppo all'iiiterno di un si¬ 
stema in grave crisi. Anche e 
appunto in questa direzione si 
muovono le modifiche miglio- i 
rative apportate ieri dalla Ca- j 
mera al testo che era stato j 
recentemente approvato dal I 
Senato: j 

A per un più coerente mec¬ 
canismo di predisposizio 
ne dei documenti di bilancio, 
sono stati meglio precisati 
tempi e modalità di porteci- • 
pozione dei vari centri di spe¬ 
sa: ministeri. Regioni, enti | 
locali, aziende autonome, ec- j 
cetera. : j 

la dimensione teui|)ora- | 
le del bilancio di compe- ! 
lenza è stata portata da tre j 
a cinque anni, cosi ulterior- | 
mente ampliando le potenzia- I 
lità programmatrici della spe- • 
sa; j 

A le possibilità di manovra ; 
v sul complesso della massa ! 
spendibile sono state miglio- j 
rate attraverso una più com¬ 
piuta disciplina dei residui | 
passivi; j 

A gli effetti giuridici del bi I 
lancio di cassa sono stati J 
fatti slittare di un anno (e : 
cioè al 1981. ma già da que- i 
sfanno il documento sarà ! 
presentato in via sperimenta- 1 


le) mentre il bilancio plurien I 
naie varrà da quest'anno. 

E anche a queste modifi ! 
che si è riferito. nell inter j 
vento svolto a nome del grup | 
po comunista, il compagno ( 
Giorgio Maeciotta quando tia [ 
rilevato che l'esigenza di una J 
gestione anche sperimenta'e j 
della nuova normativa sul hi i 
lancio dello Stato e del set¬ 
tore pubblico all i-gato sotto¬ 
linea il ruolo profondamente 
innovatore del provvedimento. ; 
Maeciotta ha sofà lineato poi j 
in particolare come il nuovo j 
testo dia risposta compiuta j 
a due esigenze fondament.fi: , 
la Possibilità di individuare I 
la prevedibile espansione del¬ 
la s|H*sa pubblica in un me 
dio periodo: e la conseguente 
maggiore capacità di mano 
vra e rii flessibilità del bi¬ 
lancio. 

Ma — ecco un punto chia- j 
ve. sul (piale si è discusso J 
a lungo ieri in aula, con in- > 
soliti interventi dello stesso ; 
presidente della Camera. Pie j 
tro Ingrao —. se la nuova j 
legge consegna al Parlamento i 
strumenti raffinati e eomplos- I 
si per l'indirizzo e il control- j 
lo della spesa pubblica, han¬ 
no le Camere gli strumenti 
idonei per esercitare davve¬ 
ro quel controllo clic la disjxj- 
nibilità di informazioni sin qui 
inedite (o. peggio, negate) 
consente loro? Il problema è ' 
stato jKisto da vari deputati, i 
ed in particolare dall'indipen- j 
dente di sinistra Luigi Spa- t 
venta che ha individuato nel ! 
la nuova disciplina una con- i 


dizione necessaria si. ina non 
ancora sufficiente per il Con 
trollo, ìinora inesistente, del¬ 
la finanza pubblica. 

Da qui due richieste di Spa 
venta: al governo, di isti¬ 
tuire una commissione tec¬ 
nica jkt il controllo della 
spesa i questa richiesta è sta 
ta formalizzata poi in un or 
dine del giorno della maggio 
ran/a, accolto dal governo): 
e. alle presidenze delle Ca 
mere, di approntare adeguati 
strutture e servizi conoscitivi 
di ausilio all'opera parlamen¬ 
tare. A questa seconda ri¬ 
chiesta si è associato anche 
il liberale Giovanni Mal igo 
di. che ha allargato il di 
scorso alla necessità di t.- 
ner presenti i dati prove 
nienti dalla « variabile comu¬ 
nitaria ». 

Ingiao. intervenuto breve 
niente* n< I dibattito, ha con 
venuto tsm queste indie i/ o 
ni invitando anzi i deputati 
a formili sre concrete propo¬ 
ste che. anche Tacendo tesoro 
delle esperienze di altri par 
lamenti, consentano la crea¬ 
zione alh. Camera di affici 
specializzati nella lettura e 
valutazioni' dei dati economi¬ 
ci e finanziari, in grado »ii 
collaborare efficacemente co i 
i deputati. A Montecitorio, e 
ri al momento del voto, g’à 
si rilevava che la nuova leg 
ge .sulla contabilità compor¬ 
terà quasi certamente ane le 
alcune modifiche delle attuali 
procedure regolamentari. 

9-f-p- 




i Come gestire l’accordo 
per il turismo. Ancora 
nubi sui traghetti 

; La Tirreni» non sostituisce i marittimi che hanno con- 
i eluso il periodo di imbarco - Scioperi per la « Maraldi » 
| Intese per i negozi ex Unidal e per il soccorso stradale 


ROMA — Dopo quattro gior- 
; nate consecutive di trattali 
ve. nella tarda serata di gio 
i vedi è stato raggiunto l'ac 
] cordo per il contratto di la 

■ voro dei TUO nula addetti al 
j turismo (agenzie di viaggio. 
! alberghi. stabilimenti bai 

Dean. eie...). L’ipotesi pas- 

■ sa ora al vaglio delle assetti- 
( blee dei lavoratori. 

I L’intesa -- affermano i 
sindacati — * raccoglie i con 
tenuti più qualificatili della 
piattaforma rirendicatira: il 
controllo sugli investimenti e 
sullo sviluppo; il completa- 
j mento dell'unificazione con 
| (ratinale nella salvaguardia 
l della specificità dei settori; 

J una nuora classificazione de! 
personale ed una riparante 
trazione collegato alla prò 
fvssinnalitù: il diritto allo 
j studio; miglioramenti nonna 
i tiri e un aumento salariale 
| di 20 mila lire »: 14 mila lire 
a partire dal 1. luglio e 6.000 
dal 1. luglio del prossimo 
anno. 

Valutazione positiva dei sin 
ducati anche per * l'impegno 
assunto dal ministro del La¬ 
voro per l'estensione alle pie 
cole aziende della giusta cau¬ 
sa per i licenziamenti, per 
la riforma del collocamento 
e per prue cedimenti assisteii 
ziali e previdenziali a favore 
dei lavoratori stagionali ». 

Il segretario generale del 
la federazione di categoria 
della Cgil Domenico Gotta ha 
commentato |iositivaniente. in 
lina dichiarazione, la * salda 
tura dei problemi di riforma 
, del settori■ con quelli ripiiar- 


! danti la politica del lavoro 
; della categoria ». « Il probi? 

, ma della gestione — Ila concili 
i .-o Gotta - dorrà essere per il 
i sindacato l'impegno principi! 

I le del dopo contratto che ri 
! salterà più agevole e concrc 
i to se sapremo nel contempo 
! adeguare i nostri strumenti 
| organizzatici a livello regio 
! naie e territoriale ». 

| L'Assottirismo Fiepet (le or 
ganìz/aziom degli o|K*ratori 
turistici aderenti alla Confi- 
' screditi) non applicherà 
' il nuovo contratto: questa la 
: conseguenza dell'esclusione di 
: queste organizzazioni dal ta 
! volo delle trattative, t ua no¬ 
ta di dura protesta è stata 
' espressa dalla (’onfeseiventi: 
per lunedi a Firenze sono 
stati convocati gli organismi 
t dirigenti delle organizzazioni. 
I TRAGHETTI - Sulle navi 
della Tirrema la situazione 
sta ridiventando mcamles; en 
1 te. Se la società di naviga 
j z.aine partenopea non darà 
| risjKiste positive alle giuste 
j richieste dei marittimi, par 
! te almeno dei iollegamenti 
j con la Sardegna fiotrebbcro 
j saltare nei prossimi giorni, 
i I^a data di scadenza è il pn 
j mo agosto, martedì. Kntro 
quel giorno — afferma la 
Federazione marinara unita¬ 
ria nel telegramma inviato 
ai dirigenti della Tirrenia «■ 
al ministro Colombo — do 
J vrà essere risolto il proble 
i ma della sost'.tuzmne ilei jhi- 
j sonale clic ha terminato il 
proprio periodo di imbarco. 

! I" accaduto che alcune de 
, cine di marittimi dei diversi 


! servizi che hanno terni.nato .1 
Iieriodo contrattuale di im 
' bare,» o chiedono ili sbarca 
re |>e.” tra scorrere a terra il 
jHTiodo di riposo maturato 
sono obbligati a continuare 
a navigare perché la Tiriv 
ma ancora non ha disposto 
|H'r le sostituzioni. Questo ri 
i tardo non trova alcuna giu 
1 stificazione. 

i MARALDI — La necessità di 
! arrivare rapidamente ad una 
soluzione complessiva della 
j vertenza del gruppo Mara! 

d: (aperta da oltre 19 uh 
, sii è stata ribadita con gran 
; de forza dagli scioperi g* ih 
1 rali di zona e provinciali che 
{ sono 'tati effettuati ieri uè 
I U-rr.ton di Bologna, Ferra 
| r.i. Ravenna e Forlì. 

: EX UNIDAL - l n accordo 
j (ht ia s..stemazione ilei ne 
gozi e\ Linciai (Motta e Ale 
• magnai è stato raggiunto ieri 
| al ministero del Lavoro. L ai 
! cordo prevede tra l'altro la 
I acquisizione di 25 punti di 
| vendita eia parte della nuova 
1 catena commerciale della 
Sidalm. Dei restanti nove del 
la vecchia catena l'nidal. ut 
tu saranno rilevati da privati 
mentre il solo negozio Atonia 
gnu di piazzo Duomo a Mila 
! no dovreblx' chiudere definiti 
| vaulente. 

j SOCCORSO STRADALE - 

j Dopo oltre IR mesi di tratta 
j tiva c stato siglato oggi al 
! ministero del Lavico il nuovo 
1 contratto nazionale del |ht 
| sonale del soccorso stradale 
i dell’Automobile Club d’Italia. 


Programmi 
di settore: 
ormai 
avviata 
la fase 
di verifica 

ROMA — Con la conclusione 
dell'esame del piano di setto¬ 
re per l'industria alimentare, 
il Comitato interministeriale 
per la politica industriale 
CIPI) ha adempiuto l'atto 
che consente, anche per 
questo settore, l’avvio delle 
procedure previste dalla leg¬ 
ge sulla riconversione. 

Per la cantieristica il Comi¬ 
tato Ha insediato il gruppo di 
Ktudio interministeriale che 
dovrà pronunciarsi sulle linee 
di ristrutturazione del setto¬ 
re. Il plano dovrà essere pre¬ 
sentato (la scadenza è flsata 
per legge entro il 20 agosto: 
ci sono, quindi, tempi stretti 
per appianare i contrasti sor¬ 
ti in sede di commissione 
tecnica sugli Indirizzi di in¬ 
tervento. Della cantieristica, 
comunque, il CIPI tornerà a 
discutere nella prossima se¬ 
duta. 

I sindacati, intanto, stanno 
mettendo a punto il docu¬ 
mento di osservazioni sul 
piani trasmessi dal ministero 
dell’Industria. Proprio ieri si 
sono concluse le riunioni dei 
coordinamenti nazionali dei 
delegati (compreso quello 
dell'agro industria, nonostante 
il piano, varato solo giovedì, 
non sia ancora conosciuto uf¬ 
ficialmente) che hanno for¬ 
mulata dettagliate analisi sui 
contenuti dei singoli progetti 
d: settore. I giudizi di mento 
cosi espressi faranno parte 
integrante del documento 
sindacale che agli inizi della 
prossima settimana sarà in¬ 
viato al governo. A partire 
dal primo settembre si a- 
vranno poi. incontri diretti 
fra il governo e la Federa¬ 
tine CGIL. CISL, UIL. 

La Confindustria. dal canto 
suo. è tornata a battere sui 
tasto dejll interventi « oriz¬ 
zontali » (costi del lavoro, 
mobilità, mercato, strutture). 
Un «compatto, unanime ac¬ 
cordo» è stato raggiunto ieri 
nel corso della riunione della 
commissione consultiva cui 
hanno partecipato Carli c 
Savona. Seconoo la Confin- 
dustria solo un complesso di 
azioni che abbia come refe¬ 
rente a tutte le imprese » può 
consentire l'evoluzione dei 
settori. E con questa posizio¬ 
ne. che oggettivamente mira 
a ridimensionare la portata 
dei plani, la Confindustria si 
presenterà al tavolo del con¬ 
fronto con il governo. 

Anche le Regioni stanno 
approntando le osservazioni 
ai documenti finora ricevuti. 
Ieri ia Regione Lomba rdia ha 
concluso la prima fase delle 
consultazioni con la Federa¬ 
zione unitaria e le organizza- 
*loni di categoria. I sindacati 
hanno espresso il proprio as¬ 
senso sul documento predi¬ 
sposto dalla Regione col qua¬ 
le si formula un giudizio for¬ 
temente critico. In particola¬ 
re sì rileva che i piani non 
appaiono pienamente con¬ 
formi agli scopi della legge 
sulla riconversione in quanto 
prospettano la mera raziona¬ 
lizzazione deiresistente, con 
effetti negativi per l'occupa¬ 
zione tanto al Sud quanto al 
Nord. Inoltre il documento 

— che sarà definitivamente 
approvato nel giorni prossimi 

— sollecita consultazioni tm» 
fi CIPI e le Regioni con in¬ 
contri specifici per ogni sin- 

(rdo plano di settore. 



Cinque o sei i punti di contingenza j 


L'aumento dei prezzi al consumo è stato 
in maggio dello 0.9 per cento. Rispetto ad 
un anno prima ì prezzi al consumo sono 
aumentati deU'11.9 per cento, segnando un 
regresso della pressione inflazionistica dovu¬ 
to a fattori peculiari, come la stasi nel 
prezzo della materie prime e la bassa do¬ 
manda sul mercato interno. Per il calcolo 
dell’indice del costo della vita ai finì degli 
scatti di contingenza da applicare alle re¬ 
tribuzioni dal 1. agosto mancano ancora i 
dati recenti. Se l'incremento dell’indict: sarà 


' inferiore allo 0.8': nel periodo che scade j 
il 15 luglio gli scatti di contingenza saranno } 
cinque: se superiore potrebbero scattare sej 
punti. La commissione che convalida l'indice I 
si riunirà la settimana prossima. La cotti- j 
missione Lavoro della Camera ha approvato 
intanto una legge di interpretazione autenti¬ 
ca per vietare che la contingenza o altra 
forma di indicizzazione delle retribuzioni sia 
ricalcolata sugli altri elementi della retribi- ! 
zione. La legge passa ora al Senato. i 


I ferrovieri di fronte al contratto 
unificato, dal manovale al dirigente 


I problemi al vaglio (lcU’assemblea dei delegati - Martedì riprende la trattati¬ 
va ministeriale - Il contributo all’idea della riforma - Un dibattito costruttivo 


Dal nostro inviato i 

BOLOGNA — Il I. agosto ! 
riprede la trattativa con il I 
ministro dei trasporti per il 
nuovo contratto di lavoro dei 
ferrovieri. La Federazione u- 
nitaria di categoria (Sfi-Saufi, 
Siuf) si prepara a questo 
importante appuntamento, 
mettendo a punto proposte e 
richieste con le quali andare 
al confronto con il ministro 
e l'azienda. Questa operazio¬ 
ne di sintesi è affidata alla 
seconda conferenza nazionale . 
dei quadri e dei delegati in ! 
corso da ieri a Bologna. I 

E' stata preceduta da u j 
n’ampia consultazione nella 
categoria che ha dato il suo j 
assenso alle linee e agli o j 
rientamenti proposti dalle j 
segreterie nazionali. Ma non j 
tutto è stato definito e chia¬ 
rito. Se ne è avuta una con 
ferma nel dibattito serrato, j 
spesso vivace e nelle diffe- j 
renziazioni manifestatesi, so i 
prattutto su alcuni punti 
(qualifiche e livelli retribuii 
vi), fra Sfi - Cui! e Saufi - 
Cìsl da una parte e Siuf - Ci! 
dall’altra. 

Niente di drammatico se 
ciò avviene — ha ricordato il 
compagno Sergio Mezzanotte, 
segretario generale del Sfi — , 
nella relazione introduttiva. ! 
L'importante è valutare « con i 


obiettività e senza esaspera¬ 
zione » le proposte sulle quali 
esistono * punti di differen¬ 
ziazione ». 

Non deve sorprendere i! 
fatto che ci siano differenzia¬ 
zioni e anche contrasti quan¬ 
do si affrontano e si prospet¬ 
tano soluzioni innovative 
quali quelle che si intendono 
introdurre nel nuovo contrat¬ 
to dei ferrovieri, quando cioè 
ci si propone di superare la 
anacronistica divisione delle 
tradizionali carriere in ausi- 
liaria, esecutiva, di concetto 
e direttiva per realizzare una 
unità contrattuale della tate 
goria che vada dal manovale- 
ai dirigenti superiori. 

I ferrovieri sono quasi si¬ 
curamente la categoria che 
più ha risentito della frati 
turnazione delle qualifiche 
(attualmente sono 106) e dei 
livelli retributivi (sono 95). 
l'na situazione che lasciava 
poco spazio al riconoscimeli 
to c alla valorizzazione rirlle 
peculiarità e qualità profes 
sionali. L’na situazione diffi 
vilmente controllabile anche 
su! piano contrattuale. Oltre 
tutto siamo di fronte al ma¬ 
turare di una trasformazione 

radicale dell'azienda, del re 
caperò di un suo nudo pre 
ciwi ne! settore trasporti .alla 
necessità — come ha ricorda 
t>» Mezzanotte — d: « porsi in 


i modo corretto il problema ! 
j dell'efficienza e della produt- j 
j tività economica, tecnica e | 
j sociale delle FS ». Da qui so- ! 
| no scaturite le proposto per I 
i il nuovo inquadramento (su 
otto livelli), sullo stipendio 
! iniziale, minimo tabellare, 
j ventaglio retributivo, pro- 
j gressione economica, anzianità 
| di servizio (« in misura tale 
— ha detto il relatore — da j 
! non creare squilibrio c con | 
| trapposizione tra giovani e j 
anziani »). | 

Era quasi inevitabile, anche I 
j se non si possono escludere * 
jtossibili strumentalizzazioni j 
f e qualche spinta corporativa, | 
I die sul nuovo assetto norma j 
; tivo economico del contratto, 
j si determinassero diffeten/ia ; 
I zii-ni e preoccupazioni (ieri- j 
j vanti sia dalla colloca/ione in | 
! un livello anziché un altro di 
! quella determinata qualifica. ! 
j sia dalla preoccupazione di ' 
| po'sibili appiattimenti sala- ! 
i riali. o inf ili-, dal veder mo- ! 
J dificati certi meccanismi che 
j tendono a valorizzare la prò ' 

| fe«-innahtà a scapiti* degli 
; automatismi. Fi: decorni i 

• (<*nip!c" 0 . die ha dato adito 
: anche a punto |>olt-miche 

aspre, ma die con l imjH.-gno 
j di tutti c possibile conclude 

• re positivamente avendo fra 
! l'altro presente — come m c 

, ricordato nella re!az.one e n. ■ 


molti intere enti — la data 
del in ottobre, alla (piale la 
categoria deve giungere con 
il contratto già firmato. 

Ci sono alle spalle ilei fi r 
rovieri due anni di faticose e 
tormentate trattative con il 
governo e l'azienda. Si sono 
posti alla conferenza interro 
gettivi (da parte ili delegati 
Saufi) se era opportuno far 
marciare parallelamente 

contratto e riforma dell'a¬ 
zienda. I fatti e i risultati sin 
qui conseguiti confermano ia 
giti'tczza della linea scelta. 
Contratto e riforma sono due 
aspetti in-eparabili e interdi¬ 
pendenti di una stessa ver¬ 
tenza. Ha marciato il con 
tratto (come non ricordare il 
grande significato innovativo 
della istituzione del premio 
di produzione) e ha marciato 
l idia della riforma, acquisita 
dai partiti v dal gmerno. 
Quest’ultimo ha assunto im¬ 
pegni precisi con il Ralla 
minto, con i partiti delia 
maggioranza ton gli stes-i 
sindacati. E* ora — ha osm-t 
vato Mezzanotte — che .e-ca 
finalmente allo scojvrto e 
faccia conoscere le sue in»-, 
zioni • E 'i- si è a questo 
punto di svolta lo si due. m 
ìarghis'ima m Mira ni ferri* 
veri e a!,’*- loro lotte 

Ilio Gioffred* 


La Confagrìcoltura ha un piano per evitare il piano vero 


Con un invito diretto, il dot¬ 
to r Serra ha auspicato che 
si possa sviluppare un dibat¬ 
tito sulla recente proposta del¬ 
la Confagrìcoltura per un pia¬ 
no triennale di interventi 
straordinari in agricoltura. 
Raccogliamo l'invito poiché 
non è nostra abitudine igno¬ 
rare le proposte e le analisi 
della controparte. 

Del resto, la recente confe¬ 
renza stampa della Confa- 
grico’.tura non si è limitata a 
lanciare il < piano triennale * 
ma — senza darsi il propo¬ 
si*o troppo ambizioso della 
« proposta di legge * del 1971 
— ha affrontalo anche altri 
vroblemi di grande rilievo fra 
i quali spiccano i residui pas¬ 
seri delle Regioni, le propo- 
i s'r del CIPI per l'industria 
| (allegata aU'agricoltura. il co¬ 
sto del lavoro nell'agricoltu¬ 
ra italiana. E’ un campo r a- 
sto e complesso che pertan¬ 
to occorrerà approfondire an- 
' che in altre sedi. 
j Per ciò che si riferisce al 
1 piano triennale di interventi 
straordinari, la Con]agricoltu¬ 
ra ha indicato tre ragioni che 
l'hanno portata a proporre 
una spesa di 900 miliardi in 
tre anni direttamente elargi¬ 
tile attraverso il sistema ban¬ 
cario: la necessità di rende¬ 
re rapidamente spendibili gli 
j interrenti: l'esiguità finanzia- 
! ria della leoge 9S4 cosiddetta 
1 * quadrifoglio »; I’« esclusione 


di forze vive » dai finanzia¬ 
menti della * 9S4 ». 

In tutta franchezza queste 
non ci sembrano ragioni con¬ 
vincenti. La spesa in agricol¬ 
tura ha già trovato un pri¬ 
mo importante momento di 
semplificazione e di snelli¬ 
mento delle procedure ammi¬ 
nistrative con Vari. IO della 
legge 403/1977 (dalla presen¬ 
tazione alle Regioni delle do¬ 
mande di prestito e di mutuo 
alla erogazione da parte de¬ 
gli istituti di credito debbo¬ 
no intercorrere solo 60 giorni) 
anche se la divergenza insor¬ 
ta tra il ministero del Teso¬ 
ro e quello dell’Agricoltura 
l'ha bloccato. L'accelerazione 
della spesa è dunque passi¬ 
bile. 

Sull’esiguità finanziaria del¬ 
la * 984 » sì può inreoe sen¬ 
z'altro convenire ma. come è 
ampiamente noto , la « 984 » 
non ha mai inteso coprire la 
totalità del fabbisogno per la 
agricoltura: non a caso essa 
non è che un aspetto del più 
complessivo Piano agricolo 
alimentare su cui il governo 
si è impegnato. Vi è sem¬ 
mai da riflettere sulla solle¬ 
citazione espressa di recente 
dalla Coldiretti relatira alla 
urgenza della riforma del cre¬ 
dilo in agricoltura per supe¬ 
rare il dislivello esistente tra 
la quota agricola sull'ammon¬ 
tare complessivo del credilo 
(4 per cento) e l'apporto agri 


* colo al reddito nazionale (9 
per cento), nonché — aggiun- 
| giamo noi — per collegare 
j sempre più il credito non già 
al criterio del possesso della 
terra bensì a quello di una 
! reale volontà imprenditoriale. 

! Sulla < esclusione delle for¬ 
ze vive », la Confagrìcoltura 
prende di mira Fari. 7 della 
« 984 * che. richiamandosi al¬ 
lori. 12 della legge 153/1975. 
esclude dal godimento dei fi¬ 
nanziamenti le aziende il cui 
titolare non impiega un ter¬ 
zo del suo tempo in agricol¬ 
tura e non ricava dalla mede- 
I sima un terzo del proprio red¬ 
dito. Ma. anche per le nume¬ 
rose cautele indicate all'arti¬ 
colo 12 della * 153 ». non ci 
pare proprio che questo cri- 
t teno sia errato dal momen- 
: lo che le aziende escluse do- 
j crebbero essere quelle, per il 
J loro livello, maggiormente in 
grado di intervenire con Fin- 
resfimenfa privato e poiché 
nulla vieta a queste aziende 
di associarsi c di rientrare 
così fra i beneficiari dell'in¬ 
tervento. 

A ben guardare . quindi, seb¬ 
bene la Confagrìcoltura insi¬ 
sta sul fatto che il suo pia¬ 
no triennale non si pone t in 
contrasto nè con il quadrifo¬ 
glio, nè con la necessità di 
una azione coerentemente pro¬ 
grammata dell'intervento pub- 
; blico in agricoltura ». tutto 
1 lascia pensare che que¬ 


sto sia invece il vero propo¬ 
sito. e che si caldeggi un ri¬ 
torno al sistema dei Piani 
verdi. Ma con quale conse¬ 
guenza. ora. dato che esiste 
la «984 »? Con il risultato di 
prefigurare due sfere dell'in¬ 
tervento pubblico: una finaliz¬ 
zata e controllata, l'altra non 
finalizzata e non controdata. 
In parole pevere lo Stato do 
crebbe avere due monete: una 
da utilizzare con razionalità 
e rigore, l'altra da elargire 
secondo il parere discrezio¬ 
nale della banca. Pare a noi 
che qui non ri sia solo un 
problema economico ma an 
che relativo al sistema di 
potere che verrebbe ai in¬ 
staurarsi e ciò proprio in un 
paese in cui il sottogoverno, 
anche specie attraverso le 
banche, ha portato al tracol¬ 
lo lo stato della finanza na¬ 
zionale e ha corrotto strumen¬ 
ti. apparati, gangli essenziali. 

Cerio, la denuncia della 
Confagrìcoltura sui residui 
passivi delle Regioni è perti¬ 
nente. Ma ancora una vol¬ 
ta bisogna ripetere che la 
strettoia principale che origi¬ 
na i residui passivi sta nel 
comportamento dei ministeri 
dell’Agricoltura e del Tesoro 
per le suddivisioni e per gli 
accrediti dei finanziamenti al¬ 
le Regioni (alla fine del '77 fi¬ 
guravano ben 1.300 miliardi di 
residui passivi al ministero 
dell’Agricoltura) e r he co- 


• munque anche il movimento i 
j sindacale c impegnato a sug- I 

gerire, a tutti i livelli, i ne- ! 
i cessan snellimenti delle pr o- 
i cedure. Ma che dire della si- ‘ 
| Inazione creatasi a Palermo ( 
| ore tre imprenditori agnem • 

' l: hanno rifiutato i finanzia ! 
! menti della Regione sol per- . 

j che su di essi i sindacati ! 

avevar.', chiesto di attuare le i 
verifiche predisposte aliarti- ■ 

1 colo 44 del contratto colletti- : 

ro di lavoro'' In questo caso. ; 
: sono i ritardi amministrativi 1 
i a fermare i flussi finanziari o * 
i sono le opposizioni della Con- ■ 
■ fagricoltura alla linea delio 
, sviluppo programmato e con- 
! trollato S’-srialmentel' 

• Assai debole ri pare, ino!- 
1 tre. la p r esa di posinone del- 
! la Confagrìcoltura sul piano 
I del CIPI per le industrie col- 

! legate aU'agricoltura. Se. p>er 1 
ì l'industria alimentare i pur au > 
ì spirati rapporti contrattuali tra 1 
| l'mdustria e l'agricoltura non ’ 
ai'ranno come punto di forza ' 
la pianificazione settoriale e 
zonale basala sulle quote; se. 
per l'industria meccanica, non 
si andrà oltre al « leasing » 
(sistema di affitto di macchi¬ 
ne) per individuare tutta la 
tiptologia produttiva idonea ad 
una grande trasformazione as¬ 
sociata deU'agricoltura: se. 
pter l'industria chimica, la pur 
importante questione del prez- 
j zo non sarà collegato a quel- 
‘ la di un intervento urto della 1 


chimica nelle grandi zone che 
pxissano dall'asciutto all'irri- 
guo ed ove i l sono prati pa 
scoli da recuperare e terre 
incolte da rimettere m circui¬ 
to; se tutto questo non t errò 
aranti, non m andrà oltre il 
.-empiici' livello, ormai insù f 
fidente, di un migliore equi¬ 
librio contrattuale ira agri¬ 
coltura e industria mentre 
il problema che si pone 
e quello di avviare un vero e 
proprio processo di program¬ 
mazione mter-etioriale p>er 
guidare la riconversione in¬ 
dustriale finaliz:a r ido'.a verso 
la crescita dei settori e delle 
aree a bassi livelli di produt¬ 
tività e a scarso sviluppn. 

Infine su! costo del lavo 
r-j in agricoltura vanno fatte 
a’cune precisazioni. La Con 
(agricoltura sa che la dina 
mica delle tariffe discende 
quasi esclusivamente dalla 
r iKtirgenza. ma sa anche che 
le tariffe salariali, oi unque 
ri e saffo occupazione, sono 
violale e di mollo. Essa sa 
pure che il rappyjrto fra Fin 
dice dei prezzi de: prodotti 
agricoli e quello dei prezzi 
dei fattori produttivi è cau¬ 
salo proprio dall'assenza as¬ 
soluta di interventi program¬ 
mati. In questa situazione — 
tutta da esplorare e senza 
elementi propzagandtstici an¬ 
che in rista delle trattative 
per l'ormai prossimo rinno¬ 
vo del contratto nazionale -- 


: la Confagrìcoltura enfatizza d 
costo di un posto di lavoro 

• calcolandolo in ó f > milioni <noi 

* calcoliamo, e.-cludendo il in- 
lo'e de! terreno e dei Qran 
di impianti, un costo medio 
di S 13 milioni ) e mette le 
mani avanti contro ia riforma 

; della previdenza agricola che 
1 dovrebbe attraverso una più 
: giusta contribuzione pxidrutia 
le rapportare meglio le pre 
, stazioni ai salari effettui, 
j In sostanza la Confagricol- 
tura chiede tmanziamen- 
■ fi straordinari non pnajram 
mah. disimpegno contributi- 
i o e blocco retributivo e non 
si cimenta con i grandi te- 
' mi della p'ogrammazione in 
. ter settoriale, settoriale e zo¬ 
nale. Il suo apollo alla 
' lotta contro la butocra 
j zia per l'immediatezza de 
gli interventi e per effetti oc¬ 
cupazionali. quindi, non con 
1 linee La grande pagina che 
si è aperta negli ultimi me 
j si e quella dell intervento prò 
grommato, con tutto ciò c ! ie 
questo significa per gli svi 
luppi produttivi, per il rm- 
novamenln delle istituzioni, 
per l'autonomo ma positivo 
apporto delle forze sociali, per 
le certezze occupazionali al 
posto dell'assistenzialismo, per 
la riorganizzazione del decisi- 
! ro settore contadino: « que¬ 
sta è Rodi, qui si salta ». 

! Donatella Turtura 



Il riscatto 
del periodo 
non di ruolo 

Svino un clipondomo dell' 
Ospedale regionale di An 
court. I! 20 gennaio 1958 
fui assunto come ins?r 
viente fuori ruolo, perche 
invalido di guerra. Fino 
al 31 ottobre I960 ho svol¬ 
to tale mansione. Dal 1 
novembre 1900 sono pus 
sato inserviente di ruo.o e 
po.. dopo aver frequenta 
to la scuola per infermieri, 
il 1. marzo 19ò2 sono pas 
s-i:v> intermiere generico 
di ruolo. Dovendo essere 
messo in quiescenza con il 
1. luglio '78. desidererei .sa 
|k-re se esiste una legge 
che mi ccnsent.* di usu 
mure, per il conteggio del 
la liquidazione INADEL. 
anche de: 3 anni circa 
ida! 20 1 1938 al 31 10 1900 1 
interi-orsi tra la nv.a ;vs 
sunzione e l'entrata in 
ruolo. 

VINCFNZO CHIACCIME 
BINI Amena 

Ci -iti-nmi) -e ri-p,m 
i/.'.'imo m iitaido. e -pelia¬ 
mo d: anvo’d utili 

con fé «iute upmfcfe In 
ogni modo, dato che il ca-o 
p no mteie.-stne alti; letto • 
’ i che icui-'t’io a tmvat 
'! nelle tue stesse tondi- 
nani, precisinolo che il 
servizio effettuato con rup 
l>ortii di lavoro non di ino 
lo. in base alle nonne t»t * 
Oditi, tiene computato ai i 
fini della liquidazione del- | 
la indennità premio di sei 
vizio, a condizione che I' 
lutei essalo abbia chiesto 
prima del colloca "tento n 
npo-o. i! nscatto del pe¬ 
riodo non di ruolo F' et t 
dente che. poiché il capi¬ 
tale di iiseatto viene ni.’ 
colato in buse alle tetn 
finzioni unenti all'atto del 
la neh lesta, nel tuo ea-o 
i demanio che i/uasi certa¬ 
mente non sarebbe stato 
conveniente nscattare il 
pn lodo da fiuti i ruolo a! 
la distanza ih ctic.i 2» j 
ami:. j 

Prima di 
prendere una | 
decisione | 

Sono un’ex dipendente 
deU’ONMl. Assunta nel 
1947. sono stata iscritta a! 
’.'INPH tino a', tebbrnm 
1972. Dal 1 marzo 1972 so 
no stata iscritta l'acoHat: 
varnente alla CPDEI, fino 
all'l 7-1977. giorno del co! 
locamento a ri|X)so aven¬ 
do beneficiato della leggi¬ 
li 336 del 24 maggio 197u 
Attualmente godo delia 
Ivnsurne IN'P.s per i peno 
di di iscrizione al detto 
Istituto I! 1 7 1977 ho ino. 
fiato domanda al ministe 
io de! Tesoro — D.rez.ion- 
generale degli Istituti di 
Previdenza per il riera! 
to onerasi) il; anni 3 idal 
1. 3 1999 a! 29 2 1972) ante 
cedenti alla iscrizione a! 
la CPDKL. anni che uniti 
al periodo da! 1.3 1972 ai 
I. 7 1977 ed ai 7 anni rii-! 
la legge n 33(5. mi permei 
tono d: raggiungere i 1* 
anni necessari ai mimmo 
pensionabile CPDKL. Po: 
ché non ho avuto ancora 
alcuna risposta, vi prego 
di farmi cono-cere lo stato 
delia m.a prativa e se c 
più conveniente il l'scatto 
dei 3 anni oppure che tu' 
ti : contributi INPS siano 
IM.set.il: «Uh CPDEI, o v: 
ee versa. 

ANGIOLA DUCCI 

Pisa 


l.e precisiamo innanzi 
tutto, ni modo che ella 
possa tenerlo presente in 
avvenire per una piu ape- 
iole ricerca della -un pia 
tua. che t! numero della 
sua posizione presso la 
CPDFL non e quello da 
lei indicato ma e il nume 
ro 917I5H Fa sua piativa 
di richiesta riscatto c di 
pensione va in i/?ic*tt qior 
ni in trattazione .Vo n ap 
pena definita ìe terrà in 
diruta l’entità de! contri 
buio di ri-catlo Sulla scor 
tu di questo c altri elerner: 
U che le saranno forniti, 
ella i aiuterà la coni cmen- 
za o meno del riscatto c 
manifesterà chiaramente 
la sua decisione. Se acce: 
tu il riscatto. la CPDEL 
icrivcru poi alt'l.XPS per 
cono-cere i periodi della 
sua contribuzione al detto 
Istituto r quindi pr<<cedera 
nl'a liquidazione della pen 
erme CPDKL Come vede, 
la r osa non r tanto sem 
piu e. ragion per cui do 
ira arti ora attendere al 
tri mesi. 

Occorrono 

dati 

precisi 

Nel lt^tó sono andato in 
pens.one per invalidità 
dopo d: che. per necessi¬ 
tà. ho continuato a lavo 
rare. Nel 1975 ho inoltrato 
domanda di ricostituzione 
di pensione, ma non ho 
avuto ancora mente. 

GIUSEPPE PAVONI 
Roma 

Voi ri e stato possib’le 
rintracciare la sua prati 
ca m quanto lei. oltre a 
non merci innato i suo: 
dati anagrafici Lompren 
sin della data di nascita 
<giorno. nc-c ed annoi, 
ri ha indicato un numero 
<n 4086055) che non e 
quello della sua pensione 
in godimento. La pregino 
mo. pertanto, di fornirci i 
predetti dati esatti in mo 
do da consentirci una più 
agevole ricerca. 


A cura di 

F. VITEN! 
















l’Unità / sabato 29 luglio 1978 



La chiusura delle fabbriche 
fa scattare il grande esodo 

Invito alla prudenza - Ieri nuova sciagura: intera famiglia rimasta imprigonata nel ro¬ 
go della propria auto - Identificate le sei vittime dell'incidente nei pressi di Frosinone 


Il (/mitili’ cimilo dalle città, quello 
che si verifica ogni alino ni corri¬ 
spondenza con la chiusura delle fab¬ 
briche e l’inizio del mese di ai/osto, 
è cominciato. Ieri, infatti, è stato i 
ultimo (fiorilo di lavoro per quasi tut 
te le grasse aziende, e soprattutto quel 
le del iXord. A Torino la FIAT rimar¬ 
rà chiusa fino al 22 agosto e in mol¬ 
te sezioni (auto, veicoli industriali, 
teksid, ttg, movimento terra) fino al 
27. Sempre a Torino la Michelin ri¬ 
marrà chiusa fino al 24. la Ceat fino 
al 23. la FACIS fino al 22. la Ages fi 
no al 25. Tutte le altre aziende si so¬ 
no uniformate più o meno a questo 
orientamento. La stessa cosa è av¬ 
venuta a Milano, dove ieri hanno 
chiuso l'Alfa Koinèa. la S il Siemens, 
la Pirelli, la Carlo Erba e centinaia 
di piccole e medie imprese. 

Non tutte le aziende, comunque, 
chiudono i battenti, (irosse concai 
trazioni impiegatizie conte la IBM. la 
Philips, la Sperrg e la llonei/iccll. n 
mangano in attività, sia pure ridot¬ 
ta, perché le ferie vengono utilizzate 
t a scorrimento » nel periodo che va 
da giugno a settembre. 

Tanti, tantissimi, sono comunque co 
loro che si recheranno in ferie in 
questi giorni. Il traffico, soprattutto 
sulle autostrade, già intensissimo 
nelle ore serali di ieri, dovreb¬ 
be toccare le punte massime nel¬ 


la mattinata e nel pomeriggio di og 
gì e di sabato prossimo, 5 agosto. Per 
il rientro le previsioni indicano nei 
giorni di domenica 20 e 27 agosto le 
punte « calde ». Secondo i tecnici, tra 
connazionali che si recano in ferie 
o rientrano dalle vacanze, turisti stra 
«ieri. lavoratori italiani che rientra 
no dall’estero e «patiti del tceèk end», 
la rete autostradale sarà interessata 
in questo periodo da un movimento 
non inferiore ad un milione e mezzo 
di veicoli al giorno. 

Purtroppo i giorni del grande esodo 
sono puntualmente registrati dalle 
cronache come i periodi più luttuosi 
per il moltiplicarsi di sciagure della 
strada. Le raccomandazioni sono quel 
le di sempre: non partire dopo una 
giornata di lavoro perché la stanche: 
za può rendere instami la guida, con 
frollare preventivamente lo stato del¬ 
la macchina, evitare il sovraccarico del 
mezzo, attenersi scrupolosamente ai 
regolamenti stradali. 

La polizia stradale di Prosinone ha 
identificato le sei vittime dell'inciden¬ 
te avvenuto l'altro ieri sera su'.Tau- 
tosi rada del sole: sono Danilo Luti 
ginn, di 42 anni e sua moglie. Adele 
Di Meo. di II anni, che viaggiavano 
sulla 128 targala Torino: Giuseppe 
Oddo, di 47 anni, e la moglie. Isa¬ 
bella Orlandi, di 42 anni, che erano 
a bordo della 127 targata Milano; Ro 


berta ìiiggio dì 28 anni e la moglie 
Danila Stefano! li, di 25 anni che si 
trovavano sulla A 112 targata No vara. 
! feriti sono Adriano Lunghm. di 12 
anni, il tinaie ha perduto entrambi i 
genitori e che é ricoverato nell'ospe¬ 
dale di Colleferro e l'autista dell'au¬ 
toarticolato Paolo Capoccioni di 25 an 
ni. che ha provocato la tragedia e che. 
è stato arrestato per omicidio colpo 
so plurimo. 

Cn altro grave incidente sull'auto¬ 
strada del Sole, all’altezza del chilo¬ 
metro 507 nel tronco Firenze Roma, 
vicino Mugliano Sabino, ha provocato 
la morte di 4 persone. Un autotreno 
carico di lamiere, proveniente da Mi 
lana e diretto a Salerno, ha tamponato 
tre vetture clic marciatami nella stes 
sa direzione. Un'intera famiglia (3 
adulti e un bambino), a bordo di una 
«127 ». è rimasta imprigionata fra le 
fiamme dell'auto. Anche altre due 
auto sono rimaste coinvolte nell'm 
cendio ma gli occupanti sono riusciti 
ad uscire dalle lamiere contorte quasi 
indenni. L'autista del camion dopo 
l'incidente, si é dato alla fuga e vane 
sono state fino a tarda notte le ricer 
che della polizia. Le vittime di questa 
nuova sciagura della strada non sono 
state ancora identificate. 

NELLA FOTO: ultimo giorno di 
lavoro prima delle ferie allo stabili¬ 
mento Mirafiori. 


Dalla nostra redazione 

VENEZIA — Il Comune di 
Venezia ha messo insieme 
una lista di mille evasori fi¬ 
scali e ieri sono stati resi no¬ 
ti i primi nomi dell'elenco, 
die certamente non rappre¬ 
sentano. tra i mille, i casi 
più clamorosi. Si tratta di 
venticinque tra commercian¬ 
ti e professionisti: il loro red¬ 
dito è stato accertato due 
volto. una volta daH ammun- 
strazione comunale e una vol¬ 
ta dall'ufficio distrettuale del¬ 
le imposte. Entrambi hanno 
accertato evasioni. anche 
consistenti. E' questo, d altra 
parte, uno dei lavori avviati 
e portati a termine dalla mun¬ 
ta di sinistra. 

I primi risultati sono quo 
mi: (lindo Mora. proprietà *:o 
del mito ristorante « AI cra- 
spo de un t, ha dichiaralo [xr 
il 1H74 un reddito di 365 mila 
lire, mctitre l'ufficio imposte 
nc ha accertato la consisten¬ 
za in 26 milioni e il comune 
in 36: Ivo P:erazzo del risto 
rante « I-a .gondola ». reddito 
denunciato 6 milioni. 36 ac¬ 
certati: Giuseppe Nardo, ri¬ 
storante « Al colombo »: 8 


milioni denunciati. 23 accer 
tati: Renato Nordio. ristoran¬ 
te « Al trovatore *: 5 milioni 
denunciati. 39 accertati; Ora- 
zio Barbaro, ristorante « Da 
romano »: 3 milioni denuncia¬ 
ti nel '74 e 5 nel '75. mentre 
l'ufficio inqkiste ne accerta 
17 e il Comune 25: Guido Tor 
celimi, ristorante « Ai pesca¬ 
tori »: denuncia 330 mila lire 
nel '71 e 3 milioni nel '75, 
(piando l’ufficio imposte ne 
accerta rispettivamente 8 e 
20. e il Comune 14 e 23: Ga¬ 
briel. Falchette, trattori.» «Ai 
murazzi > denuncia poco più 
di un milione nel '75 e m- 
\ elicono accertati 13 e me/ 
7<> dull'uffjc.o impasto e 13 
dal Comune. 

Dopo i titolari di ristoranti, 
gli operatori commerciali. So 
no cinque i nomi resi noti. 
Quattro commercianti del ve 
tro- Luigi Pi/zon denuncia 7 
mila cu. no accertano 15: Gian¬ 
carlo Augi dichiara 4 milion' 
-UHI m la. gli uff’ci ne accer 
inno 50: Giorgio Ferro. 3 mi- 
iioii; 600 mila lire nel '74 c 
f, litui Otiti nel '75. accertati 14 
v 16 (tritoni. Paola Zanetti 
denuncia poco più di 3 m Lo¬ 
ti. >;a nel .4 che nel »> e 


ne vengono accertati 11 e 12 
dalle imposte dirette e 14 e 
18 dal Comune. Il commer¬ 
ciante di vomici Vittorino 
Zocco dichiara 14 milioni, ne 
accertano 50; il grossista di 
carni Renzo Torresan denun¬ 
cia addirittura 240 mila lire 
e gli v iene accertato un rod 
dito di 22 milioni; Franca 
Mantovani dichiara 2.700.000 
liti '74 e 3 milioni e poco più 
nei '75. l'ufficio imposte ac¬ 
certa quasi 5 milioni elle sal¬ 
gono a 15 nel ‘75, il Comune 
17 per il primo e 25 il secon¬ 
do anno. 

Infine i professava riti: il don 


Sei arresti a Napoli per 
una centrale di pornofilm 



! NAPOLI — Una «centrale» 
| di film pornografici e stata 
j scoperta dai carabinieri a Na- 
• poli, alla Calata Capodielu- 
j oo 127. Sei persone — cinque 
. romani ed un napoletano — 
! sono state arrestate. Sono 
i state sequestrate numerose 
i apparecchiature e molte « p:z 
i ze» di film per un valore 


PRESSO BARI 


« Anonima sequestri »: 
scoperta una banda 



Diciassettenne a Padova 


yr 

Violentata: da un 
ospedale all’altro 
per poter abortire 

Ritardi e rinvìi nonostante sia sta¬ 
to ordinato un intervento d’urgenza 


PAG. 5 / cronache 


A Milano per aborto clandestino 


Morta una giovane donna 
vittima della «mammana» 

Giorgetta Airenei, rumena, aveva 30 anni - Sposata, ma¬ 
dre di un bambino - Era in lista d’attesa in un ospedale 


Il loro reddito controllato da Comune e Ufficio delle Imposte 

Sono mille a Venezia gli evasori fiscali 
smascherati con un doppio accertamento 

Ieri sono stati resi noti i primi 25 nomi dell’elenco - Sono commercianti e 
professionisti - Sproporzionati scarti tra le denunce e le verifiche compiute 


tista Francesco Paganizzi di 
chiara Un reddito di 13 mi¬ 
lioni che sono 30 per l’ufficio 
imposte e 60 per il Comune; 
il primario urologo Paolo Ga¬ 
vazzano denuncia 14 e 15 mi 
lioni. 28 e 30 per l'ufficio im¬ 
poste. 35 e 38 per il Comune; 
l'avvocato Franca Piutti l'in¬ 
credibile cifra di 23 nula lire 
nel '74 e 2 milioni nel '75. ac¬ 
certati 8 e 17 milioni. 

Da venticinque a nulle no 
mi. la lista degli evasori ve¬ 
la ziam è ancora lunga. «Ver¬ 
rai co fuori tutti » assicurano 
in Comune. 

t. m. 


. complessivo di oltre 530 mi 
'.ioni. La «centrale» e .sta’.» 

• scoperta nell'ambito delle in 
; dazini sul fermento d: Tt 

1 resa Btionasuno. la ragazza 

• di undici anni colpita da un 
| proiettile di pistola alla te.->ta 

dal sedicenne Mano Polizzi. 
I durante la proiezione d. film 
i pomograf.ci 


Dacia Marami 
Mangiami pure 

Poesie 

Frammenti di parole fra donne: 
un viaggio nel mistero oscuro e dolente', 
della femminilità. 

«Nuovi Coralli *, Lire 200 0 

Einaudi 


BARI — I earabm.en han¬ 
no scoperto una banda au¬ 
trice di sequestri di persona. 
Sono cinque persone, una 
delle quali c stata g.a arre 
stata. Altre quattro, già iden¬ 
tificate. stanno per essere ar¬ 
restate. In galera sono fi¬ 
nite anche altre quattro per¬ 
sone, tutte appartenenti al¬ 
la stessa famiglia, per con¬ 
corso in uno dei sequestri 
per il momento addebitati al¬ 
ia banda: sono 1 « careerie 
ri » di Giuseppe Di Micco. 50 
anni, sequestrato 11 20 aprile 
che tre giorni fa riuscì a fug¬ 
gire dal nascondiglio, una 
grotta a dieci metri di pro¬ 
fondità sotto il pavimento 
della stalla della masseria 
de: cinque nei pressi di Mi- 
nervino. un paese sulla raur- 
già barese. 


Gli arrestati sono P.o Da 
nato S.i.vi d: 28 anni il fra 
tollo Michele d: 22 anr.;. :! 
cugino Nicola Pannare 1 .:: d. 
22 anni, la madre Angela Ro 
selli di 48 anni: ricercato ar. 
che padre, Giuseppe Sassi 
di 50 anni, che e latitante. 
Unico della banda, esecutri 
ce mater.ale del sequestro 
sia di Giuseppe D: M.cco che 
di Dan.ela Mastromauro »fi 
glia di un industriale della 
pasta sequestrata il 29 gen¬ 
naio e liberata dopo il pa 
gamenvo d. un forte riscatto 
il 5 aprile) è Michele Alba¬ 
no di 24 anni, di Andria. Gl: 
altri suoi complici — quattro 
persone delle quali non so¬ 
no state ancora diffuse le ge 
neralità — sono latitane. 


{ Dal nostro corrispondente 

PADOVA - Una ragazza 
bellunese di 17 anni, di cui 
manteniamo riservato il no 
me. sta vivendo ore dramma 
tulle all'ospedale di Padova, 
dove e stata ricoverata per 
interrompere una gravici tn/a 
La ragazza ha narrato di es 
sere stata violentata durali 
te un ricovero allo ospedale 
! di Belluno E' un caso coni 
I plesso, per la gravita dei fat- 
| t: narrati dilla ragazza e 
; )K‘r le differenti versioni ri¬ 
ferite da lei e da un medico 
' dell'ospedale di Belluini, do 
ve la ragazza era ricoverata 
inT'apr.le scorso 
A ci racconta clic venne 
ricoverata in o»ped:i.e alcuni 
me-.., in seguito ad una de 
| piessione nervosa causatale 
! da uno shock per la perdita 
' del padre. La giovane dun 
j que venne tt attenuta in re 
parto pei un certo periodo 
di tempo, e sottoposta alle 
terapie del caso - « Li depre-» 
s'one e 1 tarmaci mi rende¬ 
vano molto debole e priva il 
I energia. U 11 ricoverato, un 
uomo di 24 anni, snodato, co 
minciò a farmi m qualche 
modo la corte. Un giorno sa- 
I li in ascensore con me. mi 
spintonò con una certa vio¬ 
lenza. »* dopo aver bloccato 
l'ascensore tra un piano e 
l'altro mi violentò». La ra¬ 
gazza ci racconta di aver te 
nuta segreta la cosa per pau 
ra. Dopo un certo periodo ia 
ragazza cominciò a tnanife 
stare i sintomi di una gra j 
vidanza incipiente. 

Il dottor Conte 1 il neurolo 
go dello ospedale di Belluno 1 
nega che la ragazza possa ! 
esse-e stata violentata in 
ascensore- « Non mi spiego 
-- dice - come abbia potuto 
i tenersi per sé una cosa del 
; genero per tanti mesi. 11 me 
dico che la visitò — continua 
j il dot'or Conto — credette 
che la ragazza fosse affetta 
da aooondioite. visto che lei 
si rifiutava di r.velare la 
vera causa del suo male » 

, A Belluno, ci dice la ma 
| dre. è quasi impossibile abor 
1 tire, perché l'obiezione del ; 
personale sanitario è stata 
massiccia così in luglio la 
ragazza approda aH’ospeda- 
le di Padova, su consiglio 
del medico di famiglia. 

Ma anche qui le cose non 
sembrano semplici: « I me 
dici non mi informano di 
nulla, e mi sentivo ovviamen¬ 
te molto depressa ». 

La ragazza viene trasferì 
j ta al reparto gravidanze « ad j 
alto rischio» «Lo scopo di 
questo trasferimento — ci [ 
dice un medico dell'ospedale 
civile di Padova — è quello 
di tenere la ragazza all’inter¬ 
no della struttura ospeda- l 
liera fino al parto». ; 

A. viene comunque sotto- | 
posta anche all’etografia. che j 
serve a determinare- con pre- | 
cisicne a che stadio sia giun¬ 
ta la gravidanza. L'arccrta- 
mento. ripetuto tre volte, dà 
sempre il medesimo risultato' i 
13 settimane, proprio 11 pe ; 
riocic- in cui la ragazza era ! 
degente presso l'ospedale d; j 
Belluno. A. ha delle crisi do ! 
pressile: «Una volta sono j 
svenuta », racconta. Viene vi- i 
sitata dal dottor Pavan, un 1 
medico deH’osucdale di Pa- j 
; dova, clic ordina che sia Cse ; 
guito immediatamente l'abor j 
to terapeutico. 

Oltre all'episodio della vin J 
lenza carnale narrato dalla 
ragazza, A. avrebbe preso du¬ 
rante le cure neurologiche de 1 
gli psicofarmaci teratogem. I 
vale a dire del'e sostanze eli** j 
Provof-ano con grande faci 
lità anomalie fetali. Perciò 1 
d dottor Pavan aggiunge la 
parola «urgenza » alla pra > 
fica di aborto Una ragione 
in più. parrebbe dunque, per ! 
interrompere la gravidanza. 
Ma l'operazione non viene . 
e. esilità, e viene rimandata 
giorno dopo giorno. « Un me ■ 
d'eo — ci dice la madre di ; 
A -- ni: iia detto in modo 
piuttosto brusco che farla 
abortire sarebbe come uce| 
o-’re un b.ml>o per strada e 
buttarlo In un pozzo ». 1 

A questo punto A. mene d. 
messa dalia clune.» ostetrica 
e deede d: farsi r.coverare 
su interessamento rì, alcun. , 
operatori .samtar.. in un al • 
tro reparto, dove le varrebbe 1 
praticata l'operaz.ora- -, Ma 
a ques'n punto — c; sp.eg.a ! 
:! modico curarne — la c.»r 1 
Iella chn.ca della giovane I 
.spanare, o c: viene r.* 1 

Lutata Norma Imo.-.‘e per o* 
tenere la cartella ci.nic.a non 
c: sono difficolta d. nessun 
tipo, quindi » e-.-,dente la 
vo'on'à d; bo.cot'agg.o ». La 
cartella sarà d spon.b le so 
lamento lunedi pros.».mo. a 
quanto dicono. 

A e la madre, eh? ci han 
no raccontato la stona, sono 
snervate, stanche e sfidur.a 
te- « Non possono fare: aspet¬ 
tare ancora — dice !» = erto • 
ra — c'e la m a airor.zza 
z.one a procedere. d.»*o che 
la ragazza e minorenne e 
p». la pra'ica d'abor'o d'ur 
gonza del do*tor Pavan Non 
ce !a facciamo p.ù ». «Comun 
que stiano le ca-e — osserva ' 
la compagna Cecchimvo de! | 
la comm._-v-.one femminile del 
PCI — e deplorevole che eh: 
deve abortire debba essere > 
costretto ad effettuare pelle • 
grin.aggi p^r gl: ospedali del 
Veneto. L'assistenza medica ; 
— perché non di altro si ( 
tratta — dovrebbe essere ea i 
rantita sul posto ». ! 

Il caso è de!.rato, anche 
per : r.svolt; umani che pre 1 
senta, ed e opportuno dun 
que che venga affrontato non 1 
scandalisticamente, ma tenen | 
do presente il problema ge 
nerale. politico: abortire in 
strutture pubbliche a volte 
presenta delle difficoltà in¬ 
giustificate . 


« Donne 
e politica » 
dedicato 
all’aborto 


ROMA - - «Donne e politica», 
la inviata della commissione 
femminile del PCI dedica un 
numero speciale in 45» alla 
approvazione della legge sul 
.'abo rto e per una sua cor 
ietta applicazione. Il ninne 
ro monografico che si apre 
con un articolo di Cimba TV 
desco, si ai ncciiisce ili una 
sene di contr.bmi. tia cu: 
ricordiamo una tavola roton 
da sul rapporto tra discorso 
ideale e discorso politico so 
ernie de.la nuova legge. A 
questo dibattito partecipano 
Chiurlotto (per l'Udi». Mar 
tini (dei. la scrittrice Ha 
vaioli, e la compagna Adria 
na Seroni. Seguono articoli 
sull'obiezione di coscienza, sul 
tema del diritto alla sessua¬ 
lità dei minori, su come uti- 
1 izza re le strutture esistenti, 
sui consultori, sull'evoluzione 
demografica, eoe. 


Dalla nostra redazione 

MILANO -- Di aborto clan 
destino si muore ancora e nel 
modo pili orribile, quello di 
sempre, il modo più tragico 
di murile per una giovane 
madre che -i e spenta nell' 
omelia e nel silenzio, nel di 
sinuato tentativo di evitare 
una maternità indesiderata. 

Giorgetta Airenei. trent'an¬ 
ni. nata in Romania ma da 
due anni nella nostra città, 
sposata e i un una bimba (li 
due anni, è moria così. ieri, 
poco <lo|>o mezzogiorno duini 
atro. ì sofferi n/e. all o-peda 
le di Niguarda dove era sta 
t.i ruovorala tre gannì fa 

Il suo dramma «'• ora rai 
(olio m un im p((orto clic ì 
sanitari deU'osixdale Maggio 
iv di N.guarda hanno pie 
sentati» ieri alle autorità gai 
d'/iano. Si parla nella di- 
nuncia di - sosjx-tte pratiche 
abortive »: la diagnosi è quel¬ 
la di sempre ut questi casi 
« choc settico ». 

Giorgetta Allinei. 311 an 
ili. casalinga, era approdata 
all’ospedale di Niguarda tre 
giorni fa. Aveva le cornili 
Moni, era in uno stato di gran 


de eccitazione. Pare thè fui 
dal primo momento ì me 
d ei. prima di devidcre il ri 
covero, abbiano sospettato 
clic la giovane donna avesse 
subito un aborto, tanto che 
l'avevano sotto[>osta ad una 
visita guuxologua. che pelò 
aveva ditto esito incerto la 
donna m un primo temi*» a 
v ivbtv negato 

Giorgetta Au'.net. in un pri 
ino momento viene cosi rico 
v orata al reparto neurologico 
del nosocomio. Si sosivlta 
una meningite e sj mi/!.ino 
gli esami. 

E’ nella tarda mattinata di 
mercoledì clic si tanno ev >- 
denti 1 pruni sintomi delle 
voii-ogiieii/o dcH’alMrto Feb 
lire a'tissuna. un p.ile-e -tato 
di intossicazione. 

E' a questo punto (he Gioì' 
getta Allinei viene traspiri,ita 
al reparto terap-e mten-ive 
Li» suo condi/iom si fanno 
sempre pai gravi e alla fi li 
lire, alla setticemia, si ag¬ 
giunge un'abbondante cmor 
ragia. Dietro le insistenze 
dei medici, la donna linai 
mente ammette di es-ersi »ot 
to|K»sta a pratiche attortivi*’ 
precisa die non ha mg, rito 


farina, i. tome avevano so¬ 
stituto ì sanitari, ma di 
aver subito un intervento poi- 
via ginecologica. 

Mie 12.15 di ieri. (ì orgotta 
V.r.nei è morta Qu ili i prò 
vedenti ili que-ta di animati 
va \ue:ida.‘ 1 n mese e moz 
zo fa. la giovane madre «i 
era resa ionio ili essere in 
v nta v. non desiderando un 
nuovo tiglio, si sarebbe ree,» 
ta al!'o-;x dal,» Principe-sa .Io 
lamia. Qut sareblk* stata vi 
.s.tata e la sua richiesta di 
interni/',me della maternità 
sarcblv stata accolta. La don¬ 
na era stata messa m lata 
di attesa 1 samtar l'av : i li¬ 
bero ra-s curata l'iiuerverito 

- itvblv av vinalo all i f.nc* 
di ago-’o o ai p**imi di set¬ 
tembre 

Que-ta at’.c-a neU'isolamen 
to imi , emnleto, in un'ango 

- na ere-, ente, deve ('--oro 
-ombrata a (ìiicgottu Untici 
intr.imnubile. Di qm la dee 
sion, di prnv v, d, i e cornuti 
que. Poi i pnnn s littimi di 
un'inle/', ne gravissima, il r! 
covero al Ospedale, il tenta 
livo ili na-i ondere anche a 
medili 'a venta, fino al tia 
gì,,» ep.log,» 


Rivelazioni sulle ricerche del professor Petrucci 

Nato in Italia il primo 
«bimbo della provetta»? 




Il professor Petrucci e la dottoressa De Paull in una vecchia foto 

Dalla nostra redazione I 1 dì v-d.i.- -i p.o. vj ’ rim<-ivmi». i.<» 


H(tLO(.\ \ — I .oiii-c Uro- ( 
v» li. I.» « figli.i «Iella |iiu\t-l- 

1.1 t> iial.i piM'lii giurili f.l jL j 
I o-pi-il.ile di Oldluin. li.» [ 
av ilio fur-i- di i |*rcdrr<'--o- I 
ri in Ii.iIij. Un.-io alno-no 

il «llltiliin rio- \ i •-11 « - .idolo- 
lir.ilo oi'll.i iiiog.i ili* hi .it i- I 
/ioni- ril.i-i i.il.i irri alt’ In- j 
mi dalla (Inllorr—j Laura ! 
I),- Paoli,- rio- Ju-r multi .in- | 
ni fu rollalioralriri- «tri prof, j 

l t. ioirli- P«-|rorri. il iiiriliv'o 
rir«*rr,iior«- -, ompar-o il .7 
ollolirr l'*73. a al anni, a! 
i|o.ili- -i «frvnnn Ir pumi- | 
-pi-rioirol.i/iooi ili ft-nonla- ' 
/ioti,- io vitro, \ltorim a i 
«Hie-tr ri» t-rrln-. cono* -i ri- j 
rordrrà. rraim -nrlr forio- 
-«• polrroirlir rlir. apparili- i 
li-nirnlr. avevano portalo a• I ! 
Olia •ii-pMI-limr tir g li r-pr- J 
, Monili Hot— In il !r-!n i|rl- 

1.1 dirlii.ir.i/ionr «ollo-rrilla ' 
.Mirili- dai figli ifrlh» -Indio- j 
-o. Giovanili c Xngml.i \|.«- 

na. j 
- I punti «— pi riini-nti dii j 

prof. IVlrnrci —- ha «I. ilo i 
la doli. Dr I *.« Il 1 1 — ri-ai- 
sono al l‘' 5 K. In qiirll * p««- . 
ra il «no lavoro ira r-« In- - 
-i\.um iilr di lahoralo, i<> , ; 

avrva lo -topo di siimi.» r< ' 
alla frrond ,/ionr ili villo 
per n-olvrrr un probi» ma . 
tifi),* lido- ovari. In. di fpirl- | 
Ir donni- , in- non i r.nm MI j 
grado ili avrrr figli. **, i r ,t- j 


lava di vrdi-ir -r -i poli va 
ft-roiiilaic l'ovolo t--li-in.i* i 
nirnlr. -r avrva una vita. ] 
riunì* polrrr lilllrilln r rhr ( 
attillici,le dai gli. Qn.ilrlir an¬ 
no dopo il pud. Primi ■ i. > 
rfic Uri fialli-nipo avrva il- 
lil-lr.tlo in no rongrc--o I 
lin-diro la «ila lei riir., do- 1 
rtinn-nlandola um oli filma- ! 

10 lliiltor.i r-i-l,-iilrI. fu in | 
grado ,|i r«nirr<-li//.ii«- i j 
-imi c-pr, iinrnli ron il pii- | 
ino trnlalivo nel l'Kil Ir j 
di ipii lr.inim il 1(1 frldiraio j 

la rivrla/mm- dì "Pac-«- 
ra I. Iidatli egli opini sii 
una pa/ii ole il.ili.ina il pu-- 
licvo ilrll ovulo inalino 
dopo avrrlo frrondalo ili - 
provili.i -j arriu-r ad niri- 
-•-rirlo lii-ll'iitrro d»-|l.t |»a- 

/!• Illr. 

■» I. opi r.t/iniit- dovi va 
,v olgi-r-i mi una • limi a 
bolligli,--e privala Miir-I.i 
•Ta già mi -tali, di pn-aiii - 
'li--i.i Irra |iri--i-iili- aiti Io¬ 
li m.irilol ipi.mdo la -nor.i. 
ri-'pini-.iliib- ili-ila -ala opr. 
raloii.i. -i idillio di |in- 
-l.in- la -na opira «• non 
garanti la -Irrililà di lla r, - 
1 .Mila alili//lima, .iddiiri ri¬ 
do ibi- la -u.i po-i/iom- di 
rrligm-a Ir volava il, rom¬ 
pi* rr mi allo ibi- iitiilo 
bi , ra i unir.ilio ai primi- j 
pi imitali. Imililt Intono i 
Imi.itivi drl prof. IVlrnn i ! 

• In imiiii ilialaon iili -i rt- 
v ni-.- in nuli per olii in n- 

11 (ormi.b • uni innari- . 


1 illlri V rillo. Lo «lr»«o v Ma¬ 
rio. unni». Ilri|j//i. oggi 
.«rriv«**rii»n ili Ivu-a -i ri-- 
ro nella rliliir. 1 . dove prro 
non I ill-r» a fai Irrrdrie l.l 
silura dalla -na il,-ri-ione. 
I. miei velilo non In portalo 
cmi a termini- e ila quel 
iiiomi-iitn il prnf. Pi-lruri i 
rimiiniin in ai-oliilo -, gir¬ 
lo gli r-pri imriili 

« \urlie ron ine — Ita ag- 
giunlo la dollorr-*.) Dr l'an- 
li —- Ila manleniilo lo -|, -- 
*o atli-ggianieulo. 1 oiio-i rp- 
do i min -rnlimniii ri-li- 
sm-i mi lia no --*i urlìi- 
i oiidi/nini di non .ivi re 
-rriipoll unii I omvolgi lido- 
mi più da qm l rnoim nio mi 

• Ilici tipo ili inlerv i-n 11 . **o 

• In- ogni lauto palina, ma 
non «o dovi- -i iit.i-1 e do¬ 
vi- -v*i|gr--i- i -imi r-pi ri¬ 
mi oli ». 

I a -lampa ov v i ino oli 
parlo a lungo ili gli i--pi'ii- 
meuli dii pud. (*• Ir «n i ■ lo 
modo pai in olai •- « | in --1 « v, li¬ 
ni ro i iiiiil.inn.ili d n quoti¬ 
diani I altoln I Tinnir i uffi- 

• ialini ni,- il \ .«III mio non 
.l.l..- mai a proniiln iar -i 

10 »ti---n cani. lan.irò. al¬ 

lora ari iv,-i nvo di llolo- 
gll.i. rn llli -lo ila] piof l',-- 
Irmri di imi -no paini-, di-- 
•• • In- non poti \ a ,nh - 

su.ir-i a quanto tdirilo 
dall ZZm ri ii/orr- Knniirrn, 

(.(il.indo umili di-fi» ili* 

11 prof. I’, li m i i » v ol> v i 

-o-liluir-i a Dio », lo -ln- 


ilni-n ebbi- a i i-pomii 11 : 
« Non l.lrrio allro rlie rar- 
riigln le qui'lbi «-In* Dio un 
olfn rii limilo pinchi- mi 
• litro li i odo noti potrrbbr 
av v cmrr o. 

I .1 In in, a drl pi rii, vn 
■ Irli uovo mainili, rffrlln.l- 
1,1 dal plot Prilli, ri. avvr- 
111v .1 liamiti- un r,ildo-ro- 
pm. app m , ■ i Ilio me-«n a 
pillilo appo-ilami liti- ila una 
dilla leile-i a. la \\ olf di 
Flllitlillgi-ll. I oli lp|l‘-lo 
•li min uto è po--iIn Ir inler- 
vi nire pei via vaginali pit¬ 
turando al inolili Ilio oppot- 
Ilitio la pari Ir nli-i ma 

-• If ila la -uà p irlo olai r 
ri-i-rv.«I• //a •• prr il »r;n-- 
lo piofr--ioii.ib- a i in ita 
legato — b.miio aflrrmalo 
Giovanni •• \ngioia Maria 
— in --min e m grado di 
polir dlle ioli rrrte//a 
«pianti ini, ivi,ili il pa|>.'t ha 
pollalo a Irimini-. Ber qm- 
■lo motivo non »i uniinr al¬ 
ti o i lo i otil ni ii i in Ila lr-li- 
no»ni in/i , 1 , limi ilo uno ili 

• pi» -li itali La -olii citiamo 
pi ri In- vi riga r ii nmi-iiiiln il 
prunaio »|i im-lio padre «il 
qm -li • -pi i imi uli t .ino¬ 
pi • udiamo la ib-ln 

• 1,1 prillili ma ma iiinfidu- 
nm :n i iu da no-ilo (i.ulrr 
1,1 a V ilio ipnllo ibi- imi ri- 
I» maino ,| dono di pop r 
avi ir im figlio p* r oltrnrir 
alno in* un, loidirma d* Il i 

• un, ti li// i/ioin -, n-iilifii a 
•ni -imi i -p, i uni ni i ». 


TRAGICO INFORTUNIO SUL LAVORO PRESSO NOVARA 


Scoppio ia ua'acciaieria: 14 feriti, 3 gravi 


Emilio Rigarti 


VERB \NT \ , No-, .ira t — Q i.it 
tordici Ut.:. ~~ Trv i>;x-r»u g:.i 
n.-sinu — o il tr.igico bilm.iio 
d, un't'splo-ionv ,n uiiTum'».- 
ria d. Paìianzt-no ini pr,s-i 
di \ iìla di (K-d.r I. iixidtn 
te 'i c \er.fic.Uo n,l numi» 
barn,» di «data < <vr.mua del a 
nuova Ceretti alle 9 e 3n d; 
.eri. Per c,ui-e (he ancora 
non -siino Mate acivrtat? m.a 
violenta fiammata fuor.u-c ta 
dal forno — alta -c i o sttu 
metri — ha cau-ato una p-r 
d.ta nel sistema di raffredda 
mento, provocando una m- ra¬ 
di scopai; nel giro di pocnis 
sàmi minuti. Tre bo.«t : hanno 
scomolto l .ntera zima. 

Gli operai più \ icim al for 
no sono stati direttamente in 
vestiti dal fuoco: tri» di ossi 

— Rosario Antonini, di 55 an 
n. Giampietro Faetti. di 23. 
Pierpiu-eppe Borghmi. di 22 

— hanno r,|k»rtdto ustioni di 


se-is.do t :«-r/o gr.uj,, »j (pi.- 
si t».Ito il i.irjxi e ii'ni .stati 

neon rat: al (e:-!ro grand, u 
stimai ; del CTO rì: Torino in 
< orini/., o i. disperati. Xitn o 
p«-r.u. rieri.am.-ti dalla fiam 
m-ita. s.,no «tali .nvestiti da 
frammirti incandi*^»-nt- e 
sp>vzoni del n„*tcnnh refra: 
tano che* ricopre il forno, ma 
le loro condizioni n»m de stano 
preckxupazione. Tra i feriti vi 
sono anche i! d.rettore tecnico 
dello -tab limento. Fgo Brusa. 
e i! d’rettore del r,-parto in 
( m e avvenuta l’«-splosione. 
Giorgio Cnieii. Cinque dei fe 
riti meno frav, so-xi stati ri 
coverai; all ospidale S. Bia 
g:o d, Domod »-so!.». Altri m i 
invece sono stati dimessi dopo 
le prime medicazioni. 

L’incidente avrebbe potuto 
avere d.[incisioni ben più -pa 
ventose se .1 fihKo si fos»e 
esteso aiklie ad altri reparti 


i?) a! lavoro altre àH) p, r-o 
ne. I lavoratori dello .stabili 
n> n'ii. rì,rp» l'incidente, han 
r>) ìmmedniiamtnìe fermato 
la produz.uiie e sj »kui r,u 
n.ti .n a.-s« mille.» m;> i r»q> 
presentanti (kilt* „rgan./z.iz,o 
ni sindacali. Fri comun.cato 
snidatale chiede che venga 
fatt.i piena luce s»jl],, dinami¬ 
ca e sulle cau-e (LI sinistro 
e che vengano accertate tutte 
le responsabilità. Un pr.mo -o 
pral!a go. a tale fi*)*-, è stato 
effettuato da; vigili de! fu eco 
e dai carabinien. 

LTucick-ite. che solo |x-r (ir 
costanze fortuite non -i e tra 
-formato in una vera e prò 
pria strage, r.propone l intc-r 
rotativo sulla tol!er,<bil:ta o 
meno da parie di un paese c i 
v ile di una lunga catena di 
infortuni sul lavoro che ogni 
anno causa un numero cosi 


aito d. um.ii * U r. * ; A pirte 
le- pr«*c.~e e c fiche rc-spofi- 
-«(b.I.ta ( i.«- |Mlr,,n:i,i emerge 
re (ir, a lo -:.,tm d. manate n 
zio tk* di gl. impianti e l'appli 
c.,/a,!ie di nonne di sic ti rezza 
rullo «tubil.mento Ceretti, non 
c (erto enimissib.le (he im 
palliti ( ori, plessi e delicati CO 
me quell; d tm'acc iaur.a jjos 
siiti es-,re lasciati s|xiZi N 
« fat.ibta > di qualunque ge¬ 
nere. 

Sopra,tufo dopi che la ma 
tur:'a d,!!e lotti- opera .e .sul 
hi su lire//., nel lavoro e sul 
problema (k-lle eventuali con 
sego, n/e < «ita-trofic ic* di in 
cnienti (he inve-tani lavora 
/ioni come quelle cl).miche o 
s dervirgiciie. ne ha fatto una 
questione che nessuno può 
ignorare. E non soltanto, nel 
le fabbriche e negli impianti 
maggiori. 
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l'Unità / sabato 29 luglio 1978 


Programmi 

radio tv 


DOMENICA 



ima 



MARTEDÌ 


1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


11 MESSA - Dalla Basilica eli Sant'Alfonso in Pagani 
(Salerno» 

11,55 INCONTRI DELLA DOMENICA 
13 INCONTRO CON UNA GUIDA ALPINA 
13.30 TELEGIORNALE 

18,15 Al CONFINI DELL'ARIZONA Telefilm 

19 AZZURRO, CICALE E VENTAGLI - (C) 

20 TELEGIORNALE 

20,40 IL MONDO DI PIRANDELLO - fC) • «L'altra faccia 
della giustizia » con Michele Abruzzo, Hocco D'Asiunta, 
Saro Urzi, Umberto Spiularo. Regia di Luigi F. D'Amico 
22,05 LA DOMENICA SPORTIVA (C) , 

22,45 PROSSIMAMENTE • *C> • Programmi per sene sere . 
23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13,15 1 QUILAPAYUN IN « CANTACILE * 

14.45 TG2 DIRETTA SPORT ■ Germania: Automobilismo, 
Gran Premio di Formula 1 - (C) - Firenze: Nuoto, 
Campionati europei giovanili • Pescara: Ciclismo 

18.40 PROSSIMAMENTE - <C> • Programmi per sette sere 

18.55 LE NUOVE AVVENTURE DI ARSENIO LUPIN (Ci 
« La sciarpa di seta rossa » - Regia di Jean Pierre 
Desagnat 

19,50 TG2 STUDIO APERTO 

20 TG2 DOMENICA SPRINT (Ci 

20.40 ALL’ARCAl ALL'ARCAI • Domenicale di Eros Mac¬ 
chi - <C) 

21.45 TG2 DOSSIER • (C) - il documento della settimana 

22.40 TG2 STANOTTE 

22.55 JAZZ CONCERTO: Charles Tolliver - (C» 


□ TV Svizzera 


Ore 14 43: Automobilismo. Gran Premio di Germania: 17: 
Concor.-iO ippico, 19. Intermezzo; 19.20- Telerama: 19.43. 
Telegiornale; 19.50- Piucerl della musica; 20.45: Il mondo 
In cui viviamo. 21,05: Segni; 21,30: Telegiornale; 21.45: 
Michele Strogoff; 22.55: La domenica sportiva; 23.45- TO. | 


□ TV Capodistria 


GIORNALI RADIO: 8: 10; 
10; 13; 19; 21; 30; 23: 6- 
Risveglio musicale; 6 30 
Musiche per un giorno di 
festn; 8.40: Sulla cresta del 
l’onda; 9.30: Messa; 10.10 
GR1 Flash, 10.15- Prima fi 
la, 10,30- Special di Pep 
pino di Capri: 11.30- Prima 
fila; 1145 Radio sballa. 
12 25- Prima fila; 13 30- Il 
calderone 10 Radiopunk. 
16.30. Il calderone: 17 30 
La musica è fatta di. . 
18: Il calderone: 19.20. I 
vespri siciliani di Giuseppe 
Verdi: 22.50- Asterisco imi 
sleale: 23,05- Buonanotte 

dalla dama di cuori. 


□ Radio 2 


GIORNALI RADIO 7.30; 
8.30; 9.30; 11.30. 16,55; 18.30. 
19,30; 22.30, 6. Domande a 
Radio 2; 7.55: Domande a 
Radio 2: 8.15- Oggi è dome 
nica; 8.45: Canzoni per tu* 
ti; 9.35- Gran Varietà; 11 
No non è la BBC; 11.35- No 
non è la BBC; 12' Revival. 
Romanza; 14' Piccola sto 
ria dello avanspettacolo. 
14.30: Canzoni della dome 
nica; 15- Dlscoazione; 16. 
Radiodramma; 16.40. I clas 
slci del Jazz; 17- Musica e 
sport; 19: Tout Paris; 19,50: 
Opera ’78; 21: Musiche per 
una sera d'estate; 22.40. 
Buonanotte Europa. 


Ore 20.30: L'angolino del ragazzi: 21: Canale 27; 21,35; Rapi¬ 
mento a Parigi. Film con Dominique Wllms e Ralmond 
Sonplex. Regia di Robert Bibal; 23.0a: Musicalmente. 


□ Radio 3 


□ TV Francia 

Ore 14: Concerto sinfonico; 15: Giochi panafricanl; 16: 
Recital di Nicole CrolslUe; 17: Il rimproverato; 18; I circhi 
del mondo; 19: Stade 2; 20; Telegiornale; 20.30; Giochi senza 
frontiere; 22.0: Telegiornale; 23,35; Musiche per la notte- 


□ TV Montecarlo 

Ore 19,15: Disegni animati; 19,30: Corkl. li ragazzo del circo; 
20.05: Paroliamo; 20,30: Notiziario; 2P.40: La terra dei 
Fairbanks; 21.30: L'urlo della folla. Film. Regia di Cyrìl 
Endfìeld con Frank Lovejoy. Kathleen Ruan, Lloyd Brldges; 
23.05: Notiziario; 23,15: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 6.45; 
8.45; 10.45: 12.45; 13.45: 

18.45; 20.45; 8: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino; 7.30: Prima pagi¬ 
na; 8.15: Il concerto del 
mattino; 8.50: La stravagan¬ 
za: 9.30: Recital di Nicolai 
Gedda; 10,15: I protagoni¬ 
sti; 10.55: I protagonisti; 
11.30: Il cantamore; 12.55: 
Disco-Novità; 14: Intermez¬ 
zo; 15; Come se; 17; Musica 
sinfonica; 19.15: Vivaldi, ma 
perché?; 19.45: Libri novi¬ 
tà; 20,05: Il flauto magico 
di Mozart: 23.15: Fogli di 
album: 23.25: Il jazz. 


13 MARATONA D'ESTATE - (C) ■ Rassegna mtemazo 
naie di danza. «Spartacus» musica di Aram Khaciatu 
rUn Compagnia di ballo e orchestra del Teutio 
Bolscioi di Mosca 

13.30 TELEGIORNALE 

13.45 SPECIALE PARLAMENTO - iC> 

18.15 SULLA ROTTA DI MAGELLANO iC» 

19,05 QUEL RISSOSO, IRASCIBILE, CARISSIMO BRACCIO 
DI FERRO 

19.20 ZORRO «Lancieri al galoppo» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - tCi 
20 TELEGIORNALE 

20,40 L'AUTUNNO DELLE SPIE tCi - < lpcic> con Mi 
eliaci Calne. Nigel Gieen. Guy Dolciumi, Sue Llojd - 
Regni- Stdnev J Fune 

22 25 L'AVIAZIONE NEL MONDO - (Ci - «Da una gueua 

all'altra » 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 LABORATORIO 4 - tCt - Fototeca - La Firenze degli 
Alinuri 

18.15 TV2 RAGAZZI: Pensierini 

18.40 ROSSO E BLU - <C) • «Il biliardo» 

18.50 DAL PARLAMENTO - <C> - TG2 SPORTSERA 
19,10 LA VELA: UN PIANETA A MISURA DUOMO - tC» 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 IL SESSO FORTE - iCi • Trasmissione a premi 

21.15 BENNY HILL SHOW - tC» 

21.40 GEOGRAFIE DEL SOTTOSVILUPPO (C» - « Haiti 
La via della liberta » 

22.50 SORGENTE DI VITA 
23.30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

Oie 19.15 I Baibabebe si danno allo sport: 19 20: Dim 
bum barn - Le avventure dell'Arturo - Il viaggio nel tempo: 
20.15: Telegiornale; 20 25; Obiettivo sport; 20 55: 11 nipote 
del pescatore; 21.30: Telegiornale: 21.45- Enciclopedia TV; 
22.30; Le paysage apnea la bataille. Film con Daniel Olbrych- 
sky, Tadeusza Borovvsktego. Stanislawa Clinska. Regia di 
AndrzeJ VVajda; 0.10: Telegiornale. 


□ TV Capodistria 


Ore 21: L'angolino dei ragazzi: 21.15- Telegiornale; 21.35: 
Il sole, la sua forza e le sue promesse; 22.05: Idomeneo, 
23.10: Passo di danza. 


□ TV Francia | 

Ore 16: Telefilm; 16,55 Giro ciclistico di Francia: 18: Recre i 
«A 2»; 18.40: E' la vita: 19.45. Top club; 20: Telegiornale; | 
20,30: L'anima dei poeti: 21.3V Leggere è vivere; 22.30: TG | 


□ TV Montecarlo 


Ore 19,30: Cartoni animati; 19,45: Corkl, il ragazzo del circo; 
20.10; Notiziario: 20.25: Telefilm: 21.15: Raffiche di mitra. 1 
Film. Regia di Edmond T. GrevlIIe con Jean Gabin. Andrée j 
Debar. Henry Vidal; 22,50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. , 


GIORNALI RADIO. 7. 8. 
10. 12; 13; 14. 17; 19: 21. 
23 05: 6: Stanotte stamane: 
7.20. Stanotte stamane. 
7.47: La diligenza; 8 30- In¬ 
termezzo musicale; B Rud;o 
anch'io. 1130- Sa'uti e baci: 
12 05 Voi ed io 78. 13 30 
Voi ed lo '78. 14 05 Musi 
talmente. 14.30 Edith tia.- 
ston in arte Edith Piaf, 15 
F state uni noi. 16 40 
Trentalre giri, 17 05 Cium 
«Cil. 17 15 Gl. ultimi nomi 
in. ltt I,a canzono <1 autore. 
18.35 L umanità che ride. 
19 15' un'invenzione chiama 
ta disco; 19.50' Obiettivo 
Europa; 20 25" La .scala e 
sciupi e la Scala. 2105 
Chiamata generale; 2135 
Estate dei festival. Vienna 
1978. 22.10' Pianista Kry 

stinti Zimerman, 23.10. Oggi 
a! Parlamento. 23.20 Buo 
nanotte dalla dama di cuor. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6 30. 
7 30; 8 30; 9.30: 11 30: 1230. 
13.30; 15,30; 16.30: 18 30. 19.30. 
22.30; 6 Un altro giorno nni 
stea; 7.40' Buon viaggio. 
7 50- Un pensiero a! giorno. 
7 55' Un alno giorno musica: 
8.45' Il si e il no. 9.32. 1 
beati Paoh. 10 GR2 Estate. 
10.12: Incontri ravvicinati d’ 
Sala F; 11.32 Canzoni per 
tutti, 12.10: Trasmissioni 
regionali: 12.45: Il suono c la 
mente: 13.40: Romanza: 14- 
Trasmissioni regionali; 15: 
Qui Radunine; 15.45- Qui 
Radiodue: 17.30: Uno tira 
l'altro; 17.55: Spazio X. 
22.20: Panorama parlameli 
tare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO: 6.45: 
7.30; 8.45: 10.45: 12.45. 

13.45; 18.45; 20.45: 6’ Luna 
rio in musica; 7: Il concerto 
del mattino; 8.15: Il con 
certo del mattino; 8.50: Il 
concerto del mattino; io 
Noi voi loro estate; 11.30: 
Operistica. 2.10. Long 
playmg. 13 Musica per due. 
14 II mio Bruckner. 15 30 
Un coito discorso estate. 
17- Battaglie per la liberta. 
17.30: Spaziotrc; 19.15: Spa 
z.otre: 21: Musicisti della 
rinascita: 21.45: Stagioni 
del melodramma: 23: 1! 

jazz: 23.40: Il rarconto tl: 
mezzanotte. 


□ Rete 1 


13 MARATONA D'ESTATE tC» • Rassegna internazio 
naie di danza - « Spartacus » 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - iC» 

18,15 OCCHI MANI E FANTASIA - tC> - «Villaggio i 

città » 

18.45 EMIL - tC) - «Una cometa in ariho» 

19,10 LONE RANGER Cartoni animati tCi 

19.20 LA VITA SEGRETISSIMA DI EDGAR BRIGGS 
iCi - T'clef lm 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO iC> 

20 TELEGIORNALE 

20,40 LA CADUTA DELLE AQUILE • (Ci • «L’appunta 
mento mancato - » 100.4* 

21.35 PAGINE DELLA STORIA Inteivi-ta di Gioigu» Vu 
rinato a Ugo La Malta sul governo Parri 

23 TELEGIORNALE <C> Oggi al Pai lamento 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 ITALIA BELLA MOSTRATI GENTILE Viaggio at 
traverso il canto popolare Italiano 

18.15 TV2 RAGAZZI: Ragazzi nel mondo - iCi • Kcuadoi 
Gì aclela 

18.40 ROSSO E BLU - tC» • «Il grande volo» 

18.50 DAL PARLAMENTO - iC> TG2 SPORTSERA 

19.10 L'AVVENTUROSO SIMPLICISSIMUS • iC> 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 TG2 DOSSIER - GRANDANGOLO iCi 

21.30 FRAMMENTI DI PAURA tC» - Film Regia d Ri 
chard C Sarafian - Con David Hemmmgs. Gayle finn 
imutt. Wilfred HvdeWhite. Adolfo Coll 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 17,30. Corteo della lesta federale degli Jodler. 19.15 
Viaggio nel deserto, 19.20- Ora G - Tema hliero; 2010 
Telegiornale: 20.25- Il Regionale; 21.10 Allocuzione del 
presidente della Confederazione; 21,20 1 Agosto • Fe-.ta 

Nat-^anale. 22 50- Telegiornale; 23 05: Giuria al di là del.e 
passioni. 23 55: Telegiornale 


□ TV Capodistria 

Ore 21 L'angolino dei ragazzi: 21 15 Telegiornale, 21.35 
Temi d'attualità; 22 05- Colpo d'obiettivo; 23 Musica popolare 


□ TV Francia 

Ore 16 Telefilm: 16.55. Lo sport nel mondo Cuba. 18 
Recre « A 2 », 18 40' E‘ la vita. 19.45' Top club. 20: Tele 
giornale, 20.45. Howard Hughes. 23 15- Telegiornale 


□ TV Montecarlo 

Ore 19.30- Disegni animati. 19.45: Johnny Quest; 20.10: 
Notiz.ario. 20.25 Telefilm. 21,15’ Ragazze d'oggi. Film, 
Regia di Luigi Zampa. 22.50: Notiziario; 23: Montecarlo sera 


!□ Radio 1 

i 

'GIORNALI RADIO 7, 8. 
no. 12, 13; 14. 17; 19. 21; 
23, 6 Stanotte stamane; 
7 47- La diligenza 8 40 lori 
al Parlamento. 8.50. lstan 
'tanca musicale. 9 Radio 
'anch'io. 1130 M.na preseli 
1 1a monili mia ui ì del imo 
! :.ix» 13 05 Voi od io 78; 

11 05 Mih (uhnonto, 14 10 

(I.ihio disi («'.eoa, 15 K ^tate 
[din noi. 16 40 1. ncan'a 

(Involi 17 (la Una diga sul 
P.u d t o 17 ali Ammira 
mento con li.ave Jones • 
Va.ai» Rossi 18 Jj Ipotesi 
di Itnguagg.o. 19 15 Chi. 
come dove o (piando. 19 30: 
'Big GlOUps. 19 45" Lo spot 

lamio del illese. 20 30 La 
opeietia m trenta minuti; 
21,05: Chiamata generale; 
!2135- Radunino Jazz ‘78. 
|F state, 22 Combinazione 
Ustiono. 23 10 Oggi al Par 
{lamento. 23 15 Buonanotte 
dalla dama di cuoi i 

t 

!□ Radio 2 

i 

GIORNALI RADIO 6 ('». 
7 30. 8 30. 9 30. U'30. 12 30. 
j 13 30. 15 30. 16 30. 18 30: 

119 30, 22 30. fi Un alt io 

’g omo musica, 7 55 Un p-n 
.siero al giorno: 7 55 l'n 
{altro giorno musica. 8 4» 
■Sempre p.u facile. 9 32 1 

1 beati Paoli. 10 OR2 Estate; 
i io 12 lncontii ravvicinati 
di Sala F ; 1132 II bambino 
e la psicanalisi. 1152 Can 
zoili per tutti. 12 10- Le ira 
..-.missioni regionali. 12 45: 
'No non e la BBC. 13 40- Ho 
manza; 14- Trasnv.ss.om re 
igioitali: 15 Qui Radiodue; 
117.30 Uno tira l'altro; 17 55: 
Spazio X; 22 20 Panoiam* 
parlamentare 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6 15; 
7.30. 8.45. 10.45, 12,45. 13 45; 
18.45, 20 45. fi Limai .o in 
musica; 7 I! concerto del 
mattino; 8 15 II (onceito 
'del mattino; 8 50 II corner 
to del mattino; 8 50- Il con 
(erto del mattino. 10. Noi 
voi loto estate, 1130 O|>o 
ustiea. 12K) Long playmg; 

12 55 Musici per due, 14- 
'1! mio Bruckner: 1530- Un 

i-crt'» discorso Ostate. 17 I 
suoni della vita. 17 30 Spa¬ 
ziotrc; 21' Vivaldi; ma per 
ché?; 22- L.bri novità: 
22.15- Intermezzo; 23: Il 
'jazz: 23 4(1 II racconto di 
i mezzanotte 


MERCOLEDÌ 



giovedì 


3 


VENERDÌ 



□ Rete 1 


13 MARATONA D’ESTATE • Rassegna internazionale di • 
danza - « Spartacus » > 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - tC) 1 
18,15 CIRCHI DEL MONDO - (C) - «Circo Centrum di j 
Praga » i 

19,20 SILVIA DEI TRE OLMI - Telefilm j 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO ■ (C) 

20 TELEGIORNALE I 

20,40 PAESAGGIO SEGRETO - (C) • « I beni della vedova ! 

Pritchard » ; 

21,35 AZZURRO QUOTIDIANO - tC) • Storie di pesci c j 
pescatori del Mediterraneo i 

22 XV CANTAGIRO 1978 • tC) - Serata finale j 

23 TELEGIORNALE 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 VEDO. SENTO. PARLO - Rubrica di libri { 

18.15 TV2 RAGAZZI: Ante. Ragazzo lappone - (C) | 

18.40 ROSSO E BLU - iC» - «Il cannone» 1 

18,50 DAL PARLAMENTO - (C) - TG2 SPORTSERA 

19.10 TARZAN IL SIGNORE DELLA GIUNGLA • (C> 

19.45 TG2 STUDIO APERTO i 

20.40 PETER FALK in a Un giallo da manuale» * (C) - Regia [ 

di Steven SpielbeTg j 

22 INVITO - (C» - «Paul Gauguin, lupo senza collare» j 

22.45 CHI VUOL ESSER LIETO... • (C) - « Ben venga maggio » 
23,30 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 


Ore 19.15 Una giornata divertente; 19,20 Attraverso l'ob.et- ' 
tivo - Lasciar vivere. 20.10. Telegiornale; 20,25: Collage; 

20 55: Il mondo m cut viviamo: 2130. Telegiornale; 21.45 | 
La qualità deilavvenire: 22.45: Lo stallone selvaggio; 24: TG • 


□ TV Capodistria | 

! 

Ore 21: L'angolino dei ragazzi; 21.15; Telegiornale: 21,35: j 
La congiura dei Boiardi. Film con NikolaJ Cerkasov. Lud- I 
mila Cellchovskaja. Regia di Sergej Eisensteln; 23: Telesport, j 

I 

! 

□ TV Francia 


Ore 15: li leone d’mvemo. Un film di Anthony Harvey con 
Peter OToole. Katherine Hcpbum, Anthony Hopkins. John 
Castle; 17.10: Gli sport nel mondo: La Germania Est; 
18: Recre «A 2»; 18.40: E' la vita: 19.45: Top club: 20: 
Telegiornale; 20.32- Io. Claudio, imperatore; 21,25: Questione 
di tempo; 22.30. Teleg.omale. 


□ TV Montecarlo 


Ore 19,30: Disegni animati; 19,45: Johnny Quest; 20,10: 
Notiziario; 20.25: Lotta senza quartiere; 21.15; Il Aglio di 
Aquila Nera. Film. Regia di James Recd con Dick Palmer; 
IA50: Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO. 7; 8. 
10: 12; 13; 14; 17; 21; 23: Sta 
notte stamane; 7.47: La di¬ 
ligenza: 8.40: Ieri al Parla¬ 
mento 8.50: Istantanea niu 
sleale: 9: Radio anch'io; 
11.30: Come amavamo; 12.05: 
Crormvell; 17.15: Globetrot¬ 
ter; 18.10: I viaggi impossi¬ 
bili; 19.15: Alberto Sordi rac¬ 
conta; 19,15: Un'invenzione 
chiamata disco; 19.50: Au- 
diodrammi d’amore; 20 20: 
Appuntamento con: 20.35: 
Discretamente una sera d e 
state; 21.05 dilaniata gene¬ 
rale 21.35: Le vedettes: 
21.50: Antologia di musica 
etnica e foìklor«t:ca; 22.30. 
Asterisco musicale 22,30: Ne 
vogliamo parlare?: 23.10: Og 
gi al Parlamento 23.15; Duo 
nanotte dalla doma di 
cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO: 6.30. 
7.30 : 8,30; 9.30; 1130. 12.30; 
13.30; 1530; 1630; 18.30; 

19.30; 22 30. 6- Un altro gior¬ 
no musica; 7.50: Buon v'.ag 
e;o e un pensiero al giorno. 
7.55: Un altro giorno mus.- 
ca: 8 45- Il si e il no; 932 
I beau Paoh: 10: GR2 Esta¬ 
te: 10.12: Incontri ravvici¬ 
na* i d; sala F.; 11.32- Carta 
d':dentital!a: 12.10: TrasmLi- 
storn regionali; 12.45: Quan¬ 
do si mangia non si paria: 
13.40: Romanza: 14: Tra¬ 
smissioni regionali: 15: Qui 
Radiodue; 1730: Uno tira 1' 
altro; 17.55: Spaz o X: 22.20 
Panorama parlamentare. 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO. 6 45. 
7 30 , 8.45; 10.45. 12.45; 13.45: 
18,45: 20.15, 6: Lunario in 
musica; 7: Il concerto del 
mattino: 8,15: Il concerto 
del mattino; 8.50: li concerto 
del mattino: 10: Noi voi loro 
estate; 11.30. Operistica; 
12.10: Long Piaying 12,55 
Musica per uno; 14: Il mio 
Bruckner; 1530: Un ceno 
discorso estate: 17: Il bian 
co e il nero: curiosità di ta¬ 
stiera; 17.30: Spaziotre; 
20.30: Festiva] di Salisburgo 
1978; 21.15: Libri novità; 
2230: Il teatro; 22.40; Fran¬ 
cesco Oeminiani; 23: Il Jazz; 
23.40: n racconto di mezza¬ 
notte. 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


□ Rete 1 


□ Radio 1 


13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna ituemaz.cnale di j 
danza • « Spartacus » > 

13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (C> 

18.30 CAVA DEI TIRRENI: TENNIS - (C> | 

18.15 L'ITALIA VISTA DAL CIELO - (C) - Piemonte e Vaile j 

D'Aosta i 

19.06 SUPERMARCO j 

19.10 ITINERARIO ITALIANO • (C) 

19.20 SILVIA DEI TRE OLMI - Telefilm ! 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C» 

20 TELEGIORNALE 

20.40 DISCO-RING ESTATE - <C» 

21,55 SPECIALE TG1 - (Ci I 

23 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - (Ci i 


□ Rete 2 I 

13 TG2 ORE TREDICI ì 

13.15 PIERO CIAMPI. NO! - «C» I 

18.15 TV2 RAGAZZI: I tre moschettieri - Con Paolo e Lu- ( 

eia Poli ' 

18.30 ALLA SCOPERTA DEGLI ANIMALI - iC» - « La ca¬ 
valletta » i 

18J50 DAL PARLAMENTO * TG2 SPORTSERA - (Ci 
19.10 KONNI E I SUOI AMICI - tC» - «Appuntamento al.» ' 
staz.one » 

19.45 TG2 STUDIO APERTO I 

20,40 NICK CARTER. PATSY E TEN PRESENTANO SU- ■ 
PERGULP - tC» { 

21.15 VIDEOSERA • (Ci - «John Travolta: L'ult.ma febbre» j 
22.06 GLI INFALLIBILI TRE - (C> - «Il tocco di Mida » I 
22.55 ATTORE SOLISTA Lilla Brignone in « Inaugurazione * ; 

di Rosso di San Secondo • Elsa Meriini in « L'mcidcn j 
te» d: Aido N.coiaj 

23.30 TG2 STANOTTE i 


□ TV Svizzera 

i 

Ore 19.15 Barbablù e Bamapeics-o fotografi; 19 20 Puzzle j 
Le vacanze aono beile ma scomode - L’omino che voleva ■ 
volare: 20.10- Telegiornale; 20.25: XXXI Festival Interna- j 
zlonale del Film: 20.55: Prime difficoltà; 21.30: Telegiornale; i 
21.45. I pastori del Kaisut; 22.45: Giuseppe Balsamo, conte , 
di Cagi.ostro; 23.40. Teleg.omale. 1 

i 

□ TV Capodistria | 

Ore 19 30- Telesport: 21: L'angolino de. ragazzi. 21,15- Tele- , 
giornale: 2135. Il figlio di Ali Babà. Film con Tony Curtis. ; 
P:per Laurie Reg.a di Kurt Neumann; 22,55. Clnenotes. , 
23.20. Rock concert. 


□ TV Francia 

Ore 16- Telefilm. 1635 Lo sport nel mondo- Australia e 
Nuova Zelanda, 18- Recre «A 2»; 18 40: E' la vita: 19.45 
Top club; 20- Telegiornale; 20 30: I palmizi della metropoli; 
22: I leggendari; 22.30 Telegiornale 

□ TV Montecarlo 


t 

i 


! 

t 


Ore 19.30: Disegni animati; 19.45; Johnny Quest; 20.10. 
Notiziario; 20 23: Nata libera; 21.15; Le signorine dello 0.4. 
Film. Regia di Gianni Franciolini con Antonella Lualdl, 
Franca Valeri, Giovanna Ralli; 22,50: Notiziario; 23: Mon¬ 
tecarlo sera. 


GIORNALI RADIO: 7. 8. 
10; 12; 13. 14; 17; 19, 21: 23 
6: Stanotte stamane; 7.20 
Stanotte stamane; 7.46: La 
diligenza 8.40. Ieri ai Par 
lamento; 8 50: Istantanea 
musicale; 9- Radio anch'io: 
11.30: Incontri musicali del 
mio tipo 12.05: Voi ed io; '78. 
14,03: Musicalmente 14.30 
Vita e mone delle masche¬ 
re italiane; 15. E. .state con 
noi; 16.40: L'incantadiavoI:. 
17,05: La diga sul Pacifico. 
17,50: Lo .-ai?: 1830: Un film 
e la sua musicai 19.15: Pec 
cali musicali; 19 50: Incon¬ 
tri musicali del mio tipo: 
2020. Processi mentali, 
2105: Chiamata generale. 
213.5' Notti dc«ia’c. 22 
Combmaz.one suono; 23 10 
Ozg: ai Parlamento. 23 15 
Buonanotte dalia dami d 
cuori. 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO 6 30 
7 30 ; 830. 930; 1130. 1230. 
1330, 15 30. 16.30. 1830, 

1930, 2230 6 Un altro 

g.orno musica. 7.40 Un per. 
siero al giorno. 7.55 Un a. 
irò g.orno nvisica. 8 45 
Estate dodie. volte. 9 32 I 
beati Paoh. 10 GR2 F.-M'c 

10 12 Incon'r. ra>’..c:.u': d 
saia F; 1132- Cari d'dcr. 
i.tai.a. 12 10 Tra.-mi-v>;on: 
rezonal.. 12 45- No non e 
BBC: 13 40 Romanza. 14 
Tra.-jn:s-.on: resr.onai.. 15 
Qui rad.o 2. 15.40 Qui r.« 
dio 2. 1730. Uno tira l'aitro. 
17.55 Spazio X: 1833 Ar 
chiv.o sonoro. 22 20. Pan-» 
rama par. a menta re 

□ Radio 3 

GIORNALI RADIO 6 45. 

7 30. 8 45. 10 45. 12 45. 13 45, 
18.45; 20 45 Quotidiana ra 
diotre; 6 Lunar.o :n mas: 
c*. 7: I; concerto dei maii: 
no; 730 Prima pagina. 8 15. 

11 concerto del rr.atLno. 

8 50. Il concerto del matti 

no; 10: Noi vo: loro estate. 
1130: Operts*ica: ilio 

Long F.aying: 13- Musica 
per due. 14: Il mio Bruck¬ 
ner; 15,30: Un certo discor¬ 
so estate; 17: Il settimana, 
le del bambini: 17.30: Spa- 
zi otre; 21: La mandragola; 
2230: L'arte del Madrigale; 
23: Il Jazz; 23.40: Il raccon¬ 
to di mezzanotte. 


13 MARATONA D'ESTATE - Rassegna intemazionale di 
danza - « Anna Karenina » con Maja PiissetskaJ.i 
13.30 TELEGIORNALE - OGGI AL PARLAMENTO - <C> 
18,15 CANNON Telefilm - (C» - «Un libro esplosivo» 

19.05 LE MAGICHE STORIE DI GATTO TEODORO - (Ci 
19.20 SILVIA DEI TRE OLMI «L'eredità» 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO (C> 

20 TELEGIORNALE 

20.40 PINO PONG - (C» - Confronto su fatti e problemi d at¬ 
tualità 

21,35 NELLA CITTA' VAMPIRA - «Casa delle streghe» con 
Flavio Bucci, Alesandro Haber. Oreste Rizzinl, Micaela 
Tignateli). Regìa di Giorgio Bandim 

23 TELEGIORNALE - <C) - OGGI AL PARLAMENTO 


□ Rete 2 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 COME VIVEVANO GLI UOMINI PRIMITIVI - iC» 

18.15 TV2 RAGAZZI: II trucco ce 

11.46 LA GRANDE CORRIDA • .C> - Cartone animato 
1830 DAL PARLAMENTO >C» • TG2 SPORTSERA 
19,10 BATMAN - (C> - Telefilm 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 POLDARK Telefilm - iC» - con Rob.n Eli.3. Angharad 
Rees. Norma Streeder Regia d: Kenneth Ives 
2235 PRIMA PAGINA - <C» - «Come siamo stati informati 
sulle elezioni presidcnz.a’.i? » 

23 TG2 STANOTTE 


□ TV Svizzera 

i 

Ore 162-5 Campana*: -v.//e.' d r. ìo'o. 19.35 I! compleanno 
d. Barbapapi: 1920. Telez/o.ve. 20 Estate sera; 2010 Tele 
s ornale. 20.55 lì Reg ona>. 2130 Teieg.ornale: 21 45 
Sani e Sally. L.h: 22,45. Add.o alle Ande. 23 45 Te.eg.ornale I 


□ TV Capodistrìa 

Ore 19 55 Teicsport. 21 L angolino de, ragazz.. 21.15: Tele¬ 
giornale: 23 35. Le Jene del Quario Potere Film con Jean 
Pierre Meivil'e. Pierre Grasse: Regia d; Jean P.erre Melville, 
23 Incontri adr.at.c! 


GIORNALI RADIO. 7. 8. 
10. 13. 14. 17. 19: 21. 23 6: 
Stanotte .stamane; 7.20 sta 
notte .stamane. 7.45 I,a di 
iigenza; 8.40 Ieri al Paria 
mento; 8.50- Istantanea mu 
s caie; 9- Radio anch'io. 
1130- Una regione aia (ot¬ 
ta. 12 05' Voi e lo '78. 14 05 
Radio uno Jazz '78 estate. 
14 30: Lei sa che lingua par 
la?, 15 F.. state con noi; 
16.40. Trentatregir.; 17 05 
Parata di commedie Italia 
ne; 18.30 Appuntamento 
con... 19.15. Radio-uno Jazz 
'78 estate. 20.25 Chiamata 
generale. 21.05 Concerto s.n 
fon co. 22.45. Orchestre nel 
.a sera. 23 10 Oggi al Par 
lamento. 23.15. Buonanotte 
dalla dama di cuor: 


□ Radio 2 

GIORNALI RADIO. 6 30; 
7.30. 830. 9 30, 1130, 12 30; 
1330. 1530. 15 30. 18 30; 

19.30 . 22 30 6- Un altro g.or 
no mus.ca. 7.43- Un pen.ve 
ro al gomo. 7 55 Un altro 
giorno musica. 8 45 Sem 
pre p.u fac.le: 9 32 I beaU 
Paoh: 10 GR2 Esta'e. 10.12 
Incontri rav v.c.nati d; sala 
F. 1132 Carta didertda 
i.<. 12 10 Tra.-m.ns ori: rr 

g.onah; 12 45 I' rar'orro 
del venerdì; 13 Discoofid*; 
13.40 Romanza. 14 Tra- 
smwuoni regionali. 15 Di¬ 
sco»! .da. 16 37- Il quarto di¬ 
ritto: 17 30 Uno tira l'altro; 
17.55. Spoz.o X. 22 20. Pa 
norama parlamen*are 


□ Radio 3 


□ TV Francia 

Ore 16 Telefilm; 16.55 Camp.or.ati mond.aii di pattinaggio 
su ghiaccio. 38 Recre «A 2>, 1840 E' la v,ta; 1945- Top 
club. 20- Telegiornale; 20 30 Queste pietre meravigliose, 
2135- Ah' Scr,vcte. 2235. Telegiornale: 22 42 Gii altri 
Film con Maurice Bom. Noelie Chatelet, Patr.ce Daily. 
P.erre Desjangue. Bruno Devoldere 


□ TV Montecarlo 

Ore 19 30: Disegni animati: 19.45: Johnny Quest: 20,10: 
Notiziario: 20,25: Telefilm; 21.15: Assalto al Tesoro di Stato. 
Film Regia di Peter E. Stanley con Roger Brotroe, Anita 
Sanders; 22,50. Notiziario; 23: Montecarlo sera. 


GIORNALI RADIO 6 46; 
7 30. 8 45; 10.45. 12 45. 13 45; 
18 45. 20.45 6 Lunar.o in 
magica; 7- Il concerto del 
mattino; 8.15 II concerto 
del mattino; 8 50 II concer¬ 
to del matt.no. 10. Noi voi 
loro estate, 1130- Un'unto 
logia dt musica operistica; 
12.10. Long Piay.ng; 1255- 
Masica per uno; 14 II mio 
Bruckner; 1530: Un certo 
discorso er.tate; 17. lui let¬ 
teratura e le idee. 17 30: Spa, 
zio tre; 21: 1 * --^T? 

22.10: I concerti di I. &, 
Bach; 23: Il Jazz; 23 4»; g 
racconto di roeszaaotte. 
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l'Unità / sabato 29 luglio 1978 

La tragedia di Shakespeare al Teatro Romano di Verona 


L '«Amleto» rivissuto in una 
stravolta dimensione visuale 


_ PAG, 7 / s p etta c ol i 

Il ventaglio» di Pietro Raimondi a Barga 

Goldoni svela un musicista 
ingiustamente dimenticato 


Caratteri di novità nell’elaborazione e nell’allestimento di Giancarlo Nanni - Positiva prova di | L’opera è animata da un movimento frizzante e continuo — Uno spettacolo 
Manuela Kustermann nella parte del protagonista - Prolungati applausi per tutti alla « prima » | delizioso è stato presentato da validissimi interpreti per lo più giovani 



Manuela Kustermann a Verona nei panni di * Amleto » 


| Dal nostro inviato 

J VERONA — Manuela Ku 
| stermann nel panni del tur- 
j nato principe di Danimarca. 
! Amleto, non ha destato d'ai- 
' tra sera al Teatro Romanoi 
I soverchio scalpore. Come era 
1 giusto, d’altronde, ché già in 
1 passato la grande Sarah Ber 
| nhardt e diverse altre attrici 
avevano impersonato nor¬ 
malmente quel ruolo. 

! Il pur sommo Shakespeare. 
| «ureolato dalla fama del 
i tempo e della leggenda, non 
avrebbe motivo di dolersene 
più di tanto: è stato teatran¬ 
te spericolato e lui medesimo 
1 attore rotto ad ogni estro de! 

I me.stiere. Quindi, per singola- 
j ri e autonome che siano le 
j scelte operate per questo 
j nuovo allestimento dn Gian- 
I cario Nanni (autore anche 
i della traduzione e deìl'adat- 
| tamento del testo», gli par- 
, ranno comunque lecite e pra¬ 
ticabili. Diciamo, piuttosto, 
che. per un regista e un’at¬ 
trice quali sono considerati 
, da tempo Nanni e la Ku¬ 
stermann, costretti nella ge- 
j nerica definizione dell’avan- 
i guardia — vecchia o nuova 


L’IMMAGINE RIFLESSA 

La via televisiva allo spreco 


St palla inulto, ni questo 
periodo, di una sorta (ti « ef¬ 
fetto dimostrativo » ( Dtiesem- 
beiry) della televisione pub¬ 
blica su lincile private. A 'et 
senso che queste ultime rap¬ 
presenterebbero una sorta dt 
brutta copia dt quella di Sta¬ 
to. Ebbene « Mille e una lu¬ 
ce ». che la Rete l trasmet¬ 
te in diretta dal grande audi¬ 
torio di Napoli — l’atmosfe¬ 
ra partenopea che si respira 
i forse l’unica nota positiva 
dello spettacolo — sembra 
avvalorare l’ipotesi opposta. 
E cioè che la televisione pub¬ 
blica possa finire per essere 
contagiata — e « Mille e una 
luce» ne è una testimonian¬ 
za — dalla desolazione dei 
programmi e. nella fattispe¬ 
cie, dalla miriade dei giochi 
ldalla torta in faccia a giù 
di Iti che imperversano nel¬ 
le emittenti privute. 

Se non fosse perchè que¬ 
sta trasmissione appare par¬ 
ticolarmente espressiva dt co¬ 
me la televisione fa proprie, 
t propone al pubblico, alcune 
tematiche di grande attuali¬ 
tà e rilevanza, ben poco cl 
sarebbe da dire di nuovo. 
Monopolizzare, con questo 
nuovo gioco-spettacolo, per 
ben tredici settimane la se¬ 
rata in cui il pubblico è più 
numeroso — « Mille e una 
luce» è di scena il sabato 
sera, giornata e fascia ora¬ 
ria cioè in cut la « audience » 
è più vasta — offre una con¬ 
ferma dt quei vecchi orien¬ 
tamenti che sembravano in 
fase di superamento con l’av¬ 
vio della riforma. Che privi¬ 
legiano, destinandoli appunto 
al grande pubblico, spetta¬ 
coli come questo, assoluta¬ 
mente insulsi e irritanti, coe¬ 
renti con la più deteriore tra¬ 
dizione dello spettacolo tele¬ 
visivo. E che attestano la 
pervicace determinazione te¬ 
levisiva a considerare la 
scempiaggine come sinonimo 
dt divertimento, lo spettacolo 
da oratorio come paradigma 
di spettacolo popolare. 

Ma in « Mille c una luce » 

— oltre a questa assiomatica 
codificazione di che cosa ta 
televisione intenda per diver¬ 
timento e spettacolo popolare 

— vi è qualcosa di più. Vi 
* l'esplicitazione della sensi¬ 
bilità c declinazione televisi¬ 
va dei nuovi grandi temi e- 
mergcnti del Decentramento, 
c Lotsir » popolare. Tecnolo¬ 
gia, Risparmio. Ecologia c, 
soprattutto. Partecipazione. 

Veramente un'interpretazio¬ 


ne siffuttu del decentramen¬ 
to, dell'attenzione, m questa 
ottica, alle realtà periferiche 
del Paese non è cosa d’oggi. 
« Mille e una luce » si colle¬ 
ga infatti alla collaudata tra¬ 
dizione degli scontri munici¬ 
pali che hu avuto in « Cam¬ 
panile sera» e « Giochi sen¬ 
za frontiere » illustri untest- 
| guani. Si realizza cioè una 
| ribalta per piccoli e medi 
centri, una volta tanto all’at- 
1 teaz/one generale ma in una 
dimensione sovente clownesca 
o. nel migliore dei casi, da 
cartolina illustrata. Mentre il 
municipalismo, il localismo, 
antiche rivalità, un’atmosfe¬ 
ra da strapaese — alimenta¬ 
ta da quel tifo campanilistico 
che Gramsci considerava co¬ 
me un importante indicatore 
del perdurare nel Paese di 
residui di primitivismo e di 
disimpegno politico — fanno 
da sfondo. E i giochi, con cui 
le squadre si contendono, co¬ 
stituiscono la versione tele¬ 
visiva del a Loisir » popolare. 
La scopa, il ballo, la dama, 
il ping-pong vivacizzati da u- 


appunto, perche idcaltipwi di 
come le masse si divertono. 
/ curatoli della trasmtssiona 
avevano pensato inizialmente 
a giochi piu attuali — come 
il « /nsbcc » o lo « skate¬ 
board » — poi democratica 
mente scartati perchè elitari 
Incluso invece, il gioco del lot 
to sia pure nel suo uitellet 
tuale corrispettivo onirico del 
la Smorfia: con una forza 
tura localistica, tutta napole 
tana questa volta, degli iute 
ressi popolari. 

Dal più vieto populismo de 
giochi si sconfina nel trionfo 
della Tecnologia, protagoni 
sta indiscussa del gioco. Per 
accreditarle il ruolo di « deus 


I tutta Italia è infatti sollevi- 
; tato a pronunciarsi — mo¬ 
bilitandosi nella propria abi¬ 
tazione per accendere quan¬ 
te più sorgenti luminose poi- 
1 sibili in corrispondenza del- 
j la votazione per la squadra 
prescelta — influendo cosi sul 
carico complessivo di rete 
dell’Enel. Questo (sì, proprio 
! l’Enel> rilevati gli sbalzi di 
• tensione li comunica imme¬ 
diatamente all'auditorio di 
Napoli. 

In un momento in cui, in 
quasi tutti i Paesi industriali, 
sono in atto impegnative ini¬ 
ziative rivolte al pubblico per 
economizzure i consumi di 
energia, la televisione, con 


ex machina » è affidato a | / a connivenza dell’Enel, si fa 
Luciano De Crescenzo, autore j promotrice di assurdi spre¬ 


di libri umoristici di succes¬ 
so ma, soprattutto, ingegnere 
elettronico. Mentre il pubbli¬ 
co in sala esprime l propri 
giudizi mediante impulsi lu¬ 
minosi. rilevati con un dispo¬ 
sitivo fotometrico, i telespet¬ 
tatori da casa — è questa 
la grande novità di « Mille 
e una luce » — possono an¬ 


elli di corrente elettrica. 

Ma ciò clic piu colpisce 
c la natura della Partecipa¬ 
zione che viene cosi solleci¬ 
tata. E a cui più volta — 


i che sia —, e stato un salto 
abbastanza avvertibile lavar 
risolto d'affrontare ora un'o 
pera canonicamente co ma 
crata dulia tradizione come e 
appunto Amleto, anche se già 
nella scorsa stagione ì due si 
erano cimentati tempre al 
Tentio Romano di Veronal 
con considerevoli resultali 
con un alno testo shakespea¬ 
riano di ostico spessore. 
Ctmbehno. 

Non staremo qui a ricorda¬ 
re. perciò, tutti 1 prò e 1 
contro tirati in campo dai 
piu paludati critici per stabi¬ 
lire se e come ì! principe 
Amleto sia psicologicamente 
e drammaturgicamente spie¬ 
gabile in quella sua ellittica, 
sfuggente dimensione di per 
sonaggio carico di ogni virtù 
e di ogni vizio — lamoie fi 
baie e ì poetici abbandoni, la 
ricorrente ineso.utezza e 'a 
sete di vendetta — ma va per 
lo meno rilevato come e.vo 
sia ormai considerato da più 
parti, specie quale caratteriz¬ 
zato piotagonista. «come vi¬ 
vente d’una vita sua propria 
al di fuori del dramma'» Un 
simbolo, un emblema e. in¬ 
sieme. un docile strumento 
nelle ninni mature di Sha¬ 
kespeare per raccontare 
questa sua fosca favola sul 
; potere e sulle pnt tragiche 
pulsioni della natura umana. 

La vicenda è abbastanza 
nota. Alla corte danese di Kl- 
sinore ha avuto luogo da po¬ 
co il rito lunebre del vecchio 
I le. morto in circostanze 
strane, e già si celebrano le 
nozze della vedova dello 
scomparso, la regina Geitru 
de. con il nuovo monarcu, 
Claudio, su cui grava il so¬ 
spetto del fratricidio. Amleto, 
vanamente confortato dal fe¬ 
dele Orazio, si uggirà toi- 
mentoto e inquieto per le 
sale della reggia senza dnrs; 

I pace ne della morte del pa¬ 
dre. ne ancor meno del pre¬ 
cipitoso matrimonio deda 
madre. L’apparizione sugli 
spalti del castello dello spet¬ 
tro del re morto, che chiede 
risarcimento per l’Infamia 
j subita, gli darà ragione di 
! tutti ì suoi sospetti. 

E’ qui che il dramma di 
Amleto si ramifica in una se¬ 
rie di intricate ed apparen¬ 
temente contraddittorie ma¬ 
novre, camuffate prima con 
una prorompente follia e. 
poi. con una mellifua docilità 
che mira soltanto a trovare il 
momento e il modo proprlzio 
per compiere la propria ter- 
j libile vendetta. In questo 
1 aggrovigliato armeggiare. Am 
| leto coinvolge via via la pur 


Dal nostro inviato 

BARCA — Secondo le norme 
vigenti (quella della Legge 
i Coiona »>. noi non potrem¬ 
mo suggerire a organizzatori 
musicali di riprendere Io 
s|x>ttacolo. delizioso, che ab 
bianio visto a Barga (Teatro 
dei « Differenti »>, così co 
m’e. con cantanti, registi e 
dhettore d’orchestra. Potrei* 


da una continua azione, da 
un movimento continuo» 
L’interesse musicale del 
l'opera sta in questa «desio 
ne all’assunto goldoniano, il 
che però ha comportalo la 
sparizione della « scena lun 
ga » o cioè dell'» aria ». A 
sua volta, la mancanza di 
« arte » deve aver comporta 
to il disinteresse per questa 
opera da parte dei grandi 


he sembrare chissà quale in- cantanti del tempo, che 


trallazzo, laddove vorremmo 
accrescere il gesto di solida¬ 
rietà che appare degno - 
grazie a Bruno Rigatici clic 
l'ha ripescato e ha risiste- 
maio ia musica e preparato 
lo spettacolo, dirigendone la 
« prima » — di un'attenzione 
che il mondo finora gli ha 
negato 

Il musicista e Piefo Hai 
mondi, iornano (17Biil853u :ì 
quale ai pregi che erano r. 
chiesti ai compositori di ope 
re (e Raimondi ne scrisse 
una settantina», aggiunse 
quelli eli un maestro dt con 
trappunto (era uno speciali¬ 
sta nelle costruzioni foniche 
a incastro) e in ciò — se dal 
particolare si può risalire al 
generale — indicheremmo il 
motivo che procurò al Rai¬ 
mondi la scomparsa dalle 
scene liriche. 

L’opera recuperata a Barca 
è II irntaglio. e riflette la 
omonima commedia del Gol- 
doni. anche nelle intenzioni 
del drammaturgo, il quale, 
per vendicarsi degli attori che 
non volevano più studiare le 
parti lunghe, aveva con II 
ventaglio inaugurato un tea 


avrebbero dovuto studiare di 
più il «concertati» c* il di 
scorso musicale sono fitti e 
contrappuntisticamente an 
nudati » e figurare di meno 

Poiché anche oggi tara pe 
ricolo sussiste, ecco elle pen 
sa vanto — ma non possiamo 
farlo — di consigliare ai di 
rettor. artistici d: prendeisi 
questo spettacolo in blocco 
cosi com e. 

Chi li trova piu dei gioia 
ni entusiasti e bravi rollio 
questi di Barga? Intanto, 1: 
citiamo. Cinque sono. poi. al 
la prima esibizione - T’zlana 
Tramonti (Donna Candida). 
Sharon Sage (Donna Geitru 
de). Giovanni Pentasagiia 
(il barone). Giovanni Ovidio 
Mastino tche ha fatto onore 
al suo nome, addentando con 
bravura la parte del ciabat¬ 
tino Crespino) e Delfo Me¬ 
nicucci (un farmacista spas¬ 
soso). Ai cinque vanno ag 
giunti: Anna Baldassermi 

(Palmetella). Ariane Arcom 
(Susanna), Bruna Sorelli 
(Evaristo). Gastone Sarti 
(Roecamonte). Giancarlo Cer¬ 
carmi (Coronato). Francesco 
Facinl. Pasqualino Migliaccio 


fwt’eghe aprono e chiudono 
!c finestre pei uwnr.v nei 
«contrappunto»», donila a 
Gillian Armitage Hunt au 
trice anche degli azzeccali co 
stimi: Ma soprattutto, c e d\ 
mezzo una regia sorprendeii 
temente aderente ai’o spinto 
goldoniano e alla musica, in 
ventata «la: (tarai i Andrea e 
Antonio Frazzi, nipoti dello 
scomparso musicista Vito. Ed 
e questo gusto dello spetta 
colo o dello spettatolo cu 
rato nella minima slum mi¬ 
ra scenica che da vita aia 
r. prora dei l’opera Senza d. 
io che sul podio c'era un 
galvani.-.'.tuo no. fes’cgg.ato 


! 'opra*.ulto dai e o\ un elio 
I hanno e.-ecmio ! op-*ra Janos 
] Acs stiaontmar.amen'.e cala 
i to mdrmipresa 
‘ Immillila un siicct-"o »• ti i 
. 1 m gì. ori a <Opna Bv.iia » 
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Erasmo Valente 


« Peer Gijnt » suonato r recitato 

Quando la musica 
ritrova la parola 


tre brillante. « di molte sce Enrico Facini. Marco Ba! 
ne brevi, frizzanti, animato dacci. 

E’ un’opera (si rappresentò 

-- a Napoli nel 1831 e. dopo una 

ultima rappresentazione del 
// Hitiinìrn 1 1874. spari del tutto dai car¬ 
vi IllalUlIL | telloni) nella quale tutti so¬ 
di! «gnld’it » I no protagonisti alla pari, ro 

ilU aulital n t teantl intorno alla vicenda 

t di un ventaglio che passa di 

aluoLld a innno in mano, procurando 

Pacfnl di nnpinm situazioni di gelosie e di im 
nasici m UliCinicl ha razzi vari, prima di ntor 

„ nare alla persona giusta. C’é 

roma Dopo le recito nelle anche un po’ d ironia nel 
piazze d. Colleferro. Cassino, Leo- i,» r a*.' 

mosso e Bracciano toma a Roma 1 adombrare la faccenda de. 
« L’H.sloire du soldat > di Rampi. fazZO.CttO di Desdemoiia. 

Lo spettacolo, allestito dalia com- La rappresentazione si av 
pagma « Laboratorio di Camion . . va j e ( | t una scena |).>n 

con lo reyi# di Csrlo Quottrucci c (lirm ni i77*‘ft*i 

Io direzione rmis.cole d. Morcedo | ilo "ì? P 5 

Peni», sara uresentato onesta s.’ra ! H'tOMO alla qUdlC Circola 1. 


ROMA — Dopo le recito nelle 
piazze d. Collelerro, Cassino, Leo¬ 
nessa e Bracciano toma a Roma 
< L’H.stoire du soldat > di Ramuz. [ 
Lo spettacolo, allestito dalla com- ; 
pagaia < Laboratorio di Camion » . 
con la regia di Carlo Quattrucc! e I 
la direzione musicale di Marce,lo | 
Perini, sara presentato questa sara I 


alle ore 21.30 sull’a a del casale l movimento dell Opera. 


delle terre occupate a Castel di 
Decina (sulla via Pontina). 


personaggi che vanno e ven 
gono. escono e rientrano da 


ROMA — Ora è possibile af 
fermare che l’avara eoiisiie 
tudine di offrire al pubblico 
dei concerti lina modesta sin 
te delle musiche di scena che 
Grieg compose 1 1875) per i 
Peer Gynt di Ibsen. sottrae a 
questa partitura gran pane 
del suo senio e della sua ti 
picita. L’elaborazione da con 
certo curata da Giorg.o Al 
hertazzi che prevede una s n 
tema ma sigmticativa lenii 
ra della fiaba. con losecuzio 
ne dell’mteia sene dei pezzi 
composti sii espressa nell e 
sta del drammaturgo norve 
gese. lo ha dimostrato gai 
vedi, alla Basilica di Masseti 
zio. di fronte ad un pubblico 
foltissimo, da grandi oooa 
Sioni. 

Una sciata insolita, con 
vincente e accattivante, che 
ha visto la pedana, gretti.tu 
per la presenza d: coro, or 
chestra. recitanti e solis". 
animarsi di giochi di line, 
di gesti e di voci, ma soprat 
tutto della lecitazione di Al 
bei lazzi che. dai silo ag.tato 
Irrompere, ha galvanizzato 
ogni attenzione Lungo lo .-no 
darsi della narraz.one, ili i ir 
è sembrata sottolineata la 
dimensione fantastica e tu., 
lame, e emeisa evidente a 


funzionalità de..a nui.„ca eh • 
sopragg.unge, determinante, 
ad integrare piofondamenie 
il testo, riscattandoli anche, 
nel suo breve e pregnante la 
g!’o. di quella supposta frani 
meniauetà da leggersi puit’o 
sto collie calda e genuina 
teipietazioiie dell impeto e 
dei palpili, del tesioso. dii 
l ai corato, de fantastico 

Lorchestra e tl coio et t - 
l.an; erano duetti con rim¬ 
iti dt risultai, ris|>f!ui.mie.i 
te da P.e.o Bellug: e Gallai 
Bei Itila, ad essi si sono una • 
le biave voci .-oliste di fa. 
men L iv.tm Gai»: iella Ra 
vazzi. Malia P.ccolo e Giu.-ep 
pina An’i.». 

.Albei razzi, ^immagini) u o e 
urgente. h.T^nterpretato la 
parte di Peer. mentre le a - 
tic etlieaoi voci recitanti 
.Anna Proclcmer. severa, re 
gale mquie'nnte grande f.o 
ic seni latto suil’abìto ir-ro. 
Bianca Toconfondj ed Elisa 
licita Pozzi — hanno imita 
to il notevole contributo d: 
una gestuali:» conuoìlat.» e 
allusiva ad uno spettacolo so 
sMiizialmente riuscito e godìi 
lo che lia r..-covra a'.n fine 
consensi entus.a-t o: 

U. p. 


con fremiti di entusiasmo per iiniata ’ dolc ^i*«* Oidiu.' la J 

? in? t,,t madre, l’infido cortigiano Po- ! 

/ indubbia 5 UQ(JCò tionc di tut f imHtv» ri? nfpli'i ) p ■(]) é 

Ir, ntmtn n.rnrr ri, i ntcrrut- 1 IOm ? < pa _ Qre «I UlCiia) C gli 1 


to questo girare di interrut¬ 
tori nazionale — nella tra- 


i scudieri Rccsencrantz e Gml- | 


na serie di trovatine stile ' ch’essi dire la loro tricorda- 


brefotrofio (il ping-pong su 
tavoli di diverso livello, o 
con un maxi gelato in ma¬ 
no o con una cascata di piu¬ 
me sul tavolo e amenità del 
genere) sono stati prescelti. 


te il giornalista pazzo di 
« Quinto potere » che invitava 
gli spettatori della televisione 
ad affacciarsi alla finestra 
c a gridare? beh, è qualcosa 
del genere). Il pubblico di 


mC nt Hi I a rw denstern. finiamo die riesce 

«ntlSniirfn»! In dimensioni lirare !e filà del SUO CTlien- 

lo progetto. E. In un cium 


PRIME - Cinema 
Il cinema falsario 


sottolineandone le dimensioni 
di massa. E’ questa decima¬ 
zione televisiva della parte¬ 
cipazione infatti a costituire 
l'aspetto più esemplare di 
« Mille e una luce ». Non che 
la tecnologia applicata al vi¬ 
deo non possa in futuro apri¬ 
re nuovi orizzonti a fenomeni 
reali di partecipazione e di 
ampliamento di vita demo¬ 
cratica finora impensabile. 
Le esperienze di Columbus 
(Ohio) in cu: i telespettatori 
possono, premendo pulsanti 
del loro televisore collegato 
via cavo, esprimere opinioni 


di fonda e gelida violenza, il 
dramma infatti si compie 1 - 
narrestabile con la morte 
dell’odiato usurpatore per 
mano di Amieto, ma anche 
con la scomparsa altrettanto 
spietata di tutti gli altri per* ! 
sonaggi: Polonio trafitto da 
Amleto: Ofelia, che in preda 
alla follia si lascia annegare, 
la madre, avvelenata; Laerte, 
e lo stesso protagonista, tutti 
trascinati nei gorgo della l 
caducità delle cose umane. 

Giancarlo Nanni ha affron¬ 
tato tale grandiosa e fangosa 


Gli spettacoli estivi a Roma 

«Gargantua» a 
suo agio nello 
spazio aperto 

Il capolavoro di Rabelais elaborato 
teatralmente dal Collettivo di Parma 


EXPLOSION - CONFLAGRA 
TION * Regista: K. Ishlda. 
Interpreti: Tetsuro Tamba. 
Ken Sanders. Willie Dorxey. 
Drammatico, giapponese, ‘77. 

Un gruppo di terroristi, ne¬ 
ri per la gran parte, seque¬ 
strano una petroliera con 
tanto di equipaggio nella ba¬ 
ia di Tokio, ne fanno saltare 
un'altra, al largo, a scopo 
dimostrativo, e ricattano il 
governo nipponico. Per eia. 
morosamente denunciare gli 
squilibri economici e sociali 
del mondo, esigono la distru¬ 
zione dei giganteschi depo¬ 
siti di carburante in un'isola 
tun quinto delle riserve del 
paese). In caso diverso, ap¬ 
piccheranno il fuoco d'un di¬ 
sastro ben più tremendo. Se¬ 
guono patteggiamenti, ulti¬ 


matum. tentativi di risolvere * programmi televisivi, ma ( materia con risolto piglio e 


la faccenda con le buone o 
con le cattive. A un certo 
punto il cinema e la televi¬ 
sione. con i loro trucchi, ven¬ 
gono in aiuto al dirigenti po 
litici, che cercano di intrap¬ 
polare gli avversari. Ma l'in¬ 
ganno funziona solo a mez¬ 
zo. e in definitiva sarà la 
« maniera forte » a trion¬ 
fare. 


anche « volare » su argomen¬ 
ti di rilevanza civica — utiliz¬ 
zando, cioè, l’apparecchio co¬ 
me una sorta di terminale — 
sono soltanto un esemplo del¬ 
le grandi possibilità del mez¬ 
zo in questa direzione. Ma 
la dimensione della parteci¬ 
pazione che ci viene fornita 
con questo programma è so¬ 
lo una squallida parodia di 


Sottoprodotto giapponese, j lutto ciò. E realizza invece 


per un'estate cinematografi¬ 
ca tra le più squallide di 
quante se ne ricordano. Ex- 
plosion.Confragration ha 1* 
unico momento felice quan¬ 
do un giornalista diffidente, 
assistendo a quella che è ga¬ 
bellata per una ripresa in 
diretta della TV. esclama: 
« Questo film io l’ho già vi¬ 
sto! ». 


una partecipazione surrettizia 


con proposito ben evidente: 
contestato il denso turgore 
della vicenda, tra quei viziosi 
giri attraverso i quali l'odio, 
la violenza e la morte cele¬ 
brano il loro fasto, l’ha poi 
scarnificata in una rigida sti¬ 
lizzazione che dell’intreccio 
originario recupera soltanto 1 
momenti essenziali, esaltati 
In un ricorrente balenio di 
luci, di specchi, d: tuoni, le¬ 
so a restituirci del dramma 
una stravolta dimensione vi- 


— sarebbe come dire che il «•«« sirici a dimensione v - 
consumatore è libero perche _9°f ■ P-cgando gli 

può scegliere fra due mar- 1 pre ‘ 

che di detersivi — tecnocra- pi T po ^ lto . d! dl fazione 

fica, consumistica perchè ba- S l _ llca d T' ^ ondHnìcnt ‘ 11 t nodl 
sala sullo spreco c. comun- „ c , on iccne ® c °' 

que. tanto spettacolare quan- , e „ , ca . rictìl ! 11 

to mutile c inoffensiva. P- ' ,iC .°' 

logica «que.la campeggiarne 

Giampaolo Fabris facciata di Elsmore che rìe- 

1 r grada in una ramda sca’u. 


PROGRAMMI TV 


□ 1 22-55 BIBIONE 

fiele 1 23.30 TELEGIO 

1J CONCERTO DELLE TREDICI • Serghei ProkoLev - , 

dal concerto per violino e orchestra n. 2 in sol minore l ' I f?pfp 9 

op. 63; violinista Victor Tretiakov , — 1 

13,30 TELEGIORNALE 13 TG2 ORE 

17 FIRENZE - Nuoto 13.15 NAPOLE! 

11.1S ITINERARI ITALIANI - <C> polare - t 

IMO QUEL RISSOSO. IRASCIBILE CARISSIMO BRACCIO 18.15 SCARAMt 

DI FERRO 19.15 ESTRAZU 

18.35 ESTRAZIONI DEL LOTTO • (C) 19.20 TG2 SPOI 

18.50 SPECIALE PARLAMENTO - (C) 19.45 TG2 STU 

IMO ZORRO • « Una tigre presa per la coda » 20.40 SPAZIO 1 

19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO - iC) bara Bair 

20 TELEGIORNALE ! H. Kat2in 

20.40 MILLE E UNA LUCE - Spettacolo gioco * <C) j 21.35 FILMCON 

*1,55 NEGRO AFRICANA - « Il cinema più giovane del t Nazioni d 

mondo» - (C) 23 TG2 STAI 


PROGRAMMI RADIO 


22.55 BIBIONE • Pugilato - Traversaro Persila * tC) 
23.30 TELEGIORNALE 


13 TG2 ORE TREDICI 

13.15 NAPOLETANA - con la Nuova Compagnia di Canto Po 
polare - (C> 

18.15 SCARAMOUCHE * Romanzo musicale 

19.15 ESTRAZIONI DEL LOTTO - (Cl 

19,20 TG2 SPORTSERA - (C) 

19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 SPAZIO 1999 - « Separazione » con Martin Landau. Bar¬ 
bara Bain. Barry Morse. Roy Dotrice - Regia di Lee 
H. Kat 2 in - <C> 

21,35 FILMCONCERTO - Serata conclusiva del Festival delle 
Nazioni di Taormina - (C> 

23 TG2 STANOTTE 


strumenti teatrali ad un prc- I 
oso proposito d: dilatazione 
ottica dei fondamentali nodi 
dramma:.ci con scene e co¬ 
stumi colorati e caricati di 
una allusiva intensità psico¬ 
logica (quella campeggiarne 
facciata di ELsmore che de- j 
grada in una rapida scala. ! 
quella pantomima d. ma&che- j 
re desolate, quello specchio 
testimone glaciale di tanti I 
misfatti). Giancarlo Nanni \ 
giunge a dar corpo — almeno t 
per gran parte dello spettaco¬ 
lo — a una rappresentazione 
di potente visionarietà e di 
i torbida suggestione. 

Manuela Kustermann si 
muove agevolmente nei pam.; 
di Amleto, secondando con 
i alterna misura il disegno di 
I Nanni. Se. infatti, nella pri- 
j ma pane del dramma im¬ 
pronta la Dropria recitazione 
a moduli sorvegl.atamente ri¬ 
tualizzati. in evidente con¬ 
trasto col dldasca.ismo con- 
\enzionale degli altri inter¬ 
preti. nella seconda, il pro¬ 
gressivo svolgersi degli avve¬ 
nimenti tragici dà slancio al 
suo appassionato mestiere. 
Per 11 resto, si notano ancora 
:n questo Amleto alcune esi- 
. {azioni e certi superstiti rt- 
i spetti che Nanni, nella sua 
, pur robusta manipolazione 
: ed elaborazione del testo 
, .shakespeariano, non è riuscì- 
, lo ancona a superare. 

! In generale, pero, la pro\a 


ROMA — Anche il teatro, m 
senso stretto, si c affaccia¬ 
to tra musica cinema e bai 
letto nei « punti verdi » esti¬ 
vi delia capitale A Villa Parn 
pialli si rappresenta Gargan¬ 
tua. laboriosa realizzazione 
della Compagnia del Colletti 
vo di Parma, della quale ven¬ 
ne già dato conto sulle no 
atre colonne in occasione del¬ 
la « prima » assoluta nella cit¬ 
tà emiliana. Lo spettacolo, na¬ 
to u al chiuso ;> si apre piut¬ 
tosto agevolmente allo spazio 
diverso in cui ora si colloca; 


Tadeusz Kantor 
e i suoi attori 
oggi dal 

sindaco di Roma 

Il sindaco d: Roma, prò 
ftvsor G.ulio Carlo Ar 
gan. riceverà in Camp.do 
giio oggi a mezzogiorno. 
Tadeusz Kantor e tutto :ì 
gruppo del Teatro Cri col 
2 di Cracovia, che in que 
sii giorni rappre.-enta con 
enorme successo lo spetta 
colo La classe morta. «1 
Teatro Tenda di P.azz.» 
Manc.n: neTambito delra 
II Rassegna Intemaziona 
!e di Teatro Popolare 
« Roma F--*a‘e ’76 •* 

Insieme con Tadeusz 
Kantor. .1 sindaco riceverà 
anche Caro Molfese. or 
ganizzatore della Rasse¬ 
gna e responsamle dei Tea 
tro Tendo 


e anzi il « coinvolg.mento » 
del pubblico, dichiarato e irò 
nizzato, ha modo, almeno al¬ 
l'inizio. di manifestarsi nel 
l'ambiente forse piu giusto. 

I quello dove i giochi dei barn- 
bini (e degli adulti) usano di- 
j segnare le loro irregolari geo 
I metrie j 

Dopo un « prologo » a di- 
I retto collutto delia gente che 
| assiste, il Gargantua si svolge 
tuttavia, in prevalenza, su un 
I palcoscenico frontale alla pla¬ 
tea: alle spalle di questa, av- 
j vengono pure certe azioni, o 
! parti di azioni, ma non 
' si sfugge al rammarico d: ve 
I derc soìo in piccola misura | 
i sfruttate le rtsorse natura , 
] li delia Villa tmsonuna. nel 
j futuro sara da por mente a , 

• qualcosa in diretta funzione [ 

I di essa». , 

La riduzione del Gargantua | 
carata dal Collett.vo trosce j 
I glie come è ovvio, solo aicu- 
; nj episodi del capolavoro c.n- 
j quecentcsco di Raitelais. gran 
j de e grosso al pan dei suoi 
. protagonisti; e. in sostanza, 
j fonde la figura di Gargan- 
tua con quella di suo figlio , 
P.i.itagrueie. affidando.» pe- . 

| ro. via via, a vari attori. | 

1 e tendendo a rispecchiare :n J 

• t.iic moìtepi.ri «spetti <come | 

1 in quelli offerti da altri un- i 

portanti personaggi) un ci..a 
roscurato ritratto dello ste^o • 
j eccelso autore francese - co | 

, sa che se vog.iamo faceva eia J 
, Barrauit. anni or sono, nel . 

! suo non d.menticato Rabelai j 
| II regista Bogdan Jerkovic j 
! e i suoi compagni, comunque 
se per un verso r.levano quel 
la « continua esaltazione del- 
! la .iberta e dignità deli’uo 

• mo a quel e rifiuto di ogni i 



Una scena di « Gargantua > 


pra'ic.t mortificante i. quel 
« profondo scn.-o d: ottimismo 
terreno e d. corjioru.c ode 
er.a » i.Murra Bont.in'mi) ciie 
sono caratteri peculiari dello 
st morti marra romanzo per :. 
verso opposto insinuano, rulla 
già pensosa riflessione di Ra- 
l>ela.s. ulteriori elementi pro- 
b.emat’ci. allargando, dicia¬ 
mo co.-!, le incrinature nei 
compatto ed.fiera della sua 
fondazione tropica di mito 
rie.l'Abbazia di Thelèrnci ba- 
s d i .-.uir.nnbicu'j motto « I-u. 
quel Cile vuo. ». 

Sotto il prof, o p.u special 
nanfe dromi.al.co r.o’cvoe 
e io sforzo p‘-r - ua izzare 
1 iperbolico paradossale l.n- 
g lascio rabe.i-siar.o m .m 
mog.ni acconce, repello alla 
r,i. saporosa pli-ticta. un. 
mai e il tessuto verbale a 
perdere di spessore, nella di¬ 
zione onesta ma non troppo 
lncis.va dei numerosi, gene- 


io.,. .i.lc.p.iti thè foni seoira 

ì mtvira ri; se ira. mov.nui, 
ti d, crupjy» e nella e. pressa, 
t.e mumt.i muli*- individuali 
In ques'o Gargantua dunque 
".ili -’iiii'ntn .-«eri.co, i fostu 
mi. m.isctra-e hanno un 
peso det..sr.o. e non e solo 
per un in dovere che m 
r.corda qti. ,1 loro miro .n- 
cecna-o < roulote. Gì intarlo 
B.gn irci, f troia a’o <i« una 
morte a.-.-urdi m<ntre atte:, 
de;a p.l» .-uà o|x-r,i js i ,.t 
, e , 'u'». .imeni* - < umpf.i’n et 
Fn.-j.ii • .e l.ur/aii A !.. an¬ 
davano. n.aza.i i.n, »n- ip* vee¬ 
mente. n.ol". degù ipptaa i 
ci.e 1 num-ìosi 'jxi’a'on df.- 
.a « pr.ma » o. tutte e’.t 
• ma en - ,07.or..d 1 e soddLsfa’ 
f. .n parti'ci.are. appar...«ira 
, p,u p.crolli, hai.tra tributa 
lo agli arfef ci c ai col’« 
boratori de.limpresa teatrale. 


ag. sa. 


□ Radio 1 

GIORNALI RADIO: 7; 8. 
IO; 12. 13; 14; 17. 19. 21; 23. 
6 . Stanotte, stamane. 7.60. 
Stanotte, stamane. 8.40. le 


< 17.40. Leta deiloro. 18 2ù 
i Sohubert e l’Italia: 19.10. 
j In tema di...; I9.25 - Rad.o 
uno jazz 78. Estate; 20 
, Dottore, buonasera, 20.30. 
| Quando la gente canta: 
; 21.05: Chiamata generate; 


r. al Parlamento 8 50. Sta- , 21 ; 45; R(ldlo ibai:a> 


notte, stamane. 10 ùò. Cc r 
reva l'anno...; 1030 Donna 
come. 11.30. Una reg.or.e 
aha vo’ta. Calaor.a. 12 05. 
Nella misura m cui... 13 36: 
Musicalmente; 14.05; Ma- 
lalcool.a; 14 30: Europa Cros- 
».ng, 15 E state con noi. 
16.40. L'mcamadtavoh; 
17.05: Lassù nel nido dei cu¬ 
fico; 17.25: Appuntamento 
•on~. Gli alunni del Soie. 


vanta: 9.15: Fortissimo. 

932 - I Beati Pao.i: 10.12 
L.i corrida. 11: Canzoni per 
tutti; 11.55: Cori da tutto 
il mondo; 12.10: Trosnussm 
n: reg.onah; 12.45: No. non 
c ’.a BBC! 13.40: Romanza; 
l! - Trasmissioni regionali: i 
15 - Operetta, ieri e oggi: 
15.45: Gran Varietà; 17.25: ! 


Incontri mus.cah del mo | uv operetta, ieri e oggi; 
tqxi; 23Do - Buonanotte i 

dalla dama di cuori. 1 lo.4a. Gran Varietà. 17—a- 

Estrazioni del Lotto; 17J0; 

□ Radio 2 1 Concerto minore; 17.55: 

• Spazio X. 

GIORNALI RADIO; 6 30; , 

730 ; 8.30; 9.30: 11.30; 12 30; I I D nr |in *1 
13.30; 15.30; 16.30; 18.30: ! *—I uau,u •> 

19.30 : 22.30 ; 6: Un altro gior- i GIORNALI RADIO: 6.45; 


rio m musica. 7. Il concerto 
del mattino; 7.30: Pr.ma pa 
g.na; 815: li concerto del 
mattino; 8 50: Il concerto 
del mattino; 9,45; Folkon- 
certo; 10.55; Folkoncerto, 
11.30. Mus.ca oper^ttea. 
12.55: Musica per uno; 14 - 
Controcanto; 15 30: Val.g.a 
e passaporto: 16.15: Inter- 


èd elaboraz:one del testo I In azione a Formello 

shakespeariano, non è riuscì- « • ■ • a i 

to ancora a superare 1)611 ROU DlCCniatOrl 

In generale, pero, .a prova * 

di questo spettaco’.o ci sem- ROMA V.o.e.ize tepp_->t.che sc.ute come non r.u< 

bra sostanzialmente pos.tiva s: ^ ); ' 0 \f..-.;. c a:e. a Forir.eì prese de! genere so 

s a nAr ♦ eanUari A ì rinvila ! * _ ___ « I • 


Editori Riuniti 


no musica; 7,55; Un altro 
giorno musica; 8.45: La scr.- 


E-trazlom del Lotto; 17.30: j mezzo; 17: Il terzo orecchio; 
Concerto^ minore; 17.55: j 18: Sabato Festival; 19.15; 
Spazio X. j concerto barocco; 19,45: Il 

□ Da#]in 9 discofilo; 21: Una vita per 

IvauIO ó U musica; Lauri Volpi; 22: 

GIORNALI RADIO: 6.45; XXI Luglio musicale a Ca- 
8.45; «0.45; 12.45: 13.45; podlmonte; 23; Francesco 

18,45; 20.45; 23,55 ; 6: Luna- j Gemintam; 23,35: Il jazz. 


□ Radio 3 


8.45; «0.45; 12.45: 13.45; 

18,45; 20.45; 23,55 ; 6: Luna- 


s.a per i caratteri di novità 
clie tsao indubbiamente con¬ 
tiene. sia per la generosa 
prestazione di un foito stuolo 
d: attori tutti da ncordare: 
Edoardo Florio (imponente e 
autorevole Claud.o), Marta 
Rita Ruffinl (una voluiiva 
Gertrade). Franco Bisazza 
(duttile e insinuante Polo¬ 
nio). Giovanna Pregonese cu¬ 
na convincente, sensibile Ofe¬ 
lia). Lorenzo Scancella. Ales¬ 
sandro Vammi, Alberto Crac- 
co. StefAno Cragnanl, Ales¬ 
sandro Vagoni e Francesco 
Castronuovo. 

Sauro Borelli 


I io. ne.ia notte tra merco.c- 
i di e g.ovedi a danno dei re¬ 
gista Bruno Mazzai: debi¬ 
tore Franco Tur; e d: alcun, 
spettatori (tra d: e.-*-,: ancora 
un attore Andrea G.ordana. 
e sua mozi:e e :ì regista Si- 
mone Care.ia). dopo ia rap 
presentaz.or.e. da parte del 
romano Paugruppo, della Fe- 
dora. 

Al termine di questa, come 
riferiva ieri anche l’Unita, 
dissensi sonon. ma pacifici, 
erano stati manifestati da un 
settore di pubblico locale, nei 
riguardi deilo spettacolo. Più 
tardi, alcune persone, r.cono- 


sc.ute come non nuove a .in i 
prese de! genere sono pax.-»a j 
te invece, bruia.mente. a v.e j 
di fatto. I 

Abbiamo g:à rilevato ii d. ! 
stacco tra !a popolazione d: ; 
Formeilo e l m-zlativa del Fe J 
stivai, tutta da ripensare e r. 
discutere. Gente avvezza piu 
a battere che a dibattere può 
approfittare, come è purtrop 
po aceaauio. di una tale s. 
luazione. per 1 suoi oscuri j 
scopi. Ciò significa che, se 
la protesta civile deve esse¬ 
re compresa e garantita, i 
picchiatori più o meno pro¬ 
fessionali devono essere mes¬ 
si neU'impossibihtà di nuo¬ 
cere. 


Giovanni Berlinguer 

La legge suiraborto 

• Il punto ». pp. 192. L 2 200 
Il tormentato iter di una delle leggi più discusse in 
Italia: dalle prime proposte all'spprovaztone 
in Parlamento. 


novità 


i 


i 

























pag. 8/ roma- regione 


r Unità / sabato 29 luglio 1978 


Il Comune ho approvato un pacchetto di delibare per aree industriali, piano regolatore e varianti circoscrizionali 

Grosse novità per l'urbanistica 

Destinata a verde la Valle dei Casali dopo una lotta durata anni - Chiuso il processo di revisione del PRG - A Tiburtino 
e Salario potranno nascere nuove fabbriche - Ora l'appuntamento è fissato per lunedì: si discuterà delle borgate 


Un bilancio dell'attività di palazzo Valentini 

Provincia: cifre e 
fatti di due anni 
di amministrazione 

Dal ’76 al 78 più investimenti di quanti se ne 
siano realizzati durante la precedente legislatura 


I/ultima seduta, e le ulti 
nio iinpMi'liiiiti delibero. <iP- 
jKiia l'altro ieri. L'uminini- 
«trazione provinciale non ha 
coluto perdere neanche una 
occasione per realizzare gli 
imjKgni programmatici. Né 
si può |H‘iisare che l'« filler 
gonza » che investe tutti i 
settori della vita economica 
e sociale, jxissa aspettare. K 
ora, prima della pausa esti¬ 
va. un bilancio di quanto si 
è fatto, delle questioni aperte 
e soprattutto di quanto si 
dovrà fare, è d'obbligo. « Un 
consultivo dell’attività »; que¬ 
sto era il tema di una corife 
ronza stampa cui hanno par¬ 
tecipato, ieri mattina, il pre¬ 
sidente della Provincia, Lam¬ 
berto Mancini, il vice* presi 
dente. Angiolo Marroni e l’ i 


Torna in vigore 
l'orario estivo 
per i negozi 
di alimentari 

Con il prossimo 1. ago 
sto. cessato l'esperimento 
di orario unico a giorni 
alterni portato avanti fi¬ 
no nd ora. tornerà in fun¬ 
zione il normale « turno 
estivo » per i negozi di ge¬ 
neri alimentari. 

Da martedì, quindi, con 
la sola eccezione della fa¬ 
scia litoranea, i negozi di 
alimentari saranno aperti, 
tutti i giorni, dalle 8 nlle 
13.30 e dalle 18 alle 20. Per 
i soli fornai è concessa la 
facoltà di anticipare l'a¬ 
pertura antimeridiana di 
mezz'ora. Il turno di rlpo 
so infrasettimanale verrà 
effettuato, per tutti gli e- 
sercizi. il pomeriggio del 
sabato. 


degno a Carpineto 
per l'attentato 
antro il compagno 
Renzo Carello 


Profondo sdegno ha susci¬ 
tato l'attentato della notte 
scorsa contro l'auto del com¬ 
pagno Renzo Cardia, ex sin¬ 
daco del Comune di Carpi¬ 
neto. In un manifesto affis¬ 
so ieri la sezione del PCI 
denuncia il grave atto di in¬ 
timidazione squadrìstica com¬ 
piuto contro uno dei dirigen¬ 
ti del partito più rappresen¬ 
tativi della zona e chiama i 
cittadini ed i democratici 
alla vigilanza unitaria contro 
11 terrorismo. 

L’auto del compagno Ca¬ 
rdia, una Fiat 126. era stata 
completamento distrutta nel 
la notte tra mercoledì e srio 
vedi oopo che qualcuno 1' 
aveva cosparsa di benzina 
cui era stato pò: appiccato 
il fuoco. 


assessore aH'agricoltura, Fio 
ravante Pizzuti. 

Nonostante le [«ili-miche 
clic qualcuno artatamente ha 
voluto sollevare - - ha esor¬ 
dito il Presidente Mancini — 
la giunta * gode di ottima sa¬ 
lute ». Certo le pause di ri 
flessioni ci sono state, ma so 
no normali tra partiti di dif¬ 
ferente ispirazione, che « de. 
vono concordare a omogeneiz¬ 
zare le linee operative »: nes¬ 
sun contrasto dunque, anzi, 
al contrario una « notevole 
vitalità » evidenziata anche 
dai risultati ottenuti. E i nuo¬ 
vi licei scientifici di Tivoli, 
Velletri. Bracciano, Spinace¬ 
lo. le iniziative nel settore 
dello sjxirt. della cultura, i 
provvedimenti |x.*r i parchi 
naturali — solo por ricordar¬ 
ne alcuni — sono dati incon¬ 
testabili. Mancini concludendo 
ha ricordato che ([lidia di 
Palazzo Valentini. è una mag¬ 
gioranza (in cui — Ila detto 
— non esistono forze «demo¬ 
nizzanti. come qualcuno vuol 
far credere) aperta al con¬ 
fronto. soprattutto con la De¬ 
mocrazia Cristiana. 

Nel suo intervento, il vice- 
presidente della giunta, 
il compagno Angiolo Marro¬ 
ni. ha sottolineato soprattutto 
come lo sTorzo dcH’aminilu¬ 
strazione. in questi due anni 
di attività sia stato soprattut¬ 
to finalizzato alla ripresa eco¬ 
nomica. in particolare per 
quanto riguarda l'edilizia. Al¬ 
cuni dati: per gli anni che 
vanno dal '71 al '7-1, quando 
la giunta di Palazzo Valentini 
era guidata dalla DC si sono 
contratti mutili Per soli 38 
miliardi. In due anni, invece, 
ratnministrazione provinciale 
ha contratto o concesso mu¬ 
tui per ben 136 miliardi e 
Marroni ha anche ricordato 
che la partecipazione di am¬ 
ministrazioni comunali, di for¬ 
ze politiche e sociali, e come 
è successo in numerose oc¬ 
casioni. anche di semplici cit¬ 
tadini. sia stato il « metodo 
nuovo ». ormai consolidato, 
che ha ispirato tutta l'attività 
della Provincia. Concludendo 
il vice presidente della giun¬ 
ta si è auspicato un ingresso 
del PRI nella maggioranza 
e una definitiva chiarificazio¬ 
ne della DC: lo sctidocrocia- 
to ha detto — deve uscire dal¬ 
l’ambiguità. 

Sul bilancio della attività 
della Provincia, abbiamo già 
fornito alcune cifre. Manca 
da ricordare il settore dell’ 
agricoltura, forse il campo 
dove più incalzante è stata 1' 
iniziativa della giunta. I ri 
sultati li Ila ricordati l'asses¬ 
sore Fioravamo Pizzuti: tra 
il '76 e il '78 sono stati 
stanziati complessivamente 18 
miliardi, sono state finanziate 
77 cooperative agricole (da 
quelle zootecniche a quelle 
jkt la floricoltura). Incentivi 
Mino andati a sostegno anche 
delle università agrarie e dei 
Comuni. 


Luglio per il Comune è il 
mese dell'urbanìstica: un 
anno fa (proprio di questi 
giorni» il consiglio approva¬ 
va un voluminoso pacchetto 
di delibero in cui si ridisi* 
gnava il volto della città, in¬ 
tervenendo su tutti i settori 
vitali (borgate, centro stori 
co, direzionalità, edilizia). Ie¬ 
ri sera rassemblea ha vara 
to una serie di provvedimeli 
ti di grande importanza: pia¬ 
ni particolareggiati per due 
zone industriali, risposta alle 
osservazioni regionali sulla 
variante dell'8 agosto '74 
(chiudendo cosi questo lun¬ 
go e complesso processo di re¬ 
visione del piano regolatore 
generale), adozione delle va¬ 
rianti elaborate da tre circo 
scrizioni (la XIV, la XV e la 
XVI». Diciamo subito che 
anche lunedì il consiglio tor 
nera a riunirsi: ail’ordine 
del giorno la variante per le 
borgate, un altro passo m 
avanti decisivo sulla strada 
del risanamento della «città 
abusiva ». 

Ma torniamo alle decisioni 
di ieri. Abbiamo detto che 
si tratta di fatti di grande 
rilevanza e questo appare 
chiaro osservandone più da 
vicino i contenuti e le con 
seguenz.e. Per le aree indu¬ 
striali di Tiburtina e Sala¬ 
rio si ha ora a disposizione 
lo strumento urbanistico per 
trasferire i programmi dal 
la carta alla realtà: dopo 1’ 
approvazione da parte della 
Regione (che potrà avveni¬ 
re in tempi strettissimi) si 
potranno avviare gli espropri 
dei terreni che. attrezzati, 
verranno concessi alle indu¬ 
strie che vi si vorranno istal¬ 
lare. Questo significa lo sbloc¬ 
co delle licenze per le azien¬ 
de: in sostanza un allarga- 


' mento delle basi prodottile 
della città. 

La variante dell'8 agosto 
'74. abbiamo detto che l’iter 
è stato estremamente lungo 
e ha percorso le tappe pre 
viste dalla legge, ora arriva 
aH'ultima stazione, poi tut 
to potrà esser approvato in 
pochi giorni dalla Regione. 
Più che il complicato detta, 
i glio delle osservazioni e del 
le risposte è importante os¬ 
servare le conseguenze della 
conclusione di questo prò 
cesso: intanto la certezza del 
diritto, ovvero la possibilità 
di basarsi su decisioni e nor¬ 
me tecniche non in predi 
cato di scomparire come 
quelle del PRG del '02 ina su 
quelle più recenti che diven 
j tane operative a tutti gli et 
fetti. Scompare poi ogni 
I traccia del vecchio piano ur. 
1 hanistico del 193! ed è estre 
I inamente rafforzata la tute 
j la deH'agricoltura. attraverso 
, l'abbassamento o l'azzera 
; mento dell'edificabilità nelle 
j zone di campagna. 

Passiamo al terzo provvedi 


mento ovvero alla variami 
circoscrizionali: anche qui 1‘ 
iter è estremamente compie.-, 
so ma per la XIV. XV e XVI 
si è arrivati alla fase deirado 
zinne da parte del Campiti) 
gllo. 11 risultato è di enorme 
importanza, le mothiiche ri 
spetto al [lassato sono moltis¬ 
sime e si muovono tutte in 
direzione di un recupero del¬ 
le aree a verde e a servizi. 
Cè da dire subito che il ri¬ 
sultato piu appariscente è la 
salvaguardia della splendida 
Valle dei Casali che diventa 
nel suo corpo centrate zona 
a verde pubblico e alla « pe 
riferia » zonn di servizi per 
il quartiere. Va in porto com 
una battaglia lunghissima 
condotta dai comitati di quar 
tiere e dalle forze democra¬ 
tiche contro la speculazione 
che minacciava di invadere e 
deturpare questa bellissima 
fetta di campagna 
Mentre per gli altri prov¬ 
vedimenti il consiglio si è 
espresso aU'unanimità sulle 
varianti circoscrizionali c'è 
stata l'astensione della DC: 
è questa una prova ancora 


Per l’ateneo di Tor Vergata 
mercoledì Argan da Andreotti 

Per discutere i problemi dell'università, e in particolare 
quelli inerenti alla realizzazione del secondo ateneo di Tor 
Vergata, mercoledì prossimo il sindaco Argan incontrerà a 
Palazzo Chigi il ptesidente del Consiglio Giulio Andreotti. 
All'incontro parteciperà anche il rettore Ruberti che. in una 
lettera inviata al sindaco, ha tra l'altro espresso il suo np 
prezzatnento per l'impegno con cui viene affrontato il pro¬ 
blema del secondo ateneo a Roma. 

Intanto, lunedi prossimo, sempre rei quadro degli incon¬ 
tri promossi per la soluzione dei problemi relativi alla 
situazione universitaria, il sindaco incontrerà anche il mini¬ 
stro della pubblica istruzione Pedini. 


Sfarebbe per stringersi la rete attorno agli assassini del « boss » 

Per il delitto all'ippodromo 
forse presto un altro arresto 

Circoscritto ormai l’ambiente in cui è maturato romicidio - All’origine uno 
« sgarro » di sessanta milioni - L’uomo è stato ucciso con sette colpi di pistola 


Rapinano sul GRA 
camion carico 
di elettrodomestici 

Erano in due, l’altra notte, 
abordo di una «A 112» e 
hanno rapinato un camioni¬ 
sta sul Grande raccordo anu¬ 
lare, all'altezza dello svinco¬ 
lo per la Casilina. 

Alle 3 l'auto con a bordo 
i due rapinatori ha affianca¬ 
to un autotreno della ditta 
Zanussi. targato Treviso e 
partito da questa città con 
un carico di frigoriferi e la¬ 
vastoviglie. Alla guida del 
grosso automezzo era Pier¬ 
luigi Brescaci. di 38 anni, il 
quale si è visto puntare con¬ 
tro una pistola ed è stato co 
stretto a fermarsi sulla cor¬ 
sia d'emergenza. 

I banditi, entrambi con il 
volto mascherato da una cal¬ 
zamaglia, hanno obbligato :l 
camionista a scendere dalla 
cabina e a dirigersi verso un 
campo che si estende ai bor¬ 
di del GRA. 

Uno dei banditi si è messo 
al volante dell’auiotreno di¬ 
leguandosi con l'ingente bot¬ 
tino -- un «colpo» di di 
verse centinaia di milioni — 
scortato dall'altro rapinatore 
che era risalito sulla « A 112 •>. 


Sarebbe imminente un al¬ 
tro arresto (il terzo) nel qua¬ 
dro delle indagini suU'uecisio- 
ne di Franco Nicolini, l'alli¬ 
bratore clandestino ucciso 
mercoledì notte a revolvera¬ 
te sul piazzale dell'ippodromo 
di Tor di Valle. L'altro ieri 
erano stati già arrestati il 
fratello dell'ucciso. Giovanni, 
e Salvatore Caruso di 33 anni, 
entrambi accasati di falsa te¬ 
stimonianza. 

Secondo i funzionari della 
< mobile * i due saprebbero 
molto di più di quanto non 
abbiano rivelato finora. Sa¬ 
rebbero cioè in grado di in 
dirizzare nel senso giusto le 
indagini. Sul nuovo personag¬ 
gio che adesso sta [K*r entra¬ 
re in questa vicenda si sa 
poco o nulla. (ìli investiga¬ 
tori sono « abbottonatissimi ». 
ma sembra che il suo ruolo, 
almeno secondo i sospetti, sia 
stato di primo piano. 

Ormai l'ambiente nel quale 
è maturato il delitto, un azio- 
t’e spietata portata a termine 
da autentici professani-ui. è 
stato circoscritto. Appaiono 
(piindi sempre p il netti i 
contorni della vicenda che 
avrebbe avuto alLorigine uno 
* sgarro » da circa sessanta 
milioni. Spiegare in dettagi o 
il meccanismo dell ‘imbroglio 


non è facile, anche perché 
bisognerebbe conoscere i tor¬ 
tuosi artifici e i complicati 
marchingegni che regolano le 
scommesse clandestine. Co¬ 
munque la vicenda dovreblie 
aver funzionato secondo uno 
sperimentato meccanismo. 

Al gioco partecipano in ge 
nere tre persone: il cosiddet¬ 
to c picchettano ». l’interme¬ 
diario e lo scommettitore, ve¬ 
ro e proprio. L’intermediario, 
va da sé. fa da tramite tra 
i due elle spesso non si cono¬ 
scono nemmeno, ed è a lui che 
è dato rincarilo di riscuotere 
i soldi e di ritirare la vin¬ 
cita. 

Nella vicenda che ha por's 
to all'omiv dio. sarchilo stato 
proprio questo incaricato a 
compiere lo » sgarro ». Non e 
ancora chiaro, o meglio non 
è stato ancora precisato da 
gli inquirenti, se ii !»ss uc¬ 
ciso s:a stato vittima o au¬ 
tore dvil'imbroglio. D; ceri > 
c è soltanto l'episodio de! tv 
staggio vile uno dei guardi 
spaile di Xicolim avrt-bb • 
comprato ai danni di un cer¬ 
to « Aìbertone t. e\ arbitro di 
calcio. IR luglio scorso. L'.m 
mo avrebbe controllato le gio¬ 
cate del liO's per jjo; abb.is 


| Indiziati il direttore sanitario e due addetti alle autoambulanze 

I Per la morte di un pensionato 
13 comunicazioni giudiziarie a 
dipendenti della Croce Rossa 

L’automezzo della CRI è arrivato con ritardo - Impossi¬ 
bile la respirazione artificiale: la bombola era vuota 


il: come lo .scudo crociato ten¬ 
ti di barcamenarsi tra vec¬ 
chio e nuovo, tra le esigenze 
della città e quelle legate in 
invece a vecchi interessi 
Una astensione particolar¬ 
mente «.sofferta» visto che 
il vicepresidente de della 
commissione consiliare alla 
urbanistica in quella .sede 
si era pronunciato per li 
« si ». Ieri però il gruppo ave 
va espresso un orientamento 
opposto tanto che sembra 
che lo .stesso Filippi avesse, 
per protesta contro i suoi 
« amici ». lascialo l'aula. Solo 
dopo molte trattative inter 
ne la DC è arrivata all'asten 
sione. 

Tutti i provvedimenti che 
abbiamo illustralo sono e 
stremamente importanti ma 
ancor più rilevanti appaiono 
se li si inquadra negli obiet 
11 vi e negli impegni che la 
amministrazione aveva assun¬ 
to un anno la in campo ur 
hanistico ». « Avevamo parla¬ 
to dell'avvio del confronto 
tra Comune e Regione — ha 
detto (‘assessore Buffa —• e 
ci prepariamo costruttiva 
mente alla conferenza di set¬ 
tembre sull'area romana: ave 
vanto parlato di strumenti 
idonei a realizzare compì en 
sori per le attivila direzio¬ 
nali ed è stato insediato il 
comitato scientiluo mentre 
gli uffici del PRCì hanno già 
condotto un grande lavoro di 
studio e ricerca; avevamo 
parlato di attività produtti¬ 
ve e ieri sono stati approvati 
i piani particolareggiati per 
il Salario e il Tiburtino: è 
andata avanti la revisione 
per circoscrizioni del PRG: 
sono partiti i piani per il 
centro storico e quelli per la 
edilizia popolare ». L'appun¬ 
tamento è per lunedi, si par¬ 
lerà delle borgate. 


sare il livello delle scommes¬ 
se e per questo sarebbe sta 
to duramente punito. 

D'altra parte « Franchino 
er criminale » — cosi, è noto, 
era soprannominato l'allibra¬ 
tore clandestino — non era 
nuovo a questo tipo di me¬ 
todi. Pare die lo stesso Sai 
vatore Caruso, l’uomo arre 
stato giovedì, sia stato preso 
a schiaffoni davanti a tutti, 
aiì'ippoiironio. qualche tcin|H> 
fa. Secondo quanto hanno 
raccontato alcuni testimoni 
sembra che Nicolmi gli avreb¬ 
be prima tolto gli occhiali, 
[xu lo avrebbe colpito ripe¬ 
tutamente in facca e quindi 
lasciato alle i cure » dei suol 
« gorilla ». 

Ieri mattina, intanto, è sta¬ 
ta effettuata Lumop.-iiu sul ca¬ 
davere d; N:colmi. L'esame 
ha Praticamente riconfermato 
quanto già era stalo accer¬ 
tato ca- medico legale sul luo¬ 
go del delitto. Franco Nicoli¬ 
ni è stato ucciso con sette r. - 
vo!Vi rate, sparate con due 
pistole d.ver.-e: una calibro 
7.63 e una i.ihbro 38 a tam 
biro. Due proiettili .»no [*■ 
vetrai, nel fianco, sotto l a 
sulla. urto nel braccio, tre 
Cella reg'o:- rt . temporale de¬ 
i-ór.», uno neha mandibola. 


« Anello 
fognante » 
per il lago 
di Bracciano 

Quasi un anno dopo ia 
sua nascila, il Cobiti-con¬ 
sorzio del bacino idrico sa¬ 
batino, costituito dai co 
numi di Bracciano, An 
guidala. Maliziami. Orio 
lo Romano. Trevigiano a 
Roma — è stalo ricono¬ 
sciuto dalla Regione. Con 
una deliliera votata nei 
giorni scorsi, la giunta del¬ 
ia giunta della Pisana In 
approvato ambo i pruni 
fin.nl/iamenti. Fra «li o 
filettivi del Collis c'e non 
solo la .-iilvaguard’a ie la 
prevenzione) dallinquina 
mento, ma a iche la tute¬ 
la dell'auibiente. Il bilan 
ciò del pruno anno di al 
tività è stato tracciato ie¬ 
ri a Bracciano, nel corso 
di una conferenza stampa 
alla quale hanno parteci¬ 
pato dassessore capitoli¬ 
no al tecnologico Della 
Sebi, e l'asse.-vsore regio 
naie ai lavori pubblici Pa 
aizzi. 

Per tenere pulito li la 
go. e per farle vivere evi- 
fallilo che l'imnusMonf de 
gli scandi, ne acceleri il 
processo di dee rada/ione. 
l'Acca ha progettato un 
anello fognante circolili.t 
diale e un collettore che. 
correndo lungo il penine 
tro del lago, convoglia «li 
scarichi in un depuratore. 


Tre comunicazioni «indizia 
rie per omicidio co 1 |n;«o cd 
oinivsione di atti (l’ufficio mi 
no state inviate ieri mattina 
dal sostituto procuratore del¬ 
la Repubblica Luciano lufeh- 
si al direttore sanitario della 
CRI c a due dipendenti dell* 
ente addetti al servizio delle 
autoambulanze. L'inchiesta a- 
perta dal magistrato riguarda 
un penoso episodio avvenuto 
mercoledì mattina nella zona 
di piazza Mazzini e che ri 
propone ancora una volta il 
problema delle carenze del 
«inizio di pronto intervento 
della Croce Rossa, ancora non 
del tutto superate nonostante 
i recenti intendili della Re 
«ione. 

Verso le !> di mattina, a 
via Profferii), diverse persone 
che entravano e uscivano dal¬ 
la sede dell'ufficio no'.ifivhe 
del Tribunale notavano un an 
zia no signore che. colpito da 
malore, barcollava per qual 
vile passo, (adendo poi a ter 
ra privo di sensi. L'uomo. 
Stcfanino Vermiglia, di 72 an¬ 
ni. colonnello dei carabinieri 
in pensione, era uscito (Mieli: 
muniti prima di casa |rt la 
Mia abituale passeggiala mat¬ 
tutina. 

Tra i primi a soccorrerlo 
c'orano due avvocati. Bene¬ 
detto Mac e Giancarlo Pie 
tramollara. Mentre uno dei 
due tentava di far riprendere 
i sensi air.inziauo ufficiale, 
l'altro chiamava immediata 


mente ros[>cd.ilc S. Spirito 
sollecitando l’arrivo di una 
autoambulanza. Ai due legali 
si univa ixico do|M) un infer 
micie, che passava nella zo 
na per caso, il quale prati 
cava al colonnello Vermigliti 
la repirazume * bocca a ber 
i a ». 

In seguito a questi primi 
soccorsi l'uomo riprendeva 
momentaneamente i sensi, 
riuscendo anche a parlare, 
chiedendo «ubilo che venisse 
avvoltila la moglie. Poco do 
[M. però, sveniva di nuovo 
L'aiiioainbiihtnza arrivava so 

10 alle D.33. (piasi un'ora dopo 
la richiesta aH'os|H'dale. 1/ 
autista e l'infermiere estrae 
vano umili di.immolile una 
!x>mlx-!u di ossigeno, appli 
candii la maschera al volto 
de! colonnello, ma senza al 
cun risultato. Il contenitore 
era vuoto. 

Pochi istanti domi il colon 
nello Vermiglia spirava. 11 dr 
InTelisi, elle era il magistrato 
di turno, ha raccolto le testi 
monianze dei presenti e. ieri 
mattina, ha inviato lo conni 
un azioni giudiziarie ai due ni 
fermici’! dell'.ulto.imbuì.uva e 
al dir»'.ture s in.torio della Geo 
ce Rossa. ilis|x>:iendo aneli» 

11 «eques*io di tutta la doeu 
unni.iz.one relativa all'inter 
vento dell’ automezzo della 
CRI, Il giudice ha disposili 
anche Vanti/psia della salma 
dellulficiale. 



Bomba contro una sezione de 


Fu ordigno ha scardinato l'altra notte h* 
saracinesca della sezione denxx ri'tiami «li 
v; ;t Cario della Ibxea. a Torpigmittara. K 
stato il terzo attentato contro !a sede p ibridi 
nel giro di jxhìii mesi. Il lxmto. che è stato 
fnrti-s mo. ita svegliato numerosi abitami 
della zona. la- ■» volanti » della questura e 
le * gazzelle » dei i aralnnieri 'om* .tei orse 
sul j>>sto do;»» raiiaime ditto da alcuni cit 
tadin;. L ingie"n della sezione è stato com 
p'ctameaie devastato: vetri, frammenti di 
legno. |x-zzi di unno avevano invaso parie 
(leda «tracia. .Seri.unente danneggiate anche 


mimeiose vetture parcheggiate sulla strada 
Gl, artificieri hanno accertato, dujx) un breve 
sopralluogo. » he l ordami era confezionato 
(un almeno < .nquecento grammi di polvere 
da inaia collegati a uno sjx-z/one di miccia 
;t lenta iorni»ustione. Sul lungo doU’attcntato 
sono at-tor-i i funzionari della DKìOS ilio 
hanno dato .! via alle indagini. A! momento. 
[>ero. sembra che nessuno abbia assistito al!»- 
fasi dell'attentato e a quelle delia fug,> dei 
terrori't; 

Nella foto; la vede de devavlafa dall'af 
tentato. 


Alle 17 convegno-dibattito nell'area del festival 

I problemi della cultura 
oggi alla Mole Adriana 

L'incontro sarà presieduto da Ciofi e concluso da Giovan¬ 
ni Berlinguer - Domani Pajetta chiude la festa di Fiumicino 


Quale politica culturale 
per la città? Decentra 
mento, enti culturali sta¬ 
llili. l'esperienza deU'«F.-ta 
te romana » è su questi 
punti clic si concentrerà 
il dibattito in programma 
per o«g: pomeriggio alle 17 
al festival della zona nord 
alla Mole Adrtana. Il con¬ 
vegno sarà presieduto dal 
compagno Paolo Ciofi. «e 
«retarlo de’Ia federazione, 
e concluso dal compagno 
Giovanni Berlinguer, del 
la direzione. Sono previsti 
gli interventi di intellet¬ 
tuali e di amministratori 
tra i quali Corrado Mor 
già. Gabriele Giannanto 
ni. Renato Nicolini. Alea 
«andrò Meluceo e Carlo 
Bernardini. Una iniziati 
va di «rande interesse che 
qualifica, se ancora ve ne 
fosse bisogno, un festival 
com? quello di Castel S. 

Ange’o 

Il PCI. la sua storia e 
la sua strategia sono s*ati 
icn a! centro di u v affol 


lato dibattito che si è svol 
to nella festa di Ostia a 
cui ha partecipato il com 
pagno Luciano Gruppi. 
Tra le iniziative di mag 
giore spicco per i prossimi 
giorni vi è il comìzio del 
compagno Gian Carlo Pa 
letta che domani conclu 
derà il festival di Fiumi¬ 
cino. Sempre domani il 
compagno Trivelli conclu 
derà la festa alla Mole 
Adriana e il compagno 
Ciofi terrà il comizio con 
elusivo al festival delle se 
/ioni deirvill circoscrizio 
ne a Torre Nova. 

Diamo di seguito l'elen 
co delle iniziative di oggi: 
Vili Circoscrizione al Da 
zio di Torrenova alle 18 30 
dibattito su proposta Jeg 
ge sanatoria e abusivismo 
(Trezzini). Campiteli! 
Enti locali portico d'Ot 
tana alle 18 dibattito sul 
Comune e decentramento 
(Prisco). Areica, alle 19 di 
battito sugli enti locali 
(Ciocci». Osfw centro, al 


le 1830 dibattito «ull'atior- 
to iR. Pinton alle 19.30 
dibattito su distensione m 
Europa e internazionali 
snio (Ruhb:'. Fiumicino 
centro, alle 19 dibattito su 
gli Enti locali (Bozzetto. 
Veterei. Mario Alleata ■ 
alle 19.30 dibattito su abor 
to e consultorio «Anna Ma 
ria Ciati. Castelcerde. al 
le 19.30 dibattito su que 
stione femminile. Cellula 
Zmanni. alle 19 dibattito 
sull'aborto. Pomczia. alle 
dibattito IACP e Equo ea 
none iMaz-za). Sant'Ange 
lo romano, alle 17.30 di 
battito su Ordine demo 
cratico (Casamenti). Mori 
ti. alle 19 dibattito emar¬ 
ginazione giovani e anzia¬ 
ni (Walter Veltroni. G 
Bettini. Onesti). Canale 
Monterano. alle 19 dibat 
tìto questioni locali. San 
Cesareo, alle 19 dibattito 
polìtica del partito (Mele). 

Oggi iniziano le Feste 
deU'Unttà di Rocca Priora 
e Gorga. 


ENTRA NEL PCI 

UNA GRANDE FORZA AL SERVIZIO DEL PAESE 
PER ASSICURARE AJ GIOVANI ALLE DONNE A) 

I LAVORATORI UN AVVENIRE DI PACE E DI 
| PROGRESSO. PER VINCERE LE INGIUSTIZIE E LE 
DISUGUAGLIANZE ANCORA PRESENTI IN ITALIA. 
IN EUROPA. NEL MONDO INTERO 


ikÀ 


m 



■la (>n«a su cut si m»jo»e H PCI è o»je"a O irta v>a 
italiana a< socialismo la ouaie ria per otrettivo la 
costruzione e» una democrazia socairst» eoe 
ponga * atto sbattimento od iato«O garantisca 
ettett.-vame'te reguag'-arra soc*a‘e a, tutu i 
c ttaar-i. rena c-erezza dei dinrtJ democrato. e 
crei *e condizxyi per <i t.pero svtuooo dei'a toro 
personalità a' c- ì^co e> oqr.t costrizione dovuta 
a-ia rmsena. a«o s’rvrtarrento a»a twannoe o »* 
preoommo poitco e soc**^ di classi shuttat’ìci _ 
Octettnro dei comunisti aai-an, e di arnve-e a' 
socialismo con rumone di tutte le terze ooerae e 
democraKhe la-cne e catto--eoe. con una p»ura*tà 
d> contncuti ere pariti, organizzazioni, forze 
polvere e socia» possono recare sia a»a 
conquista come alia gestione deito Stato 
socufcsta* 


Un pannello della mostra allestita dalla Federazione sulle 
questioni del tesseramento. Il materiale sarà distribuito 
alle sezioni 


I risultati nella campagna di proselitismo 

Già più di 55 mila 
gli iscritti al PCI 


1 nartito 


A f :., ..(•) all'ini/i.il.ia 
[»-r I.» «tamp.i (,>m.ini'ta. 
»• * vt-dt- i («impagli; ,tn- 

cn.it! :n rk\ im- di f« - 
«fiva! dell f ridà. >i -ai 
Zuppa la campagna ;xr il 
pm-c!.t.'tTX) al partito. II 
ciclo di incontri, indetto 
dalla Federa/» no mnr.i.n- 
«i.i por e-ammar»- ì r tar 
<F. « : limiti dell'in./ a: \a. 
ha dato nuo’.o slancio al 
!a\oro per ;1 tt-ss-.-ranu n 
to Neh Vicinar» i dati 
u!k‘ >: nfor.stona ai v«r 
«amenti effettuati al 27 li; 
cloi canno ricordate a! 

» un»- M /.ieni che hanno 
raggiunto ristiTati panico 
Iarmcntc significativi. Tra 
queste \anix» ricordate le 
sezioni di Castel Madama. 
Colonna. Sambaci. Monte 
Forz o e Prima Porta (rin¬ 
furino superato il HX) per 
cento nella sottoscrizione). 
Ottawa. Togliatti. Monte 
spaccato. Ostia Alt ea, la 
sezione operaia della Ti 
burtina. Centro. San I jn 
renzo. Portonaccu. Bor 
ghesiana. 

Vediamo "ora i dati del 


:» s-» rana-r.to d;w.»t p-r 
/«»:u (ie!!a cita »• del ., 
procac ia. Cecini 3 7‘.q 
scritti «par. al !<2 12'<): 
K-t f*0R3 • tri tò « i. S ci 
8 077 iR8.3>i'< ): (lus 8i(H 
i!C 19 • i; Nord 4.8-72 ,87 
»• I.t*'<i; aziendali 3 13! 

« r • Totale e Ita : 

•>: 4(73 .8*1(73 r, Nell.! prò 
wikìj. mie;e. la Z-m.i C t 
.steli, è a 7.248 iscritti , 
n ulivo 13 , r. Tiu.'ii S i 
bina 3.1*3.3 (84.67'•»: (. ivi 
uucJi.h 2 2-ti i7'.mi-» ii: 
T.ber.--w 1.044 «8(7.32 » «: 

C« I!» ferro Pa!e~trin.» 2 ?2à 
• 73.3.7' < 1. 1 tata!,* «('..era 
le. fra i dal- d» Ha ci.ta 
e de i.) proemia, ci (h:e 
che gli «scritti fino a ora 
sono .73 330. T86.-3f) ». 

Risultati impirtant; ,«'i 
che p.-r quanto riguarda 
la soito-rrizaine al ;>.»r; 1 
to: con la ehiii-tir.i d.i 
primi trenta festival dell' 
l'r.ilc s«ino stili superati 
cento m.honi d; versameli 
ti. Una ta[ip,i signifitalna 
nella campagna p«-r assi 
curare al pirtito mille lire 
ogni elettore. 


ROMA 

OGGI ALLE ORE 9 t-Ci»o 
Ij Scuola Interrn or.iie a Fra:- 
locch t s. terra un lem,nano 
- - caM nato dilla FeOe.-j 
: ose — sulla t(uo,a Lej^e d 
P.- r-.c.u ter it d se pi rr..- 

i ta e la relci one introdutt.- 

sa-a tenuta da! compagno 
Aldo D'Aless o. memb-o della 
Comm ss one D lesa della Ca 
r-»ra. concluderà Is.o-. -I 
compaioo Franco Raparei!: de,- 

ii ser ose F’roS.enni de/o Stalo 
de.,a D.rer eoe 

SEZIONI DI LAVORO — EN 

Tl LOCALI E CIRCOSCRIZIONI 
i e 9 .n lederai,or.e rune.,» ag 
g j-.l,. cap.gruppo, resconsab 1 , de 
centramento de, contriti d zona 
de. a cita (V.taie Vite -e « 

AVVISO ALLE SEZIONI — 
Presso i Ufi c o V,,.»,g! della Fe 
deraz,one si p-enotaro post, per 
Mosca-Voi 30 grado per l 17 set¬ 
tembre a l re 335 0C0 per 8 g.or- 
n,. Telefonare a, compaino Tr. 
.a-co tuie i 9 orn, dalie 17 ir» 
PO, tranne n sabato 

FGCl 

F.G.C.I. — CcJle'errO ore 18, 
alt.so d. zona (Mcr.-jerd ni) 

FROSINONE 

VITICUSO alle 21 ass 'P,«u 
t ): ISOLA LIRl alle 19 alla 
FU d batt.lo sullamm nntraz.one 
( Spe-dul,) ; ALATRl alle 19.30 


Oggi * RIANO alle 18. nel 
la sala comunale d, RIANO. s, 
ferra un consegno sulla s fua- 
iione de, trasporti nel bacno 
della Flam.nit a Nord della 
provine.a di Roma II conve¬ 
gno e stato organizzato dai co¬ 
muni d, R ano, Rignano Fla- 
min.o. Castelnuovo d. Porlo, 
$ Oreste, Morlupo • Migliano 
romano. Al convegno sono sia¬ 
ti invitati rappresentanti dtl- 
I ACOTRAL, del Consorzio dei 
trasporti e della Regione. 


aiU fu d baft to (Fonia." a | ; 
TREVI a e 1« d.battio Su. tra¬ 
sporti PIEDI.VONTE SAN GER 
MANO a .e 9 ass : 

VITERBO 

RONCIGLIONE a..e 18 33 di¬ 
tali to della FGCl su occ_paz on# 
i 3i«n :» «Barber i: VIGNANEL- 
LO a »e 13,30 dibaft.to (Bagnato) 

LATINA 

C F e C F C ai e ore 18 

RIETI 

RIETI FRASSO *:.« 20.30 ass. 
TAlOCOI a.le 20 d batt to su enti 
locali (Ceccartili E.-r.olo). 


pkxda - 

cronaca 


Nozze 

Ogg: alle 10 «; «posano .n 
Campidozlio i compagni Car¬ 
la Ranocchiari c Mauro Pel 
ìegrin.. della sezione Pnm» 
valle. Ai compagni 1 piu af¬ 
fettuosi auguri de.la sezione, 
dell'apparato delia Federazio¬ 
ne e deil'« Unità e. 

Lutto 

Colta da improvvido malore 
è venuta a mancare all'affet¬ 
to dei suoi cari la compagna 
Scolastica Mazzini, nonna 
della nostra compagna di la¬ 
voro Milena. 

Alla figlia Giuliana e al 
familiari tutti le affettuose 
condoglianze della redazione 
e defiammimstraziom del¬ 
l'Unita. 
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In molte scuole continuano i « colloqui » j Anche ieri l’assemblea regionale ha approvato provvedimenti di rilievo per la vita economica e sociale del Lazio 


Sono usciti i primi 
quadri: quasi tutti 
promossi (per ora) 

Al Mamiani bocciati tutti i privatisti * Al Galilei 
piccola «strage» nella seconda commissione 


Do|X) ritardi e ostacoli di 
ogni genere . finalmente, an 
clie questa edizione degli e 
sami di maturità — l'ultima, 
almeno in questa veste — si 
sta avviando al termine Uà 
ieri sono cominciati ad appa 
rirc ì primi risultati, l’oc hi. 
|xt l<i verità, e (piasi solo 
nelle scuole dine gli orali 
sono iniziati ‘•econdo il cu 
tendano indicato dal riuniste 
io. Niella maggior parte degli 
istituti, nuoce, la risposta, 
ancora ieri mattina, è stata 
di stupore: « I quadri? ma 
no, ìigurinmoci s<- sono usci- 


Finanziamento 
di 14 miliardi 
per il metrò 

Un'impoi tante (tensione e 
«tata presa .eri dal consiglio 
dei Ministri per quanto ri¬ 
guarda la metropolitana di 
noma. E’ stato varato un 
progetto di legge con il qua¬ 
le si assicura il finanziamen¬ 
to delle spese relative al pre 
esercizio della linea-A del 
tratto del metro Osteria del 
Curato-Termini Prati. 

I.c spese del pre esercizio 
Ri riferiscon oossenzialmentc 
alla retribuzione del perso 
naie e all'acquisto di mate¬ 
riali Con questo provvedi¬ 
mento si autorizza la Cassa 
Depositi e Prestiti di con 
cedere mutui al consorzio re 
gicnale e per esso all'azienda 
consortile dei trasporti lazio 
li per un ammontare di 14 mi 
dardi. 


Allo Zoo con 250 lire 

Domani, domenica HO lu¬ 
glio (ultimo del mese» l'm 
grosso al giardino zoologico 
sarà a prezzi ixjpolari: 250 
lire a persona. 


Problemi de! 

Og*d, alle 11. 


dorelle 
nella sede 


Oggi, alle 11. nella sede 
de.la XIV circoscrizione 
piazza G.B. Grassi (Fiu 
micino» raggiunto del sin¬ 
daco Bozzetto terrà una con 
fereiza stampa sull’nttività 
della circoscrizione, nel bien 
ilio TT '78. per risolvere i 
problemi del titolale. 


! ti. Ancora -daino continuali 
| do le intcrrogazio.il t. E. cosi, 

| mentre alcuni studenti stan- 
| no ancora sgobbando, altri 
| già conoscono l'esito. 

I I risultati delle comm ssio 
| ni delle quattro scuole m cui 
si il.inno già i risultati Jte 
| Galilei, Mamiam. Avogadro e 
Itigli! — non sembrano de¬ 
stare troppe sorprese rispetto 
ai dati degli anni Passati. 
Naturalmente, si tratta di e- 
lomenti tropix» parziali imt 
poter dare un giudizio coni 
plessiio sullandamento di 
questa maturità. 

Al tecnico Galilei — elle si 

òr distinto » (H‘i il numero 
di bocciati, rimandati, non 
classificati e non ammessi 
nelle classi inferiori — 1 r.sul 
tati della prima commissiona 
sono piuttosto buoni: tutti 
promossi, con una media del 
•il) Molte meno edificanti i 
dati della terza commissione: 
su <>ó studenti, sette sono 
stati bocciati. Gli altri sono 
stati promossi, ma c on una 
media molto bassa. Soddisfa¬ 
centi i pruni quadri nello 
scientifico Avogadro. in via 
Brenta, e del liceo scientifico 
Righi, a uà Sicilia. I.a prima 
commissione del Righi ha 
promosso tutti ì suoi 78 ma 
turami!, dando dieci e 
molti .74. 

Anche alI'A\ogadto i ti.ì 
studenti della prima commis 
sione sono stati (lieti arati, e 
a pieni voti. * maturi ». Quasi 
tutti promossi gli alunni del 
le quinte C e (seconda coni 
missione) del Mami.mi Fra i 
bocciati — dicci — ci sono j 
tutti V sette ì privatisti. 

Davanti allo scuole, mesco¬ 
lati con quelli che ancori 
devono essere interrogati, g'i 
studenti commentano non 
tanto ì risultati, quanto il 
modo tradizionale con il qua 
le, anche quest'anno si sono 
svolti i colloqui. Ha prevalso 
il nozionismo — dicono quasi 
tutti — solo in qualche raro 
caso c'è stato un vero e prò 
pio colloquio. E, come ogni 
anno, non sono mancati i 
•e casi *. come quello di im’in 
segnante c he si è •< seccata * 
e Ila quasi cacciato via un 
giovane al quale aveva do¬ 
mandato i ma fu sposeresti 
Lucia? ». perché questi è ar¬ 
rossito e ini ris|xi‘to no. < 


6 miliardi per i trasporti Ha vinto il metodo 

Nasce l’ente ospedaliero centro della programmazione 

ii ........i... -__i.. i . I cedure di soe.sa. eco. tutte i munii iiiierii'.smi> rifili ror:in 


I fondi stanziati per il « nodo » di Osteria del Curato e il decentramento dei capolinea 
Acotral - Negativo atteggiamento della DC sull'attuazione dello scorporo del Pio istituto 


Anche le ultime battute 
prima della pausa estiva so 
no state utilizzate dall assen- 
blea regionale per approvare 
numerosi progetti e dehbere. 
Il provvvedunento più rile¬ 
vante è senza dubbio quello 
che stanzia sei miliardi di 
lire per il consorzio ragiona- 
naie del trasporti, per quest’ 
anno, destinati alla realizza¬ 
zione di opere e impianti 
e airacquisto di attrezzatu¬ 
re di opere e impianti e all’ 
acquisto di attrezzature. Con 
questo progetto sarà possi¬ 
bile approntare il nodo di 
Interscambio all'Osteria del 
Curato, decentrare i capoli¬ 
nea dell’Acotral da Castro 
Pretorio e da San Giovanni, 
introdurre la biglietteria au¬ 
tomatica Rispondendo all’in¬ 
tervento del democristiano 
Cut ruto che annunciando 1' 
astensione del suo gruppo ha 
addirittura sostenuto la tesi 
secondo cui :j progetto avrei» 
be le caratteristiche di un 
intervento « a pioggia ,« il 
compagno Nicola Lombardi 
ha detto che con questo 
provvedimento v. la un ulte 
nore passo in avanti nella 
attuazione del piano regio¬ 
nale dei trasporti. I! com¬ 
pagno Lombard ha anche 
ricordato come i sei miliardi 


(5 miliardi e 900 milioni per 
l’esaitezzat .siano stati già 
previsti nei bilanci del con¬ 
sorzio e dell'Aootral: sei m.- 
liardi. insomma. di finan¬ 
ziamenti programmati, di cui 
già ai conosce l'esatta de>ti- 
nazicoe; e di cui — per al¬ 
tro -de già discusso in 
consiglio il 29 giugno .-.corso 
al momento del dibattito sul- 
Tadeguametito delle tariffe 
e del varo dei pruni pro¬ 
getti. Quindi, di tutto si può 
parlare — ha -.ottohneato 
nella sua iep!ica l'assessore 
Di Segni — meno che di in¬ 
terventi a pioggia. 

Sempre nella seduta di 
'.eri, ocn il voto contrario 
della DC è stato approvato 
ì! provvedimento che scor¬ 
pora dal Pio Istituto l’ospe¬ 
dale San Giacomo e lo ag¬ 
grega al Regna Margherita, 
alio Scarpetta e al Callo 
Scotti. Que.it ì quattro noso¬ 
comi. che si trovano tutti 
nella prima cuco.icrizicne, 
andranno a costituire l’ente 
ospedaliero « Roma Centro ». 
Il Santo Spinto, invece. -a- 
rà aggregato all’ospedale ma¬ 
terno Regina Elena e ai 1 .' 
Oftalmico. Tutto ciò avvie¬ 
ne — Iva detto 1'as.ses.sore 
alla sanità Giovanni Ratini¬ 
li — nel rispetto dei decen¬ 
tra mento territoriale che i- 


-ip.ra '.'inteia opcraz.oiu* di 
scorporo del P:o Istituto. 

Ieri mattina, tra l'altro, 
doveva eiserci !':n.iediameu- 
to de; collegi ili ge.it iene dei 
quattro enti ospedalieri na¬ 
ti dallo scorporo, ma tutto 
è itato rinviato a martedì 
prossimo Motivo, l'assenza 
d: tutti e quattro 1 rapprt- 
seutunti della DC. Nel tor¬ 
so di una riunione degli al¬ 
tri co! presidente Santarelli 
e ccn l'.inessore Hanalìi, 
il segretario regionale delio 
scudoerociato Splendori ha 
voluto giustificare quest’.ii- 
senza -- che ritarderà l'av¬ 
vio dei nuovi oi gani.Mii: — 
con curiosi motivi come, per 
esempio, l'apertma de! con¬ 
siglio na/tcnale della DC 

Da parte loro. Santare’.’l 
e Ramili: hanno nvolto un 
augurio di buon lavoio ai 
ru pure-unta tu; degli alvi 
partiti, sottolineando, tra 1* 
altro, che i nuovi orgaeinim 
nu.se. ranno sen/'altio a fun¬ 
zionare nel migliore de: mo¬ 
di malgrado gli ostacoli che 
tuttora vengono frapposti 
all'avvio della nuova geitio¬ 
ne ospedaliera. 

Gli altri provvedimenti ap¬ 
provati dalla assemblea do 1 - 
!a Pisana sono stati uno 
stanziamento di due miliar¬ 
di e 300 milioni per la tu¬ 


te, a e .1 :u.g..o:.umu» o del 
patinili il.o d. ed.li/. a -co- 
la stira il fendi scn.» itati 
ripait.*: fi a le cinque pto- 
voct ‘1 e un finali/..umilio di 
due m.hard, e UH) milieu.. 
per «'.tervenu a tavore di 


Il consiglio regionale lui ap 
p.oiata. nel coi.-o di questa 
settimana ra.sse.itameir.o ni 
bilancio per il 1978 e 1 primi 
piogeni integrati 1 18, per 1’ 
esattezza» attraverso ì quali 
piemie comielainente ,nui 
la piogamina/.onc nel La/.o. 
Si tratta di piovwcLineni; di 
glande r.l.evo. destinai, ad 
incidile protondamente nella 
nta delia legione 
Innanzitutto va citilo che. 


t copi 

■: a\i\ t* 

l (Mir 

u:t« 

• da giu¬ 

lx r la 

pi IIT1.L LO.1.1 l'il.n.nC.nt.1- 

\*U1. 

ci :-ih r 

-ip-f.. 

W! 

riti a!.«* 

mento 

a; ir.iaii/.o pi tremalo 

]:>u* 


11 1 (i 

co! 1 

Oc'Hnic’ll- 

iivil'a L'.unta non c un pu:u 

t r» 





do -umt 

•ilio contabile- (‘ ani- 

«V 

tt*: m 

lU* li 

fa’ti 

m‘(1um ! 

tmniftt! 

ativo — contenendo al 


del ccniiglm, 1 intima p: ma 
Ut*'‘a pallia o-,t.-.a .! p:e-.- 

dente dell'ussembU-a. V.o- 
.iii/.o Z..mimr. ini •‘molto 
un : .ogra/ia nuora con-.- 
gheri. a', perse»iute de’li» P ■ 
'ima pei l'impegno piofuso, 
sopmttutto .li queite u ’ime 
«.ormile ci: lavori, .n cin in¬ 
no stai. cL.-cass. »• approva- 
•1 tiumero-issim p’ovved.- 
m fi* 


ERRATA CORRIGE 

N- - ! re o'on’o de: livori 
d»-’!'a"t ,, iibie.» ragionale. ieri 
abb aino n Mito die il pio- 
getto ptu h- aree a'tre/zatp 
ngu.udna : con-oi/t di H<»- 
ma-Latina. Fu»i < urne. R ed¬ 
ema Duca!»*. Form a Gaeta. 
In realta col provvedimene» 
verranno iinan/iati invece i 
consorzi al di limi: della zo¬ 
na della Cassa del Mezzo¬ 
giorno 


La riunione del Comitato regionale e della Commissione regionale di controllo 

Consolidare ed estendere i legami di massa del PCI 

Approvata la relazione di Berlinguer al CC - Nuovi incarichi nella segreteria 


Si e riunito ieri ti Comitato ìvg.o 
naie, introdotto da una relazione del 
compagno Piero Salvabili, che ha di¬ 
scusso dell'iniziativa politica del par¬ 
tito sulla base delle indicazioni .-ca 
turite dal Comitato Centrile. 

Il Comitato regionale ha approvato 
la relazione e le conclusioni del com 
pugno Berlinguer ed ha sottolineato 
la necessità che si sviluppino il dibat¬ 
tito sui temi scaturiti dal C.C. ed 
una forte offensiva politica del Par¬ 
tito. nel vivo della campagna della 
stampa comunista, per consolidare ed 
estendere i suoi legami di inasta e 
la sua forza organizzata per costruire 
un movimento mutano di lotta per 
la soluzione dei gravi problemi de’. 
Paese. Sono intervenuti nel dibattito 
i compagni Mammillari, Proietti. Bac 


cheli;. Masso'.o. M. Mancini e Vitale 
Ix* conclusioni sono state tratte da. 
compagno Luigi Petroselli. 

Il Comitato regionale ha affrontato 
anche le questioni d: inquadramento 
intervenute in seguito alla elezione- 
dei compagno Ores-e Ma.i-olo ,t se 
gretario della Federazione di Viterbo. 
Sono stati cooptati nel Comitato re 
gionale t compagni Sandro Balducci 
e Maurizio Barletta. Il compagno Ba! 
ducei e stato eletto nel Comitato D. 
reti ivo e nella Segreteria regionale. La 
Segreteria regionale risulta quindi co 
si composta- 

Luigi Perroselli: segretario regionale. 

Mario Quattrucci: Seziono Enti Ix> 
cali. 

Emilio Mancini: sez:one organizza 
zione. problemi del ponilo. 


Giorgio Piego.'. Se/.otte :'.forila- t 
ptoer«»mnia7:o:ie. c«t: med. piotili' 
t ivi. 

Piero Salvagli: S»*/.on.* problemi m> 
eia . e -del lavoro 

Valerio W.uon:. Sezione .-cito.a 
Umver.iità. problemi cultural, e av. 
vita educa:.ve. 

Sandro Balducc: Sezione .vampa • 
propaganda, problemi delia informa 
zione e de.la HAI TV. pioblem. nife: 
nazionali. 

Il Comitato mcim.i.c Ila r.vol’o u:' 
caldo .iaiuto e ;.ngrazianiento a coni 
(Miglio Masso’.o pei lavoro svolto nel 
la segreter.a regie.naie e un augurio 
di buon lavoro ivi le mi, nuove le 
.s pensa bilita 


suo interno la qii.uit ficazio 
ne (iel'a spe.ia |x-r ’utt! ì 45 
progetti da tea.!/'.trai ne! 
corno deiranno - - e. al o>:i- 
t:ano. un atto programma¬ 
tilo e politico ascili quali!.- 
caute, che .ifgila defuin»\a- 
niente il pa.v-aggio da 11 epa» a 
de provvedimenti « a piog¬ 
ge* “ alla nuova M.-e di a’- 
ttiazuuu* viperai iva »• conci et a 
d»! metodo della pi».«:atn- 
ma/ one Se po: jM-ina che 

i progetti già approvati dal 
e olisi gl o I.guaidano r, gii- 
coltuia i per la Sai».ila !a 
Maremma etruMM. la piana 
di Forni . il completi'»»’ lo A 
reno Macca ie.it-, la Va' ci 
Cornino . monti della Tolta», 
l'industria » per le aree al 
tre/zate». ]'artig’anato <p*-r 
gli intervt-nt: finanziari a fa¬ 
vore delle imprese artigia¬ 
ne». ì tavoli pubblici <per '.a 
tutela de! lago di B:acciailo 
e le isole Pontine», la san.tà 
iper la risii ut tu: azione d’’- 
| gli ospedali l'igiene e la me 
i divina del lavoro e le l:nee 
direttive pei :l piano -oci«> 
salutar.o regionale», i tra¬ 
sporti uer gl: impani. del- 
i'Acotia ». la cultura » per ’.o 
svilupix» del sistema di pub 
li!.ca lettura e n p.ano di m- 
i te.vento del'e niziative di 
| totma/mne piolessionale». si 
’ ixura compiondere lacrimi-n- 
I te » Ile l'insieme del provve¬ 
dimenti approvati dal consi¬ 
glio cost tuiocom» un contri- 
mito impoitante per gover¬ 
nate l'emergen/.a e, contem- 
| poraneamente. pei «•ostruite 
!e premesse di un diverso 
: sv.lappo economico. 

Certo sappiamo che limiti 
e difficolta continuano a trap- 
]x»:.u ad un dispiegamento 
p.etio e deciso dell'atti¬ 
vità programmatori». In par¬ 
te questi Inmtl sono rogge: 
tr.. ini: riferisco, ad esem¬ 
pio, alla perdurante asseti- ì 
za del quadro di riferimento J 
territoriale, del quadro dei J 
flussi finanziar., della legge 
per io snellimento delle pio- 1 


cedure di spesa, eco, tutte 
cose, del testo, elle la giun 
ta si e uiqvgnata a definire 
entro II 1978». m pai te og 
gettivi e non certo itnpu 
labili aU'amniailsl razione re¬ 
gionale Fd è perciò che e ap 
patia tanto p ii .venie e stm 
mentale la polemica scatena 
ta ancora una volta dalla DC 
sulle presunte « inadempten 
/<’ » della g.unta tn materia 
di programmazione. Poìemi 
ca. ix»i, che e sconfinata nel 
i«i demagogia quando e nuo 
vamento ricorsa allo specioso 
argomento dei residui passi 
vi bene ha fatto, in pio 
po»Ho. il compagno Fena 
la a ricordare in aula ohe 
— in materia di re.-idu. pai 
s:v 1 -- la Regione Lazio e 
!e regioni « rosse » m gene 
re non figurano certo al pri¬ 
mo posto tra le rogami ita 
Lane e clic, soprattutto, il 
tenomeno dei icsidui non »• 
comunque imputabile alio ie 
«ioni ma. m pa:tic«»!ai ni.» 
do. al governo e a: men i 


nisrnl medesimi della f > 11:111 
za pulitila-a La ver.fa è che 
i! leìativo impaccio con i> 
quale la nostra regione an 
cor oggi si muovo è inn.ui 
/Hutto dovuto all'a.v-cnza del 
la programiiM/ione naziona 
le e a lutti ([negli elementi 
di meertez.-i derivanti dm 
t'.t.ud: e dalle u’sisienze del 
governo neHiittitare alcune 
leggi di glande vaio:e prò 
grammatico 1 dalia i.conver 
s.one indulti tale ali'o.vupa 
ztone g.ovnni.c, vialla legge 
-<■ quaviritoglio >< a quella per 
l'uiteivento straoulma: 11 » nel 
M.vogiorno» : per tacere d<u 
ritaid: e de'!. 1 dii/.colta do 
vut ia'! «df• vi.ante sistema dei 
contrai!.. a! non ancora :i 
soìto problema dell'ente In 
tei medio, alla mancata so 
Uiz'.one, su! piano na/iona 
!e, di p:\vvednnent: impo: 
tant. votile la costituzione de', 
tonilo nazionale trasporti 0 1 
adegu imoiiro de! tondo 11 » 
zit'iiaV ospedaliero 


Un (atto nuovo e significativo 


Il dibattito «.on.v.luue ohe 
comunque ha affrontato tut¬ 
ti questi problemi con serietà 
e ton senso dt re.sponeuhilitni 
Ila tatto registrare, come e 
noto, un fatto nuovo e certa¬ 
mente significativo la DC 
infatti, ila votato a lavoro di 
molti « progetti >» e — quanto 
aH'assestnmento di bilan 
ciò — lift espresso un voto ri 
astensione Si è trattato clini 
•amento di una correzione 
netta rispetto al voto tgrave 
perche pregiudiziale 1 che lo 
scudocrociato espressa a ma: 
zo. all'atto dell'approvazione 
del bilancio annuale e piu 
Mannaie per « progetti ». Co 
si è reso poss.bile in virtù 
della politica del confronto 
» cui la giunta ha costante 
mente tenuto fede» e deli' 
a/ume incalzante de. partiti 


d-\l.t magg.oran/.i ch« u: 
inatfr:,i di programma/.one. 
hanno impetrato fino In fondo 
«1: impegni piesi con le for 
ze polii lidie e con le orgn 
nizzazion; sindacali. Ne si d« 
ve pensare che l'astensione 
della DC fosse un fatto paci! 
co e .scout,ito che. anzi, fin»» 
all'ultimo, all'interno dell»» 
scudoctociato. m sono inani 
testale divisioni e incertezze 
che avrebbero potuto dar lue* 
go mi un (sito diverso dell.» 
votazione Ne lamio tede e n 
rissoso quanto stonato lutei 
vento del consiglici e Muu » 
la pument azione (peraltro 
t ap/iosu » di un ordine de. 
giorno della DC alla cui ap 
pruva/.iono da poito deli.» 
maggioranza : deniccrist.an 
sostenevano di voler siiboitl. 
naie il loro atteggiamento i 
naie impetro al voto. 


Corporativismo o risanamento? 


Le vose, è noto, sono aiuta 
te .11 modo divei.-o La mag 
gioranz-i ha texumto - - per 
ragioni di pnnc.pio e d: me 
n'o - - l ode drmocrmt 1.1110 
1 pt’i imjumi d’ nin ito P«'i« he 
nella sostanzi qucìloidine del 
gioì no. .-e approvato, -«v eh 
he (ompoilato la misst :n 
mora de.U» ptogiamma/ione 
e il t .t.nanziamento « appog 
già >» di tutte le ve,(lue leggi 
regionali», ma si e urna d. 
spoiubile a « oueimfctrc »((»-a 
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« La bella addormentata 
nel bosco » a Caracalla 
« Histoire do soldat »> 
a Castel di Decima 

* Alle 21 prc*:tse replica alle Ter- 
me di Caracalla della « Belli ad¬ 
dormentata nel bosco » di P.t. Ciai- 
. kovski) (rapp n 14), coreoqra- 
tu di Manu* Petipa. re«j»a c nuovi 
brani coreografie» di Andre Pro- 
hovsky, maestro concertatore c d*- 
rettore David Mochado, impianto 
icen co di Attilio Colonnello, co¬ 
stumi d. Be.ni Montrcsor. Protago¬ 
nisti Diana Ferrara, Alfredo Ramo 
Altri interpreti Gabriella Tessitore. 
Lucia Coìoynoto. Mario B'gonzcYfi, 
Claudio ZacCi.>», Carlo Fiorarti e la 
Compagnia di Balletto del Teatro 
Continua l'att.vtta decentrata del 
Teatro dell'Opera che in collabora¬ 
zione con il Comune di Roma - As 
scssoralo alla CuU-^a presenta, sa 
bato 29 olle ore 21,30 a Castel di 
Dec.na (km 12 della Pontina, pri¬ 
ma di Spinaceto \oltare a s.nistra 
e seguire » cartelli'. ■ Histoire du 
soldat » di I. Strawinsky con la 
compagnia Laboratorio di Camion 
Regia di Carlo Ouartucc., d rettore 
Marcello Panni Lo spiftacolo. ad 
ingresso grotu>to. verrà rcpi cato do- 
pren.ca 30 a Viterbo (Piazza San 
Lor ciìzo ). 

CONCERTI 

ACCADEMIA FILARMONICA (Vi» 
Flamini», t!8 - Tel. 3601752) 

Lj (O.jio.ic del'j F.larmon ca 
1973 '79 si .nauit-icra il 4 ot 
tob.-c 1976 I ssc- cha voyl.eno 
r nnosarc I Assoc.3i.one per la 
Slsgior.* .rs corso possono (arto 
presso yh UH ci dcTAccodem.c 
In Vm Flemmo dalle 9 alle 13 
e dalle 16.30 alle 19. lutti i 
E or » sel.o il sabato pome-iy 
g o I posi* saranno tenui, a 
d.spos.rione l.no » lunedi 
ASSOCIAZIONE MUSICALE DEL 
CENTRO ROMANO DELLA CHI¬ 
TARRA (Vi» Arcnul», 16 - Te- 
leiono 6543303) 

Cors d. inssgnerner.ro - concert . 
Sono aperte le scr : or.: per la 
slag one 197S- 79 ded cate e;clu 
s «an-erle a soc Le «non.lesta 
x om lc- t -1 toia'e di 2"• co ì- 
ccrt. si elle!» :crjir.o -n collabo 
rac ono con I ls' tu’o Ita'o An-e 
r cono Per informo.- oni. Sry-e 
ie-.s do.i Associai or.c 
MONGIOVINO (Vi* Cristoforo Co¬ 
lombo *ng. via Cenocchi. tei. 
5139405 (Tcalro estivo eoper(o) 
Stesero o'I- 31.15 ta "Comp»- 
g.n a Ted a d Aria di Rom» - ’ 
p-cscnla G Marg o, -o n- 
v Nacque al mondo un sole ■ 
(5 Francesco con laude di iaco- 
rone da Tod.* cor r-.us c'e R:- 
nasc.menta!- eseguile assolo da 
R cca-do F.or : . 

TEATRO DI VERZURA (Villa Ce- 
limontana - Piana SS. Giovanni 
e Paolo - Tel. 734S201 

A e 31.30 prec se I Con-.o csso 
Remano de: Oc"c(-o d reno da 
M Ot aedi pre»;.-ta « Coppe¬ 
lla • bal'etto .n t e e-t d Nu.-- 
te: c Sa.nt-Lcon. Mus ca d Leo 
Del fces Co-eog-c! a c reqi: d 
d M Ol.'ci: Nuoso a/esi - 
rr-la i.cì ,o d C Pa-iav c n. 
Costum, d M Ol .Win. S.0H. 
ENAc ARCI del S0 ; = . 

PROSA 

AL8CRICO (Via Alberico II. 29 - 
Tel. 6547137) 

Stm nan d. tornei onc teaira e 
o-« 9-13 trac di Caracas « Tec- 
n ca di base >. 

ALLA RINGHIERA (Via dei Riart. 
SI - Tel. 6S6S71I) 

A».e 21.30 it G-u^po Proposta 
p’«s*nla • A corte con la pancia 
vuota» (Racconti t lama» e in 
tomo a \aeth e crederne e ri 
fui» rn?y ci) Scr.no e d.retto 
da Tormia>o Guamo. 
ANFITEATRO QUERCIA DEL TAS¬ 
SO (Passeggiata del GianicOlo 
Tel. 359 86.36) 

Alle 21.30 .« Ceco La Plaut.na 
prosanti * Asinarla » d. P.ajto, 


POLITEAMA (Via Garibaldi, 56 > 
Tel. 5912067) 

- * Stasera alle 22: «Lcs Clochard»» 
d; R. Danon e L. Versori. Libe¬ 
ramente ispiralo alla trilogia di 
S. Beckett. Regia di L. Versari. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini • 
Tel. 393969) 

Stasera alle 21.30 11 Rassegna 
internazionale di Teatro Popo¬ 
lare - Polonia - Teatro Tricot 2 
presenta: « La classe morta ». 
Regia di Tadeusz Kantor. 

FESTIVAL DI FORMELLO 

Alle 19 Cortile Palazzo Chig.-. 
Concerto del complesso « Cor¬ 
sini ». 

Alle 21 al Teatro di Piazza di 
Palazzo Chigi ir» Piazza 5an Lo¬ 
renzo prima rappresentazione: 
« La malia » di L. Sturzo. R.d. 
e adatt. di D. Fabbri. Sccnegg. 
di M. Giampaolo. Scene c co¬ 
stumi di D. Bassan. Ass alla re¬ 
gia E Banterle. Organizzazione di 
E. Coccia Regia di M. Giam¬ 
paolo. 

Alle 21.30 al Teatro dei Giar¬ 
dini di Formello grande concerto 
ro:k « IPs Only Rock and Boll » 
con gli Elettroshock - I Decibel - 
Gli Judss 

Alle 2) al Tealro Garage- « Fe- 
dora » d» Giordano. Reg a di 
B Aizzarli. 

APe 23 al ) 5 Bar Club Tea¬ 
lro delle 23- Musica g osane 
Segreteria del Festival- telefono 
9038533. 

5. ESTATE TUSCOLANA - FRA¬ 
SCATI (Teatro delle Fontane - 
Villa Torloniaì 

Al,e 21 ■ « Macbclh » d. W Sha¬ 
kespeare. con Aldo Regg.ant B 
Valmor.n Regia di L Salse! 
Prezzi L 2000 rumerei.. 1000 
non numerai Prenota: on. tele 
tono 940331. 


TEATRI 

SPERIMENTALI 

CAMION ALL’ARANCIERA (Via 
di Valle delle Camene), su’:» 

st-ada per So noceto p-ende-e 
per Iz zo ìe commerc a.e e se 
yu.r* i carte.l.. 

Nc.l'cx stalla da',.e Te- c Occ-- 
P 2 *e d Casiel d Dee.ma n coll» 
bora: coi I Ass aus Cultura del 
Comune di Roma, con n Teet.-o 
dei! Opera e il Teatro a. Rom;. 

i decentramento rea anale .1 
’ Loborator o d, Cam on" in 
« Histoire du Soldat » ale ore 
21.30 Reg a d. Carlo 0^3rtwCC 
D rettore d orcheitr» Marcelo 
Pano.. Spettacolo g-atuito. 

PALAZZO DELLE ESPOSIZIONI 
(Via Nazionale, 194) 

in co eborar o-.» ccn l’Assesso- 
r»-c ai.'a Cultura del Comune d. 
Da. e 16 alle 13 tutti i g orri 
Rom; G al a*o Vas.i co p-o»a 
R .Vut I 

CABARETS E MUSIC-HALLS 

ASS. « ROMA JAZZ CLUB . (Via 
Marianna Dionigi. 19 - Tele¬ 

fono 361120) 

Sono aperte le .sci :.on. a cc-s. 
es'.v. d. mus ca jazz per tutt 
ni: st'u.oent. (o-o 15 20). 

AL SANTONOFRIO CLUB (Via di 
S. Onolrio. 28 - Tel. 6567796/ 
5819190) 

Alle 21.30 Itaha canta, uno 
spettacolo sulle tradiZion. cul¬ 
turali dell'Italia Regia d Pam 
Gomez * Ronny Grtnt. Coreogra 
t.a di Nad.a Ch alt. 

EL TRAUCO (V»a Fonte dell’Olio 
n. 5) 

Tutti i g orni escluso il lunedi 
a'Ie 22 Mus ce sudamericana 
Dakar, fotklonsta peruv ano: Car- 
me'o. tolklorista spagnolo 

TENDALIDO (Ostia • Lungomare 
Duilio • Tel. 602578) 

Alle 21. Concerto degli Alun-i 
del Sole. Posto unico L. 3000. 


ATTIVITÀ' RICREATIVE 
PER BAMBINI E RAGAZZI 

ARCOBALENO (Viale Giotto, 21 - 
5. Baba) 

Coop dei Servizi Culturali sono 
aperte le iscrizioni ai corsi di 
ceramica, musica, danza, inglese, 
pittura per adulti e bamb'ni. che 
inizieranno a settembre. Anima- 
z one e consulenza psico-peda¬ 
gogica. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE 
COMUNITARIA (C.ne Appia, 33 
- Tel. 782231 1) 

Gruppo di autoeducazione perma¬ 
nente e animazione socio-cultu¬ 
rale. Alle 17 laboratorio. 

INSIEME PER FARE A MONTESA¬ 
CRO (Piazza Rocciamelone, 9) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi 
settimanali per adulti e ragazzi di 
falegnameria, ceramica, tessitura 
e musica che si svolgeranno du¬ 
rante t>-ta l'estate. 


CINE CLUB 

I SADOUL (Tel. S81.63.79) 

Alle 19-21 - 23 « I tulipani 
di Harlem » di Franco 8rusati. 
POLITECNICO CINEMA (leieio 
no 360.S6.06) 

A.le 19 - 21 - 23 Ser.e « Il Bor¬ 
dello » (Hycocks Danc.ng School 
J USA Cuba ’40 - Book of Mag c 

| USA Cuba '40 - Jazz Mania 

j USA Cuba '40 - Sunk.st Peaches 
I USA Cuba '40 - An* ous Mai- 
i den Gests Rei.*! USA Cuba '40 - 
; Candy U5A/Cuba '40 - P<oe 
Cleaners USA Cuba '40 - El Per- 
I ro Masaj.sla Cuba ’40) . 
j CONVENTO OCCUPATO (Via del 
i Colosseo. 61) 

I ■ Tung Tsun-JUI » e * I bravi 
| cittadini del distretto Huisen » 

(documentario) . 

I L’OFFICINA (Tel 862.S30) 

Ade 13 - 19 30 - 21 - 22 30 - 
| 24 « Casablanca • di M Cur- 

; t. z (USA 1943). 

FILMSTUDIO 

j STUD'O I 

} * Angel City e cortometraggi » 

| alle 19 - 21 - 23 
i S I ’iD'O 2 

{ Ai.e 19 • 23 « Alice nella citta ». 

I Al.e 21 * Falso movimento ». 

! ESTATE ROMANA 

i 

I VILLA ADA 

La II e XVI C -CPS- : O"- "1 

[ co iabo-;; on» con rAssessorzto 
' a-a Cj V-: Ccmjre d Ro 

ira ; csen!3-o a'. Ile z ..e i 3 

- La storia di tutte te storie • J 

G :nn Soda- . reg a t G anni 
Fe.iz. Proda; **itro A, Roma. 
9.s etti n vend ta presso Tea¬ 
tro Arge.-.t.ra • O-b s - B gl et:e- 
r J V-I'a Ada e V l'a Parr.oh n 
(ore s.-ettaco.o’. 

VILLA PAMPHILI 

La II e la XVI C'caschz'on» in 

c; ';bo-;; o't con f Assessorato 

i C..-’.-- d-. Co"u-e d Ro- 

I mj oresenta/o. a .e 21.30 ‘ira 
j « 1789 * -eg a d. A fit-;jch- 
V -e (Ttheatre do So'e.l». 

B n 1 ett n verd ta o-esso Tea- 
t-o Argentana - Orb s - B gl «tle- 
r a V.lia Adi e V Ha Parr.oh.C 
J torà scettico o 
I I CIRCOSCRIZIONE (Al tontanene 
; del Gianicolo) 
j A e 21 30 * Strip Tea»» » d 

j S Mrozek Reg a a L R zzato. 

M„s che ozi gruppo Jazz S LOu s 
L 1 SCO 

XVI CIRCOSCRIZIONE - VILLA 
FLORA (Via Portuense. 610 - 
Tel. 5310156) 

Al.e 18 Bu-att n de! gruppo ■ La 

Calci.ta • Alle 21 « Setta Pia¬ 
ni » da D Bozzati, reg a di 
G Gravi Presenta.no dal « La¬ 
boratorio teatrale de! Malp.gn. •. 
XVIII CIRCOSCG-flONE (Tenda 
in Piazza Giureconsulti - Pineta 
Sacchatli) 

Alle 21 Tro S,h aff.m - lannac- 
cona - Dim ani Concarto-laz.ona 
di n-.ui c» jazz 

XX CICOSCRIZIONE (Grotta Rossa 
• Morto Rallino) 

Al.e 13 Gruppo Accadem a F - 
la.-mon ca d. Roma presenta: 


e ni 


VI SEGNALIAMO 

TEATRO 

• « La classe morta » (Teatro Tenda) 

CINEMA 


• * Una donna tutta sola > (Ariston) 

• « Let it be » (Ariston 2) 

• * Incontri ravvicinati del terzo tipo» (Barberini) 

• « Quell'oscuro oggetto del desiderio» (Capramchetta) 

• e American graffiti» (Eden e Acida) 

• * Mash » (Gioiello) 

• « Questo pazzo pazzo pazzo pazzo mondo » (Ulisse e 

Hollywood) 

• * Ecce Bombo » (Quirinale) 

• * Una moglie» (Rivoli) 

• * Hi, Mom! » (Quirinetta) 

• *Totó Fabrizi e i giovani d'oggi » (Araldo) 

• «Duello al soie» (Harlem) 

• * Il Decameron » (Farnese) 

• « Il portiere di notte» (Jolly) 

• « Totò Pappino e la malafemmina » (Planetario) 

• < Rassegna di film cinesi > (Convento occupato) 

• Rassegna del cinema pornografico (Politecnico) 

61 < Angel City» (Filmstudio 1) 

• «Falso movimento» (Filmstudio 2) 

• «Amleto» di Kosintzev (Villa Ada) 

• «1789 » (Villa Pamphili) 


« Notlurni e Serenate ». A..e 

19.20 Oua-tello iazz * -area 
Oui-let » 

VERDE RAGAZZI A VILLA BOR¬ 
GHESE (Porta Pinciana) 

Ale 1S G;lp?;'ele 

CINEMA TEATRI 

AMBRA IOVINELLI 731.33 03 
La calda bestia, ro-: A A -o 
DR »VM 181 e R » s’e d 5bb- 
g a-e.lo 

VOLTURNO 

Peccati sul letto di limigli». 

rcr F Du--. 5 t V 13) 

e R * sia A. Sp;g, a e io 

PRIME VISIONI 

ADRIANO 

Giganti d'acciaio, d V Je.s’-cr 
- DR 
AIRONE 

(C*- us_-a es- .a' 

AlCtONt 339 0 130 L » O00 
Kronos il conquistatore dcll'uni- 
vervo, A X Sle.tr- a-, - A 
ALFIERI 

(Ch us_rj est.,ai 
AMBASSADE 

Setto matto, coi G Giuri 
SA (VM 14) 

AMERICA 

(Ch usura est.va) 

AN I Era E 890 81 7 L. 1.200 

Concerto con defitto. P. 

Fa k - G 

ANI ArtEb 890 947 L. 1.200 

(Ch usura esl.vs) 

APPIO 779 63S L 1 300 

Carrel agente pericoloso, con D. 

Murra» - A 

ARCHIMI.Dt 0 ESSAI S7SS67 

U 1.200 

Il giudice e l'assassino, con P. 
No r*t - DR 

ARISTON 

Una donna tutta sola, con J. 
Clayburgh - S 
ARISTON N. 2 

lei il ba. con i 8eai.es - M 
ARLECCHINO 360,35.46 

L- 2.100 

(ch'usura estiva) 

ASTOR - 622.04.0» L. 1.500 
Pantara rosa show • DA 


ASTORIA 511.51.05 L. 1.500 

(Ch.usu-a esr.va: 

ASTRA 8186 209 L. 1.500 

(Ch usura es’.ri) 

ATLANTIC 

Terremoto 10. grado. 5. 

V.’c'ise - A 

AUREO 

(Ch „su-a esli.al 

AUSONIA 475 IbO l 1.000 

Barbarella. J 1;-.. - A 


AVtNI INU 

(Ch -s.,-; 

BALDUINA 
Betsy, ;;i 


5/2.137 
es- .j ) 

*47 592 

L Ol, !• 


I « 100 

■ DR 


BARBERINI 

Incontri ravvicinati del terzo ti¬ 
po, cor, R. Drevi_ss - A 
BElSITO 340 887 U 1.300 

:C- es:,»*' 

BOLOGNA 4Zb 700 L. 2 000 

(Ch-«.sur4 est.va) 

BRANCACCIO 795.225 L- 2.000 

(Ch us-u-a esr.va) 

CAPITOL 

Agente Newman. re- G Pro 
aa-d - A « VM 14 

CAPNANiCA 5/9 7*65 L I bCO 
In nome del papa re, :;n 
V r-.t-ed DR 

CAPRANICHE11A - 6S6.957 

L. 1 600 

Qucirotturo oggetto del deside¬ 
rio. d L. - SA 

COLA Ol RIENZO 450 534 

L 2 100 

I ragazzi dei sabato. R Ci-rad - 
re - DR 

DEL VASCELLO • 5SS.4S4 

(Ch usura estua) 

Diana 730 i46 l 1.000 

L'assassino fantasma, con L. 
v.ard - G (VV 14) 

OUt ALLOki Ili z07 L. 1.000 

Chiusura est va 

COEN 480 ISS L 1 500 

American Grattiti, c=n R. Drty- 
tuss • DR 

EM8ASST 870 245 U 2.S00 

(C” usura est.vt) 

EMPIRE 

La lebbra del sabato sera, con 

1. Travolti - DR (VM 14) 

ETOIIE 

II buio intorno a Monica, con 
K. Schubert - DR 


LTKURIA • 699.10.78 L 1.200 | 

(Ch ui. ; tsti.;) , 

EUPCINL univa 36 L. 2.100 i 
Scandalo al sole, .c.-. D. Me i 

Gu.rc - 5 I 

EUKUi’A 865 736 U 2.000 ! 

(Chiusura estiva) i 

FIAMMA 4 7 b I I 00 L. 2.500 
Scandalo al sole, co:-, D. Me 

Go re - S 

FIAMMETTA - 475.04.64 

L. 2.100 

(C.Vusu-a estiva) 

GAKDfcN 532 048 L. I 500 ! 

Carré) agente pericoloso, con D. ! 
Murra / A ! 

GIARDINO - 894.946 (L. 1.000 I 
500) i 

Marnie, con T. Hedren - G 1 
(VM 14) ! 

CllMtLlu 864.149 L 1 000 ! 

MASH. con D Suthariuid - DA t 
GOLDEN | 

Ch usura est.-, a. 

GREGOHY 643 06.00 L 2 000 I 

Concerto con delitto, con P Fa!k ! 
HOIIDAY | 

(Ch us„-j est,-, a' 

KING Sii 3)4i L 2.100 1 

(Ch,usura est.va) 

INDUMO | 

Cr. usura est va . 

LE Gl NL 5 1 RE 609 36.38 

Morte di una caiogna, cu- A, [ 
De'on • G | 

MAtSIOIU 786 086 L. 2.100 t 
(Cn us-u-a est..a) 

MA JE5TIC 

Serafino, cor. A C-.e ::;no - 5A ' 
'VV 1 4 j 

MtKCUKv 656 17.67 L l 100 j 
Coppie erotiche 

Mimo DHIvt ita J 

Betsy. .31 L O .er - DR j 

MlmOI'U.lTAN - 686.400 1 

L. 2 S00 | 

6.000 Km. di paura. ;c.i M. { 
E;z;_‘ - A { 

MIGNON O ESSAI 869 493 I 

L 900 | 

La leggenda dei sette vampiri ! 

d'ero, .a- P C-»n .,g - A 1 

MOU-.KNt I l.v 101 ) .-li I 

'C- rs* v 

MODERNO *60 Z3S l 7 500 | 
La tigre del sesso, con D 7.-; re, i 
DR l VM 7 3) 

NEW YORK 

Remo c Romeno storia di du* 
tigli di una lupa :on G Fe m 
MIAU.UA r.gr.tg 4/ L ro-l ; 
AU'orrbra delle puam di. ccn * 
C Mesta DR j 

N I R. b»9 27 69 4_ 1.000 | 

(Ch' su-; -sti.a, , 

NUOVO STAR 

. C. s . a r = ' . ; ■ ! 

OLIMPICO 396 26.35 L. 1.500 
(C--. -sur» es* v a ) j 

PALAZZO 

C- -s. a .a' 

PARIS 

Agente Ncv.man. c;n G F;;-» d 
A V. M I 4 

PASOUINO 5S0 36 27 L 1 000 
Eouus, con R S-. - '; i - DR j 
VM. 18 I | 

PRtNLSIc. 290 177 I 

L 1 000 I 700 I 
Il colpo segreto di Brucc Lee j 
QUATTRO FONTANE 
C s s -; es* -si 
QUIRINALE 

Ecce Bombo, can ?J ’ta-ett 
SA 

OUIRINETTA - 679 00.12 

L 1.500 

Hi, mom?. cen R De h. re - SA 

RADIO CITY 

(Ch usu-a est -a) 

REALE 

La battaflia di El Alamcin, con 

F Stafford - DR 

REA 864.165 C. 1.300 

iCh usu-a est..») 

RITZ 

(Ch usura et: va) 

RIVOLI - 460.883 L. 2.S00 

Un» moglie, con G RoAlana* * 5 
ROUGE ET NOIR- 

Sesso matto, con G G ann ni | 
SA (VM 14) I 


ROXY - 870.504 L. 2.100 

(Cli'usura estiva) 

royal 

Explosion Conflagratimi, CO.i T. 
T.inbu - DR 

SAVOIA 361 159 L. 2 100 

5 dita di violenza, con Wang 
Ping • A 

5MEKALDU 351.581 L. 1.500 
(Chiusura est.va) 

5UI’EKCINtMA 46S.498 

L 2.500 

All'ombra delle Piramidi, con 
C Heston - DR 

TIFFANT 462 390 L 2 500 
La mondana Ialite, con X. Ho!- 

tender - SA (VM 18) 

( 16 30 22 30' 

TREVI 689 619 L. 2.000 

(Ch.usura etti.a) 

TRIOMPHE 

Butch Castidy, con P Ne.-.,nan 

- DR 

ULISat 433.744 

L 1 200 1 000 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mordo, con 5. Tracy - 5A 

UNI VERSAL 

La mazzetta, con N Manli edi 

- 5 A 

VIGNA CLARA 

(Chiusura estì.s) 

VITTORIA 

(Ch usu-a etti.*) 


SECONDE VISIONI I 

ABADAN 

Torino violenta, con G H ,ton ' 
DP (VV 14' 

ACHIA | 

American Graniti, con fi D'ty- | 
fuss - DR * 

ADAM 

R .peso 

AFRICA 838 07 18 L 700 800 I 
Piedone l’alritano. con B 5pen- ' 
.er - A I 

ALBA 570 B55 L. 500 { 

(Ch usura es’ va) 

AMBASCIATORI 4SI.570 ì 

L. 700 600 ! 
Outlla sporca ultima notte, ccn* 
E Gzzzara - DR 1 V M 7 4 
APOLLO 73IJ3 00 L 400 1 
(Cr- usu-a estiva i ! 

AOUILA 754 951 L 600 I 

Il tocco della medusa, con 3 | 

Bo toi - DR | 

APAt OO O ESSAI 

Toto Fabrizi e i giovani d'oggi | 

C I 

ARIEL 530 251 ; 

es--. a’ ■ 

AUGUSTUS 655 455 L 800 I 
Agente 007 viri e lascia morire, j 

- — — p S.’scre A | 

AURORA 19 « 265 L 700 j 

I» professionista, con J Cco ir.i 

- 5 

AVneiO PESCAI 753 527 
Occhi dall* stelle, con R Ho“- 
r-ar. - A 

BOlTU SII 01 98 l 700 

Ma-lowc indaga, con R M *r’ .m 

- G 

BRlS'Ot 761 54 24 l fiOO 

I ragazzi del coro, con C D-rn ,13 

- A 

BROADWAY 

(C” us j-a es;. va’ 

CALIFORNIA 78* so 12 L 750 
Assassinio sull'Oriente Express, 

o- A F -, - e f ■ G 

CASSIO 

II tocco della medusa, .or. R 
Su-tb-i - DR 


ESPCRO • 863 906 L- 1 000 

Vigilalo speciale, con D Molli ìen 
DR (VM 14) 

FAicNEst L» L 55 AI • 656 43 ‘J5 

L 650 

Il dccoiiicroii, con I C lì DR 
(VM 13) 

GIULIO CtSARE - 353.360 

L. 600 

(Ch.usura estiva) 

HARLEM 691.OK 44 L 400 
Duello al sole, con 1 lo es - DR 

HOLLYWOOD 

Ouesfo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 liacy - 5/v 
JOLLY 422 8S8 i- 700 

Il porlicic di notte, co v D Eo 
,j.* de DR ' VM 1 3 I 
MACItYS D L55AI 622 58 25 

L 500 

Malizia, con L. Ante e li - 5 
(VM 18) 

MA 0 1 sOn 512 69 26 L 800 
Marlovve indaga, con R M ’.Iuti 
- G 

MISSOURI 

Questo pazzo pazzo pazzo pazzo 
mondo, con 5 Trecj - 5 A 
MONOl ALONE (ex Faro) 
(Chiusura estiva) 

MOULIN ROUGE (ex Brasil) 
552.350 

Il tocco della medusa, con R 

B^rto-I - DR 

NEI AfiA 430 268 L 600 

Piedone l'olricano. con B Sp*n 
ce- - A 

NOVOCtnE OE55AI 

(Chtusj'a est.va' 

NUOVO 588 116 L 600 

Complotto di (amagli», cu 1 B 

Hcrr s - G 

NUOVO OLIMPIA (Via In Luci 
na. 16 - P. Colonna 679.06.9S) 

(Ch usura est..e) 

ODEON «6» 760 L. S00 

La bella Antonina 
PALI AOIUM 51 1 02 03 L 759 
L'altra meta del cielo, coi A 

Cclen’ano - 5 

PLANS mulo 475 9998 L 700 
Toto Pcpp.no c ta milalcmmina 
PRIMA PORTA d9I 32 li t POI) 

R peso 

RENO 

(Non ce-i'Z'-’c) 

RIALTO 679 07 63 L 700 
Ritrailo di borghesia in nero, 
con O V jt - DR 'VM 1 S t 
RUBINO D ISSAI S’0 82/ 

L S90 

Continuavano a chiamarlo Tri 
mia. coi T I: 'I - A 

SALA UMCtKIO 611 «7 5» 



L. 500 - 

600 

Emanuelle 

nera. c;n L — 

1 1 

S r VM 1 

a ! 


spi Errato 

629 705 L 

700 

Racconti 

immorali. A V. 

Bd 

T C, SS : 7 t K 

S A ( V V 7 8, 



SUPERGA 

Pasqualino setlebellczie con (1 
C- ; • n - DR 
TRAIANO (f lumicino) 

Holocaust 2000. co - K Do-, 

y -v DP 

TRiANON 7SO J02 L 600 

Killer Elite, con J Cean - G 
, (VM 18* 

VLKDANU 851.195 L 1000 
Love Story, con A M «c Grs.v • s 

ARENE 

1 CHIARASTELIA 

La poliziotta fa carriera, con f 

F c celi C ( . M> 14) 

f CLIX 

Autopsia d* un mostro, con A 
G 1 j : dui DR 

LIDO (Ostia) 

La piu bell» serata della imi 
vita, enn A 5o-d - SA 
MARE (Ostia) 

Lo spsccatutto 
MEXICO 

Poliziotto spnnt. con M Mn. 
NUOVO 

Complotto di famiglia, con E 
Hii-r,s - G 

S. BASILIO 

Poliziotto sprint, co:: M M* I. 

- A 

TIBUK 

Manale gladiatore di Sparla 
TIZIANO 

Il violinista sul letto, con Topo 
TUSCOLANA 

Tre am.ci. le mogli a affettuo 
samente le altre, cm Y M?n 
t ind - DR 
NEVADA 

Piedone l'africano, con B Speri 

'saie diocesane 

CINCFIORELLI 

Sette uomini d'oro, con W L» 

r n, - C 

MONTE OPPIO 

Mac Arthur il genera’e ribolle, 
co-. G Pe^r - A 
NOMENTANO 

Oualcuno verrà. t-~ T 5r,»tr» 
PANFILO 

Roulette rulli, can G 5.*-,». - D c 

TIBUR 

Macit'e d gladiatore di Sparto 
TIZIANO 

Il Vio'inisla sul tetto, con Topi 1 
ERITREA 

UFO prendeteli vivi, CZ” I 

B s'ou - A 

OSTIA 

SISTO 

La febbre del sabato ter», ton 

! T-. ; - DR 1 V V * 4) 

CUCCIOLO 

Serp co. c;n ’■ P;:'no - DR 


Ciooro 3->9 56 S7 

L 

700 

Goodbye amore mio. 

COI 

R. 

D'eyiwti - S 

COLOR4 DO 627 94 06 

1 

600 i 

Rolltrcar 60 fecondi e 

«li. 

con J 

M B Ma i k - A , 

COLOSSEO 736 2SS 

u 

600 

(Ch iii«ra **♦ % a> j 

CRISI Al LO 4(1 3 36 

L 

S00 

Il figlio dello sceicco. 

COI 

T. 


M.i an SA 

OELir MlMUlf 
(Ch usu-a esf va) 
OELLE RONDINI 
(Ch usura estiva) 
DORI A - 317.400 
1 Ch usura est.va) 
ELDORADO 

La beati*, con w 
SA (VM 18) 
ESPERIA 

Pantera rosa show 


386.47.12 


L. 700 


Bo-o.vcZ/k 


PRADA 

Vìa Nazionale. 26-31 (angolo via A. De Preti*) 

SALDI 

& 

SCAMPOLI 

TESSUTI • CONFEZIONI - BIANCHERIA 
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PAG. 10/ sport 


r Unità / sabato 29 lugffo 1978 


Nella prima giornata di prove del G.P. di Germania 

I Peterson il più veloce 
Reutemann undicesimo 

A Hockenheim, come a Brands Hatch, lo svedese si è lasciato alle spal¬ 
le tutti i migliori, ma Lauda e Scheckter lo tallonano da molto vicino 



• Fervono presso i box delle case 
ralivi per il G. P. di Germania, 
mentre conversa con un meccanico 


automobilistiche i prepa- 
Nella foto: Niki Lauda, 
della sua casa. 


Classifica mondiale piloti 

Questa la classifica del campionato mondiale piloti di 
Formula 1 dopo il G. P. d'Inghilterra: 1) Andretti p. 45, 
2) Peterson p. 36; 3) Reutemann e Lauda p. 31; 5) Dedalller 
p. 26; 6) Watson p. 16; 7) Lafitte p. 10; 8) Patrese, Scheckter 
e Hunt p. 8; 11) Fittipaldi p. 7; 12) Pironi, Jones e Tambay 
p. 5; 15) Regazioni p. 4; 16) Villeneuve p. 3; 17) Stuck p. 2. 


Dal nostro inviato 

IKK'KKXIIKIM - I risulta¬ 
ti della prima giornata di 
provi* per il Gran Premio di 
Germania, undicesimo atto 
del mondiale di Formula l. 
fanno prevedere che dome¬ 
nica avremo una corsi estre¬ 
mamente combattuta e dal- 
l'e*-ito (pianto mai m cito. 
Konnie Peterson. tome mà 
in Inghilterra, ha ottenuto ì! 
miglior tempo ad una nuc! a 
di 217. 933 endometri l'era, 
che costituisce il nuovo re¬ 
cord ufficioso della pi'ta ma 
'libito dietro lo svedese- 'co¬ 
viamo la Hrabham Alla Ro¬ 
meo di Niki Lauda e la ri'-rif 
di Jody Sclieckter. che hanno 
fatto ciitramhi meglio -li .Ma¬ 
no Andresti, fui to (piatto. 
.Nat u mi mente occorrerà at¬ 
tendere gli alicnamenti di og¬ 
gi |K*r poter vedere se sa¬ 
ranno stati risolti i proble¬ 
mi di alimentazione accusati 
dalla vettura dell'italo ame¬ 
ricano. ina già erra si può 
dire che le Lotus sembrano 
avere parzialmente |x*rdtito 
quella sii|H*riorità che le tace¬ 
va favorite cl'obbhgo alla vi¬ 
gilia delle ultime gare. 

I risultati delle prove di 
ieri non sono dovuti comun¬ 
que al caso. F.a Brabham 
Alfa eli Niki Lauda, rispet¬ 
to alla corsa di Brands 
llactch. presenta una i nuo¬ 
va/ione che, alla luce dei 
fatti, sembra aver migliora¬ 
to le prestazioni in curva: 
tale innovazione consiste in 
una barra stabilizzatrice che 
il pilota regola dal (Misto di 
guida. Questo congegno non 
e* stato invece montato sulla 
vettura di Watson e la dif¬ 
ferenza si è vista: il secondo 
pih/ta della Brabham Alfa, 
che di solito in prova è mol¬ 
to veloce e più d'una volta 
ha fatto meglio del suo stes¬ 
so capitano, ieri ha ottenuto 
solo l'ottavo tempo. 

Purtroppo, almeno in base 
a quanto si è visto ieri, le 
Ferrari accusano nuovamen¬ 
te problemi, per cui rischia¬ 
no di partire in posizioni po¬ 
co favorevoli, perdendo cosi 
la possibilità di inserirsi nel¬ 
la lotta per il primato. Fran¬ 
camente, dopo la bella vit¬ 
toria di Carlos Reutemann in 
Inghilterra ci si attendeva 


qualcosa di più dalla mac¬ 
china di Marancllo: invece 
l'argentino nella graduatoria 
dei tempi occupa solo l'undi¬ 
cesimo |Misto. mentre Villo* 
neiivc è tredicesimo. 

Dopo Peterson. Lauda, 
Scheckter c* Andretti. trovia¬ 
mo Alan Jones, che conti¬ 
nua a fornire Indie presta¬ 
zioni e elle meriterebbe* una 
macchina più affidabile 1/ 
australiano si fa vedere sem¬ 
pre fra ì pruni anche in 
gara. Purtropin» raramente 
la sua ve-ttma gli permette 
eli arrivare in fondo Anche 
James Hunt. sesto temilo, è 
stato tra i m'gbori. mentre 
mi Imi. n piazzamento ha con¬ 
quistato anche Jean Pierre 
Jabomllc* (noni) con la Re¬ 
nault Turbo Degli italiani, il 
m.gliore* è stato ancora una 
volta Riccardo Patrese. cdie 
ha ottenuto i' quindicesimo 
tempo. mentre Vittorio 
Brumhdln è diciottesimo. I 
tempi di ieri potranno cer¬ 
to subire variazioni almeno 
per quanto riguarda quei pi¬ 
loti che bamio avuto, come 
quelli della Ferrari, proble¬ 
mi di assetto u eli pneuma¬ 
tici. Ciò ovviamente, se i! 
tempo si manterrà al bello. 

Nell'intervallo delle prove 
di oggi, che avranno luogo 
dalle 10 alle 11.30 e dalle 13 
alle 14. si svolgerà la se¬ 
conda prova del Trofeo Alfa 
Sud Ktiropa. In questa gara 
dovrebbe partire in potile po¬ 
sinoli l'italiano Drovandi die 
negli allenamenti di ieri ha 
ottenuto un tempo che dif¬ 
ficilmente |M>trù essere bat¬ 
tuto. 

Giuseppe Cervetto 


totip 


Dopo il K.O. con Lukas e in vista del campionato europeo con Minter 

Non si trova I elettroencefalogramma 

che «riabilitò» 
Jacopucci: 
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Secondo il presidente del Comitato regionale emiliano 
della FPI « potrebbe essere in Federazione » • Prose¬ 
guono gli interrogatori da parte del dottor Velia 


0 ANZALONE con BUTICCHI spiega come sarà il centro sportivo di Trigona 

Oggi raduno in sede per i giocatori della .Roma 

Anzalone e Buticchi 
_j accordo raggiunto? 
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Ai campionati europei juniores di nuoto in corso di svolgimento a Firenze 

Le prime medaglie d'oro azzurre 
sono di Franceschi e Silvestri 


I due personaggi hanno trascorso la giornata insieme 
Concessa la licenza per il complesso sportivo di Trigona 


Dal nostro inviato 

FIRENZE — Giornata radio¬ 
sa per il nuoto italiano che 
agli «europei» giovanili ha 
conquistato due medaglie d’o¬ 
ro (Giovanni Franceschi nei 
200 misti e Federico Silve¬ 
stri nei 400 metri «crawl») 
e due d'argento (Cinzia Savi 
Gcarponl sui 200 misti e Pie¬ 
ro Italiani nel tuffi dal tram¬ 
polino). Il nostro nuoto gio 
vani'e non ha mal avuto 
una squadra cosi forte. Ab¬ 
biamo dei quindicenni for 
mutabili, purtroppo ncu e 
detto siano capaci di propor 
re risultati analoghi a li 
vello superiore. 

Si comincia il mattino con 
le due finali de: 200 misti 
ed è un mattino felicissimo 


La Federciclismo 
per la riforma 
dello sport 

ROMA —Si e riunito il Consiglio 
Federale della Federciclismo. In 
un ■ documento politico » che ver¬ 
rà consegnato dal presidente Ro¬ 
soni ■ tutti i presidenti de'le Fe¬ 
derazioni. si - « ìottolinea la ne¬ 
cessiti che si svolga presto e real¬ 
mente il previsto congresso delle 
eoeietà sportive — informa un co¬ 
municato — c si auspica ami 
che da esso siano ollerti impor¬ 
tanti elementi al Parlamento per 
la sollecita e ncn più rinviabile 
emanazione di una legge quadro 
sullo sport «. E' pure riallermata 
la volontà di una • garanzia che 
la pratica sportiva — a qualsiasi 
livello — sia un servizio a dispo¬ 
sizione dì tutti i cittadini », della 
« massima democraticità c parte¬ 
cipazione degli organismi interes¬ 
sati al governo di ogni disciplina 
sportiva >, della « lunzione inso¬ 
stituibile delle società » e del loro 
v diritto a concorrere alla forma¬ 
zione della politica sportiva del 
paese ». Il documento, del quale 
si conoscono per ora alcuni stral¬ 
ci, chiede poi una riforma della 
legge sul parastato per garantire 
la libera struttura delle federazio¬ 
ni sportive. « Ciò non significa — 
ai precisa — ■ non volere essere 
sottoposti a controlli burocratici 
e finanziari da parte di Enti supe¬ 
riori dello stato, ma la necessità 
che questi siano esercitati con 
mezzi diversi e strumenti più ido¬ 
nei ». 

Per un giudizio complessivo bi¬ 
sognerà attendere di conoscere il 
testo integrate del documento. Ci 
sembra comunque di poter valu¬ 
tare positivamente la posizione di 
apertura verso una riforma della 
ftìgislazione dello sport, che si- 
fiilica totale superamento della 
legge del *42 ed è auspicabile che 
Ih questo senso venga dal ciclismo 
• dallo altre lederazioni un impor¬ 
tante e originala contributo al rin¬ 
novamento dell'intero settore. 


per i noòtri colori perché 
Giovanni Franceschi ccxiqui- 
sta la medaglia d’oro men¬ 
tre Cinzia Savi Scarponi 
guadagna quella d'argento. 
Nella gara maschile France¬ 
schi de\o temere soprattut¬ 
to il coetano ungherese <ha 
quindici anni come luil San- 
dor Wladar. ma il magiaro 
si rivela dalla prima frazio¬ 
ne. quella a delfino, inferiore 
al piccolo italiano. Giovanni 
non ha problemi e a meta 
gara, dopo il dorso, è primo. 
Ric-.ce a incrementare il van¬ 
taggio con la rana mentre 
negli ultimi 50 metri, in stile 
libero, si scatena. Alla fine 
tra lui iprimo in 2T2"5t>) e 
il secondo ielle non e Wladar 
ina il tedesco federale Tho¬ 
mas Lebherz* ri seno 80 cen¬ 
to-imi di secondo 

Nella gara femminile l'at¬ 
tesissima Manuela Della Val¬ 
le e affondata attanagliata 
dalla tensione Manuela, m 
ritardo m farfalla e dorso 
ha tentato nella frazione a 
rana di portarsi sotto ma 
visto che l'impresa era su¬ 
periore alle sue forze ha ce¬ 
duto quasi di schianto negli 
ultimi 50 metri. Grossa pro¬ 
va di Cinzia che ha sosti¬ 
tuito la compagna res.sten- 
do benissimo nella tenaglia 
delle tedesco - democratiche 
che han fatto oro e bronzo 
con Birgit Waldo e Anett 
Neumann 

Felice anche il pomeriggio 
che alla terza finale ci re¬ 
gata la secoida medaglia d'o¬ 
ro della giornata con il pic¬ 
colo milanese Federico Sil¬ 
vestri s'Ji 400 * crawl ». Il pic¬ 
colo atleta — ài quarta co 
sia — e stato duramente im¬ 
pegnato dal bulgaro Pelar 
Kochanov e dal sovietico 
Eduard Petrov. Ai 100 metri 
Federico è primo in 59"6I ed 
é primo anche a meta gara. 
Ai 300 metri gh è davanti 
il bulgaro (f *5**31 1 che sta 
crnducendo ma prova ecce 
z.onale. ma il milanese ha 
ancora mucchi di energie e 
le sa utilizzare al momento 
giusto: nell’ultima vasca non 
gli regge nessuno e aita fine 
tra lui <4'5”75) e il bulgaro 
c’è piu di mezzo secondo. 

Vittoria importante perché 
in queU'aspra bagarre c’era 
da lasciarci le penne, come 
era accaduto alla pur brava 
Della Valle. Una vittoria 
splendida e una notevole prò 
va di carattere. 

Ne: 2C0 der.-o la quindi- 
renne tedesco - democratica 
Cornelia Polit ha fatto il 
vuoto. 

Ne, cento «crani» femmi¬ 


nili Birgit Waldo, insaziabile, 
ha doppiato il successo ot¬ 
tenuto sui quattro stili al 
mattino con un tempo eccel¬ 
lente: 57*53. Qui c'era Cin¬ 
zia Savi Scarponi che ha 
fatto il sesto posto in l’0"55. 
un tempo abbastanza vicino 
al suo record italiano (59 *52». 

Nei 200 « rana » doppietta 
sovietica con Alekse: Koma- 
tow 1 2*28*84 > e Alekse! Ka- 
zanarhev i2'30"20). ccn un 
egregio quarto posto di Carlo 
Trovami <2'32"26» che si e 
fatto soffiare il bronzo d.«l 
tedesco federale Lar.- Bari/ 
<2*31**02). I*i nota triste del¬ 
la giornata, per noi. ci è ve¬ 
nuta proprio dai 200 rana. 
Nella seconda batteria del 
mattino Massimo Trevi san 
aveva vinto nettamente rea 
lizzando i*. miglior tempo as¬ 
soluto delle elmmator.c • 2*31** 
e 17) ma ;! ragazzo si è bec¬ 
cato una squalifica per nuo¬ 
to scorretto ina nuotato con 
la tC'ta troppo affondata». 

Remo Musumeci 


| Il Senato approva 
; il decreto-legge 
sul «calcio-mercato» 


ROMA — Dopo essere stato 
approvato nei giorni scorsi 
dalla Camera dei deputati, 
ieri, il decreto-legge sul « cal¬ 
cio-mercato » e stato approva¬ 
to definitivamente dal Sena¬ 
to. Il provvedimento dispone 
che la costituzione, lo svolgi¬ 
mento e l'estinzione dei rap¬ 
porti tra le società o le asso¬ 
ciazioni sportive ed i propri 
atleti e tecnici, anche se prò 
fessionisti. continuano ad es¬ 
sere regolati, in via esclusi¬ 
va. dagli statuti e dai rego 
lamenti delle federazioni 
sportive, riconosciute dal Co 
ni. alle quali gli atleti ed i 
tecnici stessi risultano iscritti. 


ROMA — Anzalone Buticchi 
accordo raggiunto? Sembra 
proprio di si. Non lo hanno 
annunciato ufficialmente, ma 
lo hanno ìa.sciato intendere. 
Soprattutto il presidente ro¬ 
manista che ieri appariva 
su di giri, ha fatto traspari¬ 
re che le trattative hanno 
acquisito concretezza. In più 
di un'occasione « Gay » si è 
lasciato sfuggire frasi o bat¬ 
tute piuttosto esaurienti. 
Buticchi invece è stato più 
sulle sue; tutti i suoi di¬ 
scorsi sono stati accompa¬ 
gnati da punti interrogativi 
ò da verbi coniugati al con¬ 
dizionale. 

Chiaramente un accordo ai 
linea di massima è stato già 
raggiunto, dovranno essere 
definiti soltanto alcuni par¬ 
ticolari. per cui l'annuncio 
ufficiale si è preferito ri¬ 
mandarlo ad aitra data. 
Tanto non c'è fretta ». han¬ 
no detto entrambi. « L’essen¬ 
ziale è essersi trovati d'ac¬ 
cordo». hanno poi aggiunto. 
Molto probabilmente Alb.no 
Buticchi diventerà «partner» 
di Anzalone a settembre, al¬ 
la vigilia de’il’inizio del cam¬ 
pionato. quando sarà con¬ 
vocata l'assemblea ordinaria 
dezh azionisti gi-alloro-si. 

Si vuole, per correttezza 
ri-pet tare un «iter» buro¬ 
cratico I-a giornata dei due 
persona ira: è iniziata .n mat¬ 
tinata. verso mezzogiorno. 
Già nella serata d: zioverìi. 
Anzaicoe e Buticchi si erano 
.neon:rati una prima volta: 
avevano cenato .ns.eme e 
per '.'ocra-iene discusso e 
preparato il terreno, a! buon 
esito delle trattative. Ieri 
secondo inrrn’ro Ancora una 
cola/icne di lavoro c quindi, 
sub.to dopo, entrambi si so 
no portati a Trieoria. dove 
sorgerà il complesso sporti¬ 
vo ziallorosso Proprio ieri 
ad Anzalone e stata conces¬ 
sa la licenza d: costruzione 
del centro, che oltre a: cam- 
p. di calcio, avrà una pisci¬ 
na. camp, da tenn.s. risto 
rante. e una foresteria, dove 
la prima squadra trascorrerà 


i «ritiri» prima delle partite 
e dove saranno ospitati i gio¬ 
vani delle squadre giovanili, 
provenienti da fuori Roma. 
« II numero della licenza è 
24839 ». l*hu resa nota U pre¬ 
sidente giallorosso ccn un 
pizzico d'orgoglio, aggiungen¬ 
do clic il tutto verrà a co¬ 
stare intorno ai due miliar¬ 
di. «DI più» ha aggiunto 
più realisticamente il presi¬ 
dente romanista. Così dopo 
tanto attendere, il suo vec¬ 
chio progetto potrà finalmen¬ 
te prendere fonila e corpo. 

Nel pomeriggio, verso le di¬ 
ciassette. di ritorno da Tri¬ 
gona i due personaggi si so 
no portati nella sede ronia- 


Lazio: la prima 
partita il 9 agosto 
contro il Sassuolo 


PIEVKPELAGO — la Inìzio 
liu proseguito ieri la prepa, 
razione a ritmo serrato. Bob 
Lavati non ha concesso pali- 
.-e ai suoi giocatori. Lunghe 
passeggiate m montagna al 
mattino e* atlet ca e*d eserci¬ 
zi di te -nira individuale al 
pomeriggio II pallone è già 
comparso Niente partite o 
partite >. ma soltanto un po’ 
di divertimento per : gioca 
tori, che d. questi tempi so 
no affamati d: pallone e di 
calcio Finora :1 tecnico bian 
cazzurro non lamenta defe¬ 
zioni fra 1 ranghi. Tutti i 
giocatori hanno assorbito be¬ 
ne le fatiche d- questi primi 
giorni e ! dolori muscolari, 
abituali d: quest: tempi non 
sembrano procurare fa-tiri, 
ai suoi ragazzi Soltanto Ago 
stinchi ha marcato vL-.ta p^r 
una leggera d..-.torsione alla 
cav.gha Niente di grave 
Confermalo che la pr.ma u.sc:- 
•a avverrà il 9 contro il Sas 
suolo. 


mista di via del Circo Mas¬ 
simo. Qui c’è stata una ra¬ 
pida ed improvvisata confe¬ 
renza stampa, nel corso del¬ 
la quale Anzalone ne ha ap¬ 
profittato, per mostrare al 
giornalisti il grafico del pro¬ 
getto di Trigona, ed è stato 
fatto un po’ il punto della 
situazione* sulla trattativa. 

« Creilo che tutto aulirà in 
porto — ha esordito il presi¬ 
dente giallorosso — Hi iticeli! 
si sta innamoranito della Ro¬ 
ma. Diamogli il tempo di un- 
medesiinarst nella sua nuo¬ 
va parte. Sono certo e he 
appena entrerà nell'ambien¬ 
te. starà con i giocatori, dif¬ 
ficilmente ci Inscerà ». 

Ad un Anzalone ottimista 
ha fatto riscontro un Buric¬ 
chi più cauto, conscio dei 
problemi, non solo eccnoin.ot, 
da superare. 

<Un dirigente intenziona¬ 
to a rientrare nel giro del 
calcio, credo che non po-su 
troigre offerte più interes¬ 
santi e signorili di quelle 
che un ha prospettato lami¬ 
co Anzalone. Una cosa e cer¬ 
ta' se deciderò di remserir 
mi nel calcio, lo faro sol¬ 
tanto con la Roma. Oltre 
all'aspetto finanziario (Buric- 
ch: acquisterebbe il 50', del¬ 
le azioni d: Anzalone. che 
possiede il 00', del pacche! 
to azionar.o della -ocietÀ 
giat!oros.-a. .1 restante 40 , 
appartiene ad alcuni con-,: 
gberi e soci azionisti), que 
stione che per •/ momento 
è stata soltanto sfiorato ci 
sono alcuni scogli di curar 
tcre psicologico e familiare 
da superare Infatti non pos 
so diventare giallorosso ni 
pochi giorni Dri a prima 
prospettare alila min fami 
glia l’idea di uno stabile tra 
sfe'imento a Roma ». 

Questa mattina infine, al¬ 
le 10.30 la squadra g.alloros 
sa si radunerà n sode, c il 
pruno a * t o do. la nuova e 
promettente -tueir.cio clic è 
appena .n:za*a 


Paolo Caprio 


r. i 


Nel mondo della pallacanestro cambiano le maglie pubblicitarie 

Le «scarpette rosse» rimaste sema sponsor 

La Cinzano lascia la scena sportiva, sciogliendo l'abbinamento con la Pali. Olimpia, che già fu Borletti, Simmenthal e Innocenti 


MILANO - Anche la Sua. 
Francesco C.nzano Ia.-c:a il 
mondo della pallacanestro 
I.aununc.o uffinaìe e stato 
dato ieri mattina, ma g.a 
cta lunedi -corso Bogoncell., 
presidente deila società d: 
via Caltanissetta. era stato 
avvertito dallo « sponsor » to 
nnese che. a conclusione' d. 
un ciclo triennale, l’impegno 
pubbl.citar.o da parie della 
Cinzano era da ritenersi esau 
rito. Come la prassi consi¬ 
glia, la Cinzano ha augura¬ 
to ai giocatori, ai d.risenti 
e ai simpatizzanti, «coi qual: 
ha vissuto valide ed esaltanti 
esperienze », i p.u cordiali au¬ 
guri per il prossimo campio 
nato e se ne e andata alla 
chetichella. 

Milano ha assolutamente 
bisogno di due squadre a! 
massimo livello per garan¬ 
tire agli appassionati delta 
pallacanestro un’attività con¬ 
tinua che non permetta di- 


->• raz.cn: I-*. vecchia Ohm 
p.a cr»it.onera certamente e 
.1 presidente Bogoncelli fia 
a.---.curato ni:, nonostante :! 
po'o tempo .n*e:cor.-o cta. 
g orno rie.la ileo:- ono pre-a 
da' 1 ..» Calzano .<ri oggi ha g.a 
av uto molo ri. con: mare 
probub.:; «-pò,:*: .ndu.-tr.a 
1: che* opera ì • nello :te.-~o 
campo della società torine¬ 
se. ne; settore degl, arreda 
ir.en'i e in quello alimen 
tare L’unica eo-a certa e che 
il nome del nuovo «spon¬ 
sor » sarà cornuti.rato alla 
'fine del mese pro-v.mo o ad 
d.r.tlura in occasione del 
l'assemblea -t ra ordinar.* del¬ 
la società, inde-la per il 19 
-ettembrr 

I»i Cinzino è redjoe da 
una stagione grigia, -fortu 
nata se vegliamo- gli infor¬ 
tuni hanno di volta in volta 
tolto dalla mi-chia Ifanscn. 
Silvc-ler, D'Anioni e Bian¬ 
chi. Incidenti da imputare 


for-e ad un'errata prepara 
7.eroe at etica d: base p.u: 
*o-:o ,iie alla sfortuna. Re 
sta comunque il fatto che 
nobile Fama ha dovuto 
lasciare ta paiirnm.» a Dan 
Pe’er-on. e\ Smndyne. 

Prima d: tornare negl: 
« Stale-». Peterson ria prov¬ 
veduto a confermare D Anto 
m. S.lve-'er «che quest'anno 
giocherà nel ruolo di guar 
d:a i, Ve-'ch.ato e Ferrarmi. 
E no giustifica la partenza 
per Rim.ni d. Bianchmi e 
Francescano e *o sfoltimcn 
to delle file che ha dirottato 
altrove Borghese, Campani e 
Fabbricatore 

Alla società milanese man¬ 
ca ancora il secondo stra¬ 
niero. giocatore da affianca¬ 
re a Silvester se Peterson 
deciderà di lasciare Vecchia 
to o Ferrarmi nel ruolo d; 
p.vot. 

« Little Big Dan ». Peterson. 
appunto, ha prome-.-o d: tor¬ 


nare a Milano con un grosso 
nome e non a «a-o >J e p.ù 
volte fetta quello d. Tom 
McMillen. autore ano; fa a 
Bologna d. un ottimo carri 
p.onato Ma lo .-riesco McMil- 
l*n e stato contattato anche 
da Terry Dn.-eoll. il tecnico 
d. fresca nemma cne ha so- 
^t.tuito il «maestro» Peter 
son «ulla panchina d. Bo¬ 
logna. 

Sembra dunque sfumato 
l'ingaggio di Rik Apke, un 
bianco ventiduenne prove 
mente dairumversita d; Krtc 
ton. dove s: c laureato in 
biologia e dove ha vinto una 
borsa d: studio che gli per¬ 
metterà di frequentare la fa 
colta d: medicina. Apke si è 
rivelato un tantino debole in 
difesa e cosi e stato nspe 
dito in America Sfumato an 
che l'acquisto di Bonamico. 
ceduto in prestito alla Sinu 
dync alla Sapori Siena, ì 
programmi della società di 


v .a Ca.',in:.s.~etta, ora che 
anche lo « rpon.-or ■> ha e-au 
r.to ia collaborazione, non 
prevedrno gros-: eamb.a 
menti 

LEGA — S. mio.sce fra' 
tanto ogg. a Bologna la lava 
e tutto !a-«.:a .ntendere che 
non verranno pre-e Impor 
tanti.-.-'ime dcciv.on. S. r.c 
leggera la («.unta, m.» cani 
b.era poco o nulla. Bastereb 
bero pochi provvedimeli*: 
(cambiare ad e-emp;o la for- 
muta del campionato abo’.cn 
do la d.fferenziazione della 
ser.e Al e A2i per rilanciare 
immediatamente il basket, 
ma probabilmente non se ne 
farà nulla. E cosi ancora una 
volta l'unico organo .n gru 
do di smuovere la Fedrrhu 
sko: dal torpore e dallhmmo 
bilismn che la contraddistin 
suono, deluderà le attese. 

Angelo Zomegnan 


BOLOGNA — Al Centro rii 
Medicina Sociale d: Bologna 
non eV l'elc'tlroencefalogr.im 
ma di Angelo Jiioopucn. uno 
rie*! documenti salutaii noce.-, 
.-cui perché un pugile pas-a 
ottenere* la reintegrazione do 
p<* un K O 

Il ceri.Beato avrebbe* doni 

10 essere nella cartella delle 
visite alle* quali fu sotto|Misto 

11 campione ri Tarquinia il 
5 gennaio -corso a Bologna, 
quando ottenne la ,< naturila 
/ one medica » da K O Mi 
luto il 19 novembie 1977 a 
Tonno da Frank:»* latitai I! 
par:volare smentisce* !«• rii 
(■Inanizioni latte il 24 luglio 
a: giornalisti ria Giorg.o Pa 
gain. Presidente del Colli.ta 
to emiliano romagnolo della 
Federazione pugilistica -< Il 
5 gennaio Jacopucci porto oh 
esami dellurnm e l'elettroen 
ceftilogianima. Qui al Cen 
tio lo sottoposeio ad elettro 
ca rd log ut ni ni a. a u diogra m m ti. 
prora visita e gli misumio 
no la piessionc. la ventila 
itone [ìohnoiKtie e lo stato 
del cuore tutto listilio ni pei- 
tetto ordine, per cui il pu¬ 
nite renne dichiautto pei let¬ 
tamente idoneo » 

Ieri Pagani richiudendo al 
le domande dei giornalisti, ha 
replicato eln* o il documento 
e andato penduto o .Ricopile 
ei puf» non aver detto < pt*r 
: motivi più diversi) del K O. 
subito al medico che lo vio¬ 
lava e elle non era tenuto 
ad essere intorniato della co 
sa II certificato potrehlK* co 
munqtie essere a Roma, alla 
Federazione. Da Roma intoii 
to si assicura che nei giorni 
scoisi l'e le'troeneelalogram 
ma c'era, non s: sa dove è 
finito 

Pagani dovià in ogni caso 
chiarire la (accenda con il 
Consiglici e istruttore Angelo 
Velia, il magistrato Ixàogne 
se* che conduce* l'incli.esta sul 
la morte* eh Jacopucci e che 
aveva già per ieri m program¬ 
ma questo mtei rogatone) Sur 
cessivamente ha preferito sen¬ 
tire* un giornalista eli Bolo¬ 
gna. Franco Clnavogatti. che 
la seni del 19 scorso aveva 
seguito a Bollarla la tragica 
sfida Jacopucci Mailer e che 
poi, il 21 luglio, in un ser¬ 
vizio aveva analizzato Tonda 
mento della r.unione, dove 


i 1 


i 1 


tutti e sei ì mouh ciano f. 
niti p*:ma rie! limite « At 
toni o al "t lou" europeo - 
aveva ritto -- cinque in con 
tu. c di i/ucstt solo (tue degn■ 
iti questo nome Per t restar, 
ti si ,■ tra/!ati> ih un inde 
coioso spettatolo, con puqi'f 
mandati al mct eli o tanto pe> 
ta i p i s mi ; e il leu no >> Lui 
tei rogatorio eli ('luavogattl r 
gue que’lo ilei giornali-ria C'.u 
le.-; eri alti! Do'iehhrro 
g.-isoiie in !u*ino Anche d < 
essi Ve!,a erica rii capirne d. 
p.u >u in ca.-o che in ’i .bu 
naie del .nis» ono « sc»;pie ptn 
spili 0-0 11 

Ori re die mi. -e, in.i'ch < 
sili diversi vaio... Velia ha 
at'o « (’htavega't: domandi 
in panico!,m* sulla siala eei 
rop.-a 

Van gl: interrogai v: uic": 
in questi glorili dalle* (-ronfi 
elle <* vero che alTundice-om < 
ripiesa i una pr.ma del KO< 
•Jacopucci disse ai suo matta 
ger Rocco Agostino (li non 
tuie cria piu'* K' velo che* liti 
T« nugolo > del pugile non vi 
era la bolsa del ghiaccio'’ ,i to 
non l'Iio notata *- ha detto 
l'ii'.ovegatti - </ii(iii(fo jiuo 
pin ci andò gin ho risto usai, 
la borsa di Minter t.'hn poi 
tata Pagani, che mi ha con 
tei malo tl particolare » Il 
giornalista lui poi iaccontato 
che i! pugile, apparentemente- 
nprcso -1 dal KO, gli appar 
ve. lutei v .standolo. « lurido » 
e che il medico federale Ezio 
Pinipmi'lli eli.-sse. dopo aver v. 
s.ta'o J.uopueci. di non ave 
n- nessuno preoccupaz.umc pei 
a* st.i,. ctmdi/ioni d: .-aiuto 

Velia ha sentito anche* un 
amico elei ramparne. Mour.z.o 
De Stefani, e — nel tardo 
ponici iL’g o — Vorgani/zaton 
della i umione eh Bellar a 
Renzo Spagnoli. De Stefani • 
stiro il primo a parlare d>- 
assenza della lnir?* d< 1 
ghiaccio Ha raccontato del 
l'agonia rii Jacopucci. del suo 
mal rii testa riofM) .1 match 
dell’occluo destro chiuso, de: 
primi conati eli vomito <« .4o«> 
stillo gli ha detto di amia »-* 
a fare una dormitili, lin «I 
fonnatoi. delle corse ix r gl 
(Xij>edali. con il crollo organ 
co sempre p.u accentuato 
alìottu’, non mi taccia parta’ 
sono s'utc le ultime pai iri¬ 
de! pugile, m (imhu'anza 


PROVINCIA DI ROMA 


Que-ria 
mento dei 


D 


Amministrazione 
seguenti lavori: 


intende provvedere allaffida 


Strada provincializzala delle Vaccarecce in Bellegra 
(Gruppo A n. 23). Lavori di urgenza per le opere di 
manutenzione delle frane al km. 1,150 l.d. e al km. 
1,585 l.d. Imporlo a base d'asta L. 22.500.000. 

2) Strada provinciale S. Vito-Bellegra. Lavori di urgenza 
per la sistemazione della (rana al km. 2,530 circa l.d. 
Importo a base d'asta L. 35.000.000. 

3) Strada provincializzata in virtù della deliberazione con¬ 
siliare n. 3477 dell'8 aprile 1976 Palidoro-Brecciale in 
Monlelanico. (Gruppo B n. 19). Lavori di sistemazione 
e pavimentazione per km. 2. Imporlo a base d'asta 
L. 12.296.000. 

4) Strada provinciale S. Vito-Ponte Orsini. Lavori di ur¬ 
genza per la sistemazione della frana al km. 2,000 l.s. 
Importo a base d'asta L. 18.000.000. 

5) Strada provincializzala in virtù della deliberazione con¬ 
siliare n. 3477 dell'8 aprile 1976 — Via delle Pantane 
in Montorio Romano (Gruppo B n. 54). Lavori per la 
presa in manutenzione. Importo a base d'asta L. 69 mi¬ 
lioni 931.000. 


la- la ita/ un. -.iranno 
<11 art 1 lettera Ai della !e 
i ma-.-imo riba--<) e -e-n/.i 


ciJMTltv vnu il metodo ri. cui 
»ge 2 2 11(73 n. 14, con ofle-rt»- 
pr»-f,--ioiH- di ale un limite¬ 


la- Imprese che intendono partecipare alle suddette* ii 
citazioni private. :-errile all Aitai Nazionale ri*-i Co-trattori 
|x-r gii importi -opra ,-pci if.< uti. dovranno pre-entare -.:i 
gole domande jkt ogni la ita/ione entro <1 ee i giorni dall i 
(tata d: pubbl c azione del pie-ente* avvi-o 

la- domande dovranno * --ere tra-mc-~e \r-r |>o-'a < 

[X r agenzia di re< np.to autorizzata al seguente indirizzo 
Xinmim-traz.-one Provinciale d: Roma - Hiparti/iotK* VIA 
RII.IT V - \ ia l\ Novembre n. 119 \ - (*1187 ROMA. 

IL PRESIDENTE 

(Lamberto Mancini) 


8° FIERA DEL COMMERCIO 
E DELLA CERAMICA 
FIERA SPECIALIZZATA ARTIGIANATO 

SESTO FIORENTINO - 1-10 sollcmbre 1978 

Istituto Statale d'Arte - Via Giusti n. 31 • Telefono 44(9004 


ORARIO; sabato e festivi 9 - 13 - 15 24 - Feriali 16 -24 


VACANZE LIETE 


CATTOLICA HOTEL TRITONE - 
2 > Te. 0S4I 5)63'40 

Su' invi S 3'.2- t I J-’l cu- 
m»r* to- 0 C 5 -O ?r etere. » 11 
siete Axerio-t Menu a i:(,l 
O ‘teefu ,ae:s!e. fe-i» ùt’so-m 
vena cu-ner-» tcor’o 50'» 
evru»3 1-20 rjnfo); ,o « 
21 31 «jivra 13 800. T 20 
i'O 16 000; aefienrit>*e Tl 000 
Garua* Tuffo cons-evo (213) 
RICCIONE • PENSIONE CELLI - 
tompletefrente rusno’.af» • V,»- 
I.- Alfier.. 26 • Tel 0541/41850 
Ab f. 772738 - Trarxjuill*. »ic,- 
ne mare, cabine so evo », vo¬ 
mere con venia *er»,i . cucina 
casalinga Pensione completa 
1 20 6 e Settembre 5500 6500 
1 15 7 6000 7500 ■ 15 7, 31-7 
e 20-30 8 6500 8000. Agosto 
interpellateci. Sconto bambini. 
Gestione Carlini. (116) 


VISERSA/ftlMINI PENSIONE 
ALA , Tel 0541 73S 331 V- 
c,n serra mare, tra-qj ii,ss,ma. 
ca-re-e con sei.-a servai, par 
cxerjrj o qest.cre Ciri nt Ma<j- 
<3 o t no 70 6 e Settembre 4500 
5000 6000, dal 21 6 c LuM o 
e 20 31 8 5500 6000 6300. 

1 20 8 interpellateci. Cab-ne 
mare, scorti binr.bm. (115) 
VISERKA - R m n - PENSIONE 
DAINO • venssma spazza - 
*am I a-e - cuc.na mantovana • 
dopo Ferragosto 7 000 - Set- 
iemb-e 6030. tu”o compreso - 
Tei 0541 733667 (136) 


OCCASIONI 

ROULOTTES cupe accessi «Tt nuo¬ 
ve aconta:» Imo «I 40', ve «4M. 
Tel. (041) 975299 - 974223 - 
450763 • 968446. 
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PAG. li / fatti nel mondo 



Dopo una serie di sconfitte 

Vittoria laburista 
sulla legge che 
limita i dividendi 

Non cambia la prospettiva di elezioni 
anticipate ma migliora la posizione 


LONDRA — FI governo labu 
rista ha ottenuto un insperato 
successo, riuscendo a far ap¬ 
provare alla Camera dei Co¬ 
muni il controverso disegno di 
legge sul controllo dei divi¬ 
dendi. Contro il provvedimen¬ 
to che proroga una legge già 
in vigore, si erano pronuncia¬ 
ti. oltre ai conservatori, anche 
i liberali ormai decisi a dif¬ 
ferenziarsi su tutti i provve¬ 
dimenti economici dai laburi¬ 
sti, nella speranza di recupe¬ 
rare spazio e voti a destra 
nella ormai inevitabile consul¬ 
tazione elettorale di autunno. 
Non era valsa a smorzare 1* 
opposizione liberale al rinno¬ 
vo della legge — che fissa un 
tetto ai dividendi che ogni so¬ 
cietà può pagaie agli azioni¬ 
sti — una modifica die il 
governo aveva accettato di 
introdurvi, secondo cui le so¬ 
cietà possono prgare dividen¬ 
di superiori nella misura in 
cui aumentano i profitti. 


Finora tuttavia nessun ac¬ 
cordo è stato raggiunto fra 
le Trade t’nion.s e il governo 
sul tetto del cinque per cento 
da fissarsi per gli aumenti 
salariali, come proposto dal 
governo. I sindacati sostengo¬ 
no che la misura degli au¬ 
menti deve essere lasciata al¬ 
la libera contrattazione 
Tuttavia, presentando ieri 
in lina conferenza stampa 
comune il documento congiun¬ 
to elaborato insieme dalle 
Trade Unions e dal Labor 
Party in materia economica, 
che viene cons derato come 
la piattaforma elettorale la¬ 
burista nella campagna per 
le elezioni anticipate di otto¬ 
bre. il segretario dell'organiz¬ 
zazione sindacale Murray ha 
concordato con Caliaghan sul¬ 
la priorità della lotta all'in¬ 
flazione. 



Il diamante dello Shantung %% V“ ~ 

in Cina. Chi l'ha trovato è la contadina Woi Chen-feng che lavora In una comune nella 
contea di Llnshu, nello Shantung. Dopo averlo invaio, la contadina l'ha consegnato alle autorità 


Ieri 5.500 lire a grammo 

Inflazione record 
negli USA e Foro 
sale alle stelle 


Firmato ad Hanoi 


Largo accordo 
di collaborazione 
Vietnam-Coop 


Quando però ormai si dava 
per scontato che il provvedi¬ 
mento non sarchilo passato 
alla Camera dei Comuni, ve¬ 
nendo cosi ad aggiungersi alla 
serie di sconfitte subite dal 
governo Caliaghan in Parla¬ 
mento. in soccorso del gover¬ 
no sono venuti i nazionalisti 
scozzesi, elle hanno accetta¬ 
to di votare a favore della 
legge. Questa è cosi passata 
ottenendo in seconda lettura 
lina maggioranza di là voti. 

L'importanza di questa vit¬ 
toria (lei governo noi è deci¬ 
siva ai fini del futuro del ga¬ 
binetto. né della sua soprav¬ 
vivenza al di là del limite die 
tutti gli osservatori politici 
sono concordi nelTasse- 
gnargli. cioè l’autunno pros¬ 
simo. Tuttavia, essa evita a 
Caliaghan una caduta inglo¬ 
riosa sotto una valanga 
di sconfitte parlamentari. In 
più. il governo interni' far 
valere — o almeno cosi ha 
sostenuto nel dibattito parla¬ 
mentare — la misura sulla 
limitazione dei dividendi, por 
ottenere dai sindacati l’accet¬ 
tazione della limitazione de¬ 
gli aumenti salariali. Si trat¬ 
terebbe cioè di una prova 
del fatto che non si intende 
chiedere sacrifici solo ai la¬ 
voratori. senza contropartite 
in campo padronale. 


ROMA — Il prezzo dell’oro 
ha toccato ieri le 5.500 lire 
al grammo, equivalente del 
198 201 dollari l’oncia che so 
no stati registrati a Lan¬ 
dra. L’aumento del prezzo 
dell’oro a livelli che un an¬ 
no fa sembravano impensa¬ 
bili ripropone l’interrogativo 
del perchè, a fronte di que¬ 
ste richieste speculative, le 
banche centrali più fornite 
non cominciano a venderne 
piccole ma significative quan¬ 
tità sul mercato. La risposta 
è che la richiesta effettiva 
non ha consLstenza. trattan¬ 
dosi di un risultato collate¬ 
rale della svalutazione del 
dollaro, sceso i*ri a nuovi mi¬ 
nimi sia in Europa che con¬ 
tro lo yen: a Tokio il cam¬ 
bio è stato di 191-192 yen. 
Tuttavia la richiesta di oro 
non è forse cosi effimera di 


fronte alla notizia che in 
giugno l'inflazione ha supe¬ 
rato il livello del 10^. negli 
Stati Uniti, ponendosi quasi 
al livello italiano. Se questa 
è la prospettiva la ricerca di 
beni-rifugio, come nel caso 
dell’oro, riprenderà tutto 11 
suo vigore, rilanciando la te¬ 
saurizzazione a scapito degli 
investimenti. 

Sul mercati finanziari è da 
segnalare il successo che 
continuano a incontrare al¬ 
cune richieste di capitale di 
enti italiani. L’ENI sta con. 
trattando un prestito con la 
Sumitono (Giappone) per 
150 milioni di dollari aumen¬ 
tabili a 200. L’ENEL ha ot 
tenuto dalla Banca Europea 
degli Investimenti prestiti 
per 103,5 miliardi di lire. 


ROMA — Impianti industria¬ 
li italiani verranno realizza¬ 
ti in Vietnam e tecnici viet¬ 
namiti verranno formati in 
Italia dalle cooperative ita¬ 
liane: questi i principali ri¬ 
sultati della visita che una 
delegazione della Lega delle 
cooperative ha effettuato in 
Vietnam dal 17 al 25 luglio 
e clie si è conclusa con la 
firma di un « protocollo d’ 
accordo » con le autorità viet¬ 
namite. 

I risultati di questa visi¬ 
ta. che è avvenuta in un mo¬ 
mento particolarmente cru¬ 
ciale del difficile processo di 
ricostruzione del paese, so¬ 
no stati illustrati in una con¬ 
ferenza stampa a Roma da 
Umberto Dragone, vice- ire- 
salente della Lega, e da altri 
membri della delegazione, 
che comprendeva Bonistalli e 
Santoro. della presidenza. 
Paoletti. del settore esteri, 
e Rinaldi, dirigente dell ln- 
tercooD. 

Dragone ha sottoHneato T 
alto livello degli incontri avu¬ 
ti (il vice primo ministro e 
i ministri del Commercio 
estero e delle Costruzioni, ol¬ 
tre ai principali dirigenti del¬ 
la cooperazione vietnamita) e 
ha ricordato l’impegno che le 
cooperative italiane hanno 
svolto già durante il recente 
conflitto con l'invio di aiuti 
a un Vietnam che lottava per 
la sua libertà, indipendenza e 
unificazione. 

II protocollo d’accordo fir¬ 
mato in Vietnam dalla dele¬ 
gazione. egli ha detto, può 
aprire vaste possibilità di la¬ 
voro e di cooperazione per 
uno sviluppo dei rapporti con 
il Vietnam, un paese che ha 
iniziato una netta ripresa eco¬ 
nomica e che ha notevoli pro¬ 
spettive di sviluppo in tutti 
i settori. 

Il protocollo d’intesa che è 
stato firmato comprende al¬ 
cuni precisi obiettivi. Da fxir- 
te della Ix-gu. la fornitura di 
progetti, impianti, fabbriche 
complete «chiavi in mano» 
per la trasformazione del le¬ 
gno. del marmo e per la 
produzione di attrezzature sa¬ 
nitarie. ceramiche, tubazioni, 
rubinetteria, con-erv azione e 
trasformazione d: prodotti 
agricoli, impianti di panifica¬ 
zione e per paste alimentari. 
Da parte vietnamita, si è 
dichiarata la disponibilità ad t 
esportare, su una base di ! 
compensazione, prodotti co- ! 
me i! caffè, il tè. legni pre- j 
piati, caucciù, prodotti ali- 1 
mentori e deli’artigianato. Il 
protocollo prevede anche da 
parte del governo Vietnam ;a 
la richiesta di un program¬ 
ma di assistenza tecnica a 
favore dei Vietnam, segna¬ 
lando a’.lo ste"» tempo la 
preferenza vietnamita affin¬ 
ché sia la Ix-ga a realizzarlo 
nei settori di comune m'e¬ 
resse. La Lega ri è arche i 
impegnata alla formazione di 
tecnici \i.*tnam^i in Italia e ! 
a organizzare entro que-:’ , 
anno una « settimana d’ami¬ 
cizia » in Italia per la pre¬ 
sentazione e \ alorzzazio- 
ne dei prodotti vietnamiti. 

Rispondendo a una nostra 
domanda. Dragone ha anche 
detto che la l^ega fara ap¬ 
pello alla solidarietà delle 
cooperative italiane anche 
per far fronte, su richiesta 
vietnamita, ai gravi problemi 
creati al Vietnam dalTim- 
provusa partenza dei tecnici 
cinesi, che hanno abbando¬ 
nato incompiuti oltre cento 
progetti industriali. Richieste 
precise di macchinari e di 
interventi in questo settore 
sono stati avanzati dalle au¬ 
torità vietnamite. 


Difficili 
trattative per 
un accordo 
fra CEE 
e Comecon 

BRUXELLES — Una nuova 
fase delle trattative fra CEE 
e Comecon per un accordo 
di cooperazicne fra le due or¬ 
gani zza 2 imi economiche, si è 
conclusa con risultati ancora 
assai parziali, a Le discussio¬ 
ni sono state sene e franche 
ma le posizioni rimangono 
divergenti per quanto riguar¬ 
da la natura e la portata del¬ 
l’accordo », ha detto il por¬ 
tavoce delia commissione eu¬ 
ropea. 

Le due delegazioni erano 
guidate per la CEE dal diret¬ 
tore generale alte relaz.icni 
esterne della commissione. 
Sir Boy Denman, e per il 
Comecon dal segretario gene¬ 
rale aggiunto, il bulgaro A. 
Velkov. Obiettivo di questo 
incontro era l’esame degli sco¬ 
pi, dei principi e del carat¬ 
tere dell’accordo, e la dormi¬ 
zione dei settori in cui è 
possibile allacciare relazioni. 

La difficoltà della trattati¬ 
va consiste nella differenza 
di opinioni sul contenuto 
stesso dell’accordo. La CEE 
propone che esso si limiti a 
stabilire relazioni di lavoro e 
scambi di informazioni in al¬ 
cuni settori di comune inte¬ 
resse. Per il Comecon. invece, 
si dovrebbe concludere un ve¬ 
ro e proprio accordo commer¬ 
ciale. I contatti continueran¬ 
no comunque, nell'ottobre 
prossimo. 


Nuovi violenti 
bombardamenti 
nella capitale 
libanese 

BEIRUT — Dopo tre giorni 
di tregua ,-ono ripresi ieri sera | 
violentissimi gli scambi di ar- t 
tiglieria tra ì siriani della for- ì 
za di dissuasione araba e le I 
milizie libane.-,; di destra. 

Stando a quanto annuncia¬ 
to alla radio da! romando ir. 
ter arabo !a ripresa dei roin 
tiattiment: e stata provocata j 
dagli spazi di franchi tiratori j 
di destra contro pattuglie si¬ 
riane m servizio di vigilanza 
ne! quartiere d: Ani Remma 
nell 

Dalie fucilate -i è p.\.-v>ati 
ai tiri d: granate ver.-o !e 19 
locali, poi la situazione si e 
calmata fino alle 23 15 quan 
do le armi pesanti hanno co- 
minc.ato a far luoco su A.n 
Remmaneh 

A mezzanotte, il bombarda 
mento era ancora in corso, 
con sporadiche esplosioni che 
.-,1 sentivano fino nella zona 
occidentale di Beirut, a una 
diecina d; endometri da Am 
Remmaneh Non e ancora no 
io il numero delie vittime. | 


Fabrizia Baduel 
alla presidenza 
del comitato CEE 

BRUXELLES — Litai.ana 
Fabrizia Baduel Glorioso è 
stata designata candidata al¬ 
ia presidenza del comitato 
economico e sociale della Cee. 

Fabrizia Baduel. Glorioso 
lavora aita CISL da 25 anni. 
E’ responsabilie dell'ufficio 
Europa della CISL. Da otto 
anni (per due turni) membro 
della delegazione italiana 
(unica donna della delega¬ 
zione) al comitato economi¬ 
co e sociale delia CEE < or¬ 
gano consultivo della com¬ 
mistione di Bruxelles). 


Rimborso alla pari 
di cartelle e obbigazioni 

Sanpaok) 

per oltre 


miliardi di lire 

Lunedi 31 luglio alle ore 9 

avrà luogo, presso ì! Centro Contabile di Moncalicri, 
il sorteggio annuale di olire 17 miliardi di obbligazioni fondiarie, ( 
agrarie e Opere Pubbliche 

Mercoledì 2 agosto alle ore 9, 
sempre nei locali del Centro Contabile dell'Istituto, 
avrà luogo il sorteggio semestrale di oltre 33 miliardi di cartelle fondiarie 
e obbligazioni Opere Pubbliche. 

I titoli estratti saranno rimborsati, dal V ottobre, al 100% 
pari al loro valor nominale. 

le cartelle fondiarie 5%. che fruiscono del premio di fedeltà, 
saranno rimborsale al 118% 

Presso tutte le nostre Filiali 

saranno disponibili per la consultazione i bollettini dei titoli estratti 


ISTITUTO BANCARIO 
SAN PAOLO DI TORINO 

fondi patrimoniali 441 miliardi 

Depositi, cartelle e obbligazioni in circolazione oltre 10900 miliardi 




Moro ha pagato con la 


vita l’intesa democratica 


(Dalla prima pagina) 

segretario della DC — è sta¬ 
to il principale artefice del¬ 
l'intesa programmatica che 
ha consentito al Paese di ri¬ 
prendere, sia pure tra mol¬ 
te e dure difficoltà . mi coni 
mino che sembrava aperto a 
diverse, pericolose avventure: 
quest’opera (...) egli l'ha pa¬ 
gata con la vita. So n (lobbia 
trio dimenticarlo L" qui il 
nodo dell'oscura vicenda. Se 
siamo profondamente con 
vinti ». Zaccagnjni ha anche 
detto di voler respingere il 
« sedicente progressismo ri 
t'oluzionario » die avrebbe 
motivato il sequestra e l'uc¬ 
cisione di Moro: si è trattato, 
ha detto, d’una « trama an¬ 
cora oscura », ina t sicura 
mente rivolta contro il popolo 
italiano ». Per accertare la 
verità sulla morte del leader, 
iì segretario democristiano 
non ha escluso « altre oppor¬ 
tune iniziative » — cioè, co 
me è facile capire, una in 
chiesta parlamentare — delie 
(piali occorre però valutare 
non tanto la solennità delle 
forme, quanto la * dbpornbi- 
htà de i mezzi e l'efficacia 


degli strumenti da impie¬ 
gare ». 

La commemorazione della 
figura di Moro ha fornito sol¬ 
tanto un’anticipazione delio 
spirito che ispirerà la rela¬ 
zione politica vera e propria, 
che /.avcaglimi leggerà stama¬ 
ne. Il tenia dinanzi al quale la 
DC si trova è comunque chia¬ 
ramente delineato nella stes¬ 
sa situazione attuale: o,tor¬ 
re die l'attuale gruppo diri¬ 
gente democristiano si misuri 
non solo con lo spirito del 
patto sottoscritto in marzo 
dai maggiori partiti, ma an¬ 
che con la sua attuazione. 
Senza que-ta concretizzarlo 
ne. senza il coraggio di af¬ 
frontare it problema di un de¬ 
ciso cambiamento Milla base 
degli aciordi, la stessa linea 
del «confronto» cui si ispi¬ 
ra l’attuale segreteria demo¬ 
cristiana rischia di diventare 
una formula prua di signifi¬ 
cato. Ma le conseguenze non 
si fermerebbero a questo, per¬ 
chè l’assenza di una iniziativa 
politica adeguata finirebbe' 
per riflettersi su tutta la v. 
Inazione, determinandone il 
logoramento. 


Già all’iirzio di questo CN 
democristiano, è possibile* co¬ 
munque osservare quali sono 
le « filosofie » dei gruppi o 
degli uomini della DC che 
hanno contrastato raccordo 
a cinque — opponendosi a 
Moro — o die hanno cercato 
di sminuirne la portata e* il 
significato. I cosiddetti « cen 
to » (che si av viano a diven 
tare una corrente moderata, 
almeno un punivi di raccolta 
moderato. <1o|h> aver perso 
|H'r strada Massimo De Ca¬ 
rolis e- Rossi di Montelera) 
hanno presentato un docu 
mento con il quale, pur non 
chiedendo ora di liquidare il 
quadro politico della larga 
maggioranza, si propongono 
un’iniziativa che tende a crea 
re una conflittualità masctie 
rata da realismo o da « ade¬ 
renza ai problemi ». L’accen¬ 
to cade, insemina, sulla ri 
cerca di una alternativa. I n 
atteggiamento die rispecchia 
gli umori di un'altra area de 
niocnstiana lo si può cogliere 
in un'intervista di Donat ('at¬ 
tui al Corriere- della Sera 
Strano atteggi.imeii'o, perv !ié 
non parte da un t negazione 


della scelta della in t^gior.in 
za di larga unita* ma preterì 
de di collocarla in un limbo, 
nel limbo della « provvisti 
rietò ». Siccome il Partito so 
callista -- sostiene Donai Cat¬ 
titi - non f.orr,' la questione 
della sua partecipazione al 
governo prima delle elezioni 
europee, « dorasse durare un 
anno n quattro anni, l'attua 
le intesa di mu'jqinranrn va 
gestita, nella i «scienza del 
nostro partito, (orna un r«p 
porto provvisorio ». Per il mi 
nistro dell'Industria, non «em 
bra vi siano problemi da r: 
sol vere, ma solo alleanze pre 
ferenziali da attendere nella 
loro auspicata maturazione, 
io'ti quel (he costi. Dovrei» 
he pelò spiegare come si fa 
ad affrontare l'emergenza 
eon una * filosofia » coni, 
questa, alla quale si aggiunge 
una punta di (Musino per 
quanto riguarda il giudiz » 
| sul PSI I socialisti — d. 

I t -,. — cercano di reeujH’r.ire 
j sparai a sinistra, « ed è bi¬ 
ne che lo facciano », perche 
- i quest a è la sostanza del ra 
; n onnineiitoi. prilli i di ro'n 

' vontr.o’si vo:i noi, debbono 
i * rifarò le owi ». 


Decise le misure contro gli evasori fiscali 


(Dalla prima pagina) 
impiese in difficoltà, un de¬ 
ci eto con il quale si intende 
operaie interventi di emer¬ 
genza per gruppi particolar¬ 
mente dissestati. 11 rinvio è 
stato motivato dal muustro 
dell'industnj Donat Catini 
con ragioni tecniche: occor¬ 
rono — ha detto — ulterio¬ 
ri ritocchi |x-r i quali gli 
esperti dei partiti si incon¬ 
treranno nuovamente lunedi, 
in modo da varare, appun¬ 
to. martedì i due provvedi¬ 
menti. 

in effetti, l'accordo poli¬ 
tico sulle misure fx-r la chi¬ 
mica è stato raggiunto tra 
partiti e governo venerdì not¬ 
te. Ieri mattina si sono in 
vece visti di nuovo gli esper¬ 
ti per completare la messa a 
plinto di tutti i vari aspetti 
tecnico giuridici. Questo lavo¬ 


ro m è pi oli atto fili voi so le 
trediii e quando il materiale 
elaborato e stato tt .l'im-sMi 
ul consiglio dei ministri, vi 
erano aneoia dei punti in 
sospesi» che l'est cutivo avi eh 
he dovuto risolvere •» di con¬ 
certo » tra :1 ministro del- 
l’industria e altri ministri, 
tra cui il ministro della giu¬ 
stizia. vista la delicatezza 
delle soluzioni prospettate A 
quanto pare onesto « concer¬ 
to » non lo si è esani ito nel 
la seduta di ieri e si è pre¬ 
ferito rinviare a martedì. 

Naturahiiente il problema 
principale da qui a martedì 
è di evitare elle questa di¬ 
lazione conceda spazio a ope¬ 
razioni (inette a modificare 
o occultare ì dati della ita¬ 
le situazione pati anomale « 
finanziai ni delle aziende in 
crisi. 1 piovvedimenti con¬ 


cordati tra governo e pattiti, 
sono due. 

Il disegno di Ugge prevede 
che [* r impi« -t < oli un’ 
esposizione (It Intona d: 5Ò 
miliardi di lire v ri su isti 
Liti di credito agevolato o di 
1W) imbauli vetso istituti 
bariiar: e con più di mille 
ditiendenti. si opra la pio 
ceduta fallimentale e venga 
nominato un romiiuss.irjo 
giudiziale celi il compito. jv 
rò di pi eparine e attuare un 
piano di risanamento 

Nel c.iso invece di società 
che abbiano ricevuto crediti 
agevolati, abbiano una e.sjxi 
stziotie debito!ui per olite 150 
miliardi, c la cui insolvenza 
sia stata (In Inaiata dal 
tribunale ixt il mancato pa 
(tdinento da almeno due mesi 
di salari e stipendi, di iato 
Scadute di mutui o (i: uni- 


[ tubili pievidt nzial . il de- 
'irto del governo ptevede 1* 
apc-ituia dc’bt piocedura fai- 
limeir.au . In questo caso, pe¬ 
lò il commissario vena no 
innato da! innestin de’.l’in 
dustn.i con li conqi.to d: !. 
qu.dine la società cedendola 
«incile a consol zi di impic¬ 
ci' 

I loiiuinistt s. si.no battuti 
peri Me- l'adozione delle .sditi 
t uni pi ev iste dai due pini 
cedimenti non componi a! 
i cuna 4 so notoi in » delle re 
spensabilita fienali degli m* 
Dienditori che hanno portato 
ai dissesto ì gtuppi oggi da 
salvate 11 consiglio dei mi 
n.stri ha ieri varato anelli- il 
rendiconto generale delle am 
inuiistrazioni dello 'tato pt r 
il ’77. 11 saldo netto da finan 
j zia re è risultato pari a 15 mi 
! la B82 miliardi di lire. 


Lo scandalo del Banco di Roma Lugano 


(Dalla prima pagina) -, 

di. Ora il giudice istruttore ! 
di Milano Antonio Pizzi l’ha [ 
rinviato a giu:li/io. come ave j 
va chiesto il PM Guido Vio ■ 
la. per ricettazione, ma fin- 1 
chiesta vera deve forse ati j 
cora cominciare. Il giudice ; 
milanese infat-i nella sente»- 1 
/a di rinvio a giudizio ha or- I 
dinato lo stralcio degli atti 
die riguardano la morte di 
Mario Tronconi il funzionario 
infedele. In altri termini il 
giudice vuol sapere se m ef¬ 
fetti I’8 settembre 197-1 Tron¬ 
coni si buttò volontariamen¬ 
te dal trino o sotto il treno 
nel tratto Chiasso Lugano o i 
se è possibile che qualcuno 
l abbia prima ucciso e poi 
trasportato sulla linea ferra¬ 
ta perchè i convogli lo sfi¬ 
gurassero e rendessero prò 
blematica ogni indagine. j 
Che siano m molti coloro 
clic da questa morte pensa¬ 
vano di trarre comunque un 
beneficio non c’è dubbio. Ba 
sta vedere il comportameli- | 
to quantomeno singolare dei I 
dirigenti dell’istituto di eredi¬ 
to di cui Mario Tronconi era 
dipendente. Nella ordinanza 
de! giudice istruttore si espri¬ 
me un giudizio durissimo sul 
banco di Roma Lugano e sui 
suoi proprietari (Istituto ope¬ 
re di Religione del Vaticano 
e settori della destra demo j 
cristiana) -, quali, malgrado j 
s- :p a stati truffati d: somme 1 


favolose non chiedono niente 
al finanziere Ambrosio. An¬ 
nota il giudice: « Non può non 
rilevarsi questa strana corri - 
.sfionden/a tra il tacere di Am 
brusio e il non fare del Ban¬ 
co di Roma Lugano ». 

Il giudice Rizzi solleva una 
serie di inquietanti interroga¬ 
tivi che travalicano la pur 
grave vicenda. Come è stato 
possibile, ad esempio, ad un 
«nullatenente» come Allibro 
sio. sottrarre tanti miliardi a! 
Baino di Roma Lugano senza 
chi* questi reagisse? E quali i 
legami sono intercorsi tra 
Ambrosio <• Banco di Roma 
sicché il primo ha 'i mpre 
agno come si- s; ritenesse al 
sicuro di ogni azione di rival¬ 
sa dell'istituto di omino" 

K’ evidente che è impensa¬ 
bile la giii'lific.i/ione finora j 
avallata secondo la quale lo j 
scandalo nascerci)!»,* solo d » 
un accordo truffaldino tra 
Ambrosio e il funzionario. 

Parlando dell'ammanco ( au 
sato da Ambrosio, il giudi¬ 
ce Pizzi, infatti, si chiede: ! 
4 Come può essere uscita una » 
tali* cifra dalle casse della I 
banca nel <orso di un anno 
.senza che la ro>a fosse ev- , 
denziata dai periodici control- | 
li contabili" Chi aveva auto ! 
rizzato Ambrosio ad avere un J 
co«ì str.iordinar.o debito noi j 
confronti della banca? A fron- { 
te di ornili parai»/c poteva ] 
Ambrosio essere affidato per j 
una ( ifra co-i alta" (22 mi 1 


barili - n il.rt ». 1 

Si può spiegare tutto con j 
il rapfxirto personale instati- 1 
rapisi fra Troia om e Allibro- | 
sio'. 1 Non pati- davvero |x»ssi 
bile Chi poteva «lir«* molto su j 
questa oscura e .sporca vi- ( 
(■elida è (Conno Mario Troll j 
coni: ma non patio piò par , 
lare, vi.sio che venne trovato 
suicida, subito dopo la scoper¬ 
ta dell'ammanco Vediamo « ti¬ 
si! ilice il guidai- <1. qu» sto 
siili alio » Il .suicidio di Tio'i- 
coni è certamente inquietante. 

A prima vista sembnercblx- in¬ 
quadrarsi perfettamente nel¬ 
lo s( hema classi, ,, e melo- 
drammatuo del funziona¬ 
rio infedele, che scoperto, non | 
intende sopravvivere- al d so¬ 
nore. Tuttavia, ad un esame 
più meticoloso l'episodio rile 
va elementi e < ir, ost.m/e che 
non collimano con la tesi 
prospettata dalle appari n/< ». j 
li giudice esanima gl; eli- 
menti non collimanti La 1< t 
tera testamento indirizzata al 
la moglie: pi» na di cose non 
vere e inesatte, come ha di 
(Inarato la stessa Manli ria j 
Muldim La più clamorosa, lo 
anelino ad una grave ma 
lattia infettiva (t la sifilidi-") 
di , ai il marito >ar, bbe sta 
to portatore senza ( he la nio 
glie ne avesse alcuna riprova, 
la mancanza assoluta di scre¬ 
zi c* (entrasti m »tr 1 ’ii"nial.. 
a cui. invece, nella lettera si 
faceva riferimento 


La conclusione de! magi¬ 
strato è f) uttosto espile.to : 
nel .suicidio di Troni un. si 
può '( «igtTe una sorta di 
( omjxisi/ione nella qual, 

* qualche te.s-sera del mosaico 
è stata uh a stonata al suo po 
-to, ma c upuvoltu dei) inzi.m 
•do (tisi la pica nbi'ità d. un 
probabile ignoto artefice >. « A 
Marilena Maldini — r.corda il 
guidili* — e ad alluno della 
famiglia, non fu concesso di 
vedere il (or|x> di Troni «ni 
((insegnato ai familiari già 
chiuso nella bara » Ma allo 
ra chi riconobbe i! cadavere 
j) r o-'o la uoli/ia svizzera" 
«Chi ni «nabla* la salma" , 
— .'i chiede il giudice Pizzi 
« Il Bau- o di Roma. <» m> - 
, gito, il suo legale, l'avvocato 
I Fr.nu o Felder » — è la on 
< optante ris|>ost.» « Fu q a 
s 11 — prosegue P.z/i — ad 
, ssere stranamente avvisato 
|x-r pruno della morte di 
Tronconi ed a lui fu inori r.i- 
{ ta. contro ogni logica, trat 
tandiisi di un estrae o e con¬ 
tro la volontà dello stesso de 
furilo, la lettera »ull,i cui bu 
sta vi era 1 'indie uz ora * per 
Marilena* Ecco quindi prò 
i filarsi sul’o sfondo la «ago 
ina deU'is’itn'o di ( rod'to » 

« Quale ruolo - - ri chiede il 
magistrato -- ha svolto m 
tutta !.» vicenda Banco di 
, Itomi Lugano" ». 
j I.’iiiterrogutiv o n->i v.en«- 
i s< lobo 


Uscire da destra dallo Stato assistenziale? 


lora che la spinta oggettiva ( 
ai « particolarismi » viene j 
non solo dai fenomeni di I 
disgregazione, ma anche da ) 
quelli di riconversione ed 1 
espansione, per il minio co¬ 
me avvengono 

Mi sembra, inulti e. di no¬ 
tare come 3!cum pilastri di 
quella che e stata la divi 
sionc del lavoro fra Nord e 
Sud negli anni sessanta 'svi¬ 
luppo di industrie di base, 
petrolchimiche e siderurgi¬ 
che. emigrazione . ) si stan¬ 
no frantumando, senza che j 
dalle tendenze in atto emer¬ 
gano ipotesi sostitutive Per 
ciò. mentre il complesso dei 
fenomeni che si svolgono a 
Nord, compresi quelli nega¬ 
tivi. appaiono come i tenta¬ 
tivi di risposta di un orga 
msmo in grado di reagire, 
nel Sud prevalgono gli 
aspetti del dissesto 

Non credo che sia azzar¬ 
dato sostenere che la teoria 
neo-liberista rappresenta 
l'ideologia di forze impegna¬ 
te nella razionalizzazione e 
nella ristrutturazione del¬ 
l'industria del Contro Nord 
E penso agli imprenditori, i 
più interessati certamente, 
ma non solo agli imprendi¬ 
tori. anche a parte dei ceti 
sociali intermedi e forse 
anche a parte della classe 
operaia. Alle sponde del 
neo-liberismo questi posso¬ 
no essere sospinti dal con¬ 
fronto fallace fra la dina¬ 
micità di certe imprese e 
l'inefficienza dello Stato, 
della quale il crescente de¬ 
ficit del bilancio diventa 
simbolo, mentre tutta una 
ideologia, che adesso viene 
diffusa anche dai politologi 
socialisti e che rischia di 


diventare senso connine, j 
cerca di attribuire tutto ciò 
solo ad un vizio tipico della 
classe politica o, nel miglio- i 
re dei casi, dei partiti di 
governo In-omma. scom¬ 
paiono i rapporti di classe e 
le strutture perciò si attac¬ 
ca il mai sismo 

Contestare questa ideolo¬ 
gia è una questione di gran- | 
de importanza Quarantami- I 
la miliardi d; deficit del hi- ! 
lancio pubblico allargato ] 
non sono solo il risultato di ! 
una emoiiagi j provocata da ! 
lina sorta di cancro statale i 
mostruosamente cresciuto j 
sul corpo sano delia ««eie i 
?à: sono, inveì e, anche il 
segno di una inefficienza e 
inadeguatezza dello Stato 
che in buona parte è con¬ 
seguenza delle contraddi¬ 
zioni della società Sono il ! 
risultato dello sforzo imma¬ 
ne di tenere unite entro la 
medexima struttura statale 
realtà profondamente diver¬ 
se e divergenti, e di finan¬ 
ziare contemporaneamente 
la riorganizzazione delle par¬ 
ti della «ocietà che si ri 
strutturano e l'assistenza di 
quelle che sono escluse dal¬ 
la ristrutturazione 

Sarebbe interessante co¬ 
noscere il significato, in ter¬ 
mini di schieramento politi¬ 
co. che Guido Carli intende 
dare alla affermazione che 
è stato raggiunto il limite 
di saturazione con l’introdu¬ 
zione di « elementi di so- 
cithsmo » nell'ordinamento. 
Ciò che non si può accettare 
è che si possa confondere 
assistenzialismo con sociali¬ 
smo e che si lasci intendere 
che Io sviluppo delle fun¬ 
zioni assistenziali dello Sta¬ 


to sia qualcosa ili opposto o 
di diverso dallo Stato capi¬ 
talistico moderno e non una 
sua caratteristica i'iù cre¬ 
sce i! divano con !<* parti 
arretrate del paese, più cre¬ 
scerà l'intervento assisten¬ 
ziale e non è un caso che, 
dopotutto, per il Mezzogior¬ 
no la Confindu'tria altro 
non ha da proporre che un 
intervento dello Stato in 
opoic p ibhlirlie. sn.s«e da 
ogni ipotesi di sviluppo prò 
doti ivo. con motivazioni po¬ 
litici),- e cultura 1 .; vecchie 
di alcun: divenni 

I.a questione de! rappor'o 
fra parti dinamiche e parti 
arretrate della soc,età e an¬ 
che il banco di prova delie 
forze impegnate ne! rilan¬ 
cio de!!.» programmazione. 
Ormai e rilevante il com 
plesso di leggi attraverso le 
quali »i '«no introdotti ele¬ 
menti di programmazione 
neU'ordinanrienlo. e che 
comportano modifiche isti¬ 
tuzionali. riorganizzazione 
delle politiche di bilancio, 
controllo degli investimen¬ 
ti Del processo rosi attiva¬ 
to mi pare che noi dobbia¬ 
mo sottolineare di più il re¬ 
spiro complessivo, il sen¬ 
so anche di nuova ideologia 
dello sviluppo intorno alla 
quale è possibile ricompor¬ 
re nelle varie realtà del pae 
se un nuovo assetto sociale; 
la portata di un disegno di 
riorganizzazione dello Stato 
che lo ponga in grado di 
orientare lo sviluppo, utiliz¬ 
zando e non negando la 
spinta vitale a nuove forme 
di associazione che monta 
nella società. 

Per questo forse è venuto 
il momento di raccogliere 


gli obicttivi contenuti in 
ciascuna l«-ggc per il Me? 
zogiorno in una ipotc-i di 
sintesi enea la no-sibilr di 
stiibuzione dello sviluppo 
fra Nord e Sud negli anni a 
venire, rendendo più espi! 
cito le condizioni alle quali 
le esigenze innegabili di ra- 
z-onaii/zazionc e nqualifi- 
j razione delle parti avan- 
I zate della società possono 
! essere rese non divergenti. 
1 ma funzionali alla diffusio- 
- ne dello svalunno ed alla tra¬ 
sformazione delie parti ar¬ 
retrate 
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ANNIVERSARIO 

1974 - 197* 

j Nel quarto anmversar.o del¬ 
la scomparsa del caro 

GIUSEPPE ORECCHIA 

la mogie Maria lo ricorda a 
tutu i compagni ed amici che 
lo conobbero e stimarono. 

I Castello d’Annone. 29-7 1978 
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Sulla politica africana e il rapporto con le grandi potenze 

Dura polemica fra Cuba e Somalia 
alla Conferenza dei non-allineati 

Mogadiscio chiederebbe il rinvio del vertice dell’Avana o la sua convocazione in un’altra sede 
Il ministro degli Esteri cubano ha sottolineato l’esigenza di unità tra le forze antimperialiste 


Dal nostro corrispondente 

BELGRADO — Gli attesissi¬ 
mi interventi dei ministri de¬ 
gli esteri di Cuba e della So¬ 
malia hanno dominato i la¬ 
vori della quarta giornata del¬ 
la Conferenza dei non alli¬ 
neati. 

Isidor Malmierca ha difeso 
*■ giustificato la presenza cu¬ 
bana in Africa, accusando poi 
violentemente la Cina di svol¬ 
gere una politica espansioni¬ 
stica. 


Molto duro è stato il di¬ 
scorso del somalo Jama Bar¬ 
re. il quale ha attaccato Cu¬ 
ba e rUnione Sovietica per 
la loro attuale politica afri¬ 
cana ed ha affermato che 
Mogadiscio si riserva di de¬ 
cidere circa la partecipazione 
al vertice dei capi di Stato 
in programma all’Avana Tan¬ 
no prossimo, in quanto la So¬ 
malia « non ritiene Cuba ur. 
paese degno di appartenere 
ai non allineati »: Barre ha 
anelie proposto che si svol¬ 


gano consultazioni per con¬ 
cordare o un rinvio o un’al¬ 
tra sede (analoga proposta 
era stata presentata, l'altra 
notte, dal ministro degli este¬ 
ri egiziano, Gliali). 

Il ministro cubano ha de¬ 
nunciato le manovre dell'im- 
periahsmo che « con nuovi al¬ 
leati e metodi nuovi » sta 
cercando di recuperare le j>o- 
siziotii jierdute, ed ha affer¬ 
mato che < non si possono 
mettere sullo stesso piano il 
socialismo e l'imperialismo ». 


Dopo aver fatto osservare 
polemicamente al ministro 
Oliali che l'Egitto non vuole 
andare al vertice di Cuba, 
elio è sempre stata al fianco 
dei ponili arabi, ma ha ac¬ 
cettato di andare a Gerusa¬ 
lemme occupata. Malmierca 
ha aggiunto che Cuba « non 
può rimanere passiva di fron¬ 
te a quanto succede ai no¬ 
stri amici » e che l’impcria- 
lismo « vuol cambiare il ca¬ 
rattere del non allineamen¬ 
to. Noi — ha sottolineato il 


Chiesta la convocazione di una sessione speciale dell'ONU 

Impegno arabo per la Palestina 


BELGRADO — I ministri 
degli Esteri arabi hanno 
chiesto ai paesi non allineati 
riuniti a Belgrado di intra¬ 
prendere una azione tendente 
alla ceti vocazione di una sos- 
■Jone sjieciale dell’ONU dedi¬ 
cata alla questione palestine¬ 
se. 

L'adozione di un documen¬ 
to comune sul Medio Oriente 
e sul problema palestinese, 
adottato all’unanimità da tut¬ 
ti i ministri degli esteri dei 
paesi arabi che si incontra¬ 
vano al completo |>or la pri¬ 
ma volta do|x) la spaccatura 
seguita alle iniziative di Sa- 
dat. viene generalmente e<tu- 
siderata (pii come un fatto 
(H)sitivo. Si sottolinea in par¬ 
ticolare l’importanza elle ci 
si sia messi d’accordo su un 
documento che. secondo 
(pianto si è appreso, si ispire¬ 
rebbe alle decisioni del verti¬ 
ce di Rabat del '74. riaffer¬ 
mando lo statuto e il ruolo 
della Organizzazione per la 
liberazione della Palestina 


quale rappresentante unico v 
legittimo del ixqxilo palesti¬ 
nese; vi si ribadirebbe inoltre 
la richiesta del ritiro di I- 
sraele da tutti ì territori a- 
rabi occupati nel '(57. il rico 
noscimento e la realizzazione 
dei diritti dei palestinesi al* 
(‘autodeterminazione e alla 
creazione di uno Stato indi- 
pendente. In pratica di fatto 
sarebbe* stata accolta la pro¬ 
posta siriano palestinese <r con 
certe modifiche per (pianto 
riguarda l'iniziativa di Sa- 
dat ». Su cui tuttavia si e 
.sprinterebbe « una critica in¬ 
diretta » |K*r la sua unilatera¬ 
lità. 

L’accordo viene considerato 
un -i colpo a sorpresa * e non 
si nasconde la soddisfazione 
per il fatto clic in calce al 
documento ci siano le firme 
di tutti i rappresentanti dei 
paesi dei tre tronconi in cui 
il mondo arabo si era spac¬ 
cato otto mesi fa. 

La soddisfazione per l'ini¬ 
ziativa unitaria traspare dalle 


dichiarazioni dei ministri a- 
rabi. L’egiziano Butros Oliali 
ha detto che « nella strategia 
del Cairo non è cambiato 
nulla perché non si trattava di 
1 una soluzione separata ». Egli 
ha aggiunto che il suo paese 
ha sempre creduto nel suc¬ 
cesso della solidarietà araba 
sulle discordie che ha defini¬ 
to secondarie. Oliali pensa 
elle ora sarà possibile risol¬ 
vere i le differenze arabe nel 
quadro arabo con dei nego¬ 
ziati ». Da parte sua Ilamood 
Hamran dello Yemen demo¬ 
cratico. ha definito l'accordo 
come « la risposta araba al- 
l'nppelS lanciato dal Presi¬ 
dente Tito ai paesi non alli¬ 
neati ». 

Secondo il ministro irakeno 
Sandolini Huinmadi nel do¬ 
cumento si è riassunto un at¬ 
teggiamento unitario « sulle 
questioni più importanti » e 
sono stati evitati i problemi 
controversi. Hummadi ha 
specificato che nel corso dol- 


j le riunioni svoltesi a Bolgra- 
j do non è stata esaminata 
« alcuna delle possibili for 
me » della soluzione pacifica 
del conflitto con Israele. An¬ 
che la delegazione algerina 
Ila espresso la propria sod 
disfazione sul documento, 
clic rafforzerà la solidarietà 
araba sulla base delTapjtog- 
gio incondizionato alla lotta 
del ixcxilo palestinese. Per il 
ministro giordano Mussati 
Ilbrabim l'atteggiamento co 
mime sul problema del Me¬ 
dio Oriente e della Palestina 
contribuirà anche al successo 
della conferenza di Belgrado. 

Positivo anche il commento 
dei palestinesi: il capo delega¬ 
zione Farouk Kaddoumi ha 
giudicato il documento co¬ 
mune <* lina azione positiva di 
tutti gli arabi ». I palestinesi 
— egli ha aggiunto — * non 
sono il soggetto delle diver¬ 
genze dei punti di vista ara¬ 
bi v. 


s. g. 


Mentre permane la tensione in tutto il paese 

In Bolivia l'esercito sta preparando 
un attacco ai contadini di Coripata? 

Nell’iiiiportante centro agricolo a circa centoventi chilometri da La Paz 
sono in corso forti manifestazioni contro il « golpe » del generale Pereda 


LA PAZ — Inquietudine e 
tensione continuano a caratte¬ 
rizzare la situazione in Boli¬ 
via, dopo il < golpe » militare 
de! generale Juan Pereda A- 
slnin. che si è fatto procla¬ 
mare presidente nonostante 
che la Corte nazionale eletto¬ 
rale — di fronte alla docu¬ 
mentazione schiacciante dei 
In ogli e delle intimidazioni 
fornita dalle opposizioni e da 
una autorevole commissione 
internazionale di osservatori 
— avesse annullato la vota¬ 
zione del 'J luglio scorso e 
chiesto una nuova consulta¬ 
zione entro 6 mesi. 

Particolarmente grave è 
quanto sta accadendo a Cori- 
p.ita. un importante centro 
agricolo situato a circa 120 
chilometri dalla capitale La 
Pax. dove — secondo un co¬ 
municato militare — nei 
giorni scorsi diverse persone 
sarebbero state uccise da 
* estremisti» e sarebbero an¬ 
che ricomparsi — a quanto 
afferma un giornale locale — 
gruppi di guerriglieri 

I dirigenti dell'opposizione, 
che stanno promuovendo una 
campagna di resistenza non 
v iolenta al « golpe ». affer¬ 
mano che i contadini di Co¬ 
ripata hanno in effetti aper¬ 
tamente manifestato contro 
Pereda. rra che non si sono 
\ enfienti episodi di guerri¬ 
glia. Secondo Tautorevole di 
girente sindacale Juan Le- 
chin. i militari stanno cer¬ 
cando « un pretesto per giu¬ 
stificare la loro azione re¬ 
pressiva». che ha già portato 
all’arresto di circa 150 fra 
esponenti politici dell’opposi¬ 
zione, sindacalisti e democra¬ 
tici. 

Notizie circolate nella sera 
ta di ieri a La Paz — che 
ancora non sono state, però, 
confermati — affermano che 
un distaccamento speciale 
doll'esercito a\rebbe preso 
posizione nei dintorni di Co¬ 
ripata: la città, infatti, sareb 
be tuttora « controllata da 
centinaia di contadini » e le 
forze amiate si apprestereb¬ 
bero ad intervenire. 

E’ stato ufficialmente co¬ 
municato. intanto, che il gene¬ 
rale Pereda ha destituito il 
capo della polizia, colonnello 
Lino Perez, sostituendolo con 
il colonnello Ovidio Aparicio. 
un militare di tua completa 
fiducia. 


Appello 
per la 
liberazione 
di Massera 

t 

t ROMA — Il presidente del 
gruppo italiano dell’Unione 
interparlamentare, on. Carlo 
\ Russo, ha Inviato al segre¬ 
tario generale deU’Unione in¬ 
terparlamentare a Ginevra 
un appello per la liberazione 
del matematico uruguayano 
José Luis Massera. ex-depu¬ 
tato, detenuto politico dall’ot¬ 
tobre 1973. che, « secondo fon¬ 
ti degne di assoluta fiducia », 
viene oggi sottoposto « a nuo¬ 
ve e disumane torture ». 

Nel segnalare questo gra¬ 
vissimo episodio. Too. Russo, 
a nome di tutto il gruppo 
italiano delTUnione interpar- 
I lamentare, chiede <t gli ìnter- 
i venti più efficaci presso i go¬ 
verni al fine di ottenere la 
Immediata liberazione de! 

( prigioniero Massera e degii 
j altri detenuti sottoposti ad 
Analoghi trattamenti ». 


Le forze armate' II regime 
di S. Domingo ! del Salvador 
si schierano ! accentua 


con Guzman 

SANTO DOMINGO — Le for¬ 
ze armate di Santo Domingo 
hanno annunciato elle appog- 
geramio il governo del pre¬ 
sidente democraticamente e- 
letto Antonio Guzman Fer- 
nandez. e die bloccheranno 
qualsiasi tentativo di rovo j 
sciare il nuovo governo. j 

Guzman Fernandez. il qua- ! 
le assumerà il 16 ottobre le { 
funzioni e la carica di capo j 
dello Stato, succedendo a Joa- 
quin Balaguer. ha detto: 

« Questo è l'appoggio più im¬ 
portante che ci sia stato pro¬ 
messo dalle elezioni del 16 
maggio scorso ». 

L’impegno deilo forze ar¬ 
mate è stato espresso vcrbal- I 
mente dal generale Juan . 
Bcaucfiamp Jav:er. segreta- j 
rio delle forze armate e capo j 
deH'csercito e delì'aviazione ! 
dominicani. * 


la repressione 

SAN SALVADOR — Il go 
verno della Repubblica ditta¬ 
toriale centro americana de! 
Salvador ha annunciato di 
aver sventato « un piano di 
sabotaggi » che avrebbe do¬ 
vuto * scattare » giovedì scor¬ 
so nella capitale. 

Secondo un comunicato uf¬ 
ficiale. il piano prevedeva 
scioperi parziali e generali 
per protestare contro « asse¬ 
rite mancanze » nel rispetto 
dei diritti dell'uomo e per 
chiedere la liberazione di 
« pretesi detenuti politici ». 

I servizi di sicurezza — 
aggiunge il comunicato — 
hanno perquisito alcuno case 
e hanno trovato documenti 
nei quali il * piano sovversi¬ 
vo » era esposto ir. tutti i 
suoi dettagli. 


l/ultraottuagenario Haya eletto presidente 


Si delinea un blocco « moderato » 
nella nuova Assemblea peruviana 


LIMA — L’ultraottuagenano ; 
Vicotor Raul Ha 5 *a de la Tor¬ 
re. fondatore e * leader cari¬ 
smatico » deli’APRA. è stato 
eletto giovedì sera presiden¬ 
te deil'Assemblea Costituen 
te del Perù. che. da ieri, ha 
Incominciato i lavori di re¬ 
dazione delia nuova Costitu¬ 
zione. 

Per Haya hanno votato, ol¬ 
tre ai 37 deputati dell'APRA. 
i 25 deputati della destra de¬ 
mocristiana ul Partito popo 
lare cristiano) e i 2 deputati 
della Untone nazionale (una 
formazione che si richiama 
al defunto dittatore Odna. 
che dominò in Perii dal 19*8 
al 1956). 

Si è. casi, delineato un 
blocco « moderato » — di 

centro-destra — come del re 
sto faceva prevedere il ri¬ 
sultato elettorale del 18 giu¬ 
gno scorso. Degli 8 posti del¬ 
l’ufficio di presidenza della 
Assemblea. 4 sono andati ai 
« socialdemocratici » della 
APRA, 3 Al Portilo popolare 


cristiano ed I &\\'Un:one na¬ 
zionale. 

L'estrema sinistra, e cioè f: 
Fronte operaio, contadino e 
studentesco iuna coalizione 
che ha raccolto numerosi 
gruppi) e il Monncnto nvo- 
frizionano socialista (un par¬ 
tito di recente formazione 
che si richiama all'esperien¬ 
za compiuta sotto il gover 
no progressista del generale 
Veiasquo Alvarado) ha vota 
to un suo candidato, otte 
nendo 20 il2 del Fronte e 8 
del MRS) degli 85 voti 
espressi. L'Assemblea è for¬ 
mata da 100 deputati, ma il 
PC (che ha ottenuto il 18 
giugno 6 seggo ed altre for¬ 
mazioni non hanno parteci¬ 
pato alla votazione: ciò in¬ 
dica il persistere di una di¬ 
visione m seno alla sinistra. 

A quanto si è appreso, it 
governo starebbe preparando. 
Intanto, una leggequadro mu¬ 
nicipale. cui dovrebbero se¬ 
guire elezioni amministrative 


Aperto a Cubo 
il Festival 
della gioventù 

L’AVANA — Ventimila eio 
vani, provenienti da 130 paesi, 
hanno dato vita ieri a una 
grande manifestazione di 
massi nella capitale cubana 
in occasione dell' apertura 
dell'XI Festival mondiale del¬ 
la gioventù e degli studenti 
« per la solidarietà antimpe¬ 
rialista. per la pace e l'ami¬ 
cizia ». lai manifestazione è 
stata preceduta da un impo¬ 
nente corteo che ha attra¬ 
versato le vie dell’Avana. 

Al Festival è presente una 
delegazione unitaria di oltre 
400 giovani italiani che per 
una settimana parteciperà al¬ 
le numerose manifestazioni 
politiche e culturali previste 
nei quadro del Festival. 


ministro cubano — dobbiamo 
mantenere la nostra unità e 
cooperare con tutte le forze 
antimperialiste del mondo per 
svolgere un ruolo die può es¬ 
sere decisivo per la pace, la 
sicurezza, il disarmo, l'auto¬ 
determinazione dei popoli ». 

Malmierca lui jx>i detto die 
« la minaccia della Cina con¬ 
tro il Vietnam (che ha al suo 
fianco Cuba) rappresenta la 
maggiore preoccupazione del 
momento » ed ha aggiunto che 
« delle dichiarazioni non pos¬ 
sono mascherare le azioni 
espansionistiche ». Il Vietnam 
e la Cambogia — ha detto an¬ 
cora — sono oggi le vittime 
dell’espansionismo cinese, che 
< \ noi compiacere Washing¬ 
ton »: le differenze possono 
essere superate con dei nego¬ 
ziati, <r ai quali noi possiamo 
contribuire ». 

Parlando della situazione in 
Africa, il ministro cubano ha 
affermato die il suo paese 
lui apiKiggiato il popolo dcl- 
TAngoia aggredito dal Sud 
Africa ed è intervenuto in 
Etiopia per salvaguardare la 
integrità territoriale di quel 
paese ma ha smentito anco¬ 
ra una volta la partecipazio¬ 
ne cubana ai fatti della pro¬ 
vincia dello Sliaba. 

« In Africa — ha prosegui¬ 
to Malmierca — Cuba non 
ha pretese territoriali e non 
vuole sfruttare le materie pri¬ 
me di quel continente, che ap¬ 
partengono solo agli africani: 
ma ha voluto contribuire alla 
lotta contro il neocoloniali¬ 
smo. risjxmdondo all'invito 
dei legittimi governi dei pae¬ 
si aggrediti ». 

Dopo avere espresso piena 
solidarietà a tutti coloro che. 
in ogni parte del mondo, lot¬ 
tano per la libertà, contro il 
razzismo e il sionismo, il mi¬ 
nistro cubano ha proposto che 
all’Ufficio di coordinamento 
siano dati maggiori poteri per 
contribuire al superamento 
delle divergenze interne ed 
ha concluso ricordando che 
sono in corso intensi contatti 
j per il successo del vertice del¬ 
l’Avana. 

Nella stessa seduta, ha pre 
so la parola — come si è det¬ 
to — anche i! ministro soma¬ 
lo Barre, il quale — dopo 
avere affermato che il suo 
paese è stato vittima di una 
aggressione — ha accusato 
Cuba di essere « il migliore 
esempio dell'intervento stra¬ 
niero nel Corno d'Africa ». Un 
paese < cosiddetto non alli¬ 
neato » — ha aggiunto — « ha 
scelto l'alleanza con le forze 
del colonialismo, dell'oppres- 
sione e dell’egemonismo ». 
Nello scontro tra le due su¬ 
perpotenze. « Cuba è il surro¬ 
gato dell’Unione Sovietica nel 
Corno d'Africa »: i'URSS 
« equipaggia, finanzia e di¬ 
rige le forze mercenarie di 
Cuba contro la lotta di libe¬ 
razione nazionale dei popoli 
della Somalia occidentale e 
dell’Eritrea » perchè non si 
tratta di « una difesa dalla 
aggressione o di una solida¬ 
rietà internazionalista in sen¬ 
so ideologico ». 

Secondo Barre, l'intervento 
militare cubano avrebbe « re¬ 
so l'Etiopia più intransigen¬ 
te ». Oltre < a respingere tut¬ 
ti gli sforzi per la pace * — 
egli ha sostenuto — l'Avana 
« continua a commettere atti 
di aggressione contro il mio 
paese »: ma « la Somalia è 
pronta a difendere la sua so¬ 
vranità c la sua indipendenza 
contro ogni invasione. Siamo 
comunque convinti che Etio¬ 
pia e Somalia debbano risol¬ 
vere bilateralmente i loro prò 
blemi ». 

« Il ruolo militare di Cuba 
quale arma dell'Unione So¬ 
vietica in Africa — ha pro¬ 
seguito Barre — solici a di¬ 
versi problemi circa La sua 
partecipazione ad un movi¬ 
mento impegnato per l'unità, 
la pace ed il progresso » e a 
giudizio della Somalia. l'A¬ 
vana c non è degna di appar¬ 
tenere a questo movimento ». 

Il ministro somalo ha con¬ 
ci jso proponendo un serio rie¬ 
same della posizione dei pae¬ 
si non allineati ed < appro i 
priate misure contro quelli j 
che deliberatamente hanno ; 
violato i principi del mori- » 
mento ». condannando tutte ie ! 
interferenze e gli interventi 
militari stranieri e sollecitan¬ 
do il ritiro di tutte le trup 
pe straniere dall'Africa. 

Per quanto riguarda gli al¬ 
tri interi enti, è da sottolinea¬ 
re quello del Laos, che ha 
espresso preoccupazione per 
le divergenze esistenti tra la 
Cambogia e il Vietnam, con 
entrambi i quali continua a 
sviluppare ie proprie relazio 
ni. ed ha auspicato che il 
conflitto possa \en re risolto 
sulla ba*>c delle proposte 
avanzate da Hanoi. 

Stamane prosegue il dibatti¬ 
to. La conferenza potrebbe 
concludersi nella tarda notte 
o nelle prime ore di doma¬ 
ni. Parecchie sono, ancora, 
le delegazioni che devono 
prendere la parola e dovran¬ 
no poi essere approvati i do¬ 
cumenti finali che gli apposi¬ 
ti comitati stanno elaborando. 

Silvano Goruppi 



Dopo l'approvazione al Senato 

La Camera USA 

i 

voterà la settimana i 
prossima sui visti 
ai comunisti 

Se avrà la maggioranza, diventerà leg¬ 
ge la misura discriminatoria che viola 
spirito e lettera dell’Atto di Helsinki 


Pretoria respinge 
le decisioni dell’ONU 
per la Namibia 

NEW YORK - - Ui risoluzione del Consiglio di sicurezza 
dell'ONU, adottata la notte scorsa con 12 voti favorevoli e 
l’astensione dell'URSS e della Cecoslovacchia, in cui si 
appoggia il piano occidentale per l'indipendenza della Na¬ 
mibia, rischia di essere boicottala dal governo razzista di 
Pretoria. Oltre alla risoluzione principale, infatti, m cui si 
impegna il segretario generale dell'ONU Kurt Waldhetnt ad 
assicurare la real.zzazioue dell'indipendenza della Namibia 
attraverso libere elezioni, il consiglio di sicurezza ha adottato 
un secondo documento, in cui si stabilisce che l’enclave di 
Walvis Bay, un porlo atlantico di acqua profonda distante 
G5u chilometri dal Sud Africa, venga reintegrata nel territorio 
della Namibia. E' contro questa seconda decisione che si è 
immediatamente scatenata l'opposizione del governo di Pre¬ 
toria, che rivendica la proprietà deH'enclave. 

Il primo ministro Vorster ha dichiarato Ieri che il suo 
governo respinge « incondizionatamente » la risoluzione del 
consiglio di sicurezza, e che «solo una decisione del parla 
mento sudafricano può apportare un mutamento allo statuto 
del territorio rii Wiivis Bay e modificarne il possesso». 
Caso mai, ha aggiunto, la questione potrà essere oggetto 
d: discussione e di negoziato con il futuro governo del¬ 
l'Africa occidentale. Al contrario, lo SVVAPO. l'organizzazione 
africana che ha concordato il piano occidentale, ha posto 
come condizione che il ricongiungimento del porto di Walvis 
Bay alla Namibia avvenga prima della proclamazione del¬ 
l'indipendenza. 

Pur commentando con .soddisfazione il voto dell'ONU, il 
segretario di Stato americano Cyrus Vance ha riconosciuto 
che la questione di Walvis Bay è ora l'elemento critico per 
il futuro della regione. « L'intPgrità territoriale e l’unità della 
Namibia -- ha detto — debbono essere assicurate tramite 
la reintegrazione di Wa'vis Biy nell'ambito del suo territorio ». 

NELLA FOTO: Sani Nujoma, presidente dello SWAPO, al- 
le Nazioni Unite. 


WASHINGTON — S.uà cs.i 
minato la settimana pro-sima 
dalla Camera (it i ruppie-cn 
tanti Tenundaua nto approva 
to mcrioledi scoisi» dal Se 
mito per reniti odili re — t io 
lamio lo spinto e !.t lettera 
dell'Atto ili Helsinki — 1» 

vecchie nonne re-tritlnc o di 
scriminatorie sulla coikcsmo 
ne del visto d'ingresso negli 
Stati Uniti a iscritti a partiti 
comunisti .stranili 1 

Queste norme erano state 
soppresse l'anno scoilo pio 
prio per andari* incontro a! 
dettato di Helsinki e agli un 
pegni presi dagli Stali Uniti 
e dagli altri paesi fumatali 
jx*r facilitare i! mm iiuento 
ed i contatti a Indio nuli 
virinole e collettivo, ufficioso 
e uff ie iole tra persola . isti 
tu/ioni eri oi gaiii/za/ioiu degli 
Stati fu unitari dell'Atto 

Ma mercoledì scorsi», il Se¬ 
nato americano ha appio) a 
to un emendamento proposto 
su ispirazione del potente- 
boss della confederazione mii 
ducale AFL ITO, George 
Meany, e destinato a liesii 
mare la legge già soppressa, 
la (piale vieta l’ingresso negli 
Stati Uniti « a comunisti, 
marxisti e. comunque, a per¬ 
sone legate a muppi c aratte 
rizzati ria simili convinzioni » 
Solo un esplicito permesso 
del Dipartimento di Stato può 
consentire il siqx'rumento del 
di\ieto. Conte si vede la mi¬ 
sura è apertamente distrimi 
natoria. 

Il senato l’ha approvata con 
30 voti a favore e 42 contro, 
in un pronunciamento elle è 
suonato come aperta rappre 
saglia verso I'URSS dopo i 
processi rii Mosca, ma il cui 
significato va oltre e si in-i* 
risce nelle polemiche elio, sul 
la questione, si sono aperte 
negli Stati Uniti. 

Per questa ragione non si 
può ancora prevedere quale 
sarà invece Patteggiamento 
della Camera dei rappreseli 
tanti, la cui approvazione è 
necessaria perché !e restii 
zinni discriminatorie tornino a 
diventare legge. 


Il 

silenzio 

leu abbinino cercato in- 
rana sin prandi piumati rii 
informazione c sopii arpa 
ili di partito In ?ioti:in ri 
p nardo nte l'emendatnenlo 
approvalo do! Senato ame¬ 
ricano che miro a retntro- 
durre — violando lo spiri 
to e lo lettera dell'Atto di 
Helsinki — l’odiosa prati¬ 
co discriminatorio . .scemi 
do le idee ftohttche. nella 
concessione riei cisti ri’in 
presso ncoh Stati Uniti. Co¬ 
me al .solito, notizie di que 
sto peneri *. notizie che ri 
puardano hi violazione di 
un diritto nel mondo occi¬ 
dentale. si possono leppere 
solo sull‘i Unità *. Sta ri 
inferewi conoscere le ra 
pioni di questo sdeicio. 
.Yoo può volere la scusa 
che neanche le aqcnzic di 
stampa <tra cui CASSA) 
hanno ritenuto loro dove¬ 
re informare (non si capi 
see allora a cosa serva¬ 
no). Questa scusa non può 
valere perché la prati par- 
fe dei piantali italiani ha 
un proi>no corrispondente 
negli Stati Uniti e la noti¬ 
zia del voto del Senato era 
stola pubblicata pio redi 
dal « Washington Post ». 
Allora perchè si è taciu¬ 
to'.’ Ora l'applicazione del¬ 
l'Atto di lirismi non iute 
ressa più a nessuno, oltre 
all'* Unità » e ni comuni¬ 
sti italiani che si sono sem¬ 
pre battuti i>er il suo ri¬ 
spetto ’ 



Benvenuti nella Repubblica Democratica 
Tedesca, meta turistica 

Visitate i suol famosi centri turistici con VIAGGI PRO¬ 
GRAMMATI per turisti isolati o in gruppo, della durata 
di 3, 4 o 7 giorni. Partenze quotidiane o ogni secondo 
giorno, da Maggio a Settembre, da Berlino, capitalo 
della R.D.T, 


Hcrfrno - Palazzo della Uepubbfrea 



Tour 

Durata 

Itinerario 

Cilfa 

Ficquenra 

Freno a Persona US S 
con con 

auto pullman vettura 0 

del Reiscburo pullman 
DDR privato 

A 

3 giorni 

2 pernottamenti 

Berlino 

Potsdam 

Berlino 

quotidiana 

4».— 

35.— 

B 

4 giorni 

3 pernottamenti 

Be«l»no 

Dresda 

Metisen 

Lipsia 

Berlino 

ogn« 

secondo giorno 

14 — 

•r.— 

C 

7 giorni 

6 pernottamenti 

Berlino 

Dresda 

Meisicn 

Lipsia 

Weimar 

Erfurt 

Eitenach 

Potsdam 

Berlino 

Oqn, 

secondo giorno 

in.— 


Supplemento per camera singola, 
a persona. 

per tulio 1* cicurliem, USS 5 —• 

a rolla m 


Dresda 


I suddetti prezzi comprendono: 

Sistemazione in albergo di prima categoria (camera doppia con ba- 
gno o doccia); trattamento di mezza pensione, trasporti In autopull¬ 
man Berlino-Berlino: visite delle citta; biglietti d ingresso ai musei; 
assistenza di guida interprete. 

Vantaggi di questi viaggi: 

— prezzi contenuti; 

«— servizi di qualità; 

•—- possibilità di viaggi individuali a Berlino; 

— possibilità di conoscere e fraternizzare con turisti dr lutto il mondo. 
Informazioni e prenotazioni: 

• ITALTliRIST - Via Vittor Fisani 16-20174 M-lano-Tel. 657.50 SI 

• TOURSIND ETLI - Via Pinciana 69-C019B Roma-Tei. 953494-841021 
oppure presso la Vostra agenzia di viaggio. 
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Ma le minoranze scelgono la polemica 

Idee e proposte concrete 
per il piano urbanistico 

Nel dibattito in consiglio comunale De e Pri hanno «sfuggito» il 
confronto sui problemi - Approvate modifiche per l’area Galileo 


« Il rettore 
è contro 
di noi » 
dicono i 
sindacati 

Bi porta aivora dietro stra¬ 
scichi polemici la vicenda de!- 
l'esdusione dei rappresentan¬ 
ti dei sindacati confederali 
dalla commissione del perso¬ 
nale dell'università. La fri¬ 
zione tra CGILC1SL-UIL e 
rettore e destinata ad acuirsi 
ulteriormente e qualcuno pre¬ 
vede esiti clamorosi. A tenere 
viva la polemica è la federa¬ 
zione regionale toscana dei 
sindacati confederali che 
preannuncia non meglio defi¬ 
nite « ulteriori iniziative » 
per affermare la presenza in¬ 
sostituibile del movimento 
sindacale nell'università e 
quindi per far recedere 11 
professor Lemmi dalla scelta 
effettuata. 

Cosi come i sindacati prò 
vinciall e regionali «condan¬ 
nano ferinamente l’atto di¬ 
scriminatorio e antisindaca¬ 
le» e aggiungono: «La fina¬ 
lità apertamente antisindaca¬ 
le del comportamento del ret¬ 
tore emerge con chiarezza se 
si considerano i gravi effetti 
che esso è destinato a pro¬ 
durre in una fase in cui gli 
Istituti universitari attraver¬ 
sano unri derisi ’prófórtda e 
Importanti riforme dovranno 
quanto prima essere varate». 


La relazione dell’assessore 
all'urbanistica Marino Bianco 
sul problema del programma 
pluriennale di attuazione è 
stata fino ad un certo punto 
la base del dibattito che si è 
svolto ieri nella seduta del 
Consiglio comunale. Le mino¬ 
ranze democristiana e re¬ 
pubblicana. infatti, senza en¬ 
trare nel merito delle pro¬ 
poste. delle indicazioni, degli 
orientamenti espressi che de¬ 
termineranno entro settem¬ 
bre la redazione definitiva di 
questo nuovo e ini|>ortante 
strumento urbanistico, hanno 
preferito polemizzare, con 
toni spesso aspri, ma senza 
in realtà affrontare 1 nodi 
della questione. 1 due capo 
gruppo Landò Conti e Gianni 
Conti hanno parlato < a brac¬ 
cio * dando fondo al solito 
repertorio sul presunto im¬ 
mobilismo e la mancanza di 
idee che essi imputano al- 
l'ammiDistrazione comunale. 

Sia il capogruppo comuni¬ 
sta Peruzzi clic il consigliere 
del PCI Marcello Bausi han¬ 
no riportato sul piano del 
confronto e dei problemi 
concreti l’intero dibau.it ». 
Stiamo parlando degli orien¬ 
tamenti che saranno alla ba¬ 
se di un programma futuro, 
ha affermato il primo, sono 
proposte concrete clic si pos¬ 
sono e si devono discutere, 
frutto di un lungo lavoro ria 
parte degli uffici del Comune 


e di una consultazione ampia 
tra le categorie interessate. 

Tutto questo senza perdere 
di vista la dimensione nazio 
naie dei problemi, dalla nuo 
va normativa sull’equo cano¬ 
ne al tanto atteso e ancora 
non definito piano decennale 
per la casa. Chiediamo, ha 
affermato Bausi. un impegno 
concreto da parte delle forze 
politiche die noi si possono 
trincerare dietro una posizio¬ 
ne di chiusura. La relazione 
dell’assessore Bianco indivi¬ 
dua. questo il punto centrale. 
l'esigenza della città, le di 
mensioni di un fabbisogno, 
suggerisce opere incisive nei 
settori delle grandi viabilità, 
delle strutture produttive, 
dell'edilizia scolastica, di 
quella abitativa, pubblica e 
privata. Il tutto in piena coe¬ 
renza con il Piano Regolatore 
Generale e con quanto cam¬ 
bierà dojx) la sua revisione. 
11 condizionamento reale 
semmai. all’attività della 
amministrazione sarà costi¬ 
tuito dalle disponibilità fi¬ 
nanziarie. 

Bausi. concludendo. ha 
proposto che a settembre sia 
portata ad approvazione in¬ 
sieme al programma plurien¬ 
nale di attuazione anela? una 
bozza di convenzione per l’e¬ 
dilizia privata, modellata te¬ 
nendo conto delle indicazioni 
già espresse dal Consiglio re¬ 
gionale a questo proposito. 




anno un esodo a tappe 


Il rapiwrto tra programma 
i pluriennale di attuazione e le 
scelte operative che i Comuni 
del comprensorio si appre¬ 
stano a definire nel quadro 
di riferimento offerto dal 
piano intera munale Borenti 
no è stato *1 tema dell'inter 
vento dell'assessore al de¬ 
centramento Giorgio Moru.-s. 
A settembre s irà tempo di 
verifica, ha affermato, c'u* 

1 accerti se le scelte nei due 
campi di azione programm i 
toria clic interessano gi Enti 
Locali non siano contraddit¬ 
torie e tengano invece conto 
le uno delle altre. K‘ urgente 
tarare il PPA. ha continuato 
il capogruppo socialista Spini 
perché esso condizionerà l’at¬ 
tività edilizia della città e del 
comprensorio. Ha poi solleci¬ 
tato la verifica dell’attuazione 
delle opere comprese nel 
c progetto Firenze », la revi¬ 
sione del Piano Regolatore 
Generale, la sollecita presen¬ 
tazione del piano dei servizi. 

Il repubblicano Laudo Con¬ 
ti. pur proclamando la piena 
disponibilità al confronto ha 
affermato che nella relazione 
dell’assessore Bianco sono 
mancati gli indirizzi di base 
e tutto si sarebbe quindi li¬ 
mitato ad un’elencazione di 
piani marginali che non af¬ 
frontano i nodi principali 
della città quali l’aeroporto, 
il centro direzionale e il 
centro storico. Gli ha fatto 
immediata eco il capogruppo 
democristiano Gianni Conti: 
ha parlato di grande occasio¬ 
ne perduta, di vuoto assoluto 
in questo settore, di piano 
« falso * senza iniziative. 

Certamente in questo caso 
le minoranze non hanno bril- j 
lato per collaborazione e di- j 
sponibilità. attingendo al re- i 
pertorio polemico che spesso 
hanno utilizzato in Consiglio 
di fronte alla difficile, com¬ 
plessa quanto importante 
materia urbanistica. Ma il 
confronto continua, la con- 
j sìiitàzione 'prevèntiva suì'PPA 
con categorie e forze interes¬ 
sate. ha sottolineato il com 
pagno Peruzzi. ha dato i suoi 
frutti e continuerà a darli. Il 
discorso è rimandato ora a 
settembre per la presentazio¬ 
ne del piano definitivo. 

In apertura di seduta il 
Consiglio ha approvato a 
maggioranza un’importante 
delibera riguardante l’area 
della Galileo e precisamente 
la presa d’atto delle racco¬ 
mandazioni della Regione 
Toscana in merito alla lottiz¬ 
zazione di via Carlo Bini. Le 
correzioni apportate, ha spie 
gato l’assessore Marino Bian 
co. riguardano la revisione di ! 
una tavola die iqdica l’altez- I 
za di un edificio è delle pre- i 


IN PALAZZO VECCHIO 

Insediato il comitato 
di coordinamento per 
l'ordine democratico 

Presenti i rappresentanti dei partiti, della scuola, 
dei sindacati, delle organizzazioni economiche, 
della Resistenza e dei quartieri 


Si è ulliiiah.iente inse¬ 
diato in Palazzo Vecchio, 
sotto la presidenza del 
sindaco Elio Gabbuggiam. 
il -t comitato di coordina¬ 
mento per la difesa dei 
principi costituzionali e 
dell’ordine democratico > 
presenti tutte le compone» 
ti invitate u farne parte 
che hanno portato la lo¬ 
ro adesione: il rettore del 
l’univer.sità. professor En¬ 
zo Ferroni. i rappresen¬ 
tanti dei partiti democra¬ 
tici e dei gruppi consilia¬ 
ri democratici, della fi - 
derazione sindacale unita¬ 
ria CGIL. C’ISL, LUI., del¬ 
la t’ederaziore provinciale 
delle associazioni della re¬ 
sistenza. del provveditora¬ 
to agli studi, dei distret¬ 
ti scolastici, delle organiz¬ 
zazioni economiche e di 
categoria, dell’associazio¬ 
ne stampa, de! comitato 
unitario Arci Adi Endas. 
dei 1-1 consigli di quartie¬ 
re. Il sindaco ha esposto 
i fini del comitato la cui 
presenza è necessaria per 
il permanere di una pesali 
te situazione in tema di 
terrorismo e di violenza: 
occorre quindi promuove¬ 
re iniziative tese alla va¬ 
lorizzazione e alla diffu¬ 
sione dei principi e al ri¬ 
spetto della convivenza ci 
vile, della libertà. 

Il comitato rivolgerà par¬ 
ticolare attenzione al mon¬ 
do della scuola, e della 


università e quindi p ù in 
generale ai giovani, attra 
verso un programma di 
attività che sarà approfitti 
dito e stilato da un’appo 
sita commissione, coordi 
nata dal rettore, e la cui 
cotn|x)sizione sarà messa 
a punto nei prossimi -gior 
ni. In proposito il profes 
sor Fermili, nel dare la 
piena adesione del Sena 
to accademico al comit ì 
to. ha messo in risalto, nel 
suo intervento, la situa 
/.ione esistente iiell’univer 
sita la necessità di inizia 
tive dedicate agli studenti 
e ai giovani. Altre mani 
festazioni si svolgeranno 
nei quartieri ove si costi¬ 
tuiranno. alla ripresa del¬ 
l'attività. comitati sul pro¬ 
prio territorio e nelle fab¬ 
briche. 

In previsione dell’11 a- 
gosto XXXIV anniversario 
della Liberazione, oltre al¬ 
le iniziative promosse dal 
l'amministrazione connina 
le a cui il comitato dà la 
piena adesione, vi sanili 
no manifestzioni diversifi¬ 
cate in vari quartieri. li 
sindaco ha informato il 
comitato deH'incontro a 
voto con il presidente del 
la Repubblica Pertini che. 
come è noto, sarà a Fi 
ren/e ut»! mese di settem¬ 
bre. Il comitato partecipe¬ 
rà alle iniziative nel gior¬ 
no in cui Sandro Pertini 
sarà nella nostra città. 


Un colpo di mano del commissario governativo 

L’istituto dei ciechi 

% 

«svende» 36 immobili 

\ 

L’operazione fatta passare sotto il più completo silenzio - Non si cono¬ 
scono i particolari dell'asta che dovrebbe fruttare solo 500 milioni 


L’estate è una stagione al 
legra. si parla di vacanze, di 
riposo, di esodo feriale, d 
turismo. Qualcuno la consi¬ 
dera evidentemente propizia 
anche per operazioni non del 
tutto chiare, fiducioso ini 
temporaneo disinteresse dei 
cittadini, occupati altrove, ai 
mari e ai monti. 1 » piacevoli 
diversivi,. E’ forse con qui sta 
convinzione clic il commis-.a 
rio governativo. |x>sto a rapo, 
m mancanza di un consiglio 
di amministrazione, .io;;',sti¬ 
ngo nazionale dei ciechi, ha 
atteso i giorni della e duri 
per firmare una delibera di 
vendita di 3(5 unità immoi».- 
hari, «li proprietà dello .-.tesso 
ente, senza informare nc> ni 
no. 

Minacce di questa opera 
/ione risalgono allo scorso 
ottobre. L’istituto, attraverso 
lo stesso commissario De 
Crignis. lamentav a ritardi nel 
pagamento delle rette dagli 
assistiti da parte delle am 
mmistraziom prov mc’a'i. 
mentre il Monte dei Rjs-riu 
aveva stretto i cordoni de'la 
(intente borsa del credito. La 
situazione è insostenibile, si 
proclamava all'epoca, occo'-te 
vendere alcune delle propri- 
tà. La valutazione delle 3(5 ti 
iuta immobiliari da sacrifva- 
re era limitata a 500 miliop-. 
L'na cifra abbastanza esig i i, 
dati i livelli attuali del mer¬ 
cato e visto il fatto che q li¬ 
sti 3(5 immobili non ucce-, a 
riamente corrispondono ad 


appartamenti. Ma possono 
anche indicare tsu questo 
particolare vige il segreto nu 
assoluto» strutture tien p ù 
ampie. Da ottobre in poi si - 
guirono non pochi incorni': 
alla fine la Regione prese 
contatti con il Monte dei 
Raschi che dichiarò la sua 
dispouibihtà a garantire il 
eredito. le Provimi 1 interessa 
te limimi iarono a pagare. 

Sembrava una situazione 
risolta, ma evidentemente il 
commissario De (’ngnis non 
è stato di qui >'.o Parere, 
.senza prona oliare ah un atto, 
senza affiggere aU'allin ufit 
culle dell'istituto alimi do 
cumento. senza tare parola a 
nessuno ha deliberato 1 1 
vendita degli immobili, ha 
inviato il provvedimento agli 
organi superiori, e forte della 
relativa approvazione ha in¬ 
viato il tutto al notaio iht 
l'indizione dell’asta. Da nota 
re clic la perizia ufficiale sul¬ 
le unità immobiliari eseguita 
da parte dell’ufficio tecnico 
erariale parlereblie non di 
5IK) milioni ma di una cifra 
molto superiore e vicina al 
doppio. Il commissario ha 
deciso «li vendere appalta 
mento (H-r appartamento o a 
blocchi interi’’ Quali ì bini i hi 
immobiliari interessati all’o¬ 
perazione sili ITO circa di 
proprietà dell’istituto'’ In 
quale stato si trovano’’ Quali 
i Probabili .uquireiiti'.’ 

Intanto su questo problema 
si sono mosse le organizza 


zumi sindacali unitarie del 
convitto e vivila scuola del 
l'istituto ciechi. In tutti gh 
incontri pubblici — affermo 
no in un comunicato — il 
commissario governativo , h i 
sempre dichiarato piena di 
s|H)iiihihta a vollalioraiv con 
tutte le lorze |>ol:tklie e s:n 
dai ah evi a sospende*!* l’at 
tnazione della (li lilvra rii 
vendita, giudaata una misura 
estrema da adottare solo m 1 
caso ih cui l'istituto di credi 
to avessi op|H»stu ie-t«len/e 
ìiiMirmontub li -di aliare.liner» 
to del eredito t- qualora ri 
fosse stato ri temuto blocco 
delle rum "e da parte delle 
.immillist razioni prov mcial: 
Ma ni questi mesi — conti 
minilo ì stilli.u ati -- per intv 
ri'ssameuto del l’assessorato 

airistruzione della Regione, ri 
Monte dei Raschi ha dichin 
rato la stia piena disponibili 
tà mentre vi è un certo firn 
so di denaro dalla Provincia 
e i he costituisce qualche ra 
gione di sjH'ianza. Non é sta 
ta nepp'iie C'.ninnata a fon 
do. affermano i snidai ali. ! » 
/lussili I ta pruspt itat i d: d 
s(snuI) I :.i degl, enti lo: ai: 
sin prohit mi relativi nca 
immollili. Soprattutto <uit 111 
situati nel (entro storico 
Siamo di fi onte ad u- a 
nuova grave scorrette//.», 
loncludouo ì sindacati. ,ij 
grattila tra l’altro dal pait. 
col-ire momento clic questo 
settore attraversa. 


Lo sciopero dei tassisti rientrato dopo le decisioni del Comune 

Maggiori controlli per il traffico 
(ma ia ceatro ci soao solo 10 vigili) 

In queste condizioni è difficile tenere sotto sorveglianza continua la circolazione - Impegno a in¬ 
tervenire, nei punti più caldi - In arrivo nuovo contingente di vigili - Innovazioni in piazza Stazione 


R grande esodo di agosto è cominciato con 
tre giorni di anticipo. Fin dal tardo pomerig 
fio di ieri gli automobilisti si sono messi in 
marcia |x-r raggiungere la costa tirrenica <? 
le località montane della provincia di Pi- 
»toia. del Casentino, della Consuma e del- 
l’Amiata. 

Naturalmente la strada maggiormente af¬ 
follata è stata la Firenze - Mare die collega 
il ca(H)luogo toscano con la Versilia. Merito 
battuta è stata anclie la superstrada die col¬ 
lega Firenze con Siena e Grosseto, via ob¬ 
bligata per coloro die hanno scelto di pas¬ 


sare le vacanze nelle località della bassa 
costa tirrenica. Le colonne di auto hanno 
però proceduto con lina certa regolarità sen 
za creare eccessivi intasamenti davanti ai i siglio comunale si riferivano 


Il Comune si è impegnato 
a intervenire subito per il 
traffico in piazza Stazione e 
in alcuni punti nevralgici del 
centro. I taxisti non sono 
completamente soddisfatti ma 
hanno dimostrato di apprezza 
re ugualmente le decisioni 
prese e la buona volontà del- 
l’amminLstrazione sospenden¬ 
do lo sciopero proclamato la 
sera precedente. II servizio è 
ripreso verso mezzogiorno di 
ieri quando i rappresentanti 
sindacali sono tornati dall'in¬ 
contro con gli amministratori 
e i tecnici comunali in Palaz¬ 
zo Vecchio portando notiz/.e 
non eccezionali ma accetta- j 
bili. Le file di auto gialle in j 
piazza Signoria, posteggiate 
« come segno visivo di appog ' 
gio alla trattativa » si sono ! 
sciolte. In tutto i taxisti han- j 
no scioperato per cinque o 


trolla con un occhio partivo 
larmente attento i poeteggi 
del centro riservati ai taxi. 
L'obiettivo è di renderli di 
nuovo liberi dalla marea d: 
macelline che ogni sera li 
assalta dopo l’apertura al 
traffico delle zone del cen 
tro. Vigilanza attenta ha prò 
messo il Comune ai taxisti 
anche per piazza Stazione 
Qui l'esigenza di rendere li 
beri sia il lato arrivi clic 
quello partenze cozza soprat¬ 
tutto con la cattiva educazio 
ne automobilistica; il passag 
gio è quasi sempre ostruito 
da auto in sosta solo per po 
chi minuti di 
che prendono o portano viag- 


IERI POMERIGGIO A LIMITE, VICINO CASA 


Si rovescia la barca e annega 
in Arno canottiere tredicenne 


| Lii giovane atleti della C'u » remo 
! nottieri Limite è annegato m I ed è 
Arno mentre si stava allenali 1 con ri fatto chi 
do a bordo di un * K1 » (lina » atleta sia stato colpito dalla 


visioni di calcolo dei proba- | sei ore: l’adesione è stata 
bili abitanti. Infatti le tavole 
apposite approvate dal Con¬ 


massiccia nel pomeriggio di 
giovedì ma già ieri mattina 
era sensibilmente calata c 


giatori e che magari sostano 
j solo lo stretto indispensabile 
i Nell'incontro di ieri matti 
i na con i rappresentanti dei 
j taxisti l’assessore Boscherini 
[ e l’ufficio polizia hanno prò 
i posto l'installazione di tran 
; .«enne al lato partenze nel 
! tentativo di rendere cosi più 
l scorrevole il traffico L'idra 


lunga e .stretta barca da 
automobilisti j competizione) I«i giovane 
vittima si chiamava Claudio 


caselli dell’autostrada. Del re.sto a giudizio 
della polizia stradale e dell'ACI. quello di 
quest’anno sarà un esodo scaglionato, in quan¬ 
to non tutti partiranno il 31 luglio come ne 
gli anni passati. Molti approfitteranno del 
sabato e della domenica per anticipare le va¬ 
canze. Anche i neutri dovrebbero essere ab 
bastanza graduali, anche se la giornata di 
punta sarà senz altro domani. 


all'area nei suo complesso e 
non solo, come la Regione ha 
fatto notare, fosse opportuno 
alla volumetria residenziale 
che si prevede verrà realizza 
ta. Ne risulta una previsione 
inferiore: dn 2.-HO abitanti si 
passa infatti a 1.952 abitanti. 


. molte auto gialle circolavano j non pu ó pero essere realiz 
: per il centro Segno forse de . ?<a t a immediatamente - prima 
i gl: sbandamenti della catego- J q comune deve sentire !'am 


Ca verni cri aveva solo 13 
anni. La disgrazia è avve¬ 
nuta a Limite siill'Anio a 
pochi metri rii distanza da 
via Ponchielh dove il gio 
vane abitava. 

Come- altre sere. Claudio 
aveva messo in Arno la -un 
barca aiutato da 
della Canottieri, 
compiuto alluni p-rcnr-i (irò 


o dalla stessa barca ; lina soc.et.i ramerà vento 
(olato a pino Solo ' nana che ha profondi legami 
ri fatto che ri giovane j con il paese. Claudio jxn era 

conosi imo da tutti, l’a ana 
logo uh (dente mortale ò ac 
caduto ni< imi di un mese fa 
allo .svolti.atore dv ll’Amo 
Rofitcdera. 




ri» o anche d: una dissocia- j ministrazione delle Ferrovie i vanrio la -riabilita della bari a 


zione dalle forme e dai mo¬ 
tivi di lotta. 

Con la loro azione qualche 
risultato 5 taxisti l’hanno co 


! dello Stato competente su 
j qualsiasi opera nel perimetro 
j della stazione Si stanno co 
; munque g:à prendendo i ne 


munque ottenuto. Da ieri sera j cessar: contatti e una volta 


intanto la vettura esterna dei 
vigili di Palazzo Vecchio con 


L'UISP propone un progetto per lo sviluppo delle attività sportive sul territorio 

Deve nascere nei quartieri lo sport di massa 

Coinvolgere i comuni e i distretti scolastici - Un censimento attento delle strutture e degli utenti 


Clic gli italiani non siano 
grandi sportivi (intendendo 
per sport l’attività sportiva, 
non il tifo) è cosa noia. Che 
le attrezzature siano po^he 
e mal utilizzate, che non esi 
•ta una sena educazione ai!’ 
uso e al mantenimento del 
corpo, che insamma Io sport 
•ia quasi « margina ://.»; > z. 
•ono altrettanto co«e rote. 

' Del resto manche la icu'sls 
«ione contribuisce mollo a fa 
Torirlo ed incrementarlo 

Ecco dunque thè si rende 
necessario un impegno delie 
organizzazioni sportive t ri 
creative, ma «oprattu'to del 
le istituzioni locali per eialm 
rare un programma di mter 
vento ivi settore. A proporlo 
sono i dirigenti dellTTSR. i' 
timone italiana sport po;> -.ari. 
die hanno illustrato ieri -n 
una conferenza stampa le mo 
tu azioni e le linee del f ,ro 
getto. 

* l'n Pregi ito tutto «(a < o 
striare e verificare — dice 
Mammoli, il presidente regio 
■•le dell’L’lSP — che deve 
vedere impegnati non «o'o k- 


«I più presto, ma anche e so 
prattutto gli enti locali, gli »r 
gani di gestione della sca-ria 
e i consigli di quartiere ». 

; Infatti i! problema non è 
• Sfilo di riflessione e stud o. 

, vite comunque va fatto aura 
, verso una « lettura attenta del 
I territorio ». soprattutto per In 
i dividuare strutture, carenze 
ed utenti, ma anche di prò 
| grammazione e gestione i-i 
le attività sportive sul tcrr - 
j tono: « E inutile — dice -in 
' cora Mammoli — che il Co 
' nume progetti la costr.izio h » 
j d; quattro piscine. quando I.« | 
1 Costoli è «fruttata al 60 per j 
( vento delle sue po«s:b:I.ri» ». j 
Dunque il problema è d: in j 
| dividuare gli ambiti ter.’.t » i 
j r;ali adatti v di investire vii | 
j enti locali d: un compita che 
con il decreto 616 diventa d. 
j loro competenza, anche s< la 
i ormai nota « penuria » di fon. 


presentare alla amministra 
zione comunale. Pesare rel- 
!e istituzioni è importante, ma 
è anche importante mise re a 
far muovere la .società civile, 
per questo individuiamo conte 
ambito territoriale della prò 
gramma/ior.e i com in . ì 
comprensori comunali, i . on 
Sigh di quartiere e i d:«trtt- 
tr .siolariici. E' qu; •-’>•• noi 
vogliamo far crescere una a» 
sv cnza sportiva di m.is-a ». 

E proprio por far crescere 
q-Jtsta coscienza nel progel 
to elaborato si corea di di 
stìngih-re fra d;ver«e fa«vc 
d: po«s;b:li utenti delle strut¬ 
ture .«portivv: un conto è ri 
insegnamento per bambini. 
u:i altro è l’agonismo, un al¬ 
tro ancora è lo sport come 
attività di recupero e mar 
temmonto della salute e 'kbri 
efficienza fisica. Insomma 1’ 
ob.ettivo di questo difficile 


i Mostra 
di Rossini 
a Firenzuola 

Si è aperta a Firenzuola 
nei locali della Casa del Po 
polo, una mostra personale 
del pittore Giancarlo Rossini. 
« scoperto » da! poeta ed ani 
malore culturale versi! lese 
Vittorio Grotti, che ne forn: 
.«ce un breve profilo. Rossini 
. e appena reduce da una men 
» z.one d'onore della fondaz.o 
I ne Vianl. La mostra di oltre 
! 30 quadr.. lavorati a pastelli 


Altro pedone 
ucciso 
da un’auto 


Un nuovo incidente morta 
le che ha vn»to quale vittima j 
un pedone e avvenuto ieri j 
mattina in v.a Gabriele 
D'Annunzio nei pressi del ci , 
nema Fiorella. Una pens.o 
nata Elena Rabenm. vedova ; 
Tavemi. 6-t anni residente in ! 
via Rondinella 27 è stata in j 
vestita da un'auto mentre at , 
traversava la strada. La don » 

i 

na e stata soccorsa da una 
ambulanza della Musericor- 


di vanifica grandemente gh ) Progetto dellTTSP. oltre a 
sTor/i che di ammimstr.rori j quello quasi ovvio di far svi 
pos«ono fare. j luppare le attività sportive 

i sul territorio, è anche quello, 
non meno ardito, di creare 


- -,---- - miniali lh • 

! a ,° : °j di profonda ; a trasportata al pronto «oc- 

! -'°btud:ne m:-,ta a .«punii sur corso dei.ospedale d: Santa 
i reali, si configura come un : ^uova 

1 «omaggio a Firenzuola» «e ' * ' * 

questo infatti :i t to’.o della ) 1 sanitari .e hanno riscon 

personale): organizzata con i Dato la frattura di en.ram- 
l'attiva collaborazione della I hl Fh arii inferiori cd un 
Casa del Popolo, rappresenta I 1 cranico riservandosi 

un'interessante iniziativa al- 1 prognosi. In serata pur 
la ricerca d: contatti con un j troppo la donna è deceduta 
pubblico « nuovo » diverso da j a seguito di alcune compii- 
□lidio che tradizionalmente ; Cazioni. 


« Non «i tratta di aprire 
una vertenza con il comune 
-- dice Maioli. responsabile 
di zona dell’LTSP — quanto 


gani/zazìoni sportive, nuche | piuttosto di far emergere dai 
una seria riflessione in 1 consigli di quartiere delle oro 
mondo deve aprire e 1 poste di programmazione da 


dei momenti di aggregazio¬ 
ne attraverso k> sport. In un 
momento che di aggregazio¬ 
ne ne ha certo un vitale bi 
sogno. 


quello che tradizionalmente 
vaca nelle grandi mostre 
AU’approccto con un artista 
impegnato nella ricerca di to¬ 
ni inusuali, si aggiunge la no¬ 
vità del confronto con il mon¬ 
do dei cavatori di Firenzuola 
appositamente invitati. La 
mostra rimarrà aperta fino 
al 15 agosto. 


ottenuto i! si delle ferrovie 
non dovrebbe pa.s.«are molto 
tempo per la realizzazione 
def.mtiva dell'opera 

Le nuove deposizioni per 
la cireolaz.one di piazza S’a 
zione avranno già oggi la pr.- 
ma verifica ron l'ondata d: 
turisti del erande esodo aco 
stano. Molto dipenderà co 
munque da’ lavoro de: vinili 
j urbani. Nel corpo di guardia 
di Palazzo Vecchio le fer.e 
hanno però salassato def:n.r: 
vamente il e;à esangue orca- 
] nico dispon.brie p or il .-ervi 
( z.o effettuo. In questi g-orn. 
ne! centro della citta, nel pe 
rimetro delimitato dai viali e 
dall'Amo, si muovono non piu 
di dieci guard.e. In teoria a- 
vrebbero il compito di sorve 
aliare la circolazione di deci¬ 
ne e decine di vie. di un 
numero «pròpoetato di auto 
e di piazze, negozi, mercati, 
musei 

La situazione ò questa Par 
lar.o le cifre due vigili s: 
danno in continuazione il 
ramb.o sul port« ne di 1\« 
j lazzo Vecchio, uno sta nril'sn 
(camera del «indaco e due 
1 fanno la spola tra gii 
I uffici e i musei Quelli che 
; stanno « fuor; *> sono distri 
, huiti in auesto modo sette 
i a dare la caccia agl: auto 
! bus turistici m via Magi.a 
» bechi, m piazza Duomo. San 
j t .-w-iim Annunziata. S gnor a. 
i San Firenze e quattro per 
tutto il resto d. strade. p .u 
ze. parche?? 1 Sono ev:den 
! temente pochi Un nuovo con 
I tingente di vie.h e in arrivo: 

' :l Comune ha deciso di assu 
merne 63 e si stanno già 
svolgendo i concorsi. Ma il 
loro contributo non sarà riso 
lutivo. «ara «ufficiente solo 
a coprire i vuoti per i pen¬ 
sionamenti e potrà forse per 


e (creando d. remare coni 
po«to (ht rendere più -*o-i 
tivn la propria az.nne Al¬ 
l'improvviso la disgrazia 
Mentre Claudio stava (osteg¬ 
giando la riva sim«tra del 
J rimile nei pressi della Tinaia 
i dina frazione del < ormine d. 
j Empolii la barca m è rote- 
I «< lata 11 ragazzo, for-e c «ta 
, to colpito alla u 


barca «i può «piegare quota 
tragedia. Egli infatt.. sei ondo 
i testimoni, sapeva nuotare e 
:I tr.itto di fuma* m etn e 
scomparso non è ecie««i\a 
niente pericoloso. Immediata 
mente vetri va dato l’allarmo. 
I primi a raggiungere il Ino 
go della disgrazia sono stati 
gli ste««i amivi della (’aiiot 
tien tri ì «oei della società, 
altri ntltti 1 Ro: «ono arrivati i «omino/ 
\vovn già ' /«tori dei vigili del fuoto ri, 
Firtii/o. i ( arabimeri. 

Rer molte ore -i e tena'o 
i! torjs» del g ovaia* atleta 
«eri/a ri«u!t<ito. Meir'e and.a 
; mo m macchina la «alma del 
' piccolo Claudio non e «rida 
■ ancora re.u;>era'a 
( Que«ta d.sgra/.a ha col*: 
j ?o prof<«.riamente in piti ola 
• cittadina «mia riva destra 
dell'Arno Fo-'i- ara or /> u 
! ()>ii( ìié Chui-iio era ur>) de! 


a 


Lavoratori delle 
ditte spurgo 

1 13 .Oratori dci.o d.tt» «pur jo 

do.t nr;i, n jc.CDrro per fichi? 
deve 13 piibM Ctitsi cne df! i«rv - 
7 o f .1 cor.:;olio su >li scar.cht. »c 
coMip^ynJii do d nienti d?Ili cale 
fjD'.a c djiia ‘cc'era.'.cnf .j.-o/i me 9 
un 50 to stcti r re. jfi ir . 

d v co perfetto do.r \ e.gno rf 
CJ* per cSD 3 '*f r lO'O prob!e tv 
I r« , jpfc:?r , *3 n * • mo 

c. de.ir aro ld d ft.cde s toar c i? 
de ò cc'furjOfta a.i C pre%? O'jii 
9 orno con 1 n-ob'em. dcr .iti dai 
d sti<' t de f Qjjn> dei!» 

c t*a d F 'f^rr r dei cornp'f" 
se- o I l3*or»TP’j hanno cornai 
c^To nostre »! v et prefetto fa 
iO’.O VOlD'TA d Ì.\luDpSrt un» |f T 0 

r.“ a’t nei.e v. add «c.-iqj td un» 

TT.Ùi, O* ptCS* d C 


t'cp -1 one 0-1 bh’ c» ìj! prob**tnp ét 
td o ihi un i <l('!oi t ( dflD’/M ri », I na.-re-.T . 


Nell'ambito della festa dell'Unità 


Stasera a Fiesole spettacolo in 
piazza con Riccardo Marasco 


Per quanto riguarda la [ 
meccanica dcU'mcidente bi¬ 
sognerà attendere questa mal- ' 
riha, quando 1 vigili urbani j 
che hanno fatto i rilevamen- j 
ti consegneranno il loro rap : 

porto. Per ora il tipo della » _ 

l macchina ed il nome dell'm- 1 tro dovrebbe essere 
I veslilore sono di dominio di i di quello attuale. 


t Grande impegno di oxnpa 
gm e s:mpal.zzan;i (x-r la r.u 
1 «cita delle fe-te doll'l nr.a 
j Oggi a San Calciano Val di 
j Pesa, alle 21.30 spettacolo 
. teatrale « Il Drago. d. E 
Sthwarz. pr(-«entato dal 
! griipfx» Controbuffè, Alla U 
j «ta della «e/ioix- « E Cari. » 
1 di Stabbia alle 16 gara pHi- 
j stica di tutte V (.vegorie e. 

1 alle 20 tenone (x-jx/lar, c ba - 
I io A Gambassi, al festival 
al.’est.to nel pvreo crnunaie. 
I alle 21 spettacolo del Gruppo 
! Donne d. (5amh.i,s«i Terme 
« Dalla ca«a alla fabbrica, 
dalla fabbrica alla piazza ». 
In p az/a de) Mi reato a Fie¬ 
sole alle 22 «penacelo d: i ani; 
popolari con !?>(;<ardo Mara 
«co A Pontassieve, pre«-o 
( lo stadio comunale D.az alle 
21.30 recital di canzoni po’.. 

! licho * F. per la «trada ». 

A Capraia Limite per oggi 
alle 18 festa dei ragazz. 


t.x (x ra l'air.h.j-ci.i’or» 
g mito a Roma l bario-. 


ag 


del 

mettere il ricambio dal centro j paese, e. alle 21 in piazza 
verso i distaccamenti S?con- j Dori spettacolo del Canzor.ic 

a;° Lfo t ,f ua f* » re Contro, sempre alle 21 in 

dia di Palazzo Vecchio il nu- i r ^ __ 

mero ottimale per tenere sot- p ^ za , p‘ uour mconlro con 
to controllo il traffico del cen- l: ,na . °°'<b? a zione nell Lmono 

«-; doppio Sovietica su t DenvKrazia e 

1 politica estera m LRSS ». par- J 


Mia ft «ta ri Bottai orgam/ 

, za*a dalia «e/,orx- « F i«i ». 

oggi aia 17 g.mkana jx-r ra 
I ga//; e rii e 21 spettacolo del 

c*inipi«-s'o «Saturno 5». 

A Bagno a Ripoh alla fe«ta 
■ dc-lla «c/ione La Fon*»-, «ta 
«era ale 213»» pro.e/.one \. 

‘ dco Tap' di interviste alle 
donne ck-1 (Ht 'c. 

Alla Festa dell’Ln.tà d; 
Strada in Chianti ogg, alle 
* 17 concerto con vari eruppi 
: ni.i'C.i'i, arie 2o.'(() n-n*»r-e c. 
i al.e 21 canti e pn -ic * Il (>>*•- 
i ta « le t.iagg oi.r«- ». 

J Alla festa de.le «.-/ioni d; 

Calenzano st.t-.-ra alle 21 <o 
i mi/io del compagn») Michele 
' Ventura, alle 21.30 pro-e/ia 
J ne dt^l film c Family ble » e. 
alle 22.i)0 intrattenimento mu 
sieale con la «c noia di musi 
ca ri. Calenzano. 

Al Festival ri; Cercina po 
meriggio dei ragazzi e, alle 21 
(enonc. Al festival deU’Lnita 
delia Cellula di Bivigllano oggi 
alle 15 giuochi paesani e, al¬ 
le 21 la compagnia di base del 
c ircolo ARCI di Bivigliano 
presenta « Io? forclic caudine > 


| (orimi;ria in vernacolo di U. 

• Rairrxrm: 

I A Faella ( \rtzzo» al lesti 
vai alie-t ,o n (>.a/za Ken- 
! rx-dv. oggi n 1 le- 16 Varpir» 

, ta diii'Ln.tà e alle 21 sjx-tta 
col.» ckl gr,ip(x» raisxale 
’ » 1*1.1//.i Giannattas.o Brega 
.( » Ad Asciano Pisano oggi 
i alle 21 ri.b. tti* ivi» terre m 
colte ; ;x-(- tnazio*>e giova 

' mie » c<>:i Luigi Di S.hl«o c. re 
i .tal dei Vta,*x-!la. A! fe«t.vaj 
' d. San Quirico d'Orcia (Sic 

• na*. oggi alle H.'V) (orsa d- 
( iotur.'tu a con il (x r«or«o: 

i Sari Q urico ri Ort a. Rien/a. 

fi.i Ima. B.vio O«peda!etto. 
{ Biav o Rian di M.igg.o, (iaj 
» l.ri.i San Qj.rn o d’Orsia. Al¬ 
le f i-rvoiH- ;x.,x»ìare (on fi- 
«amiieiKa 

A Lammari (Laccai oggi al¬ 
lo 17 corsa pxl «iita non com- 
p-titiva. alle 21 allo spazio 
bambini film t 11 racconto del¬ 
la giungla » alle 21.30 ballo 
l.scto. In Maremma sono A- 
pene le feste dell’Unità a 
Bagnoli di Arcidosso, a def¬ 
letta Marittima e Rocca 
begna. Oggi si aprono le fjt 
Bivio Pian di Maggio. Qfl 
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Lo ha deciso la commissione finanze 

Non saranno soggette 
ad imposta le vendite 
: : di biossido di titanio 

. % j 

prodotto a Scarlino 

,11 dazio avrebbe inevitabilmente portato 
delle ritorsioni da parte dei paesi della Co¬ 
munità europea -1 costi di depurazione non 
possono essere scaricati sulla collettività 



' GROSSI-ITO l,.i rommis.iioiu- Kiiictn 
zc <• Tesoro (Iella Camera (It i Deputati, 
eoo voto miimime di tutti i gruppi. ha 
deciso di respingere il lesto del disegno 
(li legge, a silo teiii|H» approvato dal 
Senato della Repubblica, uni il quale 
.si istituiva ui.a imiaista mi! biovodo di 
titanio prodotto dalla stabilimento Moti 
tedi.son di Scarlino. L'imposta avrcblx- 
dovuto essere pagata tl.t tutti gli acqui 
retiti di questo prodotto, ed avrebbe 
dovuto gravare, agendo come dazio 
’ doganale. ittiche sul biossido di titanio 
imiKirtato da altri paesi in modo da 
reintegrare i costi e tutelare la mn 
correnzialitò tirilo stabilimento di Sriir 
lino elle, essendo stato costretto a rea 
lizzare il riciclo dei reflui, ai Imi di 
evitare il fenomeno dei < fanghi ros¬ 
si » e rinqiiinameiito del .Mediterraneo, 
si trova a dover sopitoitare co.sti di 
produzione aggiuntivi nei confronti del¬ 
le altre industrie eiirojiee. 

Come è maturata questa scelta della 
commissione Finanze e Tesoro della 
Camera dei Deputati? Occorre dire in¬ 
nanzitutto — spiega il compagno Facn 
zi — die all’indomani dell approv-azio¬ 
ne del prov vedimento da piirte del Se 
nato della Repubblica vi era stata una 
generalizzata protesta «la piirte delle 
associazioni e di piccole c medie in 
•■riusi riti che lavorano il biossido di ti 
tnnio, le (piali banno fatto osservare 
come rim|X)sta aggiuntivi» avrebbe sra- 
ricato dalla .Montedison alle altre im 


prese il costo della depurazione de: 
reflui e riprodotto ad altro livello lt 
difficolta die si intendevano delhlla 
re : vare altre aziende sarebbero sta 
te colpite e incs-e fuori mercato 

A queste protc.ste a* ne sono aggiun 
te altre, provenienti dii vari paesi 
membri della comunità economica eti- 
ro|K*a, i (piali banno minacciato delle ri 
torsioni ove l'Italia avesse reintrodotto 
un dazio doganale |x-r di più motivato 
(bilia esigenza di recuperare sui costi :li 
depura/ione il cui c stata sottoposti! la 
produzione del biossido di titanio dello 
stabilimento di Scarlino. Si è fatto os 
servare die. in questo criii|x>. l'Kaliii, 
ad esclusione del biossido di titanio, si 
trovii in grave ritardo rispetto a (pian 
to si è fatto in altri paesi e die ne.s 
suno degli altri paesi, nonostante il 
vantaggio in cui si venivano obiettiva 
mente a trovare altre imprese italia¬ 
ne. era ricorso a provvedimenti simi 
li a quelli die si stavano |>er delibera¬ 
re con il disegno di legge- in quostio 
ne. Di conseguenza se l'Italia avesse 
daziato il biossido di titanio, gli altri 
(Mesi avrebbero ri.s|x>-to daziando, per 
ritorsione, altri prodotti die l'Italia 
esporta verso gli altri paesi membri 
della comunità. 

Ix- obiezioni erano quindi molte e 
non (xitevano essere ignorate dal Par¬ 
lamento. Perciò sia il relatore di muti 
gioran/a. clic rappresentava il gruppo 
della Democrazia Cristiana. >ia gli al¬ 


tri gruppi si vedevano codretti a re 
spingere la projxista del governo. Con 
ciò va detto die tutti i gruppi non 
hanno certo ignorato die la stabilimen¬ 
to di Scarlino si trova in una reale jxi 
sìzione di svantaggio. Si è perciò invi¬ 
tato il governo a valutare la situa/ic 
ne e definire altre strade di .sostegno 
assicurando sia il proseguimento del 
l'attività ptoduttiva e il mantenimento 
degli attuali livelli di oc( udizione, sia 
i! funzionamento degli impianti di de 
pura/ione e le misure per la tutela 
della .salute e la salvaguardia del ma 
re e ddl'aiiibu-nte dagli inquinamenti. 

St«i quindi al governo mettere stilli 
tu allo studio le |xissibi!i solu/oir al 
tematico. ( onsiderando die le strade 
Itossono essi-molteplici: da quelle 
die jxissono andare nella direzione de! 
lo esenzioni listali a quelle elle, .sotto 
varie forme, possono assicurare un 
reintegro dei costi aggiuntivi causati 
dalla depura dune dei reflui. 

Oltre quei tempi si dovrò appi: are 
in modo generalizzato il principio • dii 
inquina paga * e si dovrà quindi oh 
biigare tutte le industrie a considera¬ 
re i costi di disinquinamento come co 
sti unitari del protessi! produttivo: por 
c:ò tutti coloro die intendono produrre 
Ix ni dovranno considerare i costi di 
depurazione come costi unitari di ini 
manto e di gestione 

p. Z. 


Con il caldo 
a Giuncarico 
arriva anche 
il nuovo 
acquedotto 
dal Fiora 

(IH .SCARICO - Con uno 
.stanziamento del nnniste 
ro dei Lavori Pubblici d: 
25(1 milioni. (ìmncarico. u 
ria frazione (ollinare del 
(<iimme di (Livornino. Ita 
finalmente una tranquilla 
erogazione dell'acqua, dio 
vedi sera alla presenza di 
autorità locali e comunali 
e di centinaia d; cittadi 
ni. è stato inaugurato il 
nuovo acquedotto in (Ieri 
vazione di quello del Fu* 
ra die fino a pochi gior¬ 
ni fa portava l'acqua li 
no a drilli, l'n'iiggiimta 
di tubature di alcuni dii 
lometri die permette ai 
500 abitanti di (ìimicarico 
di porre fine ai notevoli 
disagi estivi determinati 
dalla penuria idrica. 

Infiliti, negli ultimi an 
ni. per rifornire (immuri 
< o di acquo, soprattutto 
d’estate, quando gli .pipar 
tomenti ospitano am be tu 
fisti, l'eroga/ione veniva 
direttamente dai pozzi in¬ 
tesi, mi. sii una i-ondiittu 
r.i precaria e in-ulfn ;c:i 
te a soddisfare esigenze 
(olmate solo in piote da 
rifornimento tramile auto 
botti. La portati! giorna 
lit ro del nuovo acqiudoi 
to è di 23t> metri cubi, un 
flusso notevole capace di 
dmidere definiti v-aulente 
la (|U(‘stione idrica. Il lo 
tole circolo ARCI, penna 
Dente luogo di ritrov o e di 
aggrega/ioiie dei gio.uni 
e dei cittadini, per IT. ea 
sione, ha offerto un mi 
fresco a tutti. 


Come funzionerà l'amministrazione di Rosignano 


Il Comune si divide in quattro 


I 4 settori riuniranno gli assessorati 
tivù è l’economicità e l’efficienza - 


- I campi di intervento - Una banca dei dati urbani - L’obiet- j 
Saranno consultati i consigli di quartiere - Esperienza originale | 


COSTITUITO A PISA 


Coordinamento di donne ! 

t 

per consultori e aborto | 

PISA — Le donne repubblicane, comuniste, socialiste e > 
LUDI (Unione donne italianei hanno costituito a Pisa un { 
coordinamento affinché la legge 194 in materia di aborto, j 
eia correttamente applicata, eliminando cosi la pratica Itici , 
vile dell’aborto clandestino, e affinché .sia fatto tutto quanto j 
è concretamente possibile per sviluppare t consultori e tu j 
prevenzione della maternità non desiderata. Tale coordina j 
mento, che è aperto al contributo di qualunque donna che ! 
si riconosca nelle sue finalità, si propone di rivolgersi alle j 
strutture competenti affinché lavorino senza indugi e ten- ! 
tennamemi. 

Ad esempio, al consiglio di amministrazione dell'ospedale 
•i richiede un intervento decisivo per sanare gli squilibri 
attualmente esistenti, per quanto riguarda l'applicazione 
della 194. tra le due cliniche di ostetricia e ginecologia. Non 
è pensabile infatti, che una delle due cliniche si disinteressi 
o quasi del problema dell’aborto. Agii amministratori del¬ 
l'ospedale si richiede Inoltre sollecitudine nel proporre alla 
Regione corsi di riqualificazione i 

Ai consorzi socio-sanitari competenti in materia di consul- 1 
tori, si richiede di utilizzare correttamente tutti i finanzia¬ 
menti disponibili in base alla legge nazionale sui consultori 
Infine 11 coordinamento delle donne pisane chiede al Co¬ 
mune di istituire al proprio ioterno un servizio di consu¬ 
lenza per le donne che si trovano nella necessità di abortire 
e che hanno diritto di conoscere il più rapidamente possibile 
quali sono i medici non obiettori a cui possono rivolgersi e ! 
cosa devono fare per poter eseguire l'intervento in Ospedale | 
In anestesia e adeguatamente assistite. A tale scopo sarà 
sufficiente la disponibilità, presso il Comune di una persona 
che fono-.ru dettagliatamente la legge e la situazione pisana. 
In queste direzioni il coordinametUo ai sta muovendo. 


HOSKJXAN'O — Quale fisiono¬ 
mia avranno i servizi conni- ; 
nali di Rosignano? Sul prò- i 
blenia è stato predisposto uno j 
schema di progetto di ristrut- j 
turazione che l'assessore Voi . 
[iato ha presentato nelle sue 
linee generali. Un lavoro ddfi- | 
cilc per il quale non vi può es- ; 
sere confronto mancando al- j 
tre esperienze negli altri cn j 
ti loculi, clic sarà soggetto a 
consultazione di ba-e con i la- ! 
voratori 

Da temilo si stava lavoran- ' 
do al progetto di ristruttura- ’ 
/ione die ha richiesto un lun- I 
go periodo di discussione fior 
raggiungere un momento uni- I 
turi» con le altre forze poli- i 
tiche e con quelle sindacali, 
c.-ndizione essenziale per una 
sua produttiva e corretta ap- . 
plicazione partendo dal ruolo I 
che il Comune deve assumere 1 
nell'ambito della riforma del¬ 
lo Stato. Non più soltanto un 
ente clic lavora nel proprio | 
territorio, esplicando funzioni ! 
in prevalenza di tipo bui-ocra- J 
lico. ma ■» un ente di coiti- , 
potenza generale con coii'e j 
guente profondo mutamento , 
delle sue finalità ». ci dichiara . 
il compagno Volpato. 11 lavo- j 
ro effettuato sulla base conte- ; 
mKa nella normativa de) de- | 
ereto 616 per la modifica del- j 
la -trattura organizzativa de¬ 
eli enti locali, è stato facilita- . 


to anche dall'accordo raggitin- [ 
to nel marzo scorso tra AN- i 
CI. Regione Toscana, e sin- I 
(tarati desiji enti jocali. sulla ' 
ristVuttufazioue dèi M-rvizi.' ! ' 

Le proposte che verranno • 
messe in discussione sono ri¬ 
spondenti alle nuove finalità 
dell'elite e si identificano in 
quattro settori fondamentali 
comprensivi di unità organiz¬ 
zative. 

Il primo settime, sarà « As- ! 
setto e gestione del territo¬ 
rio ». con le unità organizza¬ 
tive riferite all'urbanistica la¬ 
tice riferite all'urbanistica, la- 
nutenzione. igiene del territo- ! 
rio e segreteria tecnica. Il se¬ 
condo riguarda la « Pmmozio • i 
ne economico » comprendente j 
affari economici e program- j 
(nazione e gli affari tributa¬ 
ri. Il terzo settore inquadra 
la « Promozione sociale * e | 
comprende: pubblica istruzio- i 
ne. servizi culturali, sportivi I 
e quelli assistenziali e sanitari * 
collegandosi al Consorzio so¬ 
cio-sanitario della zona n. 23. 

II quarto settore è conside¬ 
rato di supporto ai preceden¬ 
ti. infatti si chiamerà «Serri- j 
zi generali e di supporto » ' 
con quattro unità organizzati- ] 
ve: segreteria (affari legali, i 
istituzionali e del personale). | 
ragioneria, servizi demogra- j 
fici. c vigili urbani, con Io j 
obicttivo della istituzione dei i 


vigili di quartiere nell'ambito | 
del decentramento democrati- j 
co già in atto. Con questo ti- i 
p<> di ristrutturazione avremo ; 
■’uh’Connine completamente «li- j 
verso sui piano .strutturale 
elle sarà perfezionato dalia 
istituzione di un elaboratore 
elettronico che porterà alla 
completa automatizzazione dei 
servizi. Si dovrà cosi arriva¬ 
re ad una t banca dei dati 
urbani » facendo un discorso 
nuovo attraverso l'uso della j 
informatica. j 

La ristrutturazione, quindi ! 
si propone obiettivi di econo- j 
micità. di efficienza e di au¬ 
mento della produttività, inse¬ 
rendo la mobilità della mano 
d'opera in rapporto ad una 
pianta organica che dovrà es¬ 
sere strutturata, a diflercn- i 
za che noi passato, partendo I 
dall'analisi degli atti che fa j 
il Comune. Il progetto, con j 
carattere sperimentale e fIcs- j 
sibilo, sarà discusso entro set- j 
tembre con tutti i cittadini | 
attraverso i consigli di quar- ì 
tierc. Per quanto riguar- ! 
da il sindacato, il consi- : 
glio d'ente ne ha dato un 
primo giudizio positivo anche | 
se la posizione definitiva sa¬ 
rà indicata dopo una più am¬ 
pia consultazione con tutti i 
lavoratori a livello della zona. 

Giovanni Nannini 


i 


Ha negato l'uso del terreno 


Al sindaco de non piace 
il festival dell'Unità 


Motivazione astrusa e contraddittoria - Il precedente 
della festa della terza età - La battaglia dei comunisti 


LUCCA — I.c Foste dell'Un: ' 
li non fanno p:ù notizia. An ! 
clic nei paesi della Lucchesia i 
anno ormai appuntamenti tra- 
diziona'i di dibattito e di at- ' 
tività culturali o ricreativo, { 
in una zona dove i momenti ' 
d; vita associata sono amara 1 
tanto scarsi. K infatti il mi i 
nidi, e la qualità de!!t fo- ; 
sto s: sono andati, in que-fi uh J 
timi anni, accrescendo: tan¬ 
to die. appunto. ur..i i ! 

non fa noti/.a. ; 

Ma e<xo che. «ani tante». ! 
riemergono da patte della i 
IX — clx- m questa zen.i co ; 
verna la stragrande macc o j 
ranza dei Comuni — diffiden , 
*e e paure verso questi ap ; 
puntamenti di popolo, « al i 
Iora si fa di tutto per invi ; 
terc i bastoni tra le ruòte. 
Senza badare mo'to aita lo 1 
pica e al ridicolo. K' il «a j 
so di Capannori. dove !.i ginn ! 
ta democristiana !».« meato j 
l'uso del terreno adiacenti ! 
alla scuola « teme;.tuie con la 1 
«inoli i.i/ione» che nella saio 
la i partiti non devono t n 
tirare;. 

parte il fatto clic > »,-m 
Esigui d: Capannori non in 
Vendevano certi* svolgere at 
tfvltà didattiche e avevano ■ 


chiesto >«!«* l'u-o del L r:vr.o 
pubblico, t é da notare elio 
il Consiglio di circolo -i è 
espre>««* nel marzo ?».,>r--(> 
a f,nore dell'apertiira dilla 
Munta. mettendo a ri;~pn»; 
/irne della crllett vita l'uso 
della struttura e del terreno, 
con la sola es*.Iiw.-ue della 
mensa e del refettorio, jx r 
motivi :g:en.t: ("è }vr: il pre 
ledente della Festa della Ter- 
za K:.t. a ( a- g'i .imn.i 
-tiatori avevan», addirittura 
consentito l'uso della ste-'a 
nitn-.i e del r«:‘ettoi.o: evi 
dentemente « met '. faci va 
fxvlitica! » . 

Naturalmente >a Festa <ii 1 
l'Unità si terrà regolarmente. 

» omo programmate da! lit 
al 27 agosto; ma ,ia questo 
episodio di discnminaziont. 
ulteriore esempio di un vet 
«ho mete do ci governare, i 
compagni di Capannori hanno 
preso spunto per impostare 
una battaglia più ampia per 
l'apertura e l'uso denteerà 
fico delle strutture pubblichi 
esistenti, attraveiso il lancio 
d: una petizione popolare che 
denuncia le gravi carenze c 
invita d sindaco a recedere 
dall'immotiv ato diniego 

r. $. 


i Stasera 
1 a Massa 
si corre 
« attraverso 
le mura » 

MASSA — Quando ancora I* 
: città faceva parte de! ducato 
d: Modena, non vi erano che 
4 case arroccate attorno al ca¬ 
stello Maiaspina. Poi r.e! tem¬ 
po Io sviluppo, uno sviluppo 
j che ha visto allargare le mu 
i ra della città e il suo mottip’.i- 
; carsi. E queste mura c: sono 
! ancora, magari nascoste da! 

cemento, ma ci sono Ed é 
• m questo reenario che stasera 
: >; disputa la 4 edizione delia 
; gara podistica « attraverso le 
mura D:e«'; chilometri d: 
acceso azonrsmo tra vtcol: e 
. viuzze, passando tra ; qiwrtie 
ri p u vecchi, tra archi o:ù 
famosi: porta Ma-tana. Por¬ 
tone. Pomerio Ducale, e poi. 
ancora, la scalinata del Car 
mine, '.a v;a della Rocca Bor¬ 
go del Ponte e lo Stradone 
Come può ce.p.re. «at- 
'rverso le Nlura » non è .-ol 
tanto un gross-o avvenimento 
.-porrivo. è qualcosa di più. 
fa parto della v.tu e del co 
.-turno Massone L'aspetto :o 
emeo non viene però trascu¬ 
rato :ant'è che sono in corso 
i trattative per garantire !a 
, partecipazione di Volpi e Co 
; sta. r.-p’tt-.vamente neocam- 
pioni italiani dei tremila me 
tr- e de: 1-00 
In palio, oltre al trofeo Stra 
i done (un'arf.sttca statuetta 
m bronzo» che verrà a-se 
gnata definitivamente al vm 
cuore di almeno due edizia 
ni, c'è la coppa Paolini Ma 
I r.o. un partigiano caduto ero- 
I camente nel '44 

Alla corsa che è patrocina- 
i ta dai Comune di Massa e 
, dall'azienda autonoma di sog¬ 
giorno d: Marma di Massa. 

I può iscriversi chiunaue 


; CHIESTO DAL PCI A LUCCA 

Un incontro collegiale 
per il gruppo Cardella 

In vista della riunione ministeriale — La possibi- 
• lità di ripresa produttiva — Tre obiettivi centrali 


i LUCCA — Per : a mob:i!trt/ : o 
j r.e e l'iniziativa tenace dei 
; lavoratori, deile L-tituziom e 
delle forze politiche democra 
. ticlie. attorno alla vertenza 
Cardeila — che interessa c;r 
ca 800 lavoratori — si è de- 
; terminato un impegno e un 
; mtere.-se reale da parte d: 
organi dello Stato e ri: crup 
pi economici per cui si van- 
. no delincando alcune possibi¬ 
li soluzioni che hanno bi.-»o- 
gr.o d: una rapida vermea e 
concretizzazione. Degli svi- 
i lupp; della vertenza del 
1 gruppo Cardeila si ocupa 
■ con un comunicato la segre 
! teria della federazione comu 
i nista lucchese che fa il punto 
* della situazione e chiede un 


, incontro tra tutte le forze 
che sostengono la lot f a de: 
| lavoratori. 

! Erano tre le direzioni In 
• cui si sono mosse fin dall'i- 
! mzio le forze sindacali e po 
, litiche: salvare le unità prò- 


J dutlive la cui crisi (nono 
i stante la difficile condizione 
dei mercato» e da ricercarsi 
ne-i.e vicende finanziane per 
j gli investimenti nella Cari in- 
■ dustria; sollecitare nuove 
j forme di rapporto tra gli 
imprenditori lucchesi, in par¬ 
ticolare Ira quell: de! settore 
de! cartone ondulato; esten- 


• dere tali nuovi rapporti ai 
1 problemi complessivi del *et- 


' lore carta, anche in riten- 
, mento .ri a -cadenza rie'. p:a- 
n-> nazionale II giudizio della 
' -cgreieria del PCI e che s: 
sono latti, -ii que-tì tre o 
bietiiv:. alcuni pa.—i in avan¬ 
ti. aprendo in coptronto al¬ 
cun; misi ta un penso bile, ma 
clic tuttavia re.-tar.o ncertez- 
! ze. manovre. aint».cn.ta gravi. 
\ Le lorme nuove ri; rappor¬ 
to tr« produttori locai: d: 
cartone ondulato, «he -i ior.o 
verificate per la ripresa prò 
j duttiva de.le aziende ICarriel- 
| la devono essere accompa- 
j gr.ate -- afferma il comunica- 
i to del PCI — da proposte 
i che garantiscano la continul- 
J tà produtt.va e occupaziona- 
J le. mentre non sono accetta¬ 
bili -o.uziom di parziale -te- 
rtbzzazione: « li settore può e 
deve e-sere sviluppato e 
programmato fuor*, da logi¬ 
che di drastic. ridimensio¬ 
namenti e di pura assisten¬ 
za » 

La segreteria del PCI. nel 
ribadire U neee-s-ua della 
massima unità tra forze sin¬ 
daco.!. politiche e istituzioni, 
ritiene utile un incontro m 
vista delle prossime scadenze 
e prima della nuova riunione 
presso il ministero dell'in- 
dustria. 

‘ r. s. 
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SCHERMI E RIBALTE A FIRENZE 


TEATRI 

TEATRO ESTIVO BELLARIVA 

Lungarno C. Colombo • Tel. 677 9.12 
Tulle le sere alle ore ZI.30 la COMipayT» 
dei Teatro Fiorentino diretta da Wanda Pa 
so-jim presenta: Otalbuchl • palle d'oro, tre 
atti comicissimi di Silvano Nelli. Req a di 
Woiidi Pasquini. Rlduiioni ENAl, ARCI. ACLI. 
ENDAS. AGIS !uM. I g o-n. escluso il ssbolo 
e domenica Lu.nrd!: riposo 
TEATRO GIARDINO L ALTRO MODO 
Lungarno Perori Oiraldl - Piazza Piave 
Tel. 290.419 

La Compogii.o Dory Cei con Orlando Fus,. 
ore 21.30 Travolti da un'insolito dettino per 
i colpa d'un grillo canterino. S;»"ie di Rodallr- 
| Mj-nu iCiij a d- Do-y Ce;. 

] Preno*ar.on,, rei 290 419 Prevendita si bot 
I tegli.no de. Teatro djiie or» 18 30 Spedirà ' 1 
I tutti i g.o.-ni esdu>o I 'jnedi II più cj-n co 
spettar o'o eò-vo' 

PIAZZA SAN LORENZO 

Mj.i Ic 5 tar on e»i »* - Sabato 29 luy io o-e 
21 30 conre to s nlo i co co-a'e D.-ettore 
G aiu id-c-a Govoìco.'.. Mosche dì Cj’j.jii., 
Pucc-n Ve-d Oches'ra e co'o del Mango 
Mus.cj t Fiorent.no - Ing esso hoaro. 
OMNIBUS (Assoc. Culturale Privata) 
Via Giulivi.ina. lóti R 
Ape-Io tutt:- lo se-e di.Ie o-e 21,30 in PO- 
eccetto la doniin cà. 


FIRENZE ESTATE ’78 

TEATRO IL LIDO 

ì Lung.it no Ferrucci Telefono B810.V10 
Questa sera ore 21,30. la Coope-atlv* Ttetra 
lt * I. Fior do » con G Nannini, presenta 
Padron son io. t t 3 r* d G no Rocca Regia 
d M De Mayo 
R d : ACLI ARCI. ENDAS 
P-enotj.* o te ’elelp i cj U.t uj rappresenlst.on 
TEATRO CORTILE DEL BARGELLO 
• Ingre»-o \’'.t Gbibelfin.it 
O-e 21.30. la Coinoagn » di Prose C-ftè di 
i F -e-ire cooperar,va dtd'O-iuo.o. p-esenra 

I La mandragola d N co o Mach avelli Retri» 
| d Doni-ri ro De Mxt.no 
j Ulr ino sc’t man» 

| GIARDINO DELL'ISTITUTO 
| DI PORTA ROMANA 

St.y o:.« tejt.Jlc eit'va. Teat-o regionale lo- 
I scano 

! O l- 21.30: Edipo di Seneca Regio dì MassI- 
! mo Castr.. Spettato.o prodotto dal comune 
j d. Faenze c dai Teatro Regionale Toscano 
I " P. ina nazionale 

I PIAZZA PERUZZI 

| Spailo Teatro Regali. Teatro Regonalc- Tosca 
) no O e 21.30 Tea'.ro daile Br:t ola II Mago 
di Or d U/ sso Ado-r-.i de! racconto d. F 
I Bauin Mus die di Imtr Patere,ni. Regia d. 
j G.y. Dall’Aglio. 

j RONDO DI BACCO 

. STAGIONE TEATRALE ESTIVA 

Taal-o Regionale Toscano: Il laniaanu dell' 
! Opera, Come copgulslare le donne, lo e Ma- 
! rakovshi. Reg a d Daneio Sannuii. Ore 21.30 
TEATRO IL BOSCHETTO 
V. di tàotliano II. Pitico rii V Ila .stozzi 
F. reme Evciit daiua '78 questa sere s.:e ore 
21.30 colletlvo dama contemporanea d 
reme Coieogralie di Flector Bendai. CarOIyn 
Doignian, Robbie Nadas Musiche di SchjiiSiin 
Coilege d: nus'Che eseguite dal gruppo nuova 
consonanza, .mprowisai'oni mus.cali. Dama¬ 
to Cr.st.na Boiio : n., Hecto. Barriles, Fran¬ 
co Bruno. Franco De Vita, Raunondo Lore. 
Robb.e Nadas. Mar.a G m a N.cos.a, Gabriele 
Per.ch.il. B-gl.e'ti inter. L 2000. R dotti 1000 


PISCINE 

PISCINA COSTOLI (Campo di Marte) 

Viale* °aoli - I’el. 675.744 
(Bu< 6 (10 )7 20) 

Scjola di nuoto, tutti e pallanuoto. Aperta 
ogni g.orno dalle ore 10 alle ore 19. Quat 
tro vasche di ogni dimensiona In un grande 
parcdq.ard.no. Acqua sempre riscaldata. Sola¬ 
rium OdDpio bar « selt Service. Una conver- 
aaiione. un giornale, un po' di musica? Alla 
piscina Costoli c'è anche il salotto buono' 
Un sirvti.o pubbhco per le ?S‘ 9 sni| tdiTultr 

PISCINA LA PAVONIERE •MflOlCO 
DELLE CASCINE 

Vàrie delia Catena • Tel. 367 507 
( Bu^ A l71 

Dalle ore 10 a'Ie 23 tutti I giorni completa 
menta rinnovata Nuovi apaii, nuovi servili: 
è come se fosse un ambiente che non hai 
ancora conosc ulo Bar-ristorante spedi lino 
a *a-H,i notte 

PISCINA POGGETTO 

Sabato e Domen’ca nel verd? d’ una poeta 
la p se la o ù liinp da d. F;.-ema 
L. 1000: assoc al. e ragna: L. 800. 


DANCING 

DANCING MILLELUCI 

(Curimi B:-cn/:oi 

Ore 15 dante can discoteca. O-e 21.30 dente 
con I Solitari. 

A GARDEN ON THE RI VER 

(Circolo Arci Capa'.le i 

Tutt. i sebat , lest.vi e le dama.i c.he e a o e 
21.30 dante con : compiano « 1 .saders ». 
Amo.o parchegy.o 

DANCING POOGETTO 

O-e 21,30: bello liscio con Renai e 1 Four 
Sound, nel locale all'aperto. 

GIARDINO CASA DEL POPOLO DI 
SETTIGNANO 

Stasera alle ore 2Ì.30 bal.o ..scio. Sjoi* 
l'orchestra Gli analcoolici. 

CINEMA 


ARfSTON 

Puzza O't aviari! • Tel. 287.334 

Ch usa-» es* »a 

ARLECCHINO SEXY MOVIES 

Via rie! Barrii. 47 Tel. 2W 332 
(Ann cond. e retrig.) 

Audac ss rr.. porno g.cachi tra una donna e due 
uoni.i. Femminilità con An c«e A,,.n». lac- 
duas VVebe- e He ni Bt.nrt. (VM 18). 

(15.30. 17.30. 19.10, 20.50. 22.45) 

CAPITOL 

V a dei Castellani • Tel. 212320 

(Aria cond e ret-'g ) 

Un io-t ss mo thr.Ii.ng La grande paura. 
East manco o-o con Deborah VVai.ey. Paul Co-r. 
(VM 18) 

(16. 17 45 '.9 20. 20 45. 22.45) 


CORSO 

Borgo degli Albizl - Tel. 232.687 

Chiusura eitiva 

EDISON 

I P‘ «//a della Uep.iiiblLH. 5 - Tel. Jiln 
(A-'j cond e rel-lg ) 

Shoot voglia di uccider*, duello da Flet.ey 
; Bari. Colorì coi C tt Robertson. Ernest Bor 
. gnine, Fienry S lva Per lutti. 

(16, 17,40, 19.20, 21. 22.45) 
EXCELStOR 

Via Cerretani. 1 • I'el. 212 TUB 

i Ar ,3 cond e relr 19 ) 

La febbre del sabato stra, d retto da lon 

B-'Jham A co oii. con John Travolti, Ks-t- 

sai Re» G»#l (VM l«l 

116. 13 20. 20 20. 22.45) 

GAMBRINUS 

Via Brunelle-t hi ■ Tel 215 112 

Ari» CO-3 * ■('"( I 

6000 Km di paura dirètto da Alberi Thomas, 

’ech i colo: con Joe Dallesandro. Elaonor* 
G ory Marcel Boicutf!. O 9 » B seri Per tuli 
(16. 17 50. 19.20. 20,55, 22.45) 
METROPOLITAN 
Piiz/a Bei caria ■ Tel. 66361! 

Ch’usura estiva 

MODERNISSIMO 

Via Cavour lei 216.954 

Chiusura est’ve 

SUPERCINEMA 

Via Cim.i'ori - Tei. 272.474 

Ch .uura est.va 

VEROI 

Via Ghibellina - Tel 296.242 

Ch uu: ò est va 

ODEON 

V.a (lei .Sasselli - Tel. 214.068 

i A- j cond e 'etrlg ) 

« La settima donna » dì Franco Prosperi, letti- 
.1 colo- .on Fior-nda Boika i. Ray Lovalock, F a 
v o Andre n , She-ry BuCh un (VM 18) 

(16. 18.15 20 30. 22.45) 

PRINCIPE 

Vi.» Cavour !84 K - Tel. 575.8'Jl 
(An 16) 

Ch.usu-a es’’. a 


ADRIANO 

Via Hnmagnos! • Tel. 483.607 

Ch.usura est.sa 

ALDEBARAN 

Via F Baracca, 131 - Tel. 410.007 
Ch usura estiva 
ALFIERI DESSAI 
Via M rie! Popolo. 27 • Tel. 282.137 
Chiusu r a estiva 
ANDROMEDA 

Via Aretina. 63 R • Tel. 663.945 

Clausura est va 

APOLLO 

Via Nazionale * Tel. 210.&49 

(Nuova, grandioso, sfolgorante, confortevole. 

i egante) 

Comic ssi iio. Questo pazso pano patio mondo 

Tachnicoiot con suono stèreofonico con Spen¬ 
cer T.acy e tutti : pu bravi comici americani, 
i M. 30. 17.15 20. 22.45). 

ASTOR DESSAI 

Via Romana IH Tel. 222.38 8 

( Arie cond. e rsfr’g.) 

(Ap 16) 

In convuyiiia d. James Cobjm un western leg¬ 
gendari. Una ragione per viver* c un* per 
morire d- T Valeri con James Cobuni, Bud 
5pencer. Colori. L 1000. Rid. AGIS 700. 
(U s 22.45) 

GIARDINO COLONNA 

Via G. p. Orsini - Tel. 681.05.50 
Ch,usura est.va 

CAVOUR 

Via Cavnur • Tel. 537.700 
Ch.usure estiva 
COLUMBIA 

V a Faenza Tel 212.178 
'Erotic Movie Center) 

5e*y a colori: Emanuelle nera. Orient reno - 
tace con Laura Geniser. E!v Gail.oni, G T.n: . 
Rigorosamente vietato ai rumori 18. 

EDEN 

Via della Fonderla » Tel. 225.643 

Ch'usura astivi 

EOLO 

Mordo S Frediano • Tel. 296.822 

l^drc, d 

itti. Irene 

Pnpss. (VM 181 

FIAMMA 

Via Pacinottl • Tei. 50 401 
(Ap 16 • dai’e 21 proseguimento In giardino) 
dì Delmrr Daves. Scandalo al sole. Technicolor 
dal romunio di S Wilson. Con Richard Egan 
a 5and a Dee. 

(Us 22.30) 

FIORELLA 

Via D'Annunzio • Tel. 660.240 

(Ari* cond e rtlrig.) 

rAp 18) 

D.ve-t«ntIss(mo ritorna II film di Germi diretto 
da Morticeli:: Amici mici. A colorì, con Ugo 
Tpgnaii'. Gastone Mosch'.n. P Noiret. 5. D o¬ 
ri sio ? D Dal P-cte. 

FLORA SALA 

P azza Dalmazia - Tel 470.101 
Cn usura estiva 
FLORA SALONE 
Piazza Da’mazla - Tel. 470.101 

Chiuso ce* ferie 

FULGOR 

Via M F’iilzucrra - Tel. 210.177 

Chiusura estiva 

OOLDONI D’ESSAI 

Via del Serragli, .Tf*l 

Un rim cé 4 Paul-MdtufiRvt Urta donna luti* 
sol*. Tccltn colp- con Jril Ceybj:gh. Alan Ba- 
•cs M chce’ Mu-py. i VM 14) 

P «tea L. 1590. 

(16 15. 13.25. 20.30. 22.45) 

IDEALE 

V’i F rr-nz’inl-, Te! 60 706 

Le ragane pon pon si scatenano. Co ? cut 

Cetdca R a.ion. Pai Ai.de sci. (VM IS/ 

ITALIA 

V:a Nazionale - Tei 211069 
Ar.* cond • rtfrlg. 

' Ap c-f 10 n'irn ) 

Bel Ami il mondo dell* donne. Co.o . ccn 
Jean C eudt B»rgo. tJe'n» y fiori. (VM 13) 

MANZONI 

Via Martiri Tel .V-6.9»13 

'Ari* cor.d. r;f ) 

Bermude la tossa inalèdella, color! con Janet 
Ag-enn. A-thur Kennedy. And.'*» GlrC* Per 
turi’ 

i 16 30. 13.30. 20.39. 22,30) 

MARCONI 

Via Giar.no* :i - Tei 630.644 
Ch usj-a est.ra 


NAZIONALE ' 

Via Cimaioli • Tel. ?70 170 
Chiusura est.sa 

NICCOLINI 

Via Uica-ol: • Tel. 23 282 

Ch.usura estiva 

PUCCINI 

Piazza Puccini • Tel. 382.067 
'Bus 17) 

Chiusura estiva 

IL HUR I ILO 

Via l'apo dei mando • Tel. 670930 
(Ap. 16) 

( Imp’cmlo J r lorcid) 

U.t t tm o.striente d. Siete: il padrona • I* 
optraio. Technco:or con Renato Poiretto. 
f-a.tccsca Rpiis.-ia Colui;,. sVM 14) 

SI APIO 

Vtaìe Mani recto Fanti • l ei 5U9P 
Ch,usura estiva 
UNIVERSALE DESSAI 
Via P'srttlrt • Tel. 226.198 
(Ap 16) 

Da. e 21 aueriu.a delie porte tale,a.' sfi¬ 
dando sui ga.di.ip tresco atscj.-ato 1 magni- 
liti «alle, cor Sfe.e Me Quuarr, Jane* Co 
bu’:i Colo.-.. L S00 

ESTIVI A FIRENZE 

FLORIDA SUPEREST IVO 

Via Pisana. 109 • lei. 700.130 
( Ap 211 

Un successo Serpico d. S d.iey Lumai. Iteli 
n.color co-r Al Pa: no Mui ce d. Mik.i Tto 
dore.s Se maltempo i.r sari. 

(Us 22.45) 

ROMITO ESTIVO 

Via del lumino 
(Ap 21) 

Un 1 Im d selene e spassoso Un* atta t’in 
conlrammo, cu i Jori i ly Dori , Fiau Fui *r. 
ssder. La Tarn. Co'o;i. 

Doman - Giulia. 

ESTIVO CHI ARDILUNA 

Via Monto Uliveto (ang. V ie A. Aleardl» 
(Ap 20.30) 

(Scie 11 21 e 23) 

I quattro dell'Ave Maria, cor Tertnct H il 
Bud Spaine:. E : Wai.ach Colori (in Caso d 
maltempo il lilm vene prò.tinto airEden 
GIARDINO PRIMAVERA 
Via Dino Del Garbo 

O e 21: Il tlgnor Roblnsoni moalruoi* atorla 
d'amore • d'avventura, co r Paolo Vllltgg 0 
(In caso di maltempo al Fior* Salona) 
ESTIVO DUE STRADE 
Via .Senese 129r » Tel. 221106 
(Ap. 21) 

Charlaaton. con Bud Spt.rcer 

GIARDINO CASA DEL POPOLO 
DI SETTIGNANO 

Riposo 

ARENA GIARDINO S.M.S. RIFREDI 
Vm Vittorio Emanuele. 303 

Ore 21: L'allr* mal* dal cielo, con Monica 
Vitti, Ad: :tng Celenlano. Mario Cirolenuto 

CIRCUITO 
DEMOCRATICO 
DEL CINEMA 

C.D.C. ARENA ESTIVA CASTELLO 

Via li. Giuliani. 374 - Tel. 451.480 
(Speli ore 21.30 - Si ripete II 1. tempo) 

I nuo,i comics: Appartamento al Piata, d 
H H.l'.er. Con Walter Malthau 
R d. AGIS 

CUC r* UOVO GALLUZZO 

(Speli, ore 21) 

Nane. Colori di Silvalor* Samperi. (VM 14) 
CUC S ANDREA 

Via S Andrea a Rovezzano (bus 34) • 
IVI 690.4 i8 
Ch uso 

S.M.S. S. QUIRICO 

Via S Romano. 1 - IVI. 097 264 (Bus 10 1 

(Ap 21) 

La soldatessa alla vilila militare. co:i t Fa 
nech. R. Mo.rtagrair, In cfso d poggri la 
p.-oi*.-!ciie verrà cMeltuat* ai ch'uso, 

CDC SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 

Chiuso . . 

LAu»INAg^^»,e i ^fS 9 ljfiLf%t'Rlcclo) 

ARENAfeSTIVA PurJrONE 

Ponte n Fina * Bu- 31Z-31 

5uctt. unico ore 21.30 per la str a c nenia » 
vic e.tu Ta*i driver d M. Sco rese, con R 
De Ni. o. 

COL COLONNATA 

Spei; 20.30-22 30 Baby Killer, d. L Cohen 
Con I Ryj'i P, r luti 

ANTELLA CIRCOLO RICREATIVO 
CULTURALE 32 

Ore 2 ! 30 L 700 500 Un alito uomo un' 
allra donna, d. Cieud» Ltriuch Pe tutti 
CASA UEL POPOLO GRASSlNA 

P'I’M ripHiy Wr'PllflIt’ICil IVI 610 (V- 
(In’i’n a-s 21.30) 

Quella sporca ultima mela (>976) Cd’o 
In ceso d rirj-'emuo il i:f :1 .-c-ra p-o;tta:; 
nell; si.a cout-rs. 

COMUNI PERIFERICI 

CASA DEL POPOLO IMPRUNETA 

rei. 20 .ll .118 

MANZONI (Scandiccl) 

Plà7za Piave, 2 • , , , 

Ch uso ■ ; , G | 1 

MODERNO ARCI TAVARfjUZZE 

Tel. 20 22 593 - Bu- 37 
Ch uso 

GARIBALDI (Flcsola) 

P azza Garilxilril - Bu- 7 

L'allentalo (Il caso Ben Barca) 

Empoli 

CRISTALLO: (ch'usura estri) 

LA PERLA: V.a abest e 

Prato 

GARIBALDI: 3c: Arri : I monde, de# donr.t 
ODEON: La mu le acci ina a nenanoff* 
POLITEAMA: (ch usura «sf va) 

CENTRALE: Il dimo i o de a tace a ù anja'o 
CORSO: (cVcu-i est va) 

EDEN: (ch usjr* est.vi) 

MODERNO: M*: s)e ne! e n-, e t d. -e Salo 

mone 

BOITO: Nori e ’n cis* d fopuntarrenf* 

SORSI D'ESSAI: (rapa :l 2 setienibra) 
AMBRA: Mi Or. e ir.dljj 



Una inderogabile norma di si¬ 
curezza impone di chiudere il rubi¬ 
netto del misuratore e i rubinetti 
degli apparecchi di utilizzazione (cu¬ 
cina, scaldabagno, apparecchi di ri- 
scaldamento, ecc.) quando non si 
usa il gas. 

Tale norma vale particolarmente 
in questo periodo estivo quando ci 
si assenta dall'abitazione per diversi 
giorni. 


PRONTO INTERVENTO 
ASSISTENZA UTENTI, INFORMAZIONI 
TEL. 43.33.51 


CITTA' DI FIRENZE 

TEATRO COMUNALE 

Ente Autonomo 

Manifestazioni estive 1978 

PIAZZA SAN LORENZO 

Qu-euid 'evci, ore 21,30 

Concerto sinfonico-corale diretto da 

GIAN ANDREA 
GAVAZZENI 

Musiche di 

Catalani, Puccini, Mascagni, Verdi 

Orchestra e Coro del 
Maggio Musicale Fiorentino 

Maestro del coro 

Roberto Gabbiani 

INGRESSO LIBERO 
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PAG. 8 / livorno-circoscrizione n. 7 

Per la vicenda del ràdar 
la parola spetta ora 
ai cittadini di Valle 

E’ stata sconfitta la logica verticistica e burocratica 
che ha guidato in un primo tempo gli alti gradi militari 
Si attende il parere della terza commissione consiliare 


l'Unità / sabato 29 luglio 1978 



~ V; v* **"*/*&.. 



fifa ~ ^ ’ 


v *> 


Solo 

in un anno 
oltre 3000 
abitanti 
in più 
nella 
zona 








* i yri - 


' « ,*r * 



Mai for.it-, come nella vi 
tenda del radar, la circo¬ 
scrizione Ila rappresentato 
una valida rocca forte per la 
battaglia di partecipazione 
portata avanti dai cittadini. 

Si trattava di conquistare 
un diritto molto importante, 
quello di eisere informati e 
di poter decidere sulle set-i¬ 
te elle investivano il terri 
torio. 

Nel 1073. quando gli ahi 
tanti di Valle Benedetta si 
accorsero di una nuova pie 
itn/.a nella zona, di pino 
ne che Osservavano e nu-.ii 
ravano con strani apparecchi 
si stupirono, si incuriosirono. 


consultazione tra Regioni, Kn 
ti Locali e forze militari pii 
ma di operare- sul territorio 
con scelte* di vario tipo. 

Fu certo determinante, que¬ 
sto atteggiamento poco ma 
nife.sto, neirincreimntare il 
sospetto e l'allarme nei citta 
dini, die interpretarono il si 
k-n/.io come una conferma u! 
teriore alia convinzione del 
jH-ricolo c|u- il radar poteva 
rappresentare. 

A questo punto, nel lif77. 
la circo.s. ri/ione. insieme ul- 
lAmmiii -trazione Comunale, 
si fa carico del problema u n 
una energica protesta ma un 
clic- co- dovuto realismo, tùia 


ma .soprattutto si preoccupa i strumentazione di questo tipo 


rono; furono date infatti le 
più disparate spiegazioni, tut¬ 
te prive di fondamento e 
dettate piuttosto dalla fanta 
sia; vane risultarono le ri¬ 
chieste di chiarimenti fatte 
al comune, aneh'e.sso aH’oscu- 
ro della faccenda. Poi. final¬ 
mente tutto fu chiaro. 

Valle Benedetta era stata 
prescelta come punto di loca 
ii/./a/.ione di un radar |k.*i- il 
controllo del traffico aereo. 
L'intervento delle servitù mi 
litari rifletteva senz’altro il 
carattere a.centrato del po¬ 
tere statale, che aveva os 
servato, scelto, deciso, senza 
tener conto dei cittadini e 
de-H’Amministruzione Comu¬ 
nale; dei più diretti interes¬ 
sati. Questa condotta conti¬ 
nuò anche nel '76 e '77. no¬ 
nostante fossero previsti dal¬ 
la legge stessa momenti di 


[ è infatti indispensabile, nel 
nostro paese, per assicurate¬ 
la garanzia del volo, innati 
'/Rutto, ma anche l’elimina 
/.ione di danni economici. Ci 
riferiamo alle penalizzazioni 
per ritardo che fino ad ora 
lia comportato l'assenza di 
controlli radar in una fascia 
assai estesa e nt/i raggiunta 
dai due coni d'azione degli 
impianti radar di Milano e 
Roma. 

, La scelia di installare lo 
impianto in questa zona non 
è stata casuale, altre citi 
que località sono state prest¬ 
ili considerazione, ma solo 
Valle Benedetta presentava i 
requisiti indispensabili e le 
coiulizii.ni più favorevoli per 
l'attuazicnc del progetto. 

D’altra parte le proteste dei 
cittadini, oltre alla naturale- 
dose di particolarismo sem¬ 


pre presente m queste cir 
costanze, erano caratterizza¬ 
te da una mancanza assolu¬ 
ta di dcliic dazioiii e < he la 
circoscrizione ed il connine, 
congiuntamente, hanno cerca¬ 
to di ottenere. 

Dopo i primi contatti col 
Ministero della Difesa, con 
l'aviazione, con ITuiveistta 
di Pisa, con la Regione, con 
le altre zone in cui erano sia¬ 
ti installati impianti simili, 
è stata richiesta una relazio¬ 
ne all'lROK (Istituto di ri 
certa sulle ondi- elettrolita 
gaeliche del CNR) Ext rela¬ 
zione. ultimata .u-ll'apnle 
; 1!>78 è dettagliatissima e si 
concludo dichiarando che !<> 
impianto, («-r quanto rìguar 
da la radiazione elettronu 
giudica emessa, è assoluta¬ 
mente sicuro; in nessun pun 
to esterno all'antenna si rag 
giungono livelli di radiazione 
tali da poter provocare danni 
permanenti. Per quanto ri¬ 
guarda eventuali disturbi 
i transitori, la radiazione, ni 
qualunque punto accessibile 
alla popolazione, è abbon 
dantementc a' disotto dei 
valori ritenuti sicuri dalla più 
restrittiva legislazione mon 
diale. La situazione, infine, 
rimane sicura anche in caso 
di eventi catastrofici a ca¬ 
rico dell'apparato. 

Altra richiesta è stata fat¬ 
ta alla Regione per riunire la 
commissione- mista per le ser¬ 
vitù militari, che per la pri 
ma volta, oltre ai rappre¬ 
si-manti dello Stato e della 


In aumento case e problemi 

Lo sviluppo dell’edilizia che ha permesso di risolvere la questione dei ba¬ 
raccati urta però contro le carenze di servizi sociali nella circoscrizione 


ABBIGLIAMENTO UOMO - DONNA - BAMBINO 

CONTINUA LA 

SVENDITA 
DE FINE STAGIONE 


PIAZZA DAMIANO CHIESA. 4 - LIVORNO 
TEL. 403218 


Pino a poco tempo la. dit ' particolare per la zona d; 
ticilmente si sarebbe potuto i Collmaia Limam mo e Valle 
pai lare realisticamente di i Benedetta*, alla necessita 
«assetto del tenitori»-* in • di risanamento, adeguameli 
senso lato e tantomeno ad to ed ampliamento di gi.ui 
divenire concretamente ad j parte delle abitazioni priva 
una gestione vera t- propria ! te e pubbliche, alla mancali 
del territorio stesso Oggi, j za di adeguati luoghi per lo 
con la legge sul « Regime ; sviluppo culturale, associati- 
dei suoli » e con l'approva- j vo e del tempo libero. 


dei suoli » e con l'approva- . 
/ione del nuovo Piano Rego j 
latore Generale di Lavorilo e | 
possibile programmare, lavo | 
rare in proiezione, questo e 


Il miglior utilizzo del pa 
trimonio naturale delle zone 
collinare il recupero e la ir 
stunzione all'Uso di alcune 


ciò che stiamo facendo nel i strutture pubbliche ira 


raffrontare ì numerosi e pe 
culiari problemi della circo¬ 
scrizione n. 7- dalla insuffi¬ 
cienza di strutture scolasti 
che alla pressoché inesisten¬ 
za di strutture sportive un 


quali spiccano « Villa Curri 
di >, e « Villa Maurogorda 
to ». l'espansione it-sidenzia- 
le del quartiere Quest'ultimo, 
elemento che nel lutino in 
vestirà m modo rilevante la 


dantementc a' disotto dei "ir s • • 1 • 

J « diversi » studiano 

diale. La situazione, infine-. 

EsS?“-~ insieme ai «normali» 

..Ulta riimlZt La circoscrizione impegnata per integrare i bam- 

tommissione inisui ,kt u- -t i |,j n j ,)j una scuo |a speciale negli istituti della zona 

vitti militari, che per la pn j r ° 

ma volta, oltre ai rappre¬ 
si-manti dello Stato e della La circoscrizione n. 7 si caratterizza per il frazionamento 

Regione, ha visto la parte [ della popolazione in vane zone distinte, carenti di collega 


lu* tic» 


Tfuaca 

DEMI SEC LIQUER 

Un successo del 
liquore italiano 

NEL MONDO 


Distilleria Tuoni & Canopi 

LIVORNO -T«l. 409912 


>1. COME >11111 

Bikilui, Tangalei!!! 

Sublui... Masch era. pinne, muta. 

Fucile. Battello. Materasso,. Solelei 
eccetera, eccetera, ma... 
giusto prezzo e qualità! 

Da chi se non da 

livomo 

(Sulla breccia dal 1932) ???... ■ 


i:\oiMs 

DA OGGI AL 30 LUGLIO 
ECCEZIONALE OFFERTA 
DI ACQUISTO DI ROULOTTES 

1 MODELLI 1978 Al PREZZI DEL 1976 

ESEMPIO; 

PREZZO 1978 L. *>.614.500 ‘ 

PREZZO 1976 L. 2.354.000 * 

-f Immatricolazione 

e collaudo L. 43.000 

•ì- trasporto L. 20.000 

SU STRADA L. 2.417.000 * 

• IVA ESCLUSA 

CONDIZIONI DI PAGAMENTO: 

L. 400.000 contanti - Rimanenza in comode rat# 
di l. 87.000 Iva compresa - SENZA IPOTECA 

VISITATE L'ESPOSIZIONE DI LIVORNO 

VIA DELL'ARDENZA (La Rosa) - Tel. 30.011 


cip.i/ione di r.ippru.-i-ntauti 
de-!la circo>_TÌziune 
Si attende ora il parere- 
definitivo della terza ccmmis 
sione consiliare che nei pros¬ 
simi giorni prenderà in e*sa 
me la questione. Intanto al 
la Valle stanno procedendo i 


menti e di strutture adeguate. j 

A questo deve aggiungersi il fatto che nei prossimi anni ! 
il numero degli abitanti crescerà octevolmente perché que¬ 
sta è la zona maggiormente interessata alla futura espan¬ 
sione urbanistica della città, prevista dal P.R.G. Questo pro¬ 
blema trova un risvolto particolare nel lavoro portato avanti 
dalla commissione Igiene. Sanità ed Assistenza della circo 
.scrizicne. Infatti si è dovuto tener conto, tra l'altro, delie i 
difficolta di adattamento e di inserimento che si sono pre i 
sentate con l’ingresso, a partire da quest'ultimo anno scola- , 


I lavori edili che sono quasi j s tico, dei bambini residenti nei nuovi insediamenti deU'IACP. 


terminati, e- per il 11>8(I è 
prevista l'entrata m funzio 
ne del radar. 

Gli abitanti del posto sem¬ 
brano essersi rasiicurati. mi 
che perché » la circoscrizio¬ 
ne — dice il presidente Ro- 
lx.*rto D'Ambra — lui dimo¬ 
strato di essere vigile. 


Pagina a cura 
di 

Stefania Fraddanni 


I nella scuola elementare di Salviano. Nella programmazione 
: dell'attività di assistenza psicopedagcgica si tiene conto, incl- 
! tre. della presenza, nella circoscrizione, della Scuola Inte 
1 grata di Via Dei Pelaghi. In essa esistono ancora due sezioni 
j di «scuola speciale», che ospitano bambini provenienti da 
altre circoscrizioni, oltre a diversi altri bambini handicap 
I pati, che sono stati risenti nelle classi «normali» delia 
I stessa scucia. Alle 7 si sta lottando perché questi bambini 
trovino una soddisfacente collocazione nelle scuole del loro 
quartiere, perché le altre circoscrizioni studino e realizzino 
i tempi ed i medi di questa operazione nel loro territorio. 

« E se i servizi delle scuole mancano li otterremo -- dice 
Oreste Bizzi. che per diverso tempo si è occupato di questi 
problemi m sede circoscrizionale —, ma intanto cominciamo 
ad inserire questi bambini in tutte le scuole, di ogni ordine 
e grado, e dopo verranno anche ì servizi; l'importante è 
i non continuare a separarli dagli altri ». 


miscela di caffè 

Tàveni'a 

tu p/tr 


OROLOGERIA 

OREFICERIA 

M. CANCELLI 

Argenteria e Articoli 
da regalo 

Via di Salviano, 57 
Tel. 408560 - LIVORNO 


ALA 



VIA OE LARDEREL 81 - LIVORNO 

CONTINUA CON GRANDE SUCCESSO 
LA TOTALE SVENDITA 

DI TUTTI GLI ARTICOLI 

ACCORRETE NUMEROSI !!! 

Jeans Rossi-Neri . , . . L. 9.900 
Jeans tutti i colori . . . L. 10.500 



IL FASCINO DELLA CERAMICA 
NEL COORDINATO PER IL BAGNO 


Via J Sqarallino 28 - LIVORNO - Tel 402365 


' i ' ’V 


La circo- 
scrizione 
in cifre 

IL TERRITORIO — La 
circoscrizione n. 7 com¬ 
prende il rione di Coteto 
e le frazioni di Salviano. 
Collinaia, Vaile Benedetta. 
Complessivamente la cir¬ 
coscrizione si estende per 
una superficie di 30.528.750 
metri quadri, con una po¬ 
polazione residente di 10 
mila 577 unità. 

LE ELEZIONI — Il 12 
giugno 1977 si tennero a 
Livorno le elezioni per i 
Consigli di Circoscrizione, 
l'elettorato della Cìrcoscri 
zione n. 7 espresse queste 
preferenze: 

voti 

PCI 5.M5 65.01 

PSI 799 10,29 

MSI-DN 141 1.82 

DP 145 1.87 

PRi 193 2.49 

PSDI 169 2.18 

DC 1.263 16.34 

Il presidente delia circo- 
scrizione è Roberto D'Am¬ 
bra (PSI); questi i re¬ 
sponsabili deile commis 

sioni di lavoro: assetto 

del territorio. Nedo Dinat¬ 
ti (PCI): sicurezza socia¬ 
le. Piero Baglini (PSD; 
polizia, traffico, aziende 

municipalizzate. Silvio Ma 
scagni (PCI); annona e 
problemi economici. Fran¬ 
co Picchietti (PSDI); scuo¬ 
la. Raffaele Bianco (PRI); 
cultura e sport. Sergio 
Muzzi (PCI). 


.. RISTORANTE 

j| DANCING * 

maroccone 

Antignano * Livorno 
Tel. 580246 


: no.it ni Cnvo.-cnz.one •- }>•.-! 

:• quello la caratvn/z.i dalle 
i altre 

C'è da dire .-.ubiti) i he con ' 
i !a .sola realizzazione del | 
I «Villaggio 1ACP» a Salvia 
no attualmente m fa-e di j 

* completamento te die stia da ; 
oltre un altro ha detimuca ! 
mente n.iolto il problema de. , 
« baraccati •> e dei «Cen'r: j 

» I di raccolta»», la zona avia 
un aumento demografico d. ■ 
circa 330 famiglie A que-te 

- devono aggiungerli le 70 che 
andranno ad aiutare al; ap 

' parlamenti ricavati <<m la 
ristrutturazione della «ex 
diitilleria » « I.o .itili» ». m j 
Collmaia. Ulteriori .-.viluppi ! 
i sono già previsti m «Cote ! 
to » con la realizzazione di 1 
i un quartiere .< Peep >. m Co! j 
j tinaia e-d al .< Luminelli» » 

I Infine, anche .->e ad oggi m 
I e alla iola ta.ie di localizza J 
j /ione e di vincolo, altri- 1070 1 
I unità dovranno trovare si- 
j stemazione nel PKKP pre 
! visto .mi terreni della l-’atto 
. ria « La Leccia » S: può già , 
/ ipotizzare una crescita della 
popolazione intorno alle 
3 5G0 unità. 2000 delle quali ' 

- saranno nel quartiere fin dal I 

prossimo anno. ; 

| Ovvi ì problemi interni ed . 
esterni che tale « movimen l 
to » democratico ha già in: I 
i ziato a provocare. Per que , 
sto la Circoscrizione ha ap 
prontato un piano program } 
malico e di prospettiva. Fi * 
no ad ora ie non certo per I 
responsabilità imputabili ad ! 
amministrazioni locali», a! i 
co.-picuo aumento di popola j 
•/.ione non Iva corrisposto un I 
adeguato aumento di stru* I 
j ture sonali i 

! Si pensi ad esempio, agli ! 
j aspetti deUapprovvigionamen ] 
to: numerosi commerciami ; 
di altre Circoscrizioni sono 
andati letteralmente m crisi : 
Per il futuro la Circoseri/.io i 
ne ha allo studio un piano * 
che con l'apporto detenni i 
haute deH'Ammini.st razione 
Comunale e dell'Iacp stabi ! 
lisca — per rassegnazione ! 
dei nuovi « fornii » che sa- j 
ranno realizzati — criteri che j 
tengano conto della proprie ! 
ta di « trasferimento » di al i 
cune attività commerciali de! 
territorio cittadino anziché j 
il rilascio di nuove licenze j 
Per quanto concerne la rea- 
lizzazione di strutture scoia ! 
sliche, sportive, culturali e 1 

- ricreative, per il momento. * 
la Commissione è orientata 
verso un completo recupero . 
di « Villa Corridi » e d: « Vii 

la Maurogordato ». Per l'ex ; 
Casa di cura (ove da un an 
no trovata già sede una scuo * 
la elementare» la soluzione ; 
potrebbe essere trovata con , 
il convogliamento di tutte le i 
risorse finanziarie destinate 
alla realizzazione di nuove 
strutture nel nostro terri- | 
torio ; 

I 330 milioni previsti dal i 
Piano poliennale di edilizia i 
scolastica, il 370 milioni che j 
si potranno risparmiare dal j 
le opere di urbanizzazione 
per la realizzazione di un in 
sediamento abitativo all'm 
terno dell'attuale zona PEKP j 
j di Salviano e per il quale 1 
I lo stato ha già stanziato 2 i 
I miliardi e 700 milioni «a tale j 
1 proposito e in corso d.» par 1 
! te no-ura una sollecitazione • 
a! Ministero de. I.LPP. attui : 
cite tale finanziamento i.a 
ai piu presto concesso» ed 
infine gli 80 milioni destina 
I ti dalla Regione Toscana per 
| il ripristino di una parte dei 
, parco della villa, porterebbe¬ 
ro ad una disponiiiihta f. j 
nanz.aria eli 800 mihon. Se ! 
interamente convogliati a , 
Villa Corrali potrebbero io I 
stitmre una buona ha.—» d. | 
partenza ver-o un totale r- ; 
cupero della merr.iglio-a I 
struttura Ci vorrà '.'impegno | 

* e la volontà d: tufi e :r*n ! 
j soltanto delia -ola Am:n iv 

! .-.trazione Comunale eoe non , 
potrà ma: .-obi,a ,v » : -. !'«m-* 
i r- ri: una tale -p*--.* 

' Per «Villa Maurogoidt',* • • 
e d, aue.-*. g.orn; la m»‘./ * 
che tale .-tracura .-ara - 

! ta » alla colletti'. *a. alm-tio 
per il mniwiro Iimca'arr.e.n J 
' te a! parco Quando avverrà | 

I sarà un primo passo d: « al i 
I leggermene* « alla giare - ’ 

| tuaz.one in cu: trovano j 

. gl. ab.tane d; Collmaia eh" ! 
j pur •. :\endo :r. zone ove .1 ! 

! «verde » non manca imo vi 
1 ora non hanno po'uto ma. 

1 uiufra.re di s* ruttare pub I 
] hi.che attrezzate ■ 

! Infine il problema de.i'uc j 
lizzo del pa’r.n.on.o n«*un 
le delle p.o-tre /o.te coll .'.ir: 
con par'.co.are r.ferimento 
alia « Vai.— B'nedefa » e zo , 

* ne lim.trofe La stessa popo I 
| laz:one reiiden'e ha avverti 

t to da tempo la r.ecess.ta d. ‘ 
j andare verso -oluz:on. che 
, port.no benefici alla retaci 
i r.anza tutta - addivenga * 

. ad un recupero terr.tor. i.e e i 


sociale della zona non ua 
scuramio anche gli eventuali 
iK-nefici economici 

Nedo Dinatti 


| rci/nui'iili.’ft- della * oi/iem-uoue 
1 « a>M’tto (It'l tri rito/ni > 

della nrcotcì izionr n 7 


Rinascita 


della politica il 


Simulano 
'della elaboiazione 
ticlla realizzatone 
della costruzione 
e 1 partito comunista I 


FINALMENTE ANCHE A LIVORNO 
IL FAVOLOSO «VIDEO MATCH» 

CON QUATTRO GIOCHI APPLICABILE 
A QUALSIASI TELEVISORE 

ASOLE L. 35.000 (TRENTACINQUEMILA) 
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IN VENDITA PRESSO: 


MAGAZZINI GIUDICI 


VIA MAGGI. 74 
LIVORNO 


VASTO ASSORTIMENTO GIOCATTOLI 
MARE E CAMPEGGIO 

SI RISPARMIA ! 




RITAGLIA QUESTO SPAZIO 

SEGNA QUI LE DIMENSIONI DELLA TUA STANZA DA ARREDARE 
SPEDISCILO O CONSEGNALO Ai MOBILIFICIO GIGANTE 
:AVRAI UNA CONSULENZA GRATUITA 
CON PROGETTO DI ARREDAMENTO E PREVENTIVO 
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Mobilificio GIGANTE PINI 

VIA GRANDE, 45 - PALAZZO CRISTALLO - TEL 26196 - LIVORNO 


TO/CO ORAFA 

argenteria o r cUce r a gioielleria De r e corallo 
orologeria articoli da reoaio avorio 


TO/CO ORAFA 
/Igni Fico: 

prezzo/risparmio 
assortimento/qualità/garanzia 
vendita diretta dalla produzione 
un nuovo modo organizzato di vendita 


tosco orafa-livorno-via grande,21- 23 

tei. 0586-23208 
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10 ha deciso la commissione finanze 

Non saranno soggette 
ad imposta le vendite 
di biossido di titanio 
prodotto a Scarlino 

11 dazio avrebbe inevitabilmente portato 
delle ritorsioni da parte dei paesi della Co¬ 
munità europea -1 costi di depurazione non 
possono essere scaricati sulla collettività 



GHOSSETO -- La commissiniK* Fuian 
zi* e Tesoro della Camera dei Deputati, 
con voto unanime di tutti i gruppi, ha 
i ' deciso di respingere il testo del disegno 
< di legge, a suo tempo approvato dal 

• Senato della Repubblica, con il quale 
1 Ri istituiva una imposta sul biossido di 
1 titanio prodotto dalla stabilimento Moti 

‘ tedison di .Scarlino. L’imposta avrebbe 

* dovuto essere pagata ila tutti gli acqui 

; renti di questo prodotto, ed avrebbe 
dovuto gravare, agendo come da/io 
! doganale, anche sul biossido di titanio 
; importato da altri paesi in modo da 
. . reintegrare i costi e tutelare la uhi 
corretizialità dello stabilimento di Seni- 
lino che, essendo stato costretto a rea 
lizzare il riciclo «lei reflui, ai fini «li 
evitate il fenomeno dei t fanghi ros¬ 
ai » e l'inquinamento del .Merliterraneo, 
ni trova a dover sop|>ortare casti di 
produzione aggiuntivi nei confronti del¬ 
le altre industrie euro|K*e. 

Come è maturata questa scelta della 
commissione Finanze e Tesoro della 
Camera dei Deputati? Occorre «lire in¬ 
nanzitutto — spiega il compagno Forn¬ 
ii — clic all'indomani dell'approvazio 
ne del provvedimento da parte «lei Se¬ 
nato della Repubblica vi era stata una 
generalizzata protesta da parte delle 
associazioni e di piccole e medie in 
dustrie elle lavorano il biossido di ti 
tanio. le quali hanno fatto osservane 
come l'imposta aggiuntiva avrebbe sca¬ 
ricato dalla Montedison alle altre im 


prese il costo della depurazione de; 
reflui e riprodotto ad altro livello le 
difficoltà che si intendevano debella 
re: varie altre aziende sarebbero sta 
te colpite e messe fuori mercato 

A queste proteste se ne sono aggiriti 
te altre, provenienti da vari paesi 
membri dell » comunità economica eu¬ 
ropea, i quali hanno minacciato delle ri¬ 
torsioni ove l'Italia avesse reintrodotto 
un dazio doganale |x*r di più motivato 
dalla esigenza di recuperare sui costi di 
depura/.iene a cui è stata sottoposta la 
produzione del biossido «li titanio dello 
stabilimento di Seminio. Si è fatto <»> 
servare che, in questo efeinpo. rivalili, 
ad esclusione del biossido di titanio, .si 
trova in grave ritardo rispetto a quoti 
to si è fatto in altri paesi e elle nes¬ 
suno degli altri paesi, nonostante il 
vantaggio in cui si venivano obiettiva 
niente a trovare altre imprese italia¬ 
ne, era ricorso a provvedimenti simi¬ 
li a quelli che si stavano per delibera¬ 
re con il disegno di legge in quest io 
ne. Di e<msegueuza se l'Italia avesse 
daziato il biossido «li titanio, gli altri 
paesi avrebbero ris|>ost<i daziando, per 
ritorsione, altri prodotti che l'Italia 
esporta verso gii altri paesi membri 
«Iella comunità. 

I-e obiezioni erano quindi multe e 
non potevano essere ignorate dal Par 
lamento. Perciò sia il relatore «li mag¬ 
gioranza, che rappresentava il gruppo 
della Democrazia Cristiana, sia gli ai 


tri gruppi si vedevano «-astretti a re¬ 
spingere la proposta del governi». Con 
ciò va dett«i elio tutti i gruppi non 
hanno certo ignorati) che la stabilimen¬ 
to di Scariòle si trova in una reale po¬ 
sizione di svantaggio. Si è perciò invi- 
tabi il governo a valutare la situazio¬ 
ne e definire altre strade «li sostegno, 
assicurando sia il proseguimento del¬ 
l'attività produttiva e il mantenimento 
«logli attuali livelli di occupazione, sia 
il funzionamento d«‘gh impianti di de¬ 
purazione e le misure per la tutela 
della salute e la salvaguardia del ma¬ 
re e dell'ambiente dagli inquinamenti. 

Sta quindi al governo mettere -.ubi¬ 
lo allo studio le jxissibili soluzioni al¬ 
ternativo. considerando elle le strutte 
[Kissouo esse'e molteplici: da «incile 
che posson<» andare nella direzione «Iel¬ 
le esenzioni fiscali a t|tielle clic, sotto 
varie forme, possono assicurare un 
reintegro dei costi aggiuntivi causati 
dalla depura'.ione dei reflui. 

Oltre quei tempi si dovrà applicare 
in modo generalizzati) il principio « olii 
inquina paga », «* si dovrà «intridi ob¬ 
bligare tutte le industrie a considera¬ 
re i costi di disinquinamento come co¬ 
sti unitari ilei processo produttivo: )x*r- 
eiò tutti coloro elio intendono produrre 
lx-ni dovranno considerare i costi di 
depurazione come costi unitari di im¬ 
pianto e di gestione 

p. Z. 


Con il caldo 
a Giuncarico 
arriva anche 
il nuovo 
acquedotto 
dal Fiora 

GIUXCAHICO Con uno 
stanziamento del inmiste 
ro dei Lavori Pubblici <h 
250 milioni. Giuncarico. li 
na frazione «olimaie del 
comune di Ci.iv« irrano. ha 
finalmente lina tr<in«|iiilla 
erogazione deH'acqtia. Gin 
vedi sera alla presenza <h 
autorità locali e comunali 
e «il centinaia di eittadi 
ni. è stato inaugurato il 
nuovo a« <|iie«lotto in deri¬ 
vazione di quello del Fio 
ra die fino a potili gior 
ni fa portava l'acqua fi 
no a Grilli, Un'aggiunta 
«li tubature di alcuni chi 
lometri clic permette ai 
500 abitanti di Giuncarico 
di porre fine ai notevoli 
disagi estivi determinati 
dalla penuria idrica. 

Infatti, negli ultimi an 
ni. per rifornire Giuncari 
co di ae«)ua. soprattutto 
«l'estate, «inondo gli appai - 
tomenti ospitano anche tu 
risii, l'erogazione veniva 
direttamente dai pozzi ar 
tesiani. su una ««induttu 
ra precaria e iiisufficien 
t«- a soddisfare esigenze 
colmate solo in parte da 
rifornimento tramite auto 
botti. La portata giurila 
lieta del nuovo acquedot 
to è di 250 metri cubi, un 
flusso notevole capace di 
chiudere definitivamente 
la questione idrica. 11 lo 
cole circolo ARCI, pernia 
Mente luogo «li ritrovo «■ di 
aggregazione «lei giovani 
e dei cittadini, per l'«Kva 
s io uè. !ia offerto liti rio 
fresco a tutti. 


Come funzionerà l'amministrazione di Rosignano 


Il Comune si divide in quattro 

4 settori riuniranno gli assessorati - I campi di intervento - Una banca dei dati urbani - L obiet¬ 
to è l’economicità e l’efficienza - Saranno consultati i consigli di quartiere - Esperienza originale 


COSTITUITO A PISA 


Coordinamento di donne j 
per consultori e aborto 

PISA — Le donne repubblicane, comuniste, socialiste e 
l’UDl (Unione donne italiane) hanno costituito a Pisa un 
coordinamento affinché la legge 194 in materia di aborto, 
sia correttamente applicata, eliminando cosi la praticu inci¬ 
vile dell'aborto clandestino, e affinché sia fatto tutto quanto 
è concretamente possibile per sviluppare i consultori e la 
prevenzione della maternità non desiderata. Tale coordina¬ 
mento, clic è aperto al contributo di qualunque donna che 
si riconosca nelle sue finalità, si propone di rivolgersi alle 
strutture competenti affinché lavorino senza indugi e ten¬ 
tennamenti. 

Ad esempio, al consiglio di amministrazione dell'ospedale 
il richiede un intervento decisivo per sanare gli squilibri 
attualmente esistenti, per quanto riguarda l'applicazione ì 
della 104, tra le due cllniche di ostetricia e ginecologia. Non j 
è pensabile infatti, che una delle due cliniche si disinteressi 
o quasi del problema dell’aborto Agii amministratori del¬ 
l'ospedale si richiede Inoltre sollecitudine nel proporre alla 
-Regione corsi di riqualificazione 

- Ai consorzi socio sanitari competenti in materia di consul¬ 
tori. si richiede di utilizzare correttamente tutti i finanzia¬ 
menti disponibili in base alla legge nazionale sui consultori 

Infine il coordinamento delle donne pisane chiede al Co 
ninne di istituire al proprio alterno un servizio di consu¬ 
lenza per le donne che si trovano nella necessità di abortire 
e che hanno diritto «li conoscere il più rapidamente possibile 
-quali sono i medici non obiettori a cui possono rivolgersi e 
cosa devono fare per poter eseguire l'intervento m ospedale 
.Iti anestesia e adeguatamente assistite. A tale scopo sarà 
.sufficiente la disponibilità, presso il Comune di una persomi 
;Che ronosi'a dettagliatamente la legge e la situazione pisana. 
,In queste direzioni il coordinamento si sta muovendo. 


ROSIGNANO -- Quale fisiono- j 
tnia avranno i servizi comu- ì 
nali di Rosignano? Sul pro¬ 
blema è stato predisposto uno 
schema di progetto di ristrut¬ 
turazione che l'assessore Vol¬ 
pato ha presentato nelle sue 
linee generali. L'n lavoro diffi¬ 
cile per il quale non vi può es¬ 
sere confronto mancando al¬ 
tre esperienze negli altri en¬ 
ti locali, che sarà soggetto a 
consultazione «li base con i la- | 
voratori 

Da tem|xi si stava lavoran- . 
do al progetto di ristruttura- , 
/.ione che ha richiesto un Imi- j 
go periodo di discussione per 
raggiungere un momento uni* j 
torio con le altre forze (ioli- ! 
lidie e con quelle sindacali, i 
condizione essenziale per una ) 
sua produttiva e corretta ap- 1 
plicazione partendo dal ruolo \ 
elle il Comune deve assumere j 
nell’ambito della riforma del- j 

10 Stato Non piti soltanto un j 
ente elle lavora nel proprio j 
territorio, esplicando funzioni j 
in prevalenza di tìjx» lumiera- ; 
tiro. ma t un ente di coni- ; 
potenza generale eon conse- • 
guente profondo mutamento i 
delle ->ue finalità ». ci dichiara i 

11 compagno Volpato. 11 lavo- j 
ro effettuato sulla base conte- ; 
iurta nella normativa del de- j 
« reto (516 per la modifica del- j 
la struttura organizzativa de- j 
gl: enti locali, è stato facilita- 


to anche dall’accordo raggiun¬ 
to nel marzo scorso tra AN- 
CI. Regione Toscana, e sin¬ 
dacati degli enti locali, sulla 
ristrutturazione dei servizi. 

Le proposte die verranno 
messe in discussione sono ri¬ 
spondenti alle nuove finalità 
dell'ente e si identificano in 
quattro settori fondamentali 
comprensivi di unità organiz¬ 
zative. 

li primo settore, sarà « As¬ 
setto e gestione del territo¬ 
rio», con lo unità organizza¬ 
tive riferite all'urbanistica la¬ 
tice riferite all'urbanistica, |a- 
nutenzione. igiene del territo¬ 
rio e segreteria tecnica. Il se¬ 
condo riguarda la « Promozio¬ 
ne economica » comprendente 
affari economici e program¬ 
mazione e gli affari tributa¬ 
ri. Il terzo settore inquadra 
la < Promozione sociale » e 
comprende: pubblica istruzio¬ 
ne. servizi culturali, sportivi 
e quelli assistenziali e sanitari 
col legandosi al Consorzio so¬ 
cio sanitario «iella zona il. 23. 

11 quarto settore è conside¬ 
rato di supporto ai preceden¬ 
ti. infatti si chiamerà «Servi¬ 
zi venerali e di supporto > 
con quattro unità organizzati¬ 
ve: segreteria (affari legali, 
istituzionali e dei personale), 
ragioneria, servizi demogra¬ 
fici. e vigili urbani, con lo 
obiettivo della istituzione dei i 


vigili di quartiere nell'ambito 
del decentramento democrati¬ 
co già in atto. Con questo ti- 
|x> di ristrutturazione avremo 
un Comune completamente di¬ 
verso sul piano strutturale 
die sarà perfezionato dalla 
istituzione «li un elaboratore 
elettronico che porterà alla 
completa automatizzazione dei 
servizi. Si dovrà cosi arriva¬ 
re ad una t banca dei dati 
urbani«• facendo un discorso 
nuovo attraverso l'uso della 
informatica. 

La ristrutturazione, «itiiudi 
si propone obiettivi d: econo¬ 
micità, di efficienza e di au¬ 
mento della produttività, inse¬ 
rendo la mobilità della mano 
d’opera in rapporto ad una 
pianta organica che dovrà es¬ 
sere strutturata, a differen¬ 
za che nel .passato, partendo 
dall'analisi degli atti che fa 
il Comune. Il progetto, con 
carattere sperimentale e fles¬ 
sibile. sarà discusso entro set¬ 
tembre con tutti i cittadini 
attraverso i consigli di quar- 
tiere. Per quanto riguar¬ 
da il sindacato, il consi¬ 
glio d'ente ne ha dato un 
primo giudizio positivo anche 
se la posizione definitiva sa¬ 
rà indicata dopo una più am¬ 
pia consultazione con tutti ! 
lavoratori a livello della zona. 

Giovanni Nannini 


Ha negato l'uso de) terreno 


Al sindaco de non piace 
il festival dell'Unità 

Motivazione astrusa e contraddittoria - Il precedente 


della festa della terza età 

LUCCA — Le Feste dell'Un: 
tà non fanno più notizia An¬ 
elli - nei paesi della I.uccheMa 
sono ormai appuntamenti tra 
dizion.ih d: dibattito e di at 
tinta cultura.'] « ricreative, 
in una zona «lue i momenti 
di vita a»«*vlata >«»aa ancora 
tanto scarsi E infatti il mi 
nur<» e la qualità <le!Y to 
sto >: sono andati, in quoti ul¬ 
timi anni ac« r« >« ciato, tar. 
to clic, appunto, «ira fis.» 
non fa noti/ a. 

Ma ecco ilio, ceni tanto, 
riemergono da parte «iella 
DO — che in questa zona go 
verna la stragrande magna* 
ranza dei (\>ni.iii; — diffide!) 
ze e paure virai quest, ap 
puntamenti di popolo, r al¬ 
lora si fa d: tutto per nx l 
tere i bastoni tra le ruote, 
senza badare molto alia io 
fica e al ridicolo E il cu 
so di Capannori. dove la ginn 
ta democristiana ha negato 
l'uso del terreno adiacente 
alla scuola elementare con la 
«motivazione» clic nella saio 
la i partiti non devono vii 
traici. 

A parte il fatto che i ioni 

{ 'agni di Capannoni non m 
tndevuno «erto >vo!g«-ie at 
didattiche e avevano 


- La battaglia dei comunisti 

iiinstt) M..o 1 u'o «iti tirreno 
pubblico, c'è da rotare che 
' :! Consiglio .i: «irto»* è 
espres-o re! marzo H-nr-n 
a favore dfl'.aix-rtara «itila 
j stilo!.», mettendo a «l:**;»»-*:- 

• zìi-re della colli tt.v ita i’u-o 
, «iella .'munirà e «à i t-.-rien«». 

' tori !a sola c-ciii'i, ne della 

!),<-!)'.! e del refettorio. |kT 

motivi igien ci ("è poi il pr¬ 
ia dej'.t» de!!a Ft-'la di !» T» r- 
i za Età. a va: gu amm.ni 
't rotori avevano addirittura 

• ei>:isent:ti« l’ti'o della s:e>*n 
i mensa «• «lei refettorio: evi 

dentemrr.tc « n->:i '. f.m v.i 
politica* * . 

j Naturalmente la F« 'ta dei 
l'Unità -i terrà regolarmente, 
«ome programmato, dal 23 
al 27 agosto: ma da quf-'to 
episodio d. discriminazione, 
ulteriore esempio d: un vie 

• eh.o metodo «li governare, i 
compagni di Capannnri hanno 

1 preso spunto per impostare 
1 una battaglia piu ampia per 
1 l’apertura e l'uso deniixra 
ti«-o delle strutture pubbliche 
esistenti, attraverso il lancio 
1 rii una petizione popolare che 
denuncia le cravi carenze e 

• invita il sindaco a recedere 
, «lall imniotiv atti diniego. 


Stasera 
a Massa 
si corre 
« attraverso 

t 

le mura » 

MASSA — Quando ancora '.a 
città taceva parte del ducato 
<i; Moder.a. non v: erano che 
4 case arroccate attorno al ca¬ 
rtello Maiaspinn. Po: nel tem¬ 
pii ’.o sviluppo, uno sviluppo 
che h.» visto allargare le mu¬ 
ra delia c.tla e suo mo'.tip'.:- 
rar.-. K queste mura c. .-oro 
«incora, magar, nascoste dal 
«semento, in» e: .sono. Fd è 
::i questo scenario che stasera 
si disputa ’.a 4 edizione dfii.i 
gara pi «distica «attraverso le 
mura ». D e.-; rii '.onte*.r: di 
acceso a con..mio tra '* tool: e 
v.-jzzr. passando tra : quartie¬ 
ri p:ù vecchi, tra gl: ««reti: p:u 
tamos: porta Ma-tana Por 
! torte. Pomerio Duca’e e pivi. 
1 ancora. la sm!:;-.«:ì de! Car- 
I mine. !e v:a del!.* Hccca Bor- 
{ go del Ponte e lo Stradone 
1 Come st può capire, «a 1 - 
\ trverso !e Mtir.i » non è sol 
t tairo un grasso avvenimento 
’ sportivo, è qualcosa d. più. 
; fa parte della vita e de! co- 
1 stame M.»sse>e I.'aspetto te- 
1 cn.co non v.er.e però trascu- 
i rato tant e .-he sono :n corso 
; trattative per garantire '«a 
| partecipazione d: Volpi e Co 
sta. ru pet t iva mente r.eocam- 
! p:on- italiani de: tremila me 
. ir: e de 1.500 
j In palio, oltre al troteo Stra- 
| rione «un'artistica statuetta 
ì m bronzo! che verrà a-.se 
gr.Rta definitivamente al vin¬ 
citore d: almeno due edizio¬ 
ni. c’è la coppa Paolin: Ma¬ 
rio. un partigiano caduto eroi¬ 
camente nel '44 
| Alla corsa che è patrocina- 
• ta da! Comune d: Massa e 
j dall'azienda autonoma di soz- 
J giorno di Marina d: Massa, 
i può iscriversi chiunque 


I CHIESTO DAL PCI A LUCCA 

j --—*— - 

| Un Incontro collegiale 
| per il gruppo Cardella 

I In vista della riunione ministeriale — La possibi- 
1 lità di ripresa produttiva — Tre obiettivi centrali 


è 

i LUCCA — Per la mobùtitizio 
i ne e l'iniziativa tenace del 
j lavoratori, delie istituzioni e 
j delle forze poi.fiche democra- 
1 tielle attorno ««ha vertenza 
Carde, a — «-he interessa e.r* 
«a Suo lavoraior: -- 'i e de¬ 
terminato un impegno «- un 
; ir.•eresse reale ria parte di 
! «arcani delio Smto e di arup- 
} pi economie; p*r «il. si «.«:)- 
i no «Jelmeanrio ale.me ptx-v-f».- 
j !: solu/.or.t ohe Iranno niso- 
! gn*i J: tir.a rapida verifica e 
«onere: ./.'azione Degli svi¬ 
luppi delia vertenza del 
gruppo Cardella si occupa 
con un comunicato la segre¬ 
teria «Itila federazione comu¬ 
nista lucchese che fa il punto 
delia situazione e chiede un 
incontro tra tutte le forze 
che sostengono la lotta dei 
lavoratori. 

Erano tre le direzioni in 
cui s: sono mosse fin dall ì- 
nizio le forze sindacali e po¬ 
litiche salvare le unità pro¬ 
duttive la cut crisi «nono- 
i stante la diff.cde condizione 
| del mercato» è da ricercarsi 
I nelle vicende finanziarie per 
gli investimenti nella Cartin- 
du-stria; sollecitare nuove 
forme di rapporto tra gli 
imprenditori lucchesi, in par¬ 
ticolare tra quell; del settore 
del cartone ondulato: esten¬ 
dere tali nuovi rapporti al 
1 problemi complessivi del set- 


t«ire carta, nuche ir. riten- 
‘ mento al.a s«-.idenza de! p:««- 
! no naz.ourflt- Il giudizio della 
j segreteria del PCI «• che s: 
! .'.ino tatti, sii q le-tl * Te »>- 
t hiettivi. MÌi'ir.it p.tss. iti a- an- 
i ti. aprendo un «otifronto al- 
! c in: mesi fa i:npejis«h; e. ma 
! che • -jttif. io ir.-Mno imerez- 
1 /e. manovre .unoieu.t.» gravi. 

ì I.r* torme nuove d: r.aptxir- 
j t«> ^ re prixlirtori io.'»!; di 
. art ore «v.iriui-.’o. «he si sono 
i verificate per la r.presa pro- 
j duttiv.a de.!e az.er.de ’Carriel- 
! la. devono essere «tccomp.a- 
j gna:e — afferma il comunica- 
I t«* del PCI — do propaste 
« he garantiscano la continui¬ 
la produttiva e occupaziona¬ 
le mentre non sono accetta¬ 
bili soluzioni di parziale ste- 
rii.z/xz.one « li settore può e 
deve essere sviluppalo e 
programmato fuori da Iogi- 
j ciré di drastici ridimensio¬ 
namenti e d; pura assisten¬ 
za » 

I-» segreteria del PCI. nel 
ribadire la necessità della 
massima unita tra forze sm- 
dflcfl.i. politiche e Istituzioni, 
ritiene utile un incontro in 
vista delle prossime scadenze 
e prima della nuova riunione 
presso il min.stcro dellTn- 
du-'.trta 

r. $. 


Le cose da fare r subito, per il rilancio produttivo 

Alla ricerca di «nuove vie» 
per le industrie lucchesi 

Le proposte unitarie dei partiti - Non un elenco di lamentazioni ma la 
proposta di percorsi concreti - Uno spirito ed un metodo nuovi e positivi 


LUCCA —- Lo iPmto e il me¬ 
todo nuovi «on cui i partiti 
luci-hc-a hanno unitariamente 
affrontato i problemi produt¬ 
tivi della provincia trovano 
una nnixirt.inte mnferma an 
clic nella parte del <lo« iiiii« .i o 
che riguarda alcuni *.«'lt ^ri 
industriali. Non si compie in¬ 
fatti un'analisi generale di ti 
po statistico, né si compia 
la lunga lista «lei gravi pro¬ 
blemi esistenti; si tenta inve¬ 
ce mi approccio nuovo. 
individuare pivti'e imziahve 
« alla portata di un impegno 
ixissilnie e congiunto «lei!*’ i 
ftituzioiu deniiH-ratiche e d-.*I- 
le forze -.«inali ». l’er qu'-sio. 
«ostami- «'• il rii» rinu-nto ai 
piani dì .settore t* aU't(KÌri<-.l- 
! za «h'ile scelte degli Enti Lo 
I «ali. mila costatazione .he 
| « nella crisi, sono mutati «> 
i possono mutare ì tonqxnu 
menti soggettivi «Ielle bino 
«mali, al punto da rendi 1 .-*» 
Possibili «•sperien/»* nuove » 
Si pensi» qui airiiii)H‘gii() del 
le organizzazioni a/.iendali e 
territoriali dei lavoratori, il 
cui es«“iiipio si auspica fac¬ 
cia breccia amile tra gli im¬ 
prenditori. 

Nel settore della produzio¬ 
ne e della lavorazione «Iella 
carta, elio ha rilievo nazio¬ 
nali*. hi crisi è grave e ha 
toccato anche lino «lei gruppi 
più rilevanti. Il Gruppo Lar¬ 
della «he conta più di tì(HJ 
dipendenti. L'attività princi¬ 
pale, in questo settore, è la 
produzione di cartone ombria¬ 
te il cui mercato registra una 
notevole dilatazione nel lù73 
e agli inizi del '71. a cui 
è seguita mia stagnazione v 
un forte anniento delle mate 
rie prime ini|x»rtate. Nel pig¬ 
noriti delli- « vacche grasse * 
si è verifilato un forte in- 
vestimento m macelline on 
dulatrici. <* si sono svilup¬ 
pati* molte situazioni ili con¬ 
correnza esasperata tra le va¬ 
rie aziende del settore. La cri¬ 
si ora impone una politica «li 
programmazione «Iella produ¬ 
zione del cartone elle annui¬ 
ti i problemi generali del set¬ 
tore: dalla utilizzazione del 
bosco ceduo, al reperimento 
di carta da inaierò («Ile è la 
materia prima più Usata Dil¬ 
le nostre cartiere), all'ufo del¬ 
la paglia con i problemi che 
conqxuta in materia «li in«|tii- 
nanicnto e «li forme associa¬ 
tive |x*r non sottostare alte 
oseiilaz.iot'i stagionali dei 
prezzi. Accanto a «niello dell* 
im|iiiiianiento. per cui si ini- 
|xme il i is|x-Uo della legge 
31!) alleile altra vitso forme 
«h disiiiqiiiiiaiiienti* collettivo 
e «oiisortiie. l’altra «pit-stione 
grossa del settore carta è 
«piclla dei tr.is|M»rti a « ni in 
passato ogni azienda ha ri- 
s|Xi'to in proprio dando luogo 
a sprechi elle forme nuove 
di cnllalx>razione devono evi¬ 
tare. 

11 settori- di»v«- l’Ente laica¬ 
le può incidere più che negli 
altri «legge 10. Piani plurien¬ 
nali di abluzione. legge re¬ 
gionale fidi «• «niello delle co¬ 
struzioni. A Lucca e presente 
liti tes'Uto «Il piccole e pici o- 
hssinit- ìniprt-'e: «ina 700 
aziende hanno meno di nove 
lll|X*Ildell' 1 e solo m pmlH"Ì- 
mi l'.is; 'i arma ai «eht-.n.eo 
di addetti Si ha quindi, ix-r 
le « «istruzioni, un duplice a- 
spctfo: le conth/.oni produtti¬ 
vi- «• t«» uologiciie «li-!!.- azien¬ 
de. e .! loro r.tp|x»rto «mi il 
«jiiadro legislativo e ammini¬ 
strativo. tMurre «juuidi. «la 
una par 1 »-, marciare \«T '0 
forme di co:i'or/!.»/i«»:'.e «iie 
« oiist-nt.uu» r;:idustnah/z.«z.<*- 
iu- e an«hc la 'pt-« .ali/za/.im.e 
t risanamento ««-litri 'torni, 
prt-fabbriia/.om-i «Ielle atti¬ 
vila D altra par:»* una incen¬ 
tiva/.one d«-v«- venire anche 
d.ieh Enti lana!: at!racemi 
ia r» aliz/a/io-it d< i piai.; par- 
t.colareggiat. n*-: ««i.tr. 'to 
r.« i. 

I fei.oliitiii «i; « r.'i .i.vesto- ■ 

i.** tn pari.*«ilare aKtir.i 'et- j 
tori tra«i:ze»..al; d<TI'«-» eiionua ! 
pr«»v oicirtie « wjìr :1 ?r«'i!r I’ 
abb:g|.am« i.to e le « aì/ahir«*. 
la-ILindustria rnagg.o.-e. ia 
Cantoni, è in fase d: nrep»- 
ra/.oi.e i.i «oiftreiiza fh pr<> 
«l;i/.o'.« i ^1: «ijh ra. '.n.i at- 
tuaìniente in a»:t,« j.-cr il «on 
tmllo «hlu niobd.ta. Ks.-te 
li perii «io» «lie p< r rcag.re 
alle d ffJertilo . -:-‘, r.t . 

! a/.eixi.l dato ;! «,i.t «ara 1 

Ti re rii.iit.l>a/I'»oa!e. < rdó a 
tentazioni d. ridin.t H'iona- 
nteiito e d: r.c erco d* i pr<» 
fitti in «etton p.ù fae.li e 
ìnipr.xlotm-i. < firn» l.« «*un 
meri ìahzzazionc Por il >«■*.- 
tore «k lU- « alzatimi do\» la 
crisi tr*»\a una dille ragioni 
pr:n< inai. r.< Ila nuova comor- 


iiii/.i dei Paesi emergenti, è 
ne«ess:mrt una tni'forma/io 
ne che tenda ,« una maggio¬ 
re tip'/zii/iom- ilei!.» pruriti 
/ione e ii un «-lev amento d«“l- 
la sua qUiiLtà. Si tratta quin 
di di superar»- le attuali (ie- 
lx»le//«- dovute ,i un »*«•« «’ssj 
vo den-mi.lliH-nh» e a (III am¬ 
pio ni oro* del lavoro a do 
minilo, attraverso formi* di 
consotvui/'otie per la proget 
timone «lei prodotti «• la loro 
«omm«-i\ :iih//.i/n>n«-. 

L'ultimo riferimenti» del do 
cunu-iito unitari»» «lei partili 
dilla Provincia «li Luna è al 
scitele metalltirgiio e «-.ititie 
il st li e nav ale «ht- ih i upa 
7 800 addetti in !H>0 unita prò 
«luttivx 1 . UBO per «ente «ielle 
qua'i non arma ai 50 «>p«-rai. 
Una a «•«« « zion<* è la I.Ml ih 
Fornaci «li Harga. La/n'iiila 
maggiore «lei gruppo ri: Or- 


lanilo ehi* ikt.iitc il mono 
indio nel settore del rame in 
Italia. 

Mentre nella cantieristica, 
nel comparto del rame iLMI» 
e in quello degli arredamenti 
e di-oli impianti frigoriferi 
iCOF, LOLGKD) si è tenuto 
un buon livello di investimeli 
ti, negli altri «-«impartì con 
.stretta dipendenza dai settori 
cartaio, edilizio o — più s)h s 
so — «la altre aziende metal 
meccaniche fuori pr«ivm«iu. 
vi è stato un pesante « alo di 
investimenti e nei upa/ioiic' 
finn alle chiusure «lidia Leiizi 
«* della Paladini. I problemi 
della LMl hanno una «Itmeii 
.snme regionale av«*iul«i il 
grupjx) altri due stabilimenti 
sulla montagna pistoiesi*. *■ >i 
collocano nei settori chiave 
«lidia energia, «lei traslKirti. 
delle telecomunicazioni, dei 


tiospoiti. I a» gi-«>s,a ntten 

/ione di'vi* essere prestata al 
!» diversificazione produttiva 
eon particolare riferimento ai 
panni 111 solari «la tempo m 
fase sperimentale. 

Situazioni- non negativa p«r 
i 21 cantieri navali Viareggio: 
« la* si sono conquistati intuì, 
/.ioni di for/n sui mercati nel¬ 
la proiluz.«)i:«* di naviglio pe 
m lu ta i « io. mercantile i* da 
dqxo'to In particolare questo 
è .«v venuto nel eam|>o del 
naviglio «la jx-sca di piccolo 
«• medio tom.elhiggio e del nn 
viglio meri-antile speciale 
(g.i'ieri*. pi»eoa* (vtroliere). 
Il problema «'* i|tu di una ra 
zotiali.'/azaiiie della intera 
nre» imrtualc i«m l'utlli/za 
/min- aiu he deH'entroterr.i 
per alcune attività. 

r. s. 


Niente di fatto nell'ultimo consiglio comunale 

Una pausa di riflessione per 
la crisi di Porto Azzurro 


PORTO AZZURRO — Nean¬ 
che la riunione «tei ciuiMulto 
comunale di ieri Mia è ri¬ 
sultata determinante per la 
soluzione della crisi umilimi 
st rat iva ii«d Comune, leu se¬ 
ra sindaco t* giunta to almeno 
quel che rimane delia g.unta 
dopo la uscitu del PHDI » si 
sono presentati dimi.ssionan 
a! consiglio; per la il;s«-ussiti 
ne del punto successivo, cioè 
la nomina «lei nuovo sindaco 
e «iella giunta. ; lavori sono 
stati aggiornati a! 30 agosto. 

Dopo l'entrata in crisi della 
vecchia maggioranza, ei sono 
state settimane di trattative 
con le sinistre tese a realiz¬ 
zare un accordo unitorio ed 
una DC a tratti ineezta sul 
da farsi, a tratti impegnata 
nei tentativo «li ristabilire e 
equilibri ormai Improponibili, 


a tratti ancora alla ricerca di i 
fiducia sulla scorta di contro ! 
partite formali, in sostanza 
la DC ha tentato di lur sot 
tosciivere una sorta di «ani 
Piale in bianco alte sinistre. 
L'unica alternativa percorri 
bile rispetto alla consegna del 
Connine all'autorità tutoria 
era la formazione di una giun¬ 
ta che godesse della fiducia 
di PCI. PSI. P3DI. PIU e m 
1 dipendenti. 

La DC a qu«**to punto, ina¬ 
spettatamente. vista la bru¬ 
sca conclusione delle trattati- 
| ve. si dichiarava d. nuovo «li 
! sposta a premiere in esame 
I unitamente alle altre («im¬ 
politiche la situazione del co 
illune cibano, lx* sinistre de 
cidevano «ti aei-etture la prò i 
roga. A che cosa preluda, m 1 
temimi esatti il imitato Htt»*ir ' 


giumento democristiano a! 
momento è dii (ielle dire. Ma 
va rilevato che non è la prì 
ma volta, nel corso della vi¬ 
cenda di Porto Azzurro, che 
assistiamo ad « aperture >> 
della DC che trovano sucri 
sivi momenti «li riflusso. Può 
darsi andie che dietro l'ini¬ 
ziativa de si nasconda una 
manovra dilatoria o pt'ggm 
ancora il tentativo di rompe 
re quel fronte «li unità elu* 
le altre forze politiche hanno 
costrutto. 

Ma va nitrosi messo in n 
salto «ho tl fatto elu* t il< 
mix-ristia ni abbiano d«*ciso «i 
ritornare mi: propri passi i 
positivo I comunisti non lum 
no mai cessato di tentate un 
« oiiivo'.g.mento nella nuov i 
amministrazione dcha mag¬ 
giore forza ixilitiea 


I cinema in Toscana 


illi-ì'MiiRtlll 




fiìonttmanàanQ 

NANNINI GIULIANO 
52121 Tirrmin Incdilai (II] 
Mito 17.21-12 

ARREDAMENTI 
PER LA VOSTRA CASA 


POGGIBONSI (Siena) 

CINEMA ITALIA: Co,ano 
POLITEAMA: (Chuso per fere) 

GROSSETO 

EUROPA (1): BaltayLa rie a'-, spjei 
stella:. 

EUROPA (2): Se.ooa K tty 
MARR ACINI: Perche quelle stra¬ 
ne gocce -J. sangae sul coruo di 

Jennifer? 

MODERNO: La inog'.e del prete 
ODEON: (Cri.uso pei ter.c) 
SPLENDOR: (Ch.jso per fere) 

AREZZO 

ODEON: C.eo pesche, d M Fer¬ 
rei. 

POLITEAMA: Polve e di ste i* 
SUPERCINEM A: tCh.usura esT .•) 
CORSO: (Ch usu-3 est a) 
TRIONFO: Ir. ce ca d M*. Cood 

ITALIA: La p'ima a,!'.- »■ q.: ete 

CASTIGLIONCELLO 

CINEMA CASTIGLIONCELLO: 0 « 

17,30 Psoe .no « C :n .a-an.-a 
21..13 Co (ebb e d.- 1 saboto sì a 

CASTELLO PASOUIMI: li me'-O 'te 
d Ve.lev o. d. W Shorcioe.-e 
PINETA: O.o 2I.3Z: Ecce bombo 
MARITTIMO: Oe ?’..30 AoU# 
n«!t:no :* yh-ecc o 

VIAREGGIO 

CENTRALE: Do m,::o , orr -0 o e 

EOLO: Cioo.o p-og-rtiti!' 
GOLDONI: Lo b; t addo me i 1 t» 
na‘ bosco 

ODEON: Femm.'-.a n'.Jele 
SUPERCINEM A: La po-no Pi.-» 
EDEN: lncsr-.tr. ra.v : oe- d; 3. 
t.po 

POLITEAMA: Pe-- -r a-e- e »’ • 
r.e gocce d saogoe sj co-oo di 
lem ‘e-’ 

ESTIVO CARDEN: La febb-e CH 
sabato se e 

ESTIVO TIRRENO. G--a < «-a «ri 

FOCETTE 

ESTIVO FOCETTE: I g» 1- o 

COLLE VAL D'ELSA 

TEATRO DEL POPOLO: V .* p 1 - 

*. at P-ibS co? r -*u VM 13) 

S. AGOSTINO: Z rape ! n 
PISCINA OLIMPIA, o e 2 1 bj o 

! se o eoo Fon Vtr-,, e a sol 

VOLTERRA 

CINEMA TEATRO PERSIO FLAC- 

CO: M X Hi-f..' geo e-e e - te e 

UDO DI CAMAIORE 

CRISTALLO: Wsgoas ■ :» om - 

ESTIVO NUOVO TIRRENO: - l 
dor- e : — ' : * so i 

ESTIVO GIARDINO: i ,3'to 

CAMAIORE 

MODERNO, «e a 1 ne d Si- 

‘tonfano 

ESTIVO GArtOEN: .e a. » to t J 

Os-'j - » 

ESTIVO ITALIA iN-:.: -> 

TIRRENIA 

ESTIVO LA LUCCIOLA: »: ; j 

g - j i ' - sr.il 

FORTE DEI MARMI 

NUOVO LIDO: A-v? a 
SUPERCINEMA: L'ut-3 a. a 

SAN VINCENZO 

TIRRENO: Vr: .e-.?: »-.o 
VERDI: Va “e O.;--; - ma -? oa 

CENTRALE 5r: i r oss 


CERCA 

in queste pagine, 
l'offerta primato dello 

Spendibene 

E’ un primato 
di prezzi eccezionali 


FIUMETTO 

ALMICIFA: La avventure d B.enca 
e Be n.c 

LUCCA 

MIGNON: (Ch.usura e-!».o) 
PANTERA: (Cfi usufj est .j) 
MODERNO: (Ch icisii;» estiva) 
A5TRA: S.-'Ijt. , -j:end ii.stc.i 
dal tr.angolo maledetto Bermi 
de: ia fossa maledetta. Color 
con Jenet Ag-en. Arthur llcm'.C- 
J/ Per tutt 

CENTRALE: E : et sma. Sci 

*>o n'..stc a E Ti^r.c L3«*tj. 
Ca’ori con P«h i.yyc Gjste, A 
enne De o rne. R wtiarJ Darho b 


( VM 18) 


PISA 


ARISTON: iA-a coid . re!! Uri 
g a .0 SCOil.O. j-»tc. Lo staio 
v z o dello s .j-io-a Wardh Co 
• j.. con Ed...gè Fenoch, George 
H Ilo-i. (VM 1S) 

ODEON: Finalmente dlsscqueitrato 
Angela. Una violenti del,cali, 
sensuale e raft na*a inte-o-cta- 
.* on; d Sop.h a Lare». Co'o.-.. 
VM 14) 

ASTRA: Tic s muat che ca:og ve 
d Frane,s G rod. Tech i co o- 
co» Ger;:d Drocrd cu, Sy.*a 
K.-.stal. M.chel P ccou (VM l-l» 
Ar.a co.nd. ref ) 

ITALIA: (Ch usu-a est va) 

NUOVO: (Ch jsj-j est.va) 

MIGNON: rCh usu a est vi) 

CECINA 

MODERNO: Aj- jyi j J un mo- 

M-0 

GIARDINO DEI TIGLI: P? ,cs i re 

‘donoratico 

ARISTON: L .nqj.l.aa de. p ano d 
sop-a 

ETRUSCO (Marina di Castagneto): 

PO*RTOFERRAIO 

ASTRA: Djf ed' qjìì p «*’ 

PIETRI: Rc:^y 

ORBETELLO 

SUPERCINEMA: Due V :« „ t .. J a 


ROSIGNANO SOLVAY 

TEATRO SOLVAY: O.i 21,43 
Lo «j essasi na 

ARENA SOLVAY: Ore 21,45 I 

ug;.-;. dr. ic.j 

PIOMBINO 

METROPOLITAN: Morte d, ui* 

carogne 

LIVORNO 

GRANDE: La pu lu»\:ja • <j.>c 
s: 2 ;:rt:jr«i de \o 
A" sz'.o i Mac Grc^ors. c^n A 
f ory R.)JC’! V.'ooU Co 

MODERNO: U i mi r U’ro filate r 

'j^iiOso tf.c co.ììyo :\t la 
dra 5pccia e: Napoli ...I 5 d? in 
squadra tnec-ale. con R chj.d 
Marj.COD. Cotori, (VM 14' 
LAZZERl: ( C7j u>o v - r Ie' ^ ) 

MASSA CARRARA 

MARCONI CARRARA: Ui sur; 
Q»8' f 3 del tenente Coiombà 
Coniidg o'i de. tto Color, co ' 
P«*te- Fa :k. Jo^in Cssa/ttes 
Co. tic. P^r tjtfi. 
GARIBALDI (Ch us j* d ot*.») 
MONIFCA FINI 

KURSAAL: Tre tgi circo tre t. 

g- 

EXCELSIQR: Renatilo annotar* 
ADRIANO: La trbh e drl s;b.:to s- 

PISTOIA 

EDEN: S;t. a! 

ITALIA: la p r c‘onÌ3 <jo » <fi rii 
dir* O 

ROMA: F 

LUX: ;Cn jìj'j et? va) 

GLOBO: b i r.jj.o g er.ds enpjn* 
• 'Tit .!c. :;n 3*1#a 

•e G .V L:d/ Ca'srl co- 
He'.'si, Dì/ d Corred 
**e Pf Iti** 

SIENA 

IMPERO (Ci ,« ,ra ci* .al 
METROPOLITAN: Te- :h *on-,; 

a :>rr»^-ir.3 

MODERNO: Roti B?n Ban ff- r 
de 

ODEON: ^ co 5 -e b j 

S.MERALDO; 


OFFERTA - PRIMATO ! 

(E' QUASI INCREDIBILE) 

DELLO 

SPENDIBENE-EDILIZIO 

di Pisa 

ALCUNI PREZZI E ARTICOLI 

L. 2.300 mq. piastrelle ceramica riv.to »c. cantiere 

5.500 mq. parquet rovere ed eucaliptus (in fornitura) 

1.500 mq. (fagli di moquelles ad esaurimento) 

28.500 N. 1 vasca bianca cm. 170 * 70 
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Le dichiarazioni di Valenzi approvate dalla maggiorana in un Odg. 

Concluso ieri in consiglio 
il dibattito sul programma 


I,primi contenitori speciali depositati in via Rosselli 


Scatta la nuova operazione 
per la raccolta dei rifiuti 


La replica del vicesindaco Carpino - Approvati anche due importanti prov- L'intervento sarà presto esteso a tutta la città - Dovrebbero scomparire i cumuli di sacchetti a perdere - I net- 
vedimenti: 1* Ipogeo e la variante del piano di zona per la 167 di Ponticelli j turbini non dovranno più toccare con le mani l'immondizia - A colloquio con Anzivino e la gente del quartiere 


Iniziativa 
del Comune 
per i vaccini 
sospetti 


L’iniziativa l’Ila •presa ora 
il Comune. Questa mattina 
due vigili porteranno a Roma, 
all’Istituto superiore della Sa¬ 
nità. due dosi dei vaccini so 
spetti per la morte eli tre 
bambini all’o-uiedale Santo 
bono. il provvedimento è sta¬ 
to adottato dall’assessore ai 
l’Igiene e alla Sanità Antonio 
Cali perché proprio in que 
sti giorni si è appreso clic 
l'Istituto della Sanità è seni 
pre stato tenuto all'oscuro di 
tutto. 

Ad ordinare le analisi sui 
vaccini doveva essere il me¬ 
dico provinciale che invece 
non ha mai provveduto. K’ 
stata u ìa scelta gravissima 
clic ha contribuito a creare 
in una città un clima coni 
prcnsibile di paura e di al 
tarme. Anche |>cr questo si 
attende da un momento al 
l’altro un severo provvedi¬ 
mento da parte della magi¬ 
stratura. Sono già in corso, 
comunque, altri accertamenti 
«ni vaccini predisiwsti dal¬ 
l'autorità giudiziaria. 


Con la replica del vie esili 
c'aco Carpino si è concluso 
ieri il dibattito sulle dichia¬ 
razioni programmatiche del 
sindaco Valenzi. K’ stato un 
discorso stringente ed artico 
lato. Ad ogni intervento Car¬ 
pino ha dedicato secche ri 
sposto, sottolineando punitiva¬ 
mente i discorsi di quanti han¬ 
no voluto portare — anche in 
questa occasione — un con¬ 
creto contributo al program 
ma dell’Amministrazione. 

« Viviamo giorni difficili -- 
ha concluso — clic vedono 
crescere di numero e di ini 
portanza, 1 bisogni e le ansie 
della città. Di qui la incessi 
ta di mettere da parte le c au 
se di divisione e di lontra 
sto, eh abbandonare le sterili 


Ijolemiche sul passato e di 
guardare soltanto al futuro, 
di ricercare la maggiore in 
tesa possibile in un quadro di 
chiara solidarietà democra 
tica .. 

K* stato poi presentato un 
ordine del giorno firmato dai 
capigruppo della maggioranza 
con cui si approvano sia le 
dichiarazioni eli Valenzi clic 
l’accordo tra i partiti. In pre¬ 
cedenza il Consiglio ha eli 
scusso ed approvato due im- 
jxirtanti provvedimenti. 

Il primo consiste nella rea 
hz.zaz.ione del grande Ipogeo, 
dei lavori eli ampliamento, 
cioè, del cimitero di Poggio 
reale L'importante opera ci 
vile — sarano costruiti mi 
gliaia di locuni, una chiesa. 


Nuovi incarichi al regionale PCI 

Il comitato regionale e la commissione regionale di con¬ 
trollo del PCI. a conclusione della riunione svoltasi ieri 
mattina a Ponticelli, hanno approvato alcune misure di 
inquadrarne'ito. La compagna Roberta Filippini è stata, 
cosi, nominata responsabile femminile regionale, al posto 
della compagna Vanda Monaco di recente eletta alla presi 
denza della VI commissione del consiglio regionale; il coni 
pugno Michele Santoro, responsabile delle questioni cicli"!* 1 
formazione, e la compagna Roberta Filippini sono stati coop¬ 
tati nel comitato direttivo regionale. . 

Il compagno Massimo Lo Cicero è stato cooptato nella 
segreteria regionale al posto del compagno Giovanni Per 
rotta, eletto presidente della I commissione elei consiglio 
regionale. La nuova segreteria risulta, pertanto, composta 
dai compagni Antonio Bassolino. Giuseppe Capobianco, Bia¬ 
gio De Giovanni, Eugenio Donise. Isaia Sales, Michele Tarn 
burrino e Massimo Lo Cicero. 


servizi igienici, uffici — è 
stata t maliziata, come hanno 
ricordato gli assessori Picar 
eli ed Artaia, con la prima 
trancile elei prestito obbliga 
zumano di 130 miliardi. La 
struttura sarà di proprietà del 
Comune e in questo modo si 
cercherà di dare un colpo al 
la speculazione oggi esisten¬ 
te sui suoli de! cimitero. 

Successivamente, su prò 
posta dell'assessoiv Donato è 
stata approvata la delibera 
con cui il Consiglio dà l’auto 
rizzazione a procedere alla 
variante del piano eli zona 
jier la -» 107 » di Ponticelli. 

Sull'argomento è stato quiti 
eli presentato un ordine de! 
giorno elei comunisti. Con .1 
documento si chiede die nel 
procedere olla \ urtante -si ten 
gallo in debito conto le esi¬ 
genze- sollevate in più ripre¬ 
se dallo organizzazioni demo 
erotiche e dal Consiglio di 
quartiere di Ponticelli (inte¬ 
grazione tra vecchio e nuovo 
insediamento, creazione di 
servizi, coordinamento della 
rete di trasporto). 

in apertura di seduta il 
consigliere (l'Agostino (MSI) 
iia protestato per il ritardo 
con cui sono iniziati i lavori 
del Consiglio; alle -0.15 in 
vece che alle IH. Il vicesinda 
co Carpino ha fatto cornuti 
que notare che lo stesso con 
sigliere D’Agostino è entra¬ 
to in aula con abbondante ri 
tardo. Alle 19.35 per la pre¬ 
cisione. 



Colpo da ottanta milioni al San Paolo ieri mattina 


Finti infermieri rapinano le paghe all'ospedale 

I banditi, sei in tutto, si sono divisi in due gruppi: tre si sono finti infermieri e sono entrati dall'ingresso principale, 
gli altri invece dal pronto soccorso, facendo finta di accompagnare il ferito - Immobilizzato un poliziotto e due guardie giurate 







«Il mattino»: ma 
chi li informa? 


h' con minima sorpresa 
che ieri mattina abbiamo let¬ 
to sul giornale del Banco di 
Napoli (clic si vuole « affit¬ 
tare » a Rizzoli fino all'anno 
di grazia 1993 senza alcuna 
garanziaJ un ampio resocon¬ 
to dei lavori del consiglio re¬ 
gionale. 

Xessun cronista de •» Il 
Mattino », infatti, neppure per 
un minuto si era fatto ve¬ 
dere alla sala dei Baroni du¬ 
rante le circa dodici ore di 
discussione m consiglio, m 
cui — a tratti — t! confronto 
era stato anche vivace c in¬ 
teressante. 

Come faranno — ci erma 
njo chiesti — a dar conto di 
tutto ? Che Rizzoli, tra Ir 
moderne tecnologie, possa an¬ 
che contare sulla trasmissio¬ 
ne a distanza delle mozioni, 
dei ioti e dei pensieri dei 
consiglieri regionali della 
Campania ’ 

Xul'a di iato quello, per 
fortuna. 

Più modestamente Vaffar • 
rendalo cronista di Margoni' 
ha puntato tutte le sue carte 
sul lavoro di una agenzia 
(l'agenzia Italia, per l'esnt- 
tezzai e su una lunghissi¬ 
ma conversazione telefonica 


con un autorevole rappre¬ 
sentante della giunta regio¬ 
nale, che lo ha informato — 
per cost dire — « ad usuili 
delphim ». tanto che il pun- j 
to di vista dell'aulnrevole in t 
ierlocutore prevale in tutto il j 
resoconto. *'* j 

Tutto ciò. naturalmente, 
viene fatto per evitare peri | 
colose « interferenze » nella ; 
vita del giornale e per rac- j 
contare le cose ^osi come j 
slamo, senza dover fare i : 
ronli con i fastidiosi e mu t 
tevol: aspetti della realtà. Da j 
un giornale, infatti, i lettori i 
non devono pretendere una ! 
informazione adeguata e cor- j 
retta . ma esclusivamente la ; 
opinione telefonica che di i 
questi accadimenti si è fatto 
chi . direttamente, ne è stato 
protagonista. 

Diciamo la verità: e que 
sto il modo nuovo di fare il i 
Giornale, e questa la profes¬ 
sionalità tanto accanitamen¬ 
te difesa, anche di recente, 
proprio da un baldanzoso 
quanto artefatto comunicate 
del comitato di redazione de 
u II Mattino »? i 

Con questi sistemi — non , 
ce che dire — ve sempre : 
* dentro » la notizia j 


Latte gratis nelle scuole j 

i 

Fin dal prossimo anno si prov cederà alla distribuzione 
gratuita del latte nelle scuole utilizzando a Napoli gli appo¬ 
siti fondi stanziati dalla CEE. Lo ha annunciato il professor 
Pace, presidente della Centrale, nel corso di un incontro 
«m l'assessore alle mun.cipahzz.vte Carpino. Il vicesindaco 
Carpino ha anche espresso il suo apprezzamento per l'intenso 
lavoro fin qui svolto dalla nuova commissione amministra - 
trlcc e si è dichiarato d’accordo a sollecitare un intervento 
legislativo regionale che cementa di evitare ogni ritardo 
nell'attuazione di un co-i rilavante provvedimento. 1 


Un bandito si è finto feri¬ 
to e altri due lo sorreggeva¬ 
no. mentre altri 3 complici 
si aono camuffati da mfer 
mieri: sono stati rapinati co 
si 80 milioni, die costituiva¬ 
no il grosso delle paglie dei 
dipendenti dell'ospedale San 
Paolo di Napoli. Il colpo, stu¬ 
diato alla perfezione, è av 
venuto alle 9.30 circa. In quel 
momento, in una stanza, t 
cassieri del Banco di Napo¬ 
li. Mastropietro e Iaquinto. 
stavano effettuando il paga¬ 
mento degli stipendi. 

Per entrare nel nosocomio 
senza destare sospetto, i ban¬ 
diti hanno usato un fanta¬ 
sioso stratagemma; un grup¬ 
po — tre persone — si sono 
travestiti da infermieri e. 
indossando camici bianchi, 
sono entrati dall’ingresso 
principale; un secondo grup¬ 
po. invece, è arrivato al pron 
to soccorso. Due rapinatori 
sorreggevano un terzo con la 
testa fasciata. Arrivato da¬ 
vanti all'appuntato Luigi 
Pezzillo del drappello ospeda¬ 
liero (l'appuntato oggi va in 
pensione e ieri era il suo ul¬ 
timo giorno di servizio», per 
spiegare le modalità dell'« in¬ 
cidente-> di cui sarebbe sta 
to vittima. Il bandito, il fìn¬ 
to tento, mentre il poliziot¬ 
to chiedeva le generalità, lo 
ha afferrato e lo ha immobi¬ 
lizzato L'appuntato Pezzillo 
non si è dato però per vinto 
e ha cercato di divincolami, 
nonostante avesse una pisto 
la puntata alla gola. Per que 
sto uno dei malviventi Io iia 
colpito con il calcio della pi¬ 
stola. ferendolo Poi lo han 
no portato fuori usandolo co 
me ostaggio 

Nell'androne dell'ospedaie ì 
due gruppi si sono riuniti: 
sono giunti nel corridoio do 
v'erano ì dipendenti in fila 
m attesa del pagamento de¬ 
gli stipendi, hanno immobi 
lizzato due guardie giurate. 
Alfonso Bevilacqua e Dome 
n:co Pura iferito alla testa 
con il calcio della piatola», c 
sono entrati nella stanza do 
ve i due cassieri, ignari d. 
quanto stava accadendo nel 
corridoio, continuavano ì pa 
gamenti. Afferrato il denaro, 
i banditi Io hanno riposto 
nella borsa dello Iaquinto 
idove c erano anche 50 mila 
lire e i documento e sono 
fuggiti a bordo di due auto 
che aspettavano all'esterno. 

Il colpo all'ospedale S Pao 
Io deve essere stato studiato 
alla perfezione: questa è la 
impressione della polizia clic 
sta indagando sul fatto. I 
malviventi, infatti, avevano 
posteggiato una prima auto 
«una 132» nei pressi rìell'o- 
spedale ai’.e 6 30 circa ed una 
seconda (una Mini Minori 
dogo prima della rapina 
Qualche testimone ha riferì 
to che ha notato un gruppo 
di persone che. dopo aver po 
sloggiato la Min:, s: sono di 
retti in una macchia di \e 
gelazione poco distante dal 
nosocomio e da qui sono use: 
ti qualche minuto dopo. E’ il 
luogo forse dove nella notte 
erano state nascoste le armi 
Dopo la rapina — si pensa 
che oltre ai sei banditi ce 
ne fossero altri alla guida del¬ 
le auto — 1 malviventi sono 
fuggiti con le macchine la¬ 
sciate all'esterno verso Agna- 
no. 

.Velie foto: Domenico Puca, 
la guardia giurata ferita e 
gli infermieri e malati m un 
corridoio subito dopo il colpo 



A Calata di Capodichino arrestate 6 persone 

Nello stabilimento cinematografico 
riproducevano filmini pornografici 


Dopi la >o>per;.t eh una 
organizzazione elle faNifrea 
\a i film eli maggior -uree- 
m>. un mese fa. i carabinieri 
del nucleo operativo eh Xapo 
li I hanno arrestato i compo¬ 
nenti della banda elio nproda 
«.ova i film m uno « -tubi!, 
mento > d, Calata Capiebehi 
ivo. La 'orpre-a dei militi (>c 


Cassa edile: 
documento 
della FLC 

In mer.to a.ì'.a.ziat.va a_- 
santa da: lavoratori edili -ui 
funzionamento della ca.v.i 
edile di Napoli, la federa. 7 n 
ne lavoratori costruzioni ha 
diffuso un comun.cato m cui 
<. respinge le accuse di cliente 
Iismo rivolte al precidente, al 
vice presidente ed al coniglio 
di amministrazione della cas 
sa edile, dichiarandole frutto 
di risentimento personale d: 
eh; si è reso promotore di 
tale iniziativa». 

« La FLC — aggiunge an 
cora il comunicato — reputa 
la suddetta iniziativa un at¬ 
tacco sconsiderato e superfi¬ 
ciale alla funzione ed al ruo¬ 
lo della cassa edile ». Il co¬ 
municato conclude afferman¬ 
do che l’iniziativa degli edi¬ 
li ha messo m discussione un 
incontro già fissato tra le or¬ 
ganizzazioni sindacali degli 
edili e l'associazione dei co¬ 
struttori napoletani sui pro¬ 
blemi inerenti il funziona¬ 
mento delia cassa edile. 


rò è >tata grande quando -i 
'o.io aetorti thè oltre alle r; 
produzioni elei filmati di -.ne 
U'\mi. nello stabilimento si ef 
fettuav ,1110 ,mehe i filmim oor 
nografiei provenienti dalla 
Svezia, dalla Danimarca e dal 
la Franila. Sci gl; arrestati, 
tinq.ie romani td un napoli* 
tano sorprc'i mentre erano in 
tenti nella riprodazione dei fil 
mali. 

Gli arre-iati -<*m l'go Pai- 
ci di 44 anni, -tampatore. Sor 
gio Vezzmi di ,38. Walter Ma 
-i di 21. Massimo Nespoli di 
27. sonorizzatore. Cario Fot 
to di 2ó operatore cinemiti 
grafico ed il napoletano Aldo 
Ferrerò di 2-3 an i.. 

I locali (14 -tanze» dote era 
istallata la * General Cine» 
- qac-io il rx.mc della ditta 
doto avvenivano le riprodu 
rioni — a Calata Ca podi ehi no 
<: pre-entav ano liis-.m-amen 
te arredati: m ogn, '.ila -ufi 
'tirati materiali {>er il irat 
tomento delle pelili ole. 

La « General Cine » d.spo 
neva anche di una 'aletta di 
proiezione. Il materiale se 
quest rato iia un valore di un 
centinaio di milioni. Oltre ai 
macchinari i carabinieri han 
no preso 300 pizze di filmili: 
pomografici e numerosi ro 
toh di pellicola di film in Su¬ 
per Bea passo ridotto che 
riproducevano scene di pelli¬ 
cole di grande successo. 

Le indagini, che comunque 
continuano, si avviarono quan 
do venne scoperto che in una 
agenzia di distribuzione di 


film d; .Vip»!; ntv.-niiu ;•» de! 
le « 'purszvvu * Vnipira’v.-e 
di p.z/e d. film d. e.i'-etl.s. 
1 n.i h m d. ir.dag ni ;>>rt » 
all .irre-’i» d. ire ;xr-*> K* i ir* 
«empivano le opera/ <>m Li 
q.icH’«K «.d-iiuu i • :i tiaia* r: 
velato il n* me ed .! i.;«-g » d-> 
vt si tro.ava !•> -labil. mc.it • 
::i v.n ’«• iK*ii.c»'e vrimano 
riprodotte. n->:i tompro 

mettere i! -tga:«> d. :!« mia 
gin; Dopi an me-e è iuta 
'.'irruzione nella * Gemmi C. 
ne » d; Capxl.einno. dove, ap 
pani-», -i fabb-itavanv i firn 
fal'i. 

L'nrzan.z/a/ «me d;-;>) u va 
ambe d: ma t.iri-.iu d, « l me 
Club * m tuta la v.tla dove 
ven.va ,«i prò.et:.;'. ; prò.) e:. 
della « Gr t« ral C.n«- - A: .-<> 
vi ilio a.tmvr.riiva io .1 giro d; 
affari dilla d fa < -, i 
mir« ia..zzando • » aff.ttando i 
film porno -:a pr<>. ma-rii ì 

nativi e 1 . ent. p.-r . grand, -av 
ee-'ll Vc.itvutiO regalati al 
che bighe::, p-r i !«x.«l. di 
prima vi-ione napoli: mi. 

Tutto era -tad at«i alla rx-r 
fe/ione. in-ommu. per fare* 
apparire la « General » coni:* 
una ditta < al di -opra di ogni 
-o-vpvtto». Invixe c v 'tato 
l'.nghippo e i e arabili.eri han 
rvi 'copcrtti tutto E le inda 
gini si stanno e-tend-ndo in 
tuU ltaha per verificare ì eoi 
legamenti della banda. Infatti 
tra il materiale sequestrato ci 
sono anche due auto attrezza 
te per il trasporto delle pel¬ 
licole clic, quindi, erano an 
che inviate .n eitta diverse. 


v. E a l'Osa servii oblierò 
quest, aggeggi? ». chiede cu 
nosa una signora. Ha in una 
mano il fazzoletto per ascili 
garsi il sudore e neU'ultra la 
borsa della spesa « E’ un 
contenitore speciale per ì 
sacchetti dell'immondizia ». 
risponde gentilmente un vigile 
urbano. « Sensate, ma come 
funziona 0 » insiste la donna 
« Ecco guardate... ». Un 
grande automezzo del comune 
si avvicina m retromarcia. 
Con due bracci meccanici ag 
gancio il contenitore, lo sol¬ 
leva. lo rovescia, ne raccoglie 
i rifiuti e lo rimette a posto 
11 tutto in un attimo. Dopo 
la prova pratica la curiosità 
dei passanti è soddisfatta 
L'iniziale scetticismo lascia 
tua spazio ai commenti lavo 
revoli 

La nuova optuazione spi* 
clale per la raccolta dei ni luti 
è scattata ieri in via Cesare 
Rossiuoll nel quartiere San 
Lorenzo Vicaria, nel cuore 
della città L'uppumamento è 
alle ore 9 davanti all'obttoiio 
Arrivano a più riprese ca 
in ioti elei comune candii di 
contenitori, po: le squadre di 
netturbini. 11 via lo danno gli 
a.ssesson Anzivino inettezza 
urbana» Borielh (stato rivi 
le) e D'Ambrosio » cent io sto¬ 
rico i 

I nuovi scatoloni di metalli' 
vengono messi la dove, .-oli- 
(aulente si lucio’gouo i s.u* 
elicti! a pei elei e A pochi 
passi l'uno dalla.no 

«E' per venire incontro al¬ 
le abitudini della gente spiega 
un netturbino » « Oin - ag 
giunge (xilenuco - non do 
vianno tare alno che aprite 
li coperchio e trotterei don 
ir«> il .sacchetto Non dovimi 
no neanche preoccuparsi di 
richiuderlo, perchè tanto c'è 
un dispositivo u molla che 
provvede » Ma intanto la 
gente continua a chiedere, a 
domandare come funzionano, 
quei « cosi ». 

Questa volta è lo stesso 
compagno Anzivino a .spiega 
ìe Si fa dare una chiave, la 
Usa e cosi « libera » le ruot«* 
del contenitore Poi aziona 
limi piccola leva, ta vedere 
gh agganci e mima la scena 
de’, camion die mgo.a ì niiu 
ti 

La spiegazione e piu che 
esulmente, ma non basta lai 
gente continua a chiedete, 
vuol sapere quali .-olio ì van 
taggi di questo sistema, 
quanto castano, quanti ne sa¬ 
ranno usati e dove E' un 
fuoco di domande a cui l'Us 
scssore non riesce » rispon¬ 
dere da solo. lai aiutano vigi¬ 
li v netturbini Per i giorni! 
listi invitati per assistere a! 
l'operazione e un'occasione 
da non perdere. In sostanza 
la conferenza stampa è que 
sta. non ce Insogno di appai* 
taisi e di sedersi a tavolino 
Ed ceco allora ’.e risposte 
Operazioni simili sono state 
«aia avviate. :n v.a sperimeli 
tale m altri quurt'.cii della 
citta K' il caso d; via S 
Giovanni a Carbonara, d. via 
Ferrara, de’, mercatino di 
Fuoruzrotta Dovunque :! ri 
.slittato e stato positivo A 
questo punto nasce fide» di 
preparare un programma art - 
colato di intervento in tutto 
il territorio cittadino 

< Un programma aggiun 
ge l’assessore Borrdli — eia 
borato insieme con i consigli 
di quartieri e quindi capare 
di rispondere a tutte le e.si 
gonze della zana >• 

I! pruno intervento (L 
qqesto programma e pi «visto 
proprio nei vicoli e utili 
strade di Sai Lorenzo Vica¬ 
ria. 

E i netturbini che ditone? 
Sono soddisfatti? « Chiedetelo 
a '.oro direttamente » — invi 
la '.'assessore Si la avanti 
Gennaro Zuppacelo, del tred; 
ee.'iino de*|xx-.to. tia appena 
finito d: rimuovere dei .-a.* 
ciiett: e -mostra le man. 
sporche « Vedete — sp.ega — 
con ques*. tiepo.-.U tutto c.o 
non dovrehlie p.u succede.e 
in sostanza noi non do 
viemmo piu toccare : ritmi: 
con '.»■ man.. Denomino Imi. 
tare: ad a.mare lì camion a 
.'vuotare ì contenutor: Ino! 
ire — tont.naa — cosi .-: fa 
meno Ja!:ri e fa p.u m 
irrita ». 

E' un giudizio larg «niente 
condiviso Li vaino c’e anch'- 
un rapprc-emanie de 1 a fede 
raz.one umtar.u CGIL CI 
SI. CIL. Guar.no R.corda clu 
su qje»to argomento or 
g in.zzaz.or.i iiar.no già pivpa 
rito un manifesto tor. cu. 
".mz.-i'iva dri comune v.ene 
va.uta’a po.-,.:.*.amento. Copu¬ 
li- ] n.ar. testo sono aff.s-e 
ar.ci.e lonzo v.a Ros.-aro'.l 
« I! sistema de. ronten.tor. — 
v: s: .esse tra .altro — con 
tr:bu_-ce a migliorare ed a 
render'- p.u sicura !.» raccolta 
de: sacche::. Costiti!.-cc- un 
clic — continua — ur.a primi 


fase della complessa mine.» 
umazione e usti ut lui azione 
del personale ». 

A elio punto e questa nuv 
camzzazione? « Attualmente 

— spiega Anzivino — i con 
tenitori a disposizione del 
connine sono circa duecento 
Proprio m questi giorni, po 
ro. ne ho propasto l’acquisto 
di altri mille Dovrà decidere 
il consiglio. Inoltre nelle of 
fidile de! comune — contimi i 

— abbiamo già attrezzato 
cinque cannoni « mangia ri 
fiuti » Non sono molti ma 
neanche insudicienti Ogni 
camion, mi.un. può svuotale 
80 contenitori » 

Dove, adesso, si ha mten 
zione di miei venire 0 a L o 
iuettivo e !a n-|x>st.i — e 
di estendere il .-oivt/.u sia 
nella zona occidentale si i m 
quella orientale dola citta 
Per U centro storico invece 
si pensa a stazioni mobili, a 
piccoli camion capaci di 
muoversi con taciuta nei vi 
coli, anche m quelli piu 
stretti » 

Molto dunque si sta tacen 
do. ma molto ancora insogno 
lait* A Na|ioli ogni giorno si 


» producono » 1.100 tonnellate 
di rifiuti, una vera e propr.u 
montagna con cui bisogna fa 
io ì conti. « A questo bisogna 
aggiungere — dice Anzivino 
-- anello il latto clic nel giro 
di qualche anno t netturbini 
a disposizione del comune 
sono .-cesi — per pensiona 
menti e cambi di qualifica — 
da 4 100 a 3000 Senza contare 
ilu* intanto i nostri compiti 
sono aumentati abbiamo 
pie.-o in gestione, intatti, il 
servizio di raccolta in 30 rio 
ni lai e neH'muiUMisa 107 di 
Secoiulig’.iano Ecco perchè ri 
altrettiamo a continuine ion 
la meccanizzazione » Intanto 
i! sistema dei eoiiteniton -- 
per la puma volta usalo In 
una « ita del niezzogioino 
ha destato l'niteu’se anche di 
altri* aiiunui's'iazioni conili 
iva ti Ad An/.v.uo sono .-tate 
clue-te no'i/.t e musigli 
E' singo'tuc. ma ode—o è 
proprio Napoli che m mate 
ria di nettezza u:balia apre 
la stiada ad e.xpei lenze nuo 
ve E' anche questo un segno 
ilei tempi 

m. dm. 


PONTICELLI * Grave atteggiamento dello IACP 

Protestano per i servizi 
gli abitanti dell’Incìs 


Un ai lesto e tic donne mn 
tuse sono state la ronchi 
sione della protesta degù 
inqu.lnii del none luci» di 
oPnticeili clic avevano bloi- 
eato ì due ai*c«*ssi al quar 
nere dell'lACP per protesta 
re contro la mancanza as 
solida di servizi e contro lo 
IACP che pretende li paga 
mento di pre.-tazioni ma; et 
fettunte 

La polizia, hanno detto ; 
dimostranti, ha caricato no 
uà-tante avesse avuto assi 
(•inazione elle la protesta era 
solo s.inÌK>hea e elle 1 «< bine 
elu » saieblx-io stali tolti pa 
l iticamente dopo poco tempo 
I*. cus un contadino -- Anto 
mo Fucile di 37 anni padre 
di cinque tigli — e stato ai 
restato )x*r resistenza e ie 
stoni a pubblico uffie'ale. 

La protesta e nata dalla 
esasperazione m cui sono sta 
ti messi ab abitanti del no 
ne. « Paghiamo cifre esose 
per servizi di cui non usti 
trinatilo ». gr.davano a gran 
voce ut: mattina. Infatti ìa 
IACP pretende il pagamento 
delle quote relative alla sor 
veghanza cd alla pulizia de 
gli .-tallii: (circa 600 lue a: 
mese» che non viene* eftet 
tuata. 1 condomini sono io 
stietti, perciò, a pagare d. 
tasi a Itilo per..ont* die pali 
siano ah ambienti commi.. 
Ma non e solo que.-eo la ma 
nuten/ione. jx*r la quale l'is' » 
luto pretende 1000 lire a vano 
a. nu'-e. non v.ene ma. ri 
fettuata ». Lampadine, seria 
ture ai |x»rtom e furio il re 
.x T o — sostengono gli abitanti 
del r.one — li facciamo noi » 
Nemmeno i lavori di maini 
teiiz.one «straordiuar.a > *.en 
gono efferiuati In una ca-.i 
per esempio piove da! te rio 
«*. nonostante le nmiuTo.-** 
sollecitazioni latte ì lavori 
jier conto dleiì'IACP non so 
no stati nemmeno m.ziat. » 

In alcuni isolati po. — 

16. 18. 20. 25 e 26 -- .a s. 
tuazione e anco, a p u era 
ve. L IACP preteml- dag : m 
qir.lini il pagamento d«*. ca 
none i>er .utero, mentre .-a 


l>«*ne eli» la meta dovietilx 
t*sseie veis.ua da! comune 
t E‘ vi*ri> — -ottengono — elle 
la delibera rel.il .va non e 
stata ancora approvata, ma 
pei elle eli. edi le a noi solili 
che non dobbiamo dare e che 
s. sa bone eie* da noi non s: 
possono esigeie 0 » 

Insomma la situazione e 
grave. L'istituto Case pipola 
i: — che pei c-igere n pa 
pallienti) de: calumi u-a degli 
••-attoi ì clic «guadagano il .-e: 
p**i een’o d« l.a -omma ver 
-ata piu i ìea 500 lire di ta* ; 
m* !ì.-sC a txiiletta .-taccata — 
non vane ad un coni muto 
(on gli inquilini dot rione 
INCUS «C.o e grave se si 
pen.-a che i soldi che 11ACP 
s|X*tule sono quelli di lutti e 
non quelli di privati. Per 
qu>*st«> — attorniano i (Lino 
strani. — avevamo h.ocian» 
s.mbohcamente 1«- due stia 
ile P«-. chiedere dà: pretot 
to un mi unirò uni i le.-pon 
saluh deU'istituto (he dove 
vano prendere impegni pre 
eisi «• i.-ponderi* delie loro 
az.«ni. Tinte io volte elle s.n 
ino andati alllACP. infatti 
abbiamo ,-oio ricevuto r.-po 
ste evasivi- e d.'.ator.e ». 


Rapina 
al Credilo 
popolare 
di Ercolano 

I«*i i mattina alle 8 20 tri- 
li,inditi hanno rapinato IO 
milion. ali'agenz.ia del credi 
to jxijxùarc d: Ereo'.ano di via 
I\' Nov«*ml»ie 

I rapinato.! hanno 'ninni 
htliz/ato la guaidia giurata 
( ile era a.'.'e.-terno ** .-«■ re¬ 
somi fatto -elido Ent.at. noi 
la .-ala ca—a uno dei malv 
v<*nti ha compiuto un acro 
li.it ico balzo o’.t.«* .1 v«*tro 
antìpro.et.le ed lia arra!lato 
quanto cera nel’** ca.v-elort'. 
apjx-na apcr'e Poi i malv 
vi-nrii sono luggiri a txirdo d. 
una A 112 


Incontro aliti Regione 


Ospiteranno aule scolastiche 
i locali dell’ex San Camillo? 

L’i «. o-|X-daa H..n Cani..Io perirà c- « :«• Uv.-e. (incrinato 
i.'.Ie riuole. prevale»itemciite a quelle dei. obli..go. Quevto 
.-ombra e-sere ìa coni’.UsiCiie a cu. ci a*.v.a dopa un 
inoltro -volto-: pre--o il pre-.denri* del (on-;g!io reg.onaie. 
«omp.«zno Gomez. ci.n ìa p.«r:ec;ix«z;one d-II a--e--o. e a 
p,itr.mc*no Car.a e citi compagno Ettore Geni.Ic. a—*-—orc 
à.'.cd !:/..» -coìa.ta.t e aì.'.'truz.one del (ornane d. N.tpo . 

t L*.*:nm:r...-trazioni comunale — ha ci* tto :! comparii'» 
GciV.'.c rag: c:r-o ci"I.'.*iccn:ro — apjxigg.a la ritme-ta fatta 
dal!aggiunto del - ndaco C'.ccon-? a nome dell'altero con- g. 
d. quartiere {X*rctic l'ex a-pedalc sia de-tmato preva ente 
.r.en'e ale s. uolc. con a--o!'i:a p. r eod(«i/.t d. que.." eie' 
l'obbl zo. compre-.» 1.» ma'orna Lanini. r..-tra/.eoo ( oni'-ina ’.r 
prendo r.oli. nVire. dc..n b*ut«ia di-po-.z.or.e dt ila p.cv 
de-r/ri d-g’. con-.g'i.o re g.calate e dc-gi. .ts-«'s-ori al p<itr.mr»l.n 
t- alla fiaruta • 

Il compagno Gcn...o -. c dv'rio arane (cnvav.o ( r.c * ut ta 
debbano operare con r. 4 ;>*::o d«-'Ia dcir.ocr.«/.a di b.«»e per 
r.-o.vere . problemi. <C'i solo -eo’a-*..ci d; una /caia popolare 
.n cu. non »cr.o po-stbi.: .ntervcc.:. cm* non .-..«no di ri-trut 
luraz.one d. veccn: edititi 


PICCOLA CRONACA 


IL GIORNO 

Ogg. -,tba'.o -J ..;g..o If«7rf 
Or.om.i-t.cu Maria «ùom.vi, 
Abc.e » 

BOLLETTINO 

DEMOGRAFICO 

Nat; vivi .VI N'a’i m. rii 
R.ch;e-te d: ptib'n .caz.-i io 4 
Deceduti 23 

LAUREA 

Si e laureata n :;a..-iin 
denza la compagna Anna C.. 
va. iscritta alla sezione a 
Gragnano. Gh augur. 'ei cu 
munisti di Gragnano e dz.Ia 
redazione de l'Unita 
CULLA 

E' nata Paola, figlia dei com¬ 
pagni M.mmo Caru'.Io e Lu 
ciana Avalos. Gli auguri del¬ 
la sezione Stella Mazzera, 
della zona Stella, S3n Carlo 
Arena e della redaz.one de 
l'Unita. 


FARMACIE NOTTURNE 
Zona Chiaia Riviera. v a 

Ca.ducei 21. ri*..era di Chi.».a 
77. vi« Mcrgfi.. na 143 San 

Giuseppe S. Ferdinando: v a 
Roma 34 S Montecalvario 
pzza Dante 71 Mercato Pen 
dino: pzza Gar.baid. 11 San 
Lcrenzo-Vicaria: Staz Cen 
trale cor-o Lucci ». calata 
Po ite Ca'.inova 30 Stella- 
S. Carlo Arena: v.a Fona 
201: via Materdei 72. cor-o 
Garibaldi 218 Vomero Arenel 
la. via M. P.sciceli. 138: via 
L Giordano 144. v.a Merla» 
ni 33; via D. Fontana 37. via 
Simonc Martini 80 Fuori- 
grotta: pzza Marc'Antonio 
Colonna 21. Soccavo: via E- 
pomeo 154. Pozzuoli: corso 
Umberto 47. Miano-Secondi- 
gliano: via Monv.so 9. Po- 


| gnoln pzz« Bagnoli 72ò. Pofl 
I floreale. v.« N Pogg.dicale 
'.52 Pianura via Provinciale 

;g Chiaiano Mananella-Pisci 
! noia- cor-o Chiamilo _*3 

■ NUMERI UTILI 

Pronto intervento sanitario 

! lomur.aie di vigilanza alimen- 
i tare, dalle ore 4 del mattino 
• alle 20 (festivi 8 13). telefa 
no 2i4»)M 294 202 
Segnalazione dt carenze 
tvlen.co san.tarlc dalle 14.1C 
al e 20 (festivi 9-12». telefo 
no 314 335 

Guardia medica comunale 
(gratuita, notturna, festiva, 
prefestiva, telefono 315 032. 
Ambulanza comunala gr» 

! tulta esclusivamente per U 
trasporto malati Infettivi. 
1 servizio continuo per tutte le 
I 24 ore. tei. 441.344. 
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Dopo la conquista dei nuovi posti di lavoro a Pomigliano 


L'accordo «Aeritalia» è 


un segnale per i giovani 

Il giudizio del compagno Canzanelli del cdf • Un «monte straordinari» tem¬ 
poraneo per consentire nuove assunzioni • Il ruolo dei delegati di reparto 


I/ultiino annuncio chi* 
viene con insistenza dal 
i'Aeritaliii e la costruzione 
di un nuovo .stabilimento a 
Momigliano d’Arco per 
l’aereo 767. Di questo mio 
vo velivolo da costruire 
Insieme alla Boeing si par¬ 
la da anni, anche se mai si 
• è arrivati ad una precisa 
definizione. Ma oltre alle 
novità legate alla costru¬ 
zione del Boeing 767. lino 
■ad oggi definito semplice- 
mente 7x7, il gruppo Aeri¬ 
talia sta preparando un 
; nuovo programma di e 
Espansione produttiva di 
più vasto raggio. 

Ai 91) nuovi posti di la¬ 
voro previsti dagli accordi 
del 10 febbraio di que 
, sfanno si aggiunge, per 
far fronte ad una nuova 
fase di espansione prodot 
tiva. l’assunzione di 160 o 
perai e di 50 impiegati 
(negli stessi accordi questi 
ultimi erano già 80). I 
programmi del gruppo ve¬ 
livoli da trasporto richie¬ 
dono. in realtà, piu mano¬ 
dopera di (pianto si pen¬ 
sasse ed e naturale che ciò 
stia interessando lo stabi¬ 
limento di Pomigliano do¬ 
ve la gran parte di questa 
nuova produzione verrà 
realizzata. Tuttavia occorre 
; una fase di transizione da¬ 
gli attuali livelli produttivi 
a quelli più alti che si a 
vranno con l’inserimento 
delle nuove unità lavorati¬ 
ve. Si tratterà in sostanza 
di lare ricorso ad un 
* monte ore di straordina¬ 
rio » in attesa che l’azienda 


i possa raggiungere i Incili . 
| che consentono di aprire il 
nuovo ciclo produttivo. Ma 
j cosa ne pensano i lavora 
j tori dello stabilimento di 
Pomigliano? 

Lo straordinario — 
sostiene il compagno Cali 
/anelli del consiglio di 
fabbrica — è necessario 
! per l'aumento dell’oceupa- 
! /ione, anche se è limitato 
j ad un periodo transitorio 
I proprio per consentire di 
1 passare ad un altro livello 
| produttivo ». E’ evidente 
; che non mancano perples- 
I sita tra gli operai, ma e 
I una fase indispensabile 
| proprio per dare una ri- 
j sposta alle esigenze dei di- 
j soccupati. •> E’ significativo 
pure il fatto -- aggiunge 
ancora Canzanelli — che 
dei nuovi 50 impiegati da 
assumere la metà di essi 
! perverrà dalle liste del 
i preavviamento. K et te¬ 
niamo a sottolineare che 
queste nuove assunzioni 
sono collegate a pro¬ 
grammi concreti che non 
hanno nulla a che vedere i 
con il progetto Boeing 767. 
sul (piale invece bisognerà 
discutere ». Vale a dire 
che. indipendentemente 
dagli ultimi annunci dell'a¬ 
zienda sull’ex 7X7. le nuo¬ 
ve assunzioni e il nuovo 
ciclo produttivo sono frut- 
i to di una dura battaglia 
! dei lavoratori e del sinda- 
j calo. I 

« Per noi e per i lavora- 
J tori — aggiunge ancora 
] Canzanelli — l’attuazione 
; dell'accordo resta un fatto 


positivo per dui.* motivi: 
primo perche conferma la 
giusta linea del sindacato; 
m secondo luogo perché 
offre alle organizzazioni 
dei lavoratori la possibilità 
di tare un salto di qualità 
per gestire i nuovi impe¬ 
gni >- E' noto, del resto, 
che nel mese di novembre 
l'azienda aveva offerto un 
quadro molto nero della 
situazione minacciando 
addirittura la cassa inte¬ 
grazione. I! ruolo del sin¬ 
dacato deve superare i li¬ 
miti che sino ad oggi han¬ 
no pesato anche, a volte, 
nel rapporto con i lavora¬ 
tori. A cominciare dai de¬ 
legati di reparto che non 
possono avere certamente 
la sola ! unzione di •* m * 
diatori »- tra lavoratori ed 
azienda. ma dovranno 
sempre più saper essere 
protagonisti principali L*l 
le nuove linee dello svi¬ 
luppo produttivo. 

Su questo terreno — af¬ 
fermano al consiglio di 
fabbrica - noi ci stiamo 
impegnando per supera-* 
le difficoltà interne e re¬ 
cuperare tutti ì lavoratori 
ad un rapporto diverso 
con le organizzazioni sin¬ 
dacali. 

Si tratta di un lavoro 
tenace che vuole i lavora¬ 
tori protagonisti del risa¬ 
namento della fabbrica e 
che conferma la necessità 
di un rapporto sempre più 
stretto con i giovani ed i 
disoccupati. 

n. i. 


BENEVENTO - Portate vie solo le buste paga 


Ladri nel 
rubati gli 


Da oggi in edicola j 
« La voce ì 
della Campania » j 


Nel 

numero della Voce 

della 
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inu da o-jy. ni edic 

e 

pubbli 

calo, tra l'altro: « La 
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hu-Tij-o a.'r. ser. z. 

c it- 


t.col. 


Palazzo di 
stipendi ai 

BENEVENTO — Furto cla¬ 
moroso ieri a Benevento: la 
cancelleria del tribunale è 
stata saccheggiata notte 
tempo dai soliti ignoti che 
hanno fatto un cospicuo 
bottino. Da un primo in¬ 
ventario pare che i ladri 
abbiano portato via dal pa¬ 
lazzo di Giustizia oltre 15 
milioni di lire 
Il bottino essenzialmen¬ 
te era composto dalle bu¬ 
ste paghe dei magistrati 
die ancora non si erano 
recati a ritirare lo stipeti 
dio. ma sono .-dati portati 
via anche valori bollati e 
la cassa della cancelleria 
L'.iilarrne è stato dato 
;cr. mattina e immediata 
mente su! posto si sono re 
cuti ì carabinieri e la poh 
•zia. Gli agenti hanno tro 


giustizia : 
magistrati 

, vaio gli uffici, sia delia 
! cancelleria penale che di 
| quella civile, completamen- 
| te a soqquadro: porte divel- 
j te. cassetti all'aria. 
Nessun ufficio era stato ri¬ 
sparmiato. 

Dalle prime indagini 
, sembra che ad operare sia- 
■ no state -1 o al massimo 5 
j persone. I ladri sono pas- 
i sali attraverso il giardino 
| interno e quindi con una 
I scala son saliti su una fi- 
! nostra, l'hanno forzata e 
! si sono introdotti negli uf- 
! fici. Inoltre pare accertato 
! che fossero in possesso di 
j una fornita attrezzatura 
i per il modo in cu: sono sta- 
; te scassinate le casseforti, 
ì I documenti, pur se sparp.v 
i gliati e danneggiati, non 
i sono stati portati via. 


PAG. 9 / napoli-carri pan io 


Inutili finora tutte le iniziative del Comune 

Pontecagnano: discarica 
da anni inquina il mare 

L’amministrazione competente si rifiuta di intervenire - Pretestuosa pole¬ 
mica di un consigliere de • Si cerca di nascondere le responsabilità vere 


Domani Alinovi a Frigento 

Successo dei due 
Festival della 
«Città Futura» 

Oggi a Castellammare incontro sull’aborto 


E' iniziato ieri sera a Frl- 
gento il secondo festival 
provinciale della Federa¬ 
zione giovanile comunista 
irpina. Lo manifestazione 
è stata preparata dai gio¬ 
vani comunisti e da altre 
decine di giovani e di ra¬ 
gazze che hanno voluto 
dare x una mano » a co¬ 
struire per i quartieri e 
le strade di Frigento una 
iniziativa unitaria e di 
massa. Le mostre e gli 
stands rispecchiano i temi 
al centro dell'iniziativa che 
devono servire, secondo 1 
compagni Irpini, a fare 
precise proposte per to svi¬ 
luppo delle zone interne. 

La manifestazione si è 
aperta con un dibattito su 
« Occupazione giovanile, 
vertenza FIAT e sviluppo 
produttivo del Mezzogior¬ 
no ». Come si sa da mesi 
i giovani comunisti irpini 
stanno lottando per uno 
sviluppo diverso della loro 
zona soprattutto in relazio¬ 
ne all'insediamento FIAT 
nella valle dell'Ufita. 

Questa sera, poi, il pro¬ 
gramma prevede un dibat¬ 
tito sulle condizioni di vi¬ 
ta dei giovani nel Mezzo¬ 
giorno con la partecipa¬ 
zione delle forze politiche 
e sindacali; lo spettacolo 
con il gruppo di Salza Ir- 
pìna ed un ballo popolare 
con il gruppo Montema- 
ranese. 

Domani, invece, giornata 
conclusiva de) festival, ci 
sarà lo spettacolo musi¬ 
cale del gruppo popolare 


o Pratola Folk » e ta con¬ 
clusione con un concerto 
degli « Inti lliimani ». La 
manifestazione si chiuderà 
con un comizio del coni 
pagno Abdon Alinovi del 
la direzione del PCI. 

Anche a Castellammare 
di Slabia si è aperta ieri 
sera la festa detta * Città 
Futura » che proseguirà 
fino a domani. Si è comin¬ 
cialo con l'animazione per 
le strade della città di un 
gruppo teatrale e popolare 
di Pomigliano d’Arco, un 
gruppo di recente costitu- 
■ zione, formato da compa¬ 
gni delta FGCI, che in¬ 
tende proporre in termini 
originati it nesso « giovani- 
territorio ». Ieri sera i gio¬ 
vani hanno stilato in cor¬ 
teo per le vie cittadine e 
sono confluiti alla fine do¬ 
ve sono allestite anche le 
mostre sul lavoro e sulla 
condizione delle donne. U 
programma inottre preve¬ 
de: per oggi alle 10,30 l'oc¬ 
cupazione simbolica di una 
struttura pubblica da de¬ 
stinare ad uso diverso; un 
corso di informazione sul¬ 
l'aborto ed un concerto di 
Valeria Sabato. 

Domenica, invece, ci sa¬ 
rà un dibattito con la re¬ 
dazione regionale detta 
« Città Futura »; un dibat¬ 
tito su « Giovani e classe 
operaia » con i compagni 
Salvatore Vozza e Angela 
Francese ed a conclusi/ 
ne lo spettacolo con il 
gruppo musicale i> I Dinna- 
longo ». 


In piazza della Concordia 


Furto a Salerno alla 
«Tomba del marinaio» 


SALERNO — I! proiettile che 
si ergeva davanti a! monu¬ 
mento ai caduti di Salerno 
in piazza della Concordia non 
c'è più. I! proiettile chia¬ 
mato da tutti ormai « la tom¬ 
ba del marinaio» (perché 
conteneva una pergamena 
con i nomi dei 200 marinai 
salernitani caduti In guerra) 
deve essere stato rubato la 
notte scorsa. 

Ad accorgersi che il furto 
era stato perpetrato è stato 
uno dei più anziani iscritti 
alla associazione « Marinai di 
Italia ». il quale durante una 
passeggiata presso i! monu¬ 
mento ai caduti si è accorto 
elle ai posto de! proiettile 


IL PARTITO 

A Melito alle ore 19 assem¬ 
blea sulla Festa dell’ Unità 
con G. Cozzolino. 


c’era il vuoto più assoluto. 

Naturalmente l'anziano ma¬ 
rinaio si è recato immediata¬ 
mente in questura a denun¬ 
ciare la scomparsa del cime¬ 
lio. 

Il proiettile decorava i! mo¬ 
numento che rappresenta la 
prora di una nave alla quale 
è appoggiata un'ancora di 
bronzo. Il proiettile sottrat¬ 
to era posto proprio davanti 
a questa prora m marmo. • 

Il monumento — e questo 
aumenta i! mistero — non è 
stato toccato. Si esclude quin¬ 
di il furto vandalico. , 

L'inaugurazione dei monti- 1 
mento si era avuta al'.'inizio ; 
dell'anno e dopo qualche in**- ! 
se i salernitani avevano già 
denominato la piazza sui:a 
quale sorgeva « piazza de! 
marinaio ». Ieri pomerieeio 
una processione d: persone si 
è recata a vedere :! luogo 
dove sorgeva il proiettile. 


SALERNO — ("è -auto un m 
quinumento costante, durato 
per anni. id ora la situazione 
è arrivata al culmine. La ili 
scarica Nardone. situata nel 
comune di (iiffom* Valle Pia 
na. sporca senza -osta il Ini 
un- Picentino. Quest'ultimo, 
insieme con l imo, è poi •* ,v- 
spons.ibilt* » dcU'.nquinniHen 
to del mare tra Sali roo e 
Pontecagnano. Il mare, insam¬ 
ma. è il primo a rimetterci 
per un inquinamento che iies 
suno ha voluto bl*ki,nv a 
monte. 

il cornane ili Ponteeagna 
no -- retto da un .nnnnnistra 
/ione di sinistra — è piu mi 
te .ntt rv fluito, itigli anir che 
vanno dal 1H7.3 .ni ungi, af¬ 
fini hò sj provvedesse. Ma h* 
continue 'olle.ila/iom non so¬ 
no mai state rari olle Ed ora 
un ennesimo (li -a st co ci ologli o 
tienile sa questa /un i. 

Il PicnUino. infatti, attra¬ 
versando prima ih sfollare a 
mare le campagne dcll'entro¬ 
teerà d: Pontecagnano |kt di¬ 
versi chilometri, porta qui le 
sin- acque sporche in cen* ri, 
di rifiuti solidi e liquami prò 
\etileni, da allevamenti di sui¬ 
ni e caprini. 

L'iniziativa costante del co¬ 
nnine di Pontecagnano. più 
volte protagonista ili denunce 
alle autorità conqieti liti «me¬ 
dico provinciale del comune 
di (ìiffone. ecc.» e alla magi¬ 
stratura. come pare di inizia¬ 
tive prese t>er scongiurare i 
gravi danni dell'mquiuamen 
to. non ita però soddisfatto il 
consigliere comunale de Ma¬ 
no Del Mese. c\ -md.ii o. 

Vano è stato ani he ogn. ten¬ 
tativo di spiegazioni che, p.t- 
zii nteniente. il l ompigno 
Franco Bisogno, sindaco io 
imiuista di Pontei agamia, va 
ojK-rando per lo mene da mi 
me-e. 

Il coi i sigi a re (le. in siisi,m 
za. contro ogni logica, vor¬ 
rebbe elle il problema del 
l'inquinamento venisse risolto 
a Ponteciian.no e non dove 
invi ce s nasce ». 

In mancanza di argomenta¬ 
zioni valide. Del Mese si è 
avvi murato sulla strada delle 
parole irriguardose e piene di 
livore. Cosi ad un tratto il 
compagna Bi-ogno è «I vernilo 
negli scritti del demoi ristia¬ 
no • un abile archivista .. i 
cittadini di Pontecagnano 
(distratti sudilit* *■ e cosi va. 

Ma l.i gente, a Ponteragua- 
no. delle polemiche pretestuo¬ 
se non sa che farsene, vuole 
che il problema s- risolva a] 
più presto. Eppure il comune 
di (Iiffom* ni tutti questi an¬ 
ni non è ancora intervenuto 
con decisione. Ma (la tro tutta 
questa vicenda — lo *. ; i Del 
Mese, come del re-io lo .-.m 
ito tutti a Pontecagnano. i* co 
me ha ricordato nelle risp.i 
ste alle interroga/ioni Frani o 
Bisogno — c'c proprio Pani- 
ministra/tone comunale de del 
'68. anno in cui Del Me-c era 
sindaco. 

Proprio lui. infatti, è il sin¬ 
daco che suggerì la discarica 
(di cui si serviva anche il < o- 
mune di Salerno) e di')»»'* lo 
scarico dei rifiuti di Ponte- 
cagliano nel posto •« incrimi¬ 
nato z. 


Sospensione 

Il comitato dirett.vo deila 
sezione Stella D: Vittorio 
nella riunione del 26 luglio 
, ha deri.-o aii'unanimita la >o- 
; spensione cautelai.va da! par- 
! tito di Salvatore Esposito. 
; dipendente del! Ospedale San 
, Gennaro. 



«Don Chisciotte» a Sorrento 


I.a compagnia del balletto * 
classico, p: .mi ballerini L: j 
baila Cosi e Marnici Stefane ! 
seu. si esibirà questa sera a I 
Sorrento a! Teatro Armida | 
nel u Don Chi.se lotte *-. musi j 
vano da Ludwig Mmkus. 
j L lavoro, che si avvale del | 
* iti regia delio stessi» Stefani* i 
I seu dri'.accoinp.igmimento j 
; musicale dell orchestra filar | 
mollica di Oradea iRomania) 

I e d-.lle scene di Aldo Va con- I 
I dio giunge a Sorrento dopo i 
innumerevoli .-incossi gm <>' 
tenuti :n molti altri teatri ita | 
bau: 

Le musiche piene di tua» t* .* 
di calore i min dimeni u hi.i ' 
mi) cin* l'azione si svolge :n | 
Stiagn.ii. accompagnano la j 
gia/;a e la tienila p-*ifetta ] 
di Liliana Co.-:, le evolu/.oni 
d: alta scuola di Manuel Ste | 
fane.scu e dell'intero corpo di i 
ballo Tutti elementi, que-tt. 
clic con 1 costumi, le scene 
ninnano un insieme che sta 
guisi .imi lite ent lisi.minando 
la critica e il pubb’ico, uno 
spet* acolo nuovo e munisti ai- 
mente realizzato da non per¬ 
dere. 



Liliana Cosi e Marinel Stellinoseli 


in citta’ 


A Edenlandia 
ta città dei bambini 



| Spettacoli per questo 
fine settimana... 

Un'allro settimana di questa calda estate e cosi pas¬ 
sala. Per molli è siala l'ultima di vacanze, per .litri l'ul¬ 
tima di lavoro. Comunque per quanti sono in attesa di 
partire o sono appena fornati, ecco le proposte che la 
Regione Campania, nel quadro degli spettacoli decentrali, 
organizzati appunto dall'assessorato regionale al turismo, 
fa a quanti si trovano in città in questo fine settimana. 

In provincia di Napoli, questa sera la cooperativa 
t Teatro Club » presenta « Pronto... 6 e 22 ». Il 31, a Pre¬ 
cida si esibiranno i Cìmarosa in un concerto delle loro 
ultime canzoni. 

In provincia di Salerno domani a Vielri Railo la eoo 
perativa «Teatro dei mutamenti» presenta «Don Fau¬ 
sto ». Sempre domani, in provincia di Benevento, a Mar- 
cone la cooperativa « Teatroggi » presenta « Rocco Sto 
tellaro » con Bruno Cirino. 

In provincia di Avellino oggi a Montecalvo Irpino si 
esibiranno gli attori della Cooperativa teatrale anonima 
1 partenopea in « Coppola rossa »; domani a Montella i 
Cimarosa terranno un concerto, 
i A Pompei, oggi e domani si svolgeranno le ultime due 

repliche delle « Nuvole » di Aristofane con Tino Buazzelli. 
ì Lo spettacolo di oggi comincia alle 21, quello di domani 
j alle 19. 

! 

i___ j 


Noi poinengg: .ia.--ul.it i <> 

nelle M*r.l l ■' uto.-C (ifli’e.-l .1 
le. per coloro clic re-unno 
ni c.".i e ipi.r.eli-- zo 
ila (love e piifr.sib.li* p.ifr.'Ur» 
.li.•mie ure fuori il tìlu .so! 
lo* - ,mie inor.-u delia ,villico 
la (* cloK’.if.i'’ Napoli, col 
.-ilo m* u r.-o v orde. p-*r la ve 
r.Ia. o! 1 r * pò - o ni qut*.*.!ti 
.senso Tini.ivi.ì ì napnle’.i 

li bulina i i p-is.-.bil.’.i il 

u-.Mi - ur.iri a. loro hainh n 
df'k* ore non .-ol!unto «il' 
insegna del refrigerio e dei 
! i ri .s' -n.s.one ni i a * ir* Il • 
e.tr.eh - d. sp-n.-o r.il .-zza 
Tùlio que.,n> c po.vsjbu ' 
trovarlo ad Edenlandia - 
la einu di ì bambini — con 
: .suoi vì.iii albori!. rlv 
offrono angoli ailenz o.- 
per eh: ama la quiete, vo 
<■: mtl. pieni d! brio pò. 
ehi -- adulto o piccino - 
■ noie divertirsi - - on le in 
iiumerevo,: attrazioni e . 
fantasiosi giochi d. «-li: d: 
«pone «I.a vi* •«•ina Amor, 
e a a. '.e g.o.-tr.ac p-*r i barn 
lini., i.i g’.o.stra d**l nonno 
ia ruota p morati).cu c nn 
;<* .Lire (Tv..ne d. ultra/.o 
n. tana d. Kci-.-niund.u 1 i 
gio.a d'*; grand, e de: p;e 


SCHERMI È RIBALTE 


VI SEGNALIAMO 

0 Le nuvole di Aristofane «Teatro Grand.* d. Pomo.*. * 

• Il dittatore dello stato libero di Bananas iEmpirei 

• Bella di giorno iXO> 

• L'ultima donna • Ita'.napo'.i • 

• Per un pugno di dollari • Arcobu.saioi 

• La montagna sacra «Ruz> 


TEATRI 


CHIOSTRO DI SANTA MARIA 
LA NOVA 

Dii 3 agaste « Rocco ScolelUro » 
(3 i E.-i_-o c.r.no 
TEATRO ESTIVO OEL CILEA 
A'.c ZI,30 « Pronto? 6 e 22 * di 
P. R.ccoa. cc.i Dei; ci PjIj-.v 
bo e Genr "O Anatrai». 
TEATRO GRANDE DI POMPEI 
A’.'.r 21 la Conp3-iA a d. Tini 
Buazzehi preterì!*: « Le nuvole > 
1 3. Ar.nolane. 

CINEMA OFF D ESSAI 

EMSASST (Via F. De Mura. 1» 
Tel 177 0461 

Senza movente, con J l Tr:-:.- 
gnaht - G 

MA A. iVitit A liumui 1» 

Tel 68 Z H41 

Supervìxent, con G Nap.tr - SA 
(VM 131 

NO (Vie sani» Ceferin* a* Sieri» 
lei 4* S nn 

Bella di giorno, con C. Dentine 
DR (VM IS) 

NUOVO . V<» Aiorercelvario. It 
(«I « i } » * * 1 

P cibo de^li dei 

CINE CtUb ivi» Urtilo, 77 • T* 
lelono 660.501) 


i 

r 


• CINETECA ALTRO (Vra Porl’Al 1 

ba. 30) j 

Riposo 

; CIRCOLO CULTURALE ■ PARLO 

NERUDA ■ (Via Posdlipo 3461 
R poso 

. RITZ (Via Pesimi SS • TeieK» 
no 21 S $101 

La montagna tara, con A ledi | 
ro.;S«y - DR (VM IS) j 

>Pul c.ruuue i Vi* m Aula. 5 J 
Vo.-nerol 1 

Ch.utura eu.va J 

CINEMA PRIME VISIONI ' 

! ACACIA - (Tel 370.871) ; 

(Ch.utura est..a) 

| ALCIONI . lu.nonKO. J • T» ! 
lelono 41S 6S01 * 

(C.Vuura estiva) t 

; 4MSA3V. A I OH • -Vie Crttpi. 23 ! 

Tei 63317*1 j 

, (Ch uJ_ra til v») ! 

, .»•. Alabardieri. 70 , 

tei 41(7111 
(Ch ui-ra csl.va) 

Allevi • iu ,r»««i« Duca d Aosta 
Tei 41$ Hi' 

! >Chiusura estiva) 

I COKao ,curve. M.rrdionele Tei* 

I Inno IJ* S'I» 

• Il cinico fintarne il violento, 

t con M Merli - DR (VM 14) 

{ OLcct r-n-Mt ivneic vetrerie 
Tel. 41*.134) , 

La lebbre dei sabato sera, con I. 

• Travolta • OR (VM 14) » 


EMPIRE I Vi* P Giordani anyoio 
Via M Srhip» Tn 6SI 900) 

La battaglia di El Alamain, con 

F Siatla-d - DR 

EXCELSIUR (Via Milano Tel» 
tono 268479) 

Carrel «sente pericoloso, ccn 

D M_vjy - A 

FIAMMA (Via C. Po.Ho 46 - Te¬ 
mono 416.911) 

Chiusura estiva 

FILANGIERI (Via Filanflert 4 - Te- • 
lelono 417.437) 

Ch.usurt esina) I 

FIOKENIINI (Via R. tracco. 9 1 
Tel 310 483) 1 

I guappi, con C Cjr0.ro. e - DR j 
(VM 14) ! 

MEI rtUI-Oi ,1 AN (Via Chili» I* | 
Ir'r-r «1*8*01 ! 

6.000 km. di paura, co*. M. ! 
Bin-M. - A , 

ODION (Piana Piedijrotla. n. 12 j 
lei 667 360> 

(Chiusura est ve) 

ROXV (Via (arsi. lei. 343.149) 

Ch usure est.v* 

SANTA LUCIA i Vie S. Lucia. 59 
Tri 4SS $72» 

Dogs. con D. ,V:c Caliun - DR 
iVV, 14) 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ARAOiR (Vii Peisiello Claudio 
Tel 377.0571 
(Chiusura est.va) 

ACANTO (Vieie Augusto Tele- 
tono 619.9231 

Scandalo a) sole, con D. Me 

Guire • S 

ADr «NO lei 3 I 300S) 

West aidt story, con N. Wood 
- M 

Alle GINES1RE (Plana San VF 
lai» Tel. 616303) 

Terremoto, con C. HestOil - DR 


, ARCOBALENO (Via C Carelli. I 
, 7-1. 377 5S3) 

t Per un pugno di dollari, con 

! C. Eesiwood - A 

| ARGO (Via Alessandro Perno 4 
| Tel 224 76») 

Indiscrezioni erotiche di un let¬ 
to malizioso 

ARISION (Via Morghen. 37 - lo 
lelono 377.352) 

(n p ) 

AUSONIA (Via Cavar» - Tele!» 
no 444 7001 

Chiusura estiva 

AVION (Viale degli Astronauti - 
Tel. 741.92.641 

(ch'usura estiva) 

BERNINI IVi* 8-rnlnl. 113 - Te¬ 
mono 377 SOR) 

Butcn Cassìdy, con P. Ne ermin 
COHAliO - «*.»rr» UH Viro «e 
5 dita di violenza, con V.ag 

P r.q - A 

DIANA (Via Luca Giordano • Te- 
lelono 377.527) 

(Ch.usure est.sa) 

EDEN (Via G. Sanlelice - Tele- 
tono 322 774) 

Pantera show 

EUROPA (Via Nicola Rocco. 49 
Tel. 293.423) 

Ch usa 

GLORIA a A a (Via Arenacela 250 
Tel 291 309) 

Guerra spaziale, con K Mar ra 
- A 

MIGNON (Via Armando Diaz 
Tel 324 *93) 

Indiscrezioni erotiche di un vi¬ 
zioso 

GLORIA e|» 

Ch.u«o 

PLAZA (Vie Kcrbeker, 2 • Tei» 
tono 370.3191 

(Chiusura estiva) 

tlTANUS (Corso Novara. 37 T» 
lelono 26* (22: 

I bagni del sabato noti», con 
R. Aberdeen • 5 (VM 18) 


i ALTRE VISIONI 

j AMERICA (Via f*?c Anfani 2) 
è Tel 24S 9*2) 

j Quando c'er» lui, cc-. p. V I- 

| (Jj-j n - C 

| ASiu.ua iji'iu li**** <ei-tt> 

, nc- 343 722) 

(Ch usura csr..i) 

j ASlKA i v*e ntcorannone. 109 
| T-l 206 4701 

j La notte dei dannati 

« A(«cl« i vi* u........ * 23 S — 1— 

J *ono 6 >9 >50 ' 

, La ballagli» di Maratona, ccn 

j S Rec.es - SM 

i SELLINI « vi* wunte C: Ruvo. t6 
Tet 341 22?> 

’ (Ch'usura csl.-.a; 

j casanova e.-'»' Garibaldi. 330 
■ T-l 2004411 

iCh.js_ra esina) 

j DOi-Ul a v uku ri (Tel. 321.339) 
j Ch usura est.v a 

j lUiNivm, ,v.» Tasso. 109 
T-l 6SS *44 1 

I L’ullima donna. G DcuJ’- 

I du ■ DS (VM ÌS* 


' LA PERLA (Via Nuova agnino 
1 35 T-I 760.17 12) 

! ino» 

I MODERNISSIMO (Via Cisterne 
i D»ll - 0»’- T-l 3SO 0*21 

■ Il vendicatore, csn H 1 

, - DR 

« 

PlERRUT fVii AL M ».* >-» 

1 1 7i6 02' 

I II colpo segreto di Bruce Lee 

I 

POSlLLlKO |V.« Nl'".50 e- * 

' lei 769 47 4ti 

I Telelon. con C B c. son - G 

OUAuHiIOUliU tv.le Lj.m.j.-- 
T-i 6 I 6.925) 

Cyclon 

TER *tt ( Via Pozzuoli 10 • Tei* 

I Ione 760 17.10) 

{ Ch —SO 

! VALENIINO (Via Risorgi,-nenie 
T *1 767.SS.5S) 

j Cn uso 

VIKuKiA I Vie M Pi Se. t c ! 1 1 e 
; Tei 377 9371 

• (Ch usur* -»* v 3> 


Dal 5 al 28 agosto nuovo orario dei negozi 

Per ovviare agli meonvenianti verzicatisi nei passati ptnodi 
estivi, quando si sono avuta a lamentare diflicolta di approvvigio¬ 
namento dei prodotti alimentari da pjrte dei consumatori per la 
mancanza di un'opportuna regolamantazione. e stata emessa un'ordi¬ 
nanza sindacale con la quale, anche per consentire egli stessi (farcenti 
ed ai lavoratori addalti di fruire di orari diversi, viene stabilito un 
orano facoltativo differenziato. 

Durante it periodo dal 5 el 28 agosto gli esercizi di generi ali¬ 
mentari. compresi quelli della grande distribuzione, hanno facoltà di 
osservare l'orario continuativo di apertura, dalle ore 8.30 alle 15.45 
i oppure, se lo ritengono, possono osservare l'orario atluMmante in 
vigore per le aingole categorie alimentari. 

Per facilitare i consumatori, gli esercenti esporranno un cartello 
con l'indicazione dell'erario prescelto e tale cartello, che * alato 
stampato a cura det Comune, potranno anche ritirarlo nei prosalmi 
giorni presto l'Assessorato all'Annona, in via Flavio Gioia 85, 
durante l'orario dì ufficio (or* 8,30-14,30) o presto le rispettive 
associazioni di categoria. 



per CAP Ri 

, ALISCAFI: iSr_iv Dir fruì 
'ria Mer/eir.n » > - FU», .-i.ii». 
. 9/i*i. 9 -i'i. ;0.20. 10..V). il.JO; 

; u.:ò: ij.20; neo. là.io. i5>3; 
i I6J0. 17.10. 13.73. 13.V, .Care- 

• ma: !n partenza ria! rr.no 
! Be.ere. o* 3.3C. 10.50. 14,15; 
i 17.15. 19.15 

'VAPORETTI: 7.00: 7..Vi: 325; 
1 6.00, 9.15: 11.05. 12,0Ó; 1.1.30; 

* 15.30: Ir.,30, 19.30 

t 

i da CAPRI per NAPOLI 

ALISCAFI «Sr.av arrivo a 
' MergeKmai: 8.00; 9.10. 9.55; 

1 10.30: 11.25: 12.15. 13,10; 14.15; 

I 15.10. 15.55, 18.40; 17.25; 18.00; 
i 19.00, 19,40 fCaremar arrivo 
a! molo Beverehoi : 7.00 . 9.30; 

113.45; 16.15; I8.15i 

VAPORETTI: 7,15; 9.05: 10; 
i 10.10; 11,10; 14,50, 16.00; 16.20; 

117.00: 18.25; 19.00 
i(La durata del viaggio è di 
|40 mmuii circa in aliscafo e 
di un’or* e 25 minuti in va- 
'porettoti 


per 

I£CH 

.A 



ALISCAFI 

(aUicaL rie 

Tir- 

rcr.o 

parte 

r.za dA Me 

rgeli- 

na t : 

7 10. 

■*■ • n 
* 

820. 

9.03; 

9 40: 

10.20.' 

•;/«!. 

n.4o. 

12.20; 

1.12*1. 

14.20; 

15.20; 

1623: 

17.20; 

13.'/.. 

18.40: 

13.00. 

19.40: 

20.07: 

20 20 

i Can 

*mir 

n partenza 

di! 

molo 

Bover 

e'.’.oi. 

8.00; 

10.40: 

14.40. 

16.5«1 

18.50 


VAPORETTI: 6.30. 6.50 

. 7.00 

( fCo* 

.voi; 

8.35: 

8.55. 

9. :5; 

11,*V>. 

ILIO: 

1220: 

13.45; 

I6.:0: 

17.00; 

17,35. 

19.00. 

19.30, 

20.05. 


da ISCHIA per NAPOLI 

ALISCAFI tarr.vo a Merge!- 
i:r.a>: 7,00; 7.30. 8.00. 8,20: 

8 40; 9.10; 3.50; 10.30: 11.10. 
li.50; 12^0: 13^0; 14.20; 1520: 
16.20; 17.20; 18.10; 19.00; 19.30: 
20,00: 2020 (Arr:vo a’, molo 
Bevere'.loi: 7.15, 9,30; 13.45; 
15,50, 17,50 

VAPORETTI: 4.15; 6.10; 7.00; 
720: 8,15; 9.00: 10.20; 13,05; 
1420; 14.45; 16.55; 17,00: 1725; 
1825; 18.50; 19,35. 

• La durala del viaggio è di 
40 minuti con gli aliscafi e | 
di un'ora e 25 minuti circa ! 
con i vaporetti). I 


, per PROCIDA 

ALISCAFI (Carcmar da', mo¬ 
lo Bevereiloi: 7.45; 10.00; 

15.10; 17.20, 19.05 
VAPORETTI: 6.50 » fer ale); 

9.15; 14/(0; 16.45. 20.00, 20.25. 

da PROCIDA per NAPOLI 

ALISCAFI 'arr.vo a! molo 
• Bovereloi : 6,50; 9,00; 14.10. 

j 16.20. 18.15. 

VAPORETTI: 7.10, 7.30; 11; 
! 15.15: 17,30. 18201 19.U0. 

! * La durata del v.aggio è d: 
30 minuti con !'ah--cafo e di 
un'ora c 5 rr.inu»: circa con 
:ì vapore:*.o>. 


I vaporetti per le Isole partono 
e arrivano tutti al molo Beverallo 
a Piazza Municipio. 

Indirizzi dalle società di naviga¬ 
zione del Collo: 

CAREMAR: Piana Municipio, mo¬ 
lo Beverallo - Tel. 31.51.84 
Allteuro • Aliscafi 4el Tirreno; mo¬ 
lo Est, via Caracciolo, 13 (ap¬ 
prodo di Mergellin») - Tele¬ 
fono 68.10.41 

Società Libero Navigazione del Col¬ 
lo: molo Beverallo, Piazzo Me 
nicipio - Tet. 32.07.63 
SNAV: moto Ovest, Vi* CtrMÉP- 
le, 10 - Tel. 66.04.44» «r s s 
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CALABRIA - Il dibattito proseguirà nella seduta del 4 agosto 


Rinviata la discussione sul bilancio 
Contrasti su un odg sull’Opera Sila 

Non trovato Raccordo tra i partiti: il PCI e il PSI chiedevano la costituzione di una com¬ 
missione d'inchiesta per indagare su alcune irregolarità avvenute all'OVS - Ancora rinvìi 


r Unità / sabato 29 luglio 1978 


Nostro servizio 

REGGIO CALABRIA — L'approvazio 
ne del bilancio preventivo per il 1978, 
in discussione al Consiglio regionale 
della Calabria, ba subito un rinvio ed 
ogni decisione è stata spostata alla 
prossima riunione del Consiglio fissa¬ 
ta per il prossimo 4 agosto. Una de¬ 
cisione che è arrivata al termine di 
una seduta nervosa e tesa, in cui, ac¬ 
canto al dibattito sul documento con 
labile regionale, è stata fatta una veri¬ 
fica dell'atrività complessiva della giun 
ta in questi primi quattro mesi di vita. 
La richiesta di rinvio, presentata dal 
l'assessore Mascaro (il PCI e il PSI 
si sono astenuti», è giunta dopo una 
sene di febbrili incontri nella notte 
fra giovedì e venerdì per risolvere 1 
contrasti intervenuti nella maggiorare 
za politica regionale su un odg firma¬ 
to dal compagno Armando Algeri e dal 
capogruppo del PSI compagno Antonio 
Mundo, nel quale si chiedeva la costi¬ 
tuzione di una commissione d’inchie- 
Bta per indagare su alcune irregola¬ 
rità avvenute all’interno dell’Opera Va¬ 
lorizzazione Sila negli ultimi tempi. 

Va subito detto che il dibattito ha 
registrato, al di là della relazione let 
ta dal presidente Ferrara, un parziale 
riconoscimento delle tesi sostenute dal 
PCI sulla inefficienza della giunta re 
glonale, sui ritardi e sulle resistenze 
nella corretta applicazione del prò 
gramma. In questa direzione sono an 
dati, per esempio, gli interventi del 
compagno Mario Casalinuovo, sociali¬ 
sta, assessore regionale ai lavori pulì 
blici, del compagno Mundo. 

La acritica difesa dell’operato del¬ 


l'esecutivo effettuata da Ferrara, non 
ha trovato insomma rispondenza nel 
la valutazione di alcuni partiti e di 
alcuni membri della stessa giunta. Si 
tratta, come ha ribadito nel suo inter 
vento il compagno Giuseppe Guani- 
scio, capogruppo del nostro partito a 
Palazzo S. Giorgio, di « alzare il tiro, 
di vedere la crisi drammatica della 
Calabria, senza giocare allo scarico del 
le responsabilità, tenendo presente che 
alla ripresa autunnale, se non inter¬ 
verranno modificazioni profonde nel 
modo di lavorare dell’esecutivo, il PCI 
chiederà che venga superata l’assurda 
discriminazione che lo tiene fuori da! 
la giunta per essere direttamente mi 
pegnato nel governo della Regione ». 

Esaurito il dibattito in aula è ini 
ziata. come si è detto, una serie di 
lebbnli consultazioni fra i partiti at¬ 
torno all'odg di Algeri e Mundo E 
qui si sono toccate con mano le resi¬ 
stenze della DC ad una seria politica 
di cambiamento e di svolta nella ge¬ 
stione di un ente (l’Opera Sila» car¬ 
rozzone clientelare, macchina di spre¬ 
co e di inefficienza. In pratica si sta 
verificando in questi giorni che nella 
realizzazione e nell’esecuzione dei la¬ 
vori infrastrutturali rurali in alcuni 
Comuni del Casentino (Acri, S. Gio 
vanni in Fiore ed altri» l’Opera Sila 
adotta metodi e procedure (attribu¬ 
zione di ore di straordinario, qualifi¬ 
che ed incarichi ai lavoratori con cri¬ 
teri discriminatori » che sollevano dub¬ 
bi pesanti sul comportamento del 
l’ente. 

Su questi punti più volte la giunta 
regionale è stata sollecitata ad inter 
venire da parte di Comuni, sindacati 


e partiti democratici. Ma c'e di più 
L’Opera Sila infatti, per la realizza¬ 
zione di alcune infrastrutture civili, 
si serve di gare d'appalto che hanno 
dato luogo ad alcuni casi di vera e 
propria arbitrarietà. La ditta Cirino 
Grocciavito di Acri, ad esempio, dopo 
aver vinto l’appalto per la costruzione 
di un questotto, si è vista estromessa 
da quell'impegno, affidato successiva¬ 
mente con oneri maggiori ad un'altra 
ditta. Un’altra ditta di Acri. Conino 
Fusaro, ha citato addirittura in giu 
dizio l’Opera Sila perché, dopo aver 
vinto una gara d’appalto per la for 
nitura di materiale, è stata, senza al 
cun motivo, messa da parte e la for 
mtura di materiale attribuita ad altri 
con prezzi più elevati. 

L’odg di Algeri e Mundo contiene poi 
una seconda parte che riguarda la co¬ 
stituzione di cooperative di comodo, 
operata dall’attuale commissario del- 
l’OVS. alle quali dovrebbero essere af¬ 
fidati gli impianti di proprietà del- 
l’OVS proprio mentre, grazie alla dura 
battaglia sostenuta dal PCI, è in di¬ 
scussione al Consiglio regionale la ri¬ 
strutturazione di questi impianti (per 
cui è stato previsto nel bilancio di 
destinare venti miliardi» per affidarli 
poi ai produttori associati, ai conta 
dini, cioè, ai quali questi impianti 
spettano secondo anche gli orienta 
menti degli accordi programmatici sot¬ 
toscritti dalla Democrazia cristiana, i 
Di fronte a queste cose l’odg decideva 
di incaricare la terza commissione di 
svolgere un’indagine e riferire al Con 
sigilo entro 40 giorni. 



Filippo Veltri 


Scene come queste tornano a ripetersi ogni anno, in Sicilia: la grande siccità e le inadempienze dei Comuni, dell'EAS e 
delia Regione non perdonano 

Per 4 giorni acqua e fango, poi 
un'altra torrida estate di sete 

Sempre più grave la situazione idrica a Caltanissetta - Il rischio di malattie in¬ 
fettive - Il 3 agosto il Consiglio comunale discuterà le soluzioni da dare al- 
reinergenza - Le pesanti responsabilità dell’EAS e dell’amministrazione 


Sardegna: «Fatti male e 
generici i piani di settore» 


Dalla nòstra redazione 

CAGLIARI — I piani di set 
tore predispasti dal governo 
centrale, e presentati alle Re¬ 
gioni per un parere non vin¬ 
colante. vanno profondamen¬ 
te revisionati. Questa è la 
decisione assunta dal consi¬ 
glio regionale sardo, che lui 
approvato un documento nel 
quale si riafferma la esigen¬ 
za che « la politica industria¬ 
le a livello nazionale intro¬ 
duca, attraverso i piani di set- 
tore, precise scelte program¬ 
matone incentrate sulla mas¬ 
sima occupazione e lo svi¬ 
luppo del Mezzogiorno ». 

I programmi che portano la 
firma del ministro dell’Indu¬ 
stria Donat Cattin non cor¬ 
rispondono ad un fermo o- 
rientamento meridionalistico, 
e risultano quanto mai gene¬ 
rici. limitati. Addirittum l 
programmi del ministro dell’ 
Industria evitano un pronun¬ 
ciamento preciso circa la ne¬ 
cessità di interventi indispen¬ 


sabili per diversificare le pro¬ 
duzioni. In altre parole i pia¬ 
ni di Donnt Cattin non dico¬ 
no die, iflWaverso la ristruttu¬ 
razione e l’ammodernamento 
degli impianti, bisogna dare 
la garanzia della salvaguar¬ 
dia degli attuali livelli occu 
pativi nel Sud e nelle isole. 
Il consiglio regionale ha dato 
incarico alla Commissione 
Programmazione di integrare 
il parere negativo di massi 
ma sui piani ili settore co»i 
documenti aggiuntivi, riferiti 
ai vari comparti. 

Finito l’esame in aula, le 
commissioni continueranno. 
dunque a lavorare per precisa-, : 
re i pareri della Regione Sar¬ 
da sui comparti chimico, mi-, 
nerarioamergetico, «gfJtìdk»- a- 
limentare. L’intera ilocumen 
tazione sarà infine trasmessa 
al governo 

Il gruppo del PCI si è bat¬ 
tuto. nei due giorni di inten¬ 
so dibattito, affinché l’assem¬ 
blea esprimesse un parere 
contenente indicazioni specifi¬ 


che per le industrie di Otta- 
na, di Porto Torres, di Villa- 
cidro e di Cagliari. 

Le critiche del nostro par¬ 
tito sono state in gran parte 
accolte dalle altre forze au¬ 
tonomistiche. Soprattutto il 
piano di settore della chimi 
cu. presentato dal governo, 
non può essere accettato in 
quanto si limita a constata¬ 
re solo l’esigenza di tagli e ri¬ 
dimensionamenti. senza prò 
porre una politica di innova¬ 
zione e di sviluppo. Non ven¬ 
gono negati i necessari ridi¬ 
mensionamenti. ma non si 
può accettare la logica dei 
«tagli netti», se non vengo 
no individuati i comparti, an¬ 
che nuovi, che possono essere 
sviluppati dal punto di vista 
produttivo e da quello della 
occupazione, realizzando un'a¬ 
rea integrata con produzioni 
diversificate e ad alta capa¬ 
cità tecnologica. 

In riferimento alle priorità 
dello sviluppo del Mezzogior¬ 
no e «Ha validità tecnologica 
e produttiva dei suoi impian¬ 


ti. la Sardegna rivendica con 
forza nel piano chimico na¬ 
zionale una quota non infe¬ 
riore acl un quarto della pro- 
i duzione globale di etilene e 
j dei primi derivati, e rivendi- 
: ea inoltre una quota non in¬ 
feriore ad un terzo di quella 
delle fibre. 

L’industria chimica costitui¬ 
sce oggi la struttura portante 
del sistema industriale sardo 
e può assolvere ad una fun- 
! zione strategica se collegata 
ad altri settori, in particola- 
1 re quello minerario-metallur 
! tfico. 

Per lo sviluppo della indù 
I stria estrattiva e per creare 
, un potenziale energetico di 
| importanza nazionale, la Re- 
gione Sarda, in attuazione 
! della légge 268. ha predisposto 
: un progetto per il razionale 
’ sfruttamento delle risorse mi- 
! nerarie, ma di tale contribu- 
I to nel piano di settore pre- 
I sentato dal ministro dell’In- 
| dustria non v'è traccia. 

i 9* P* 


Nuova presidenza del Banco: 
se ne discute all’ARS 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — L’Assemblea 
regionale siciliana prosegue 
il suo impegnativo program¬ 
ma di lavoro, da completare 
— secondo gli impegni tra 
le forze autonomiste — entro 
le ferie estive. Giovedì sera 
i deputati di Sala d’Èrcole 
hanno completato l'esame de¬ 
gli articoli del disegno di leg¬ 
ge con cui vengono apportate 
rilevanti modifiche alla pro¬ 
cedura per gli appalti delle 
opere pubbliche, mentre è già 
Iniziato — con l’avvio ieri 
mattina della discussione ge¬ 
nerale — l'esame di un'altra 
importante priorità dell'ac- 
cordo autonomista: «Il pro¬ 
gramma di emergenza ». che 
prevede una spesa di oltre 
650 miliardi 

Frattanto è giunta al Par¬ 
lamento siciliano la questio¬ 
ne — sollevata da alcune in- 
d’screzioni giornalistiche — 
della proposta formulata dal 
ministro del Tesoro. Pandol* 
fi. per la nomina a pren¬ 
dente del Banco di Sicilia. 
11 principale istituto di ere 
dito di diritto pubblico con 


sede nella regione, del repub¬ 
blicano Parravicini. Ieri mat¬ 
tina all'Ars il presidente del¬ 
la Regione. Mattarella, ha 
rassicurato che consulterà nei 
prossimi giorni l'intero go¬ 
verno e la commissione com¬ 
petente deU’Assemblca per i 
contatti e le decisioni della 
Regione sull’argomento. 

Dopo la proposta, fatta ai 
partiti della maggioranza na¬ 
zionale del ministro del Te¬ 
soro. l'iter prevede adesso, 
prima./ l’assenso del governa¬ 
tore della Banca d'Italia su 
tutto il corpo delle nomine 
da definire nelle banche, poi. 
l'intesa con la Regione sici 
liana sulla questione specifi¬ 
ca del Banco di Sicilia e in¬ 
fine un parere che dovrà es¬ 
sere espresso dal Parlamento 
nazionale. 

Il segretario regionale co¬ 
munista, Gianni Parisi dopo 
aver ricordato, in una dichia¬ 
razione. tutte le tappe pre 
vinte da questa procedura, 
ha rilevato che < è scindalo 
so che notizie di tal cenere 
vadano soffiate a.!a stampa 
prima che l istniuoria s: svi 
luppi. Per conto nostro — 


ha detto — :e proposte del 
ministro sono tecnicamente e 
professionalmente adeguate ». 

La Regione è stata scaval¬ 
cata? « Formalmente no — 
è la risposta di Parisi — 
la legge, infatti, prevede lina 
intesa su nomi proposti dal 
ministro. Ma sostanzialmen¬ 
te sì. Però la responsabilità 
fondamentale di ciò è della 
DC siciliana, che ha consi¬ 
derato la presidenza del Ban¬ 
co come proprietà privata e 
che. dopo il fallimento della 
"rosa" partitica (Nicoletti. 
La Loggia. Lanza). a cui si 
aggiunge poi la propasta del 
socialista Lauricella. non ha 
voluto procedere alla elabo 
razione di proposte che par¬ 
tissero dalla Sicilia rispon¬ 
dendo ai criteri professionali 
necessari. 

« In nostri documenti uffi¬ 
ciali e in contatti riservati 
per mesi e mesi — ha det 
to Paresi — abbiamo propo 
sto di andare ad elaborare 
queste indicazioni che le for 
ze siciliane avrebbero potuto 
presentare ai paniti a livel¬ 
lo nazionale. Il ministro non 
avrebbe potuto non tener con 


to di tali proposte. Questo 
non è avvenuto perchè la 
DC. ma anche altri partiti 
non sono voluti uscire dalle 
vecchie impostazioni, oggi 
non più praticabili, ispirate a 
puri criteri ed interessi di 
partito. Da qui la paralisi del 
la Regione. Se quindi oggi 
c’è una proposta, fra l'altro 
tecnicamente valida, che non 
proviene dalla Sicilia, ciò lo 
si deve alla responsabilità, 
in primo luogo, della DC e 
della sua concezione dèi po 
tere. Questa situazione di - o 
biettiva umiliazione della Re¬ 
gione può essere superata se 
essa, se le forze autonomi¬ 
stiche saranno capaci nel gi¬ 
ro di qualche giorno di prò 
porre nella "rosa'’ di candi¬ 
dati per il Banco di Sicilia 
uno o più nomi di tale livel¬ 
lo morale, tecnico c profes¬ 
sionale da potere degnamen 
te concorrere con la proposta 
del ministro Pandolfi. In que 
sto caso — ha concluso Pa 
risi — il nostro partito, an 
che nazionalmente terrebbe 
conto di questo fatto nuovo, 
di questo pronunciamento al 
rivo della Regione ». 


Le spaccature de non devono 
pesare sul Comune di Bari 


Dalla nostra redazione 

BARI — « La crisi al Conia¬ 
ne di Bari è nata dal mutare 
degli equilibri interni al pari; 
to democristiano: è cosa ne¬ 
gativa che le istituzioni subì 
scano i contraccolpi delle 
tende interne di un partito. 
Occorre una giunta esarca 
sione di tutte le forze p> 
1.fiche che compongono l'at¬ 
tuale maggioranza. Su que 
sta nostra posizione voziunw 
che si pronuncino tutte le 
forze politiche democrati¬ 
che ». Cosi ha detto il segre 
tono regionale pugliese del 
PCI Renzo Trivelli aprendo 
la conferenza stampa che il 
PCI ha tenuto m un alber¬ 
go cittadino. Gli argomenti 
erano « crisi del Comune di 
Bari » e. insieme « la verifi¬ 
ca alla Regione Puglia ». 

Sulla Regione Trivelli ha 
dotto: « I referendum c la c- 
lezione del presidente della 
Repubblica hanno fatto sci- 
TOi> rr la verifica che le forze 


dell intera programmatica a 
vevano concordato per dopo 
le elezioni ammansi rat .ve del 
14 maggio. Ciò non toglie che 
i convon.it: danno dcll'attua 
le giunta un giudizio negativo 
La giunta, non ha avuto un 
ruolo di sp.nta e di coordina 
mento - c: sono state gravissi¬ 
me mademp.enze rispetto 
agli accordi programmatici 
dèi luglio del T7 come la man 
cala realizza zio ne degl: sì ru 
i menti della programmazione 
icom.taato del Consiglio per 
il piano e comitato tecnico 
scientifico» e la mancata rea¬ 
lizzazione de: dipartimenti m- 
terassessonh che sono indi¬ 
spensabili per l'attuazione 
delle leggi di piano. 

In secondo luogo — ha pro¬ 
seguito Trivelli — vi è stata 
una assenza di serietà e di 
guida politica, come nel ca¬ 
so dei problemi dell'istruzio¬ 
ne. e del patronati scolastici 
allorquando l'assessore al ra¬ 
mo era partito con un atteg 


giuménto irresponsabile e de 
magogico cito :’. presidente 
della giunta doveva control¬ 
lare. In terzo luogo sono inan 
cate alla giunta regionale ef¬ 
ficienza e rapidità: c'è stata 
una lentezza esasperante per 
sino nella firma delle delibe 
re. e in atto una rivolta de. 
Comuni contro le lentezze re 
Rionali: il sindaco di Tarali 
to attende da due anni l’ap 
provaz.one del piano per l’e 
d:ìiz.a scolastica; ì piani ur 
bamstici di molti comuni 
giacciono accatastati in una 
stanza inaccessibile dell'asses¬ 
sorato. Tutto ciò non può 
più durare ». 

Resta perciò la necessità di 
una verifica alla Regione Pu¬ 
glia. Quali saranno i temi e 
come essa si articolerà? A 
settembre i comunisti presen¬ 
teranno un programma di fi¬ 
ne legislatura. Esso consisterà 
nel reclutamento di tutte le 
somme utilizzabili nel bien¬ 
nio '78 ’80 nella formulazione 
d: poclv. progetti nei quali ri¬ 


versare tutte le risor.-e. anche 
eliminando sprechi e leggi 
mutili, in un'articolazione 
nuova anche zonale del bilan 
ciò. So non sarà accolta que¬ 
sta proposta o se s: frappor¬ 
ranno ostaco!ì. i comunisti ne 
trarranno rigorosamente le 
conseguenze. Sfa fra le condì 
z.oni che i comunisti cons.de 
rano decisive per l'attuazione 
di un tale programma v: è 1' 
esame della capacità dell’at 
tuale quadro politico e dell' 
attuale giunta ad affrontar 
ne l'attuazione. 

Poi la discussione è ritorna¬ 
ta sul Comune di Bari. «C’e 
un travaglio politico e perso¬ 
nale all’interno della Eie ba¬ 
rese — ha detto il segretario 
della federazione Vessla — su 
cui noi non diamo un giudi¬ 
zio schematico; si tratta d: 
un processo connesso al « do¬ 
po Moro»; ma queste divisio¬ 
ni Interne alla DC non posso¬ 
no essere scaricate sul qua¬ 
dro politico e sui problemi 
della città. 


Dal nostro corrispondente 

CALTANISSETTA — 11 

consiglio comunale di Caliu- 
nissetta è stato convocato 
per il 3 agosto per discutere 
la grave situazione igienico- 
samtaria ohe anche que¬ 
st'anno si sta drammatica¬ 
mente riacutizzando. E’ stata 
cioè accolta la richiesta avan¬ 
zata dal gruppo consiliare 
comunista che, partendo da¬ 
gli episodi più recenti, ha 
reso pubblico un ampio co¬ 
municato in cui si sottolinea¬ 
no le responsabilità per i ri¬ 
tardi nella soluzione defin.- 
tiva del problema. 

Come abbiamo riferito ne: 
giorni scorsi, io tutti ì quar¬ 
tieri della città e arrivata 
per 4 giorni acqua mista a 
fango: le analisi predisposte 

— abbastanza tardivamente 

— daH’ufftcìale sanitario del 
Comune, dottor Monna, han¬ 
no escluso un inquinamento 
batterico tranne che in un 
caso proprio ai limiti del 
quartiere Provvidenza, il 
ghetto che l’anno scorso 
ma anche nel '75 — fu il 
centro dell’epideniia di tifo 
che fece registrare ben 214 
casi 

Il verificarsi di questo ul¬ 
timo episodio in una città 
che ncn ccnosce da decenni 
una estate tranquilla, ha 
messo in luce responsabilità 
precise non più giustifica¬ 
bili: dell'ente acquedotti si¬ 
ciliani. in primo luogo, che 
avrebbe dovuto provvedere al 
lavaggio delie condotte del¬ 
l’acquedotto Madcnie ovest 
dopo la rottura verificatasi 
in questo acquedotto vicino 
Milena per evitare di far 
arrivare acqua sporca nelle 
case d Caltanissetta. Ma c'e 
di più: l'EAS. che si confer¬ 
ma sempre più carrozzone bu¬ 
rocratico. e di cui non c or¬ 
mai rinviabile una seria ri¬ 
strutturazione. ha praticameli 
te vanificato uno dei più im¬ 
portanti risultati delia lotta 
popolare e dell’impegno del 
PCI dell'anno scorso e cioè 
il rifacimento delia rete fo 
gnante del quartiere Prov¬ 
videnza e della rete idrica 
interna. 

L'allaccio alio nuova rete 
idrica è stato infatti bior 
cato. per una buena parte 
del quartiere, dalia mancan¬ 
za di appena 30 milicm. una 
cifra che assume proporzio¬ 
ni ridicole di fronte ai peri¬ 
coli che ne sono potuti deri¬ 
vare per la salute dei citta¬ 
dini. Ccn il risultato, tra 
l'altro, che in alcune strade 
di questo quartiere martoria¬ 
to. dove abitano almeno 50 
famiglie, l'acqua non arriva 
da oitre sei mesi ccn i d. 
sagi che si possono facilmen¬ 
te imnwzinare specie per gl: 
anziani che non possono fa . 
re la spola ceti : bidoni tra 
la fontana più vic.oa e la 
prooria abitazione. 

Ma la respcnsab.I.tà del 
l'EAS ncn deve coprire — è 
detto nei comun.cato del 
PCI — le inudemp.-.nz? del 
l'amm. a. .-trazione comunale 
che ha continuato a trattare 
ì problemi igien.co sanitari 
della c.ttà. anche dopo quel¬ 
lo che è accaduto l’anno 
scorso, come problemi d: or 
dinaria amm.mstraz.one sen¬ 
za promuovere la necessari 
partecipazione d: tutte le for¬ 
ze politiche che pure com¬ 
pongono la maggioranza e 
soprattutto d: *utta la popo 
'azione. 

Partecipa za eoe tanto più 
necessaria per imporre :! r.- 
spetto delle decisioni rhe do¬ 
vrebbero risolvere defm.t.va- 
mente :! problema e prima 
fra tutte t! rifar.memo de! 
l’acquedotto Madonte eri at¬ 
tualmente ridotto ad un co¬ 
labrodo. Per questa opera to¬ 
no zia «\vi »*anza*: 13 m- 
hardi. F no ad ogg. però ia 
Casta per .1 Mezzogiorno non 
ha ancora provveduto ad 
espletare le care ri. a ma Ito 
rnviando'e nel tempo II 
coniglio comunale dovrà 
ora discutere e def.n.re tr.e 
zoo questi problemi tenendo 
conto — e sottolineato espres¬ 
samente nella presa di posi¬ 
zione comunista — del qua 
dro regimale :n eu; ques*a 
discussione s* colloca e in 
partico’are del dibattito su’, 
piano di emergenza che l'as¬ 
semblea regionale siciliana 
va ad affrontare nei prossi¬ 
mi giorni e in cui ampio spa¬ 
zio dovranno avere — nella 
ripartizione dei 650 miliardi 
che il piano prevede — i pro¬ 
blemi di civiltà delle zone 
interne della Sicilia. 

Michele Geraci 


I sindaci della Valle del Sangro sull'insediamento FIAT 

Attenti a non farla diventare 
lina «cattedrale nel deserto» 


Nostro servizio 

ATESSA — Riuniti ad Atte¬ 
sa i snidaci dei comuni elei 
la Val di Sangro per esani: 
ilare ì numerai! problemi 
connessi all'insediamento 
dello stabilimento Fiat nella 
vallata. « Gli enti locali del¬ 
la zona intendono prendere 
tutte le iniziative necessario 
affinché l'insediamento Fiat 
non diventi una ennesima 
cattedrale nel decerlo, co 
.strutta su vecchi squilibri e 
che ne produce dei nuovi ». 
ha detto il sindaco di Atos 
sa. « Questa deve essere per 
la vallata una occasione di 
sviluppo economico e sociale 
che contribuisca a superare 
1 gravi problemi e gli squ: 
libri esistenti. Occorre por.»: 
fin dora alla ricerca di so 
luz.ioni da proporre alla Fia\ 
per affrontare ì problemi 
che lo stesso insediamento 
industriale solleverà ». 

Come ci si porrà di fronte 
al pencolo di un ulteriore 
sjjopolamento dei paesi del¬ 
la montagna? Quali le ri- 
percussioni di un insedia 
mento delle dimensioni de! 
lo stabilimento Fiat <3(HX» 
post, lavoro. 209 miliardi di 
investimento» sulle piccole e 
medie industrie della zona? 
Come evitare die l'agricol¬ 
tura perda il suo ruolo pr: 


mano? Questi alcuni de. te 
mi discussi dai snidaci del 
Sangro che hanno espresso 
la volontà di svolgere una 
azione unitaria evitando 
l'errore di considerare la 
Fiat come la soluzione di 
tutti i mali 

« La volontà degli enti lo 
cali di porsi come mterlo 
tutori privilegiati nei cun 
lrontt dell'industria torme 
se. non va intesa, tome s» 
e voluto fare da qualche pa» 
te. come una opposizione 
strisciante alia Fiat, dice i! 
sindaco di Pagheta, Graz.a 
ni. Questo insediamento e 
stato il positivo risultato del¬ 
la lolla del movimento ope¬ 
raio. della iniziativa unita 
ria delle forze politiche de 
mocratiche del Sangro e tiri¬ 
la regione. Questa unità va 
ora mantenuta e finalizzata 
ad evitare che questo nuo 
vo insediamento industriale 
divenga, con i suoi inevita 
tuli quanto complessi effei 
ti. un fattore di nuovi squ. 
libri economici e sociali » 

Una particolare attenzio 
ne è stata riservata al prò 
hlema del collocamento- nei 
giorni scorsi i giovani disor 
capati hanno manifestato a 
Pagheta perché s: impedì 
scano le tradizionali mano 
vre chentelari e perché il 
collocamento venga fatto nei 


rispetto delle leggi. La ieg 
ge sul collocamento ha ivi 
meiose smagliature atti i 
terso le quali, m mancanza 
di una vigilanza e di un ino 
vimento di lotta, possono 1 a 
cilmente passare manovre 
chentelari che non risolvono 
i problemi occupazionali ma 
generano dannose contrap 
posizioni. 

L'ut furto provinciale del 
Lavoro ha presentato una 
propa>ta per cui tremila po 
sti di lavoro disponibili alla 
Fiat. dovreblxTo essere d.v, 
si. con criteri quantomeno 
arbitrari, tra ì vari comuni 
Numerasi sono anche i ton 
tarivi di dare ulteriori he-: 
Inazioni alla Fiat per il suo 
insediamento nel Sangro 
La giunta regionale aveva 
propasto che con legge re 
donale si consoni.«se all» 
industrie di non pagare ri» 
oneri di urbanizzazione se¬ 
condaria. « Per la Fiat che 
investirà centinaia eli m. 
«tardi, utilizzando un sostai) 
ziasu contributo delio Stato. 
IMO milioni non sono nulla, 
dice un sindaco, mentre per 
» na-.tr. comuni sono un ut. 
le contributo j>er hi rea!./ 
zazione di ojx-re che lo sto., 
so insediamento renderà ne 
cesarie ». 

Rosetta Ciarrocchi 


IMPORTANTE INTESA TRA I PARTITI NEL PICCOLO CENTRO DELLA SARDEGNA 

Giunta PCI-DC-PSI a S. Giovanni Suergiu 


' CAGLIARI — Una giunta d: 

| ampia unita si è coriituita a 
San Giovanni Suergiu, gros¬ 
so comune del Sulcis-Igìe- 
sientc. La nuova amministra¬ 
zione (eletta con 19 voti su 
20» sarà retta da comunisti, 
socialisti e democristiani. 
Questo l'importante risultato 
d: intere settimane di lun 
ghe e laboriose trattative, do 
po che la popolazione ave¬ 
va chiaramente espresso, co! 
voto del 14 maggio «carso. ia 
! sua derida volontà di r:n:io 
! va mento. 

! E' una novità avocata a 
j livello re».male, e appare 
1 pertanto naturale me alia 
I nuota coalizione d, governo. 


sia pure a 1.vello beali, non 
siano mancate e non nimi¬ 
chino opposizicm e re v. sten- 
ze. Soprattutto da parte d: 
certi settori democristiani si 
cerca di minimizzare «a por¬ 
tata dell'avvenimento eco la 
motivazione che « la munta 
è stata eletta in stato d; ne¬ 
cessità. per evitare la eeri.o- 
ne commissariale >. 

D. parere centrano è il 
nuovo sindaco, il democr. 
stiano Remo C.mcedda 
e Questo sbocco della situa 
zione comunale si e re»o n 
— per impostare sJ basi fo 
d.spensabile — etili na detto 
l.de la v ta ninm.n.-i'ratna 
de! Comune, e cosi poter an 
dare a vani, nella .-.oiu/.one 


dei pioblem. » Della e.Mgen 
za d; un allargamento della 
base di governo v. d. ehi.ua 
no eonv.nti i socialisti. Per 
il segretario dell.» sezione del 
PSI. compagno Nello Cengia. 
» I allargamento della mag 
g-.oranza e stata una prcc.sa 
scelta polii.ca. rhe tiene con 
to del fatto che ncn e pos 
s.bile governare ser./a il con 
corso d: un grande partito 
popolare come il PCI ». 

All'impor’ante conquista 
poi.tira appena raggiunta — 
.-ottolinea il capogruppo <■ -e 
gre’ar.o della sezione remu- 
n.st.i. compagno G. ovar». r. 
M.tdeddj - .1 nostro pam- 
•o r.«penderà con una -em 
p.e magg.ore .n.z.at.va. 


Oggi « marcia per l'acqua » 
sulle terre del 
Campidano assetate do anni 

CAGLIARI — la» popolazioni dei dodic. 
Comuni dei XX comprensorio 'Campidano 
di Cagliar - .' daranno vita oggi ad una 
<» marc.a per l'acqua -> lungo ; campi che 
co'tegg.ano il primo tratto della statale 
Carlo Felice Contadini, braccianti, disoc¬ 
cupati. donne e giovani confiu.ranno al»e 
16.30 nei Comune di Serren*... da dove par 
tira corteo verso .e zone che da anni 
attendono d; essere re-*? fert.l. c produttive 
cor» ravvio de» progetti di ìrr.gazione. Do 
po la marcia. . manifestanti si r.troveran 
ito ancora a Borrenti, ne.la piazza de! Mu 
nic.p.o, per .1 com.z.o conclusivo. 

La n.ar. fe.staz.one odierna conclude ima 
ser.e ri: iniziative (conferenza del XX com 
premono, r.unioni .-traord.narie de. cor.-,, 
g». comunali, .«.» emb'.ee e dibattiti de».e 
categorie direttamente .r.teres&ate» prò 
mosse per sollecitare l'.ntervento del go 
verno regionale nella soluz.one de: grav. 
problemi della zona Questi gli obiettiv. 
esecuzione immediata dei programmi irri¬ 
gui : attuazione de: piani per le colture 
vitivinicole e oriofrutticole; sviluppo della 
coopcrazione, adeguamento del sistema dei 
traspora. 

L'inerzia della giunta regionale sarda ha 
finora impedito ia soluzione di questi prò 
blemi. « L'iniziativa dell'organismo compren 
sorlale — ha spiegato il suo presidente, com 
pagno Salvatore Pitzus, in una conferenza 
stampa — si propone di sollecitare il ri 
spetto di questi impegni, perché ci sia una 
volta per sempre l’acqua per coltivare i 
campi e l'acqua per soddisfare le esigenze 
piu elementari delle nostre popolazioni ». 


Profeste in Abruzzo: « Attuata 
male la nuova legge 
sull'assistenza psichiatrica » 

L'AQUILA — <r. I> L'miziat.va dell'asse» 
sorato regionale alla San.là d. istituire .1 
servizio obbligatorio ps.chiatrico di diagno 
s: e cura non collegato organicamente e 
funzionalmente, ed m forma dipart.rr.cn 
tale, con gli altri serviz. e precidi psich.a 
tr.ci nel terr.torio, come rie» re-io e previ 
=*o da:.a legge numero 150. ha suscitato 
una ondata di rr. - ielle e proteste 

Innanzttu-to una ferma pre.->a rii puv.zn> 
r.e dell'amministrazione provine.ale rii Te 
• amo la qua.e. rispondendo al»e so.leci:.» 
ziom driì'as-,e.s->orato aila Sanila perche si 
a*tu.i‘«ero le propr.e decision. m materia, 
respinge iir.ter.ento del.'as.-,*->sore stew» .. 
quale, tra l'altro, r.on ha .«v verino le*, 
gerì za * d. consultare preventivamente q»i.- 
sta amministrazione ai fini d. cointeressa 
re ’.e dipendenti strutture extra osped.il, e- 
re <CIM», secondo quanto pre.-cr.ve il coni 
ma S dell'articolo 7 della legge in que¬ 
stione ». 

Alle mdicaz.oni della legge si r.ferisce 
spec.f.camente anche l'interpellanza rivolta 
dai compagni Giuliana Valente, D'Andrea e 
Di Giovannantonio al presidente deìlA gioi¬ 
ta e aU'RÀaessore alla Samta. In essa, men 
tre si chiedono i morivi che hanno deter 
minato decisioni che stravolgono !e indica¬ 
zioni legislative, si sottolinea la necessita 
-- nel quadro dello sforzo unitario che de 
ve essere operato per superare momenti 
emarginanti e segreganti — di assumere 
iniziative per collegare il servizio di dia¬ 
gnosi psichiatrica con le altre .strutture ope 
ranti nel territorio 


Al Comune 


di Potenza 

La DC mira 
al logora¬ 
mento: il PCI 
esce dalla 
maggioranza 

Dal nostro corrispondente 

POTENZA — L’arroganza. 
In prevarica/ione. l’interes 
se di parte della segreteria 
provinciale della I)C di Po 
tenza non conoscono l;m. 
ti. Nell'uUtma seduta del 
Consiglio provinciale ’»•> 
DC ha respinto le d.mi.-vSio 
ni del presidente Di Nu 
lillà e della gamia, d.m.' 
modi che :! nostro part.’a 
aveva chiesto da ben qual 
tro mesi per •< i inadegtia 
tez/a e l'incapacita dell' 
esecutivo- e che avevano 
trovato disponi!) li PSI o 
PSD1. i cui assessori aveva 
no rassegnato il manda' ) 
■t in ossequio a quell e c 
meritare principio demo 
cratico che vuole che uni 
giunta sopravviva solo m 
quanto dispone del eoiis'ii 
so delle forze politiche eli' 
la sostengono ». 

La DC, invece, in spreg o 
ad ogni corretto rappor’o 
tra le forze politiche e alle 
regole democratiche che 
governano la vita delle isti 
lu/’.on». non solo ,n Con 
sigilo non ha voluto preti 
dere atto della volontà d< 
gli altri partiti elle soste 
nei ano lese un ivo proviti 
c:ale. ma ha preteso d 
mantenere m vita un» 
giunta die non aveva piu 
maggioranza 

Ma non solo questo è a • 
caduto neirulimu sediti » 
del Consiglio provinciale d 
Potenza li gruppo delle 
scudo crociato ha pretesi 
ancora — approfittando d 
una et {nuora maggiorai) 
za ( !e dimissioni sono sta 
te resp.nte con 13 voti con 
tro gli 11 a favore n d r » 
dovuta anche al voto dell 
assessore Cantillo del PSI 
-- di impone agii assesso 
r; .socialisti e soei.ildeino 
cr.it in la permanenza in 
munì » 

s 1! comportamento dell i 
DC per la segreteria 
provinciale della tederazlo 
ne comunista di Potenza 

• e un atto d. arroganza, 
di prevaricazione d» sfida, 
degne di altre epoche La 
strada dello scontro e del 
l'arroganza non porta loti 
tano pilo solo paralizza 1 '*' 
la \ Ha delle ist lu/.on: 
con danni grav. per le n»> 
stre popolazioni ■. La se 
greteria de! PCI »n un ili » 
infesto aft’.sso nella prò 
vinci,i. ha ribadito eìie » le 
dun.sèioni e la ripresa d. 
incontri tra le forze polli 
che democratiche per dar» 
all amministrazione proviti 
naie di Potenza un prò 
gramma p.u adeguato, un 
metodo di governo nuovo 
una giunta piu rtsponden 
le alle esigenze ed ai com 
piti del momento e oggi 1 
UM.cn strada praticabile ». 

Una situazione di logo 
r.nnento nel rapporto con 
la DC si e determinata an 
che al comune di Potenza 
dove il nostro partito è u 
sento dalla maggioranza 
programm.it ìea. In Consi 
g 1 io. il compagno Antonu» 
De Gregorio — capo grimo 
cons.Lare — ha ribadito 
giudi/..o fortemente erit'u» 
sulla giunta comunale *■ 
suH’ammm.strazione m ge 
Morale della cit’.i. già • 
sprésso dal partito a»;';n 
domani della ver.Lea poi: 
tic.» in./lata nello scorso 
marzo * Ce stato — hi 
detto De Gregorio — un ar 
retramonto del quadro p) 
l.ttco dal momento clic . i 
e passati da un accordo 
programmatico ad una Ir: 
tesa dt programma I.W 
tuale giunta e in fondo un.» 
riedizione dei centro sin 
stra Pe: - que.»*'* ragioni la 
pos.zione del PCi non può 
che essere d: opposi/. on • 

Il d.bat‘ito ira le forz > 
politiche drila magg.oran 
za programm t’a - 1 stilli 
nuova s.tui/opc riferir! 
natasi sara r.preso a se* 
timbro p n r .’. momento 1' 
Con.».g!.o comunale h i 
provi - ed trio alTesame d'. al 
cune quest. on: atntnin: 
stra*.ve e alia surroga del 
compagno Antonio Micele. 
d»miss:onar.o per notevo 
li impegni di lavoro C! 
compagno M cele e già en 
pogruppo dri nastro par 
tito alla Reg.one) con !! 
compagno Michele Di To! 
ia. segretari dei com! 
tato c.ttad no d. Potenza 
e pr.mo de> non eletti de! 
li l.sta PCI 

Arturo Giglio 

• RAPINA IN BANCA 

A MAGLI ANO DEI MARSI; 

10 MILIONI DI BOTTINO 
AVEZZANO — I tot»!■ due fio 
veni erma!» e mascherali hanno 
portato a segno ieri mallina a Ma 
9 l»ano dei Marsi. una rapina pUa 
locale «fendi della Cassa di Ri 
sparmio dell'Aquila, con un bot¬ 
tino d» oltre diaci milioni (si trai, 
ta del contante che doveva per- 
vire a pajare gli stipendi agli im¬ 
piegati comunali). 

Dopo il colpo i due sono fog¬ 
giti in direzione di Rieti e la 
<27 e stata ritrovata a pochi chi¬ 
lometri da Magliano completamen¬ 
te bruciata. Il bottino, anche te 
non rilevante, mette in difficolta 
i trenta dipendenti del comune i 
quali dovranno attenderà qualche 
giorno per ricevere gli stipendi. 
I banditi, che sono apparti piut¬ 
tosto inlormati. hanno comunqua 

* bucato » di un giorno il colpo 
grosso essendo il 27 la data In 
cui erano depositati in banca i 
salari di diverse aziende del nu¬ 
cleo industriale di Magliano. te 

la rapina tossa avvenute glngndì. 
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La crisi alla Regione Marche 


Oggi 


La DC ha intenzione di stravolgerlo totalmente 


n* a elezione del 

PSI: «un tripartito che giunga presidente ! 

presto ad un governo a cinque» de ' e g2° 

Occorre però chiarire perché non è possibile dar vita a una coalizione a quattro con la partecipa- r 

zione dei comunisti - Il direttivo PCI rinnova l'appello a PSI, PSD1 e PRI per una giunta aperta UmuiO 


ANCONA - Dibattilo alla disianza, anche a colpi di comunicati e dichiarazioni, sulle Ipolesi per il governo regionale: 
quadripartito aperto alla Democrazia cristiana, tripartito laico, proposto inizialmente dai laici e poi sostenuto anche dal 
partito socialista. Ambedue le soluzioni dovrebbero garantire un quadro di Intesa (questo preme di più — crediamo — a 

ciascuna forza (jolitxu). Ormai i tempi sono davvero strettissimi: il PCI è quello che piti chiaramente di ogni altro parla 
di giungere .subito, prima delle feri * 1 di agosto, ad un governo. In una dichiarazione che esic oggi sull «Avanti' ►. il 
segretario del l’SI Simonazzi risponde più chiaramente agli interrogativi che i comunisti hanno posto, circa lo sbocco 


Non il PCI ma gli altri 
hanno nodi da sciogliere 


Lo .s Uimjxt locale, ma anche — a quanto 
tembra - - alcuna forze politiche tendono a 
sovraccaricare di significati ipotetiche ulte 
riori decisioni che il PCI dorrebbe ancora 
prendere in riferimento alla crisi della re 
pione .Marcili*. I.a posizione del PCI, aspre* 
sa in un comunicalo della segreteria regio 
naie, ribadita nell'incontro a cimine da Ha 
stianelh. ripresa sull'Unità di ieri dal sagre 
torio regionale e confermata dal comitato 
direttivo, e limpida e nota: incorre una pimi 
fa prima delle ferie, e di fronte ai proble 
vii interni della PC che oggi appare una 
barca senza rotta e con troppi timonieri, la 
ipotesi più vantaggiosa per la regione c per 
la stessa intesa è rappresentata dalla ginn 
fa PCI PSI - PHI - PS PI. Son escludiamo 
neppure il cosiddetto « tricolore laico » in 
maniera pregiudiziale, ma ci sembra che la 
sua oggettiva debolezza possa almeno in par 
te essere puntellata da ima presentazione 
esplicitamente a termine (3 4 mesi) per dare 
tempo alla l)C di decidere il completo supe¬ 
ramento di ogni preclusione nei confronti 
delle altre forze politiche. Questa posizione 
è ufficiale e chiara. Perché mai allora tut¬ 
to (mesto spasmodico attesismo verso un no¬ 
do da sciogliere, che per (pianto ci riguarda 
è già sciolto, e che altri debbono affronta¬ 
re e risolvere? 

Per aiutare i lettori a capire come stan¬ 


no le cose, ripetiamo che è la Democrazia 
Cristiana che deve ancora esprimere una 
posizione ufficiale e che sono il PSI, il PSPI 
e il PHI — che hanno sempre dichiaralo la 
loro disponibilità a collaborare insieme — 
che debbono ancora dirci perché mai non è 
possibile dar cita subito ad una > giunta 
allerta », disposta cioè m ogni me incuto a 
favorire la confluenza al suo interno di ogni 
altra forza. 

La seconda precisazione riguarda i com¬ 
menti sulla presenza del compagno ('assal¬ 
ta al Comitato regionale di oggi. All'ordine 
del giorno dell'organismo dirigente, (ci sarà 
una relazione della compagna Militi Marzo- 
li) c'è la prosecuzione del dibattito amato 
ira Enrico Berlinguer al recente Comitato 
Centrale. E' probabile che. in tale contesto, 
si discuta anche della crisi regionale. 

E’ invece da escludere — e chi conosce il 
PCI non ha bisogno di questa preei.sazio 
ne —- che « arrivi Co.ssuttu per dare la li¬ 
nea al PCI ». vosi come lo interpreta il quo¬ 
tidiano di Ancona Corriere Adriatico. .Ancora 
una volta occorre evitare di confondere le 
identità dei parliti e ricordare che nelle -Mar¬ 
che un solo partito ha subito e continua a 
subire un pesante * ceto » romano: la Demo¬ 
crazia Cristiana. 


Civitanova Marche 

Un solo voto contrario 
alla giunta di sinistra 

, E' quello del rappresentante neofascista — Astensione di de, repubbli¬ 
cani e socialdemocratici — Positivo clima di collaborazione fra i partiti 


TERNI 

I giovani del 
preavviamento 
nei piani di 
intervento 
del Comune 

TERNI — Il Comune di Ter¬ 
ni rafforzerà il proprio ini 
pegno per l'occupazione gio 
vanite: alla ripresa di set¬ 
tembre amministratori e gio 
vaili della Lega ilei disoccu¬ 
pati torneranno nuovamen¬ 
te ad incontrarsi per verifi- 
care come concretizzare que 
sto impegno. Si pensa comun¬ 
que all'utilizzazione ili gio¬ 
vani per la realizzazione de¬ 
gl: spazi multinazionali nei 
vari quartieri deila città e 
«L'ri'tmpiego dt giovani per rea¬ 
lizzare parte degli interventi 
previsti dal Comune nel prò 
granulia triennale 1078 80 B: 
tratta di interventi che Pani 
in:n:.straz:one comunale ef¬ 
fettuerà al dt fuor, dei pia 
ni appo.s.Mittente previsti 


j ANCONA 

i Denunciato 
j alla Procura 

j per truffa 
i aggravata il 

j de Bartolomei 

! ANCONA — La Procura del 
; la Repubblica di Roma ita 
indiziato di reato per truf 
fa aggravata ai danni dello 
Stato e per interesse priva 
to in atti di ufficio, un gros¬ 
so nome delia Democrazia 
cristiana picena: il fermano 
Carlo Bartolomei, ex respon 
sabile provinciale del parti¬ 
to. ed ex presidente deU'ospe- 
dale provinciale di Fermo. L’ 
accusa, comunque, non si ri 
ferisce alle mansioni svolte 
da Bartolomei, bensì a quel¬ 
le . non svolte! Carlo Bar 
tolomoi. infatti, maestro eie 
montare, dal 1970 ai 1975 e 
rui-c:to ad esimer». dall'm»e 
. gnamento tseppure mqua- 
| drato ne. ruoli del Provvedi 
i torato agii Studi, ntantenen 
i do peio posto e stipendio» 

' Nei frattempo Inoltre svolge 
ì va a!*r: tncanch: remunera 
! t; presso l'ONMI prov.nr.ate 


1 occupazione g.ovanne i e pre»»o l'ospedale d; Fermo 
dada legge 28» In altri ter- j q.v qui un esposto preseti 
min:: I>er questi lavori il tato alla Procura d> Roma 
Comune assumerà rie; gio da un xoliega Le ndagtn. 
vani prendendoli dalia l.sta sono state condotte dai cara 
, , ,. - hiniert di Roma. :n collabo 

speciale d: co. loca memo. ne. ra7;one qucl!l d , Fermo. 

rispetto della graduator.a. perqu.».z:on: .sono »tate coni 
ma senza beneficiare de. f: j p Ulle ;U 1 Asco’.i e a Fermo 
nanz-iamenti previsti dalla presso :1 Provveditorato agl. 

legge 28ó Per questa invece Studi, '.a -ed e del.ONMI. gl. 
. , . uffici amministrativi del. 

* prevista ..» presentazione 0 la 

di nuovi pian: e la r.ch,e».a , ab , . ;a/-OW di Rartolome. 
d: finanziament. per il 1979 : sono ^;at. rinvenuti doeunten 
secondo il meccanismo previ ; j. soffienti a far scattare 
sto dalia iegge I ia denuncia di reato da par 

Come molti ricorderanno, i te della Procura delia Re 
t -. - iv ti i tvr i iz ovati: ore 1 pub.)..ca 


piani per i g.ovan: pre ( 


sentati dai Comune per .'an | 
no :n cor»o. e sfato appro j 
vaio .soltanto quello per ia | 
r:strii! turaz.or.e delia coitati a 
ex GII, d. P:ed:!uco. per il 
quale e prevista 1 CHVtspazto 
ne d: circa 40 giovani II 
piano presentato por questa 
opera era accompagnato da ( 
un progetto rii mass-ma. rive 
dovrà ora essere completato 
intraverso ia stesura d: un 
progetto esecutivo Nel corso 
degl: incontri tra la Lega e 
la giunta municipale si è d: 
scusso anche dt questo aspe: 
fo ed è stata sottolineata la , 
nocess.tà di accelerare 1 lem I 
p: per la stesura del proget , 
to esecutivo 

Por quanto riguarda 1 p.a 
, ni giovami: che ri Comune 
di Tern. presenterà per 1 '. 
1979. s: e concordato che sa 
-. rmno riproposti quelli già 
presentai, per quest'anno e 
,Bon accolti, die restano tut- 


. Questo episodio, trapelato 
I dagli amb.ent. g.ud.ziari del 
: la capita >. non e stato con 
* fermato da. carab-.n.ert del 
la c.fa picena, ma >: >a per 
certo che l'at'o d: accusa 
dei magistrato romano, il ,-o 
al liuto procuratore D: N.co 
ia. è stato emesso :i 14 lu 
gl o scoro 


MOSTRA MERCATO 
DELL'ARTIGI ANATO E 
DELLA COOPER AZI ONE 


tor» vai.di. 


! ASCOI.l PICENO — Con 
una conferenza su. problemi 
del settore, verrà inaugura 
; ta. oggi pomer.ggio. alìe ore 
1 17. presso il collegio maschi 
1 le d: corso Mazzini d; A--co 
ii Piceno, la prima mostra 
mercato deil'artig.anato e del¬ 
la coopcrazione La mostra 
si inserisce nellamhilo del 
nutrito programma dello ma 
ntfestazioni agostane del ca 
poluogo. che avranno il loro 
momento culminante il 8 
agosto con il torneo cava’.ie 
l roseo della Quintana. 


( CIVITANOVA MARCHE — 
Quando nell'aula consigliare 
I di Civitanova Marcite è stata 
j proclamata ufficialmente la 
composizione dela nuova giun- 
! tu. il pubblico che ha affolla- 
; to l’aula fino a notte inoltra¬ 
ta ha espresso la propria sod¬ 
disfazione con un fragoroso 
applauso. PCI. PSI e PDUP. 
governano oggi la città retta 
prima della tornata elettora¬ 
le del 14 maggio scorso da un 
quadripartito, con il PCI in 
maggioranza programmatica 

— in base ad un programma 
su cui nel corso del dibattito 
si sono registrati significativi 
momenti di convergenza da 
parte delle altre forze demo¬ 
cratiche. Non è un caso che. 
pur scegliendo di non entra¬ 
re a fare parte della giunta, 
PSDI. PRI e DC si siano 
espressi attraverso un voto di 
astensione. 

Un pruno risultato, questo, 
dell'impegno mostrato dai 
partiti della sinistra in fase 
di clalxiraziono e discussione 
del programma e. più m ge 
nerale. dell’atteggiamento di 
disponibilità e apertura che 
ha caratterizzato questi due 
mesi di trattative. In partico¬ 
lare. il PSDI. dopo aver par¬ 
tecipato direttamente alla 
stesura del programma, ha a- 
vulo parole ili apprezzamento 
per il lavoro svolto, mentre 
:ì rappresentante repubblica¬ 
no ha parlato espl.citamente J 
ih « petizioni < 1 : «'tesa» del 
sin* partito, difronte alle e»: 
corize r®.»!: di una politica 
dc'.l'emergenzn La stessa DC 
che. inizialmente irne.ditas; 
in fa»e d: trattative, aveva la 
montato clic »: lavorasse at 
torno a soluzioni preeostitu: 
te escludendo pregiudizial¬ 
mente la txissibi'.ità di colla 
tvorare con i comunisti, ha f.- 
nito coi r.conoscere alcuni 
aspetti positivi, dicendosi al 
meno in linea di princ.p.o di¬ 
sponibile ad un accordo pro^ 
grammatico AiI* opposizione, 
con un chiaro voto contrario, 
i e rimasto soltanto il rappre 
• sentante neofax-ss-t a 
! D.ie me», d; rìen»a attivila 
! politica dunque hanno exin 
s'-nt.to varo deria nuova j 
giunta, ma soprattutto lian | 
no sedimentato un clima d.- j 
verso tra ’.e forze politiche 
democratiche d* cu: muove 
re per ;i lavoro futuro GÌ. 
s'ess: rapporti tra PCI e PSI . 

— come iia x>:toi.neato il ! 
< ompagno Regini. della segre 
ter.a cittadina del PCI — e 
scotto qualitativamente raf 
forzati da questa esperienza, 
in un periodo in cu: a livello 
generale non mancano moti¬ 
vi di divergenza e spunti po 
lentie: Questo comunque l'or¬ 
ganigramma delia nuova 
giunta: Corvatta , Sindaco 
affari generai.». Accatto'.: 

iurbanistica ». Ciava*.tini (B. 
lancio e finanze». Lattar./; 
(decentramento e personale». 
Quanto al PSI - Marsih (De- 
legazione città aita». Garofo- 
lo tSanità». Gaetani (Lavori 
pubblici», Marcelli (Sport e 
turismo*. Sergio Belleggia 
(PDUP» e assessore alla 
Pubbi.ca Istruzione. 


della giunta - ponte PRI PSI 
PSDI: « Per ciò die n riguar¬ 
da, lo sbocco elle tale rielxile 
soluzione deve avere è dnaro. 
Giungere entro breve tempo 
o alla ricostituzione dell'inte¬ 
sa, elle esprima un governo 
tra i cinque, oppure alla co¬ 
stituzione di un governo tra 
le forze die non si aittoeselu- 
dono dalla soluzione a cinque. 
Riteniamo quindi che sarchile 
utile <• conveniente per la 
Regione costituire oggi una 
giunta che mantenga aperto 
comunque il discordo tra tut¬ 
ti e Cinque ì partiti dell'intesa 
,■ lavorare m questo (x-norio 
perché si renda possibile, tra 
breve temi>o. una giunta di 
tutti e cinque. Se ciò non »ara 
realizzabile per res|>onsabilità 
della Deinoeru/n cristiana, 
allora sia il fiartito .socinlde- 
moer.itico che il Partito re¬ 
pubblicano potranno con più 
.serenità rivedere le loro at¬ 
tuali decisioni e concorrere 
con il PCI e il PSI a dare alla 
Regione quel governo stabile 
ed efficiente che la grave si¬ 
tuazione richiede 

Il direttivo regionale del 
PCI ha rinnovato ieri, con 
una nota ufficiale, l’appello 
ai compagni socialisti, ai so¬ 
cialdemocratici e al partito 
repubblicano «a dar vita ad 
una giunta aperta disposta in 
ogni momento a favorire la 
confluenza di ogni altra for¬ 
za democratica »-. Circa la 
proposta del tripartito: -? Il 
PCI. pur considerandola og¬ 
gettivamente cloljole. non la 
esclude. Evidentemente siffat¬ 
ta proposta per essere prati¬ 
cabile dovrebbe presentarsi 
come proposta di una giunta 
c a termine » clic* si ponga di¬ 
chiaratamente lo scopo di fa¬ 
vorire entro tre o quattro 
mesi la formazione eli una 
giunta che possa contare sul¬ 
la presenza di tutte le altre 
forze democratiche a quel mo¬ 
mento disponibili a collabora¬ 
re insieme ». Infine il PCI 
chiede di dar vita alla giunta 
entro la prossima settimana, 
t se esiste questa volontà (Mi- 
litica ». 

La sinistra indipendente ha 
detto ceni chiarezza di essere 
favorevole al quadripartito: 
« Pur apprezzando lo sforzo 
dei partiti laici minori per 
una giunta laica, la sinistra 
indipendente esprime forti per¬ 
plessità sulla possibilità di te¬ 
nuta e di solidità di questa 
proposta e rivolge un appello 
alla sinistra e agli stessi par¬ 
titi laici per una soluzione 
unitaria della crisi, aperta al 
contributo della Democrazia 
cristiana e in grado di rilan¬ 
ciare da una nuova prospet- 
tiva l'obiettivo di una giunta 
di emergenza ». 

Nei partiti continuano in¬ 
tanto le riunioni interne: la 
Democrazia cristiana dice che 
riuscirà a convocare di nuo¬ 
vo il suo Comitato regionale 
forse (K*r martedì o mercoledì 
(ma c’è qualcuno che nutre 
più di un dubbio, dato lo sfa¬ 
scio uscito daU’uItima riunio 
ne). Il partito socialista ha 
smistato fino a mercoledì pros¬ 
simo T organismo dirigente, 
intanto è uscito ieri suIl'Araa- 
ti' con un articolo iti cui non 
si evita di lanciare strali ( 1 ) 
contro un preteso trasformi 
sino del PCI. oltre che contro 
la Democrazia cristiana. 

Il Consiglio dovrebbe esse 
re convocato la settimana 
prossima: in una riunione dei 
e.uj'gnnvx* consiliari si è sta¬ 
bbilo. dopo tante re.sisten/e 
del capogruppo Non:, di sbri 
• gare almeno alcuni atti 


Anche »e solamente stama¬ 
ne si sapra chi sarà concreta¬ 
mente eletto orinai la decisio¬ 
ne. senza pai grandi proble¬ 
mi. è »tata pre.s.i: oggi (M»me- 
rigg’.o li Consiglio regionale 
rieH’Umbna atra ;i sito nuovo 
presidente. 

Ieri sera t la mintone è fi¬ 
nita tardissimo e non siamo in 
grado di darne conto al ino 
mento in cut scriviamo) il di¬ 
rettivo regionale socialista ha 
discusso di nuovo della vieen 
da: stamattina è la volta del 
comitato regionale del nostro 
partito. Anche gli altri partiti 
a cominciare dalla IX’ m (pie 
ste ultime oiv hanno riflettu¬ 
to a lungo sulla questione. 

I! risultato di questa « pau 
sa di riflessione cosi come 
erano stati defunti quest: g.or 
m ila- h.in’io s, parato li so 
.-.pensione del Coils’gl.o regio 
naie fino a oggi è cos'imito 
appunto dalla scelta di non r.n 
tiare ulteriormente tei sarei» 
l>e tctii|H) statutariamente* f no 
al l agosto» la eiezione della 
nuova Prv.siden/a del Consi¬ 
glio regionale. Oggi verificile¬ 
remo il grado di accordo rag 
giunto dalle forze democrati¬ 
che. li clima di queste ore è 
di nuovo di.-tcM» e fa beli sile¬ 
nti v 

Le ultime notizie d'altra 
parte* te.stimoniereblxTo di (me¬ 
sta nuova atmosfera; alla pre 
sidenza dovrebbe essere* ele tto 





PCI e PSI contro le modifiche 
del piano regolatore di Numana 

Nonostante le critiche rivolte alio strumento urbanistico bisogna smettere, in nome dello sviluppo 
turistico, di costruire ovunque e indiscriminatamente • Lo studio presentato dal << Gruppo Marche » 


ANCONA --- Le lor/e di unno 
ranza del comune di Numana 
(PCI c* PSI» sono passate al 
contrattacco, dopo le- chiare 
intcn/.oni (lell amniinistr i/io- 
uè democri'tiana di 'travol¬ 
gere il Piano regolatore at¬ 
traverso (x-s.inti modi! li he 
inserite in uno studio propini- 
nare redatto dal * (ìni(»|»o 
Marcile» e già consegnato 
al sindaco della c.ttadm.i tu¬ 
ristica 

1 due partiti d'opposi/.one 
lanciano in un documento uni¬ 


tili esponente delle minoranze * tara» un'accusa diretta per le 


(o un de o Arcuinone del Pri 
o Fortunelli de*! Psdt). Tutta¬ 
via c'è da dire anche che 
colpi di scena non sono da 
escludere 


proposte avanzate* e forum 
laiio nello stesso tempo una 
serie di indicazioni su cui svi¬ 
luppare un confronto ravvi¬ 
cinato. 


Ma (x-i'i hi* s,k ..di'ti t* co- 
munis'i si sono immediata¬ 
mente si lucrati contro l'even- 
! tu.de mod'lua del Pitti' Que- 
j sto — va detto — prevede tra 
! l aido un incremento d» co 
stru/io'ii |mt oltre -9HI nula 
metri c ubi d cena ilio, ut 
un'area tisi retta 1 motivi di 
fondo si possono ricercare nel 
ritinto della Ioga a selvaggia 
e s(H*culativ a del costruire 
comunque e ovunque. .Tale 
pratica — rileva la nota io 
ninne — a vantaggio di |M>- 
i chi soggette deve- essere de 
j fimtiv umcnU abbandonata, 
j tosi come va respinta l'un- 
| postai,epe di chi identifica 
I lo < sviluppi turistico , con 
i una .iidiscrmuiiata attività 


cddicatona indirizzata pian 
cipalmente alla produzione di 
seconde o terze case |x*r la 
v jUeggtatura ». 

Certo ci si rende conto die 
il turismo rappresenta (xr 


Numana una numera doro, 
ma non è certo continuando 
a dare pacchetti di licenze 
[x*r ville da imiti nari o |x ." 
centri turistici con capitali 
stranieri Uomo nel caso del 
* Taunus ») che si sostiene 1' 
attività e si aiuta a preser 
vare la natura e il territorio 
che è (»oi condizione essen 
/tale delle attuali fortune -- 
e quindi anche |K*r le fittine 
-- dello splendido ientro ma 
rum allo pendici del Monte 
Cimerò. Semmai lo sforzo [x*r 


Furono caricati dai CC 


Continua la linea dura Entro i pi 
La Farfisa denuncia di agosto 

i lavoratori in lotta della Noc< 

• k . • * * . i» * 

I dipendenti EME che effettuarono il picchettaggio avreb- Dopo il fallimento i 
bero ostacolalo le maestranze - Dura condanna della FLM dere sull'offerta fatti 

ANCONA -- La direzione aziendale della Farfisa non vuole Le ferie e-ttvc non bine- 
recedere dalla strada della linea dura imbaccata lontra i cheratina la nsolu/inne del 
lavoratori. Martedì scorso, come si ricorderà, la fabbrica fallimento delle Vanti Noce- 
di strumenti musicali dcU’Aspic* fu al centro dt un episodio ra l rubra e il probabile 
elle turbò l'opinione puboliea anconetana- i carabinieri, citta acquisto da parte della -o 

mati dalla direzione stessa. dis(x*r.sero a pugni un picchetto iuta , Minerai Indirà». Do¬ 
di olierai della K.MK di Montccassiano (facente parte del Im> un incontro convocato d.tl- 
gruppo) che. davanti ai cancelli, cercavano di sensibilizzare 1 assessore regionale Alberto 
i lavoratori di questa fabbrica alla loro lotta. Ora. in un Provanti»! e un altro, sutees 
comunicato fatto pervenire ad altri giornali. : d.r.genti de! sivo. tra Comune di Novera, 
l'industria anconetana fiatino annunciato denunce a pioggia < oratore fallimentare, il i uri- 
contro i lavoratori che hanno effettuato il picchettaggio. Il sigla re Punti :r> rappreseti- 
ricorso al magistrato è stato deus» — hanno detto « por t-m/a dfha Regione, la li 
tutelare le maestranze che anche m questo por ixlo di feiic ! '!* T ' 1 . n1 >r , a ''presidente 

st»nno fornendo volontariamente le loro prestazioni». « Que- j Ri limale di ierugia. e 
sto " volontariamente " — dice .1 compagno Orlando Rapili. <il *‘ fr ' f «»»rc» ad 

della FLM regionale - è una interpretazione unilaterale, u " ! u,,no '"‘.gistrato la v. ; 
derivante da una richiesta o du un comando padronale, di / . , . , 

incontrollato uso della forza-lavoro». * 

Papili Iva infatti ricordato che la FLM anconetana ha , ‘ ' 

inviato alla direzione dell'azienda e oIl'Assoi ta/ione degli [ **'* ‘ ~ 1!M ' :< e !ll ‘•' 

industriali di Ancona. un,i ricl»ie-ta formale (>er un incontro rnato di riirimere la causa 

in cui discutere anche l'orario di lavoro, lo straordinario, i hrlhmentare. dr Ni hipjM. ri 

eccetera, alla quale (»erò non è stata ancora data alcuna schiavano rifatti di bloccare 
risposta. In pratica, i dirigenti dell'azienda ha.ino preferito j tutta la già lunga trafila hi 
la strada degli atti unilaterali. * Ma -- due ancora :1 coni- i ro, fatua rx-r I.i liquida/,one 
pagi*» Papili — un grupjM» di ri r.geuti aziendali che ancora I della s.H-iet.r Come è n.co 

pt*nsa di jx»ter stabilire un rapjxirto con le proprie ni.re- j infatti esiste un compratore, 

stranzo sulla base* del "volontariato " t* (ertamente* un la Molerai Umbra Sp.i. di¬ 
gruppo dirigente che gena di forza, che punta alla spacca- sjxi-to ad acquistare gl. sta¬ 
tura tra i lavoratori e tra questi e il sindacato. Percorrere b.lmunt. eh Noterà e ad cf- 

questa strada jxrò anche se può dare risuitati al padro- ( fc-ttilare .nve-trmenti (x*r ur- 

nato, provoca moment: d; crisi c* di conflittualità esasfx*- i «a 4 miliardi di lire. Il tri¬ 
fali ». Tale potreblx* diventare* il c<»s„ della KMK. clave 7fi h*male . d<»;*, la prima a-"a 

operai .sono stati già licenziati: |**r cercare di risolvere andata a v iato, deve ora de¬ 

diversamente la cri'i eh questa azienda :! sindacato aveva < .dere s.iTultim.i offerta ci.c* 
chiesto d: ver ficai'»* la possibili:,, di culi, care un grup|>, rii | Li Minerai Umbra ha eleva¬ 
la» oratori in altre s,- dj iavorat.ve d» l gru;,}*» Farfisa La | da 4.V» a .* 1.7 m:l nm di l.rc*. 


Viva attesa per i 70 lavoratori 

latro i primi giorai 
di agosto l'acquisto 

della Nocera Umbra 

!.. , 

Dopo il fallimento il tribunale deve deci¬ 
dere sull'offerta fatta dalla Minerai Umbra 


sarà ora il giudice Stimateli 
m che sostituisce il prece di'ti 
te magistrato. 

Lu decisione suH'offerta 
della Minerai I mhra (Mitili» 
he dunque — almeno .1 (pian 
to si desume dai commenti 
rio|>o rincontro (li due gioiti, 
fu — arrivare entro 1 primi 
giorni eh agosto. L'attesa, 
questo è celti», a Nocera Um 
hr.i è particolarmente vasta 
1 ,'industria di imbottigliameli 
to delle acque minerali rap 
presenta infatti per l'ecuiii» 
mia della zona in» miele*,» fon 
(lamentale. Non .si tratta *m 
lo di occupazione diretta c he 
è [tur rilevante (circa 70 la 
voratori». Intorno alle fonti 
No< era ruotano rifatti anche 
altre attività produttive* eli 
parta (tiare importanza Del 
resto qualche mese fa la ma 
infestazione (M»(>o!are con ca. 
si sollecitava una rapida con 


direzione. 


noto, ha ri'(*»sto ,u Tutt altra maniera j 


l la Minerai Umbra ha ele va- 
| ;<> da 4.V» a ."Mt.i mil oni di l.rc*. 


,m cupars 


f.iliimen’o 1 


| c Iasione dell'iter giudi/i.ir o ' 
• della Nocera. fu la testano 
manza di quanto nella zona 
.1 problema sia sentito. Mi 
i gliaia di persone, cosa tua: 
v.'ta a Noi era. sf.lanino per 
il centro della città assieme 
alle maestranze minacciate I 
dal fallimento. Anche oggi | 
ratte*'.» e !.» tcris.one è v.va , 
.1 No, era. (x r una risolu/io 
ne ,!ie n.,n sembra però lori 
j tana. 


rizzata pnn 1 una qu.ihl., . 1 /oiu* e miglio 
jrodu/ione eli I raix.ento d, Ile prerogative tu 
case |H*r la ! ristu 1 n va al contrario net r 
J cato m un maggioro po'* ' 
de conto clic 1 /'.imo'ito delle atlrc/zatur» 
nvscitt.i (x r { pii!,bla li»’ de: servizi coni 
nuora d'oro. 1 picnic ntai, alla spiaggia, d» I 
1 cintimi,indo le i'itt.tstni",u:c. del verri,. 
1 di licenze* ! de, panneggi, di cui Liti 
li nari o (xr oggi (turisti * residenti! sen 
co'i capitali 1 tono vion.ca mancanza 

nel caso del * F.' aummaginabile — pie 
si sostiene I' 1 is.i .1 questo |»ro|»osito 1 ! 
ta a preser d<x mmiit<> molto analitico del 
il territorio 1' ,»|»|*»si/ione —- (WeVedere 

i/.ione essen un'ulteriore crescita dt un 
li fortune -- ! cv*rto t.|X> eh residenza uè! 
x*r le* futili e I nostro territori,». tu'it,» (>:ii 

i centro ma | quando non .sono ancora s'.at 
1 del Monte 1 affrontati 1 problemi deU'.ip 
lo .sforzo |x*r ! prov v igionamento idrici (già 
e.stfc*matn, tue grave», dell 1 

___ _ rete fognature (fortemente 

defn.tari.il. <» .nuora poggi > 
t cieli':». idogu.it, z/a delle strut 

>ratori tute preposti allo 'maininoli 

I to o depurazione delle .uqu< 

! d. scarno». (Quest'intimo r 

_ I ,-v.i iih 1 .'.a por ,ei 1 oiitr*» 

ma a li li ,i;,‘ 11 rt 1 , ol 1 re at tc'i» 

| /,,»*!, p.».c*‘ 11 * purtroppo an 

{ o h* ni iptosta invidiabile n.is 
^ , citila » R.in r.i (1,1 ('onero». 

, |f | A l i i-,({.’., 1.1 ut, uio mar.no s'a d 
| ventando mi pi,ibi,'ina 

Va aggiunto olio 1 ! progotto 
■ I pr< sentalo, lavorondo rodi! 

• non 

■ UH Ul ".1 'su 1 modo il (Mieli/’.» 

* ) titolilo * eU'llc ctnitt.iu- r o< ’ 

ve deci- ! t!vo o dei c.Jtup, .'.gì. 

j Una scelta, questi di eoo 

I Umbra J veitr.ne ,n luglio e agost- 
•'attiv .la turi'» c,». , Ite (l« 

co Stille .udì riva d.,'.!a vo'.nta doli;» !><' 

il preoeden j di (irvi!,'.’-.uo appunto le r* 

j - di 11 /, (il v at, () u",.s’o eli, 

suir,.rrei-ta u ' 4,1 " 

libra (Mitt.b N"«o <1, nitri, ss., p ilrb.ico 

lem» ., ((iian ll • !",' 1 IT, 

1 ! commenti th ' , ‘ ^ rnnentr d. 1 PS* 

, , l’t d. N'im ma d>*.».i avi ’ 

1 dm- gioiti, . ,, , 

, preso v is o .■ ri, lo - '.lid o <1 

litro i primi 1 . , 

, . ' :, V ooo (I, i PR< i , o»il,l't,i < . 

o. I. attesa. . , , 

.. ,■ Ma !*>: uc 1 , o h i, »,i clic c-.i 

Nocera I iti . ' 

. . s; prci|»,ine 

nc'iite vasta , , , , . , 

. , Noli tiltt*n.i parte del do, a 

ibottigliamon . il. ,i 

• , incito v,, no ; il».mito c ie I 

umorali rap . 

.. 1 ojxra/.o’H- pii opnortun.i di 

,u-r ‘■‘ , ; no (.impalo sa! v igea'»* Prono 

,nurK /:’ f,m in*:, O qu. Ila d! V.i.-.ario o n 

M |. trÌ .H a ?> s;,in,«rio. ma pa.Uosto cì 

■ diretta che .ai/nue liuainunte l'attua/'o 

lei rea « I.I , ,. s 4 | sjH-tt i p.u (|U.! 

" f " ntl Li.,.»:.!. Sotto qi, sto (irof.lo 

iifatti anello l'.n./.ativn do!.a (! Ulta il 

rixluttive di pr-,»mu<> ,.*-,- ia r,da/iono d 

irtan/a Del u.i.i variante a|»(»are coni, 

se fa la ma l'altra f.i<, ia della m* dagl , 

lare con co. ri. urti pnìi.to di to'al,- -*i, - 

: rapida c ori : /ia lidi '.itili. i/i<> .<■ dd PRL 
giudizi.ir o approvato nel 1971. «A c.'< 

l.i testimi» «|ue ante dall'.ido/.oiu- d, 1 

* nella zona PR(, — afferma 1 !,» commi, 

sentito Mi 4 ' ' ' 'I'"' 11 " 

cosa ma: flM !u "r-'-n'*' b '.igao Nt, 

, , ma ’.) 'ion v *iri o'tro Piar*, 

sf.lanino (>er . , , . 

... ' ma s.ii.i i.i *).n,tii i.«* attuano 

itta assieme , , 

. ; >■ eh q i, .:■> v -iti ». 

Tll -r, O/./.l il,, 1 * 


Dimostrano assoluto disinteresse per la sorte dei 300 lavoratori 

I proprietari vogliono affossare l’Avila 

Non si sono presentati all'incontro di ieri con l’assessore Provantini - La Regione e l'Unione Indu¬ 
striali stanno lavorando per costituire una nuova società per la fabbrica di Città di Castello 


I proprietari dcll'Aviia buli¬ 
na dimostrato ambe ur. d: 
voler affossare la fabbrica, 
mentre al » unirà rio da parte 
ridia regi»’,*- e (XT'tnn ridia 
a.",*- o/.one tnd.i'tr.nlt umbri 
,'t sta lavorando per cs»'tit..i- 
re una nuova ',*!tt,i p-.-r la 
fabbrica rii Citta rii Castello. 
K’ questo il risultato del. in¬ 
contro .svoltosi uri mattina 
tra l'assessore regionale .»!- 
l iudustna Alfierto Provantini 
il Presidente della Sviluppum- 
bria Ferretti, il dir»ttore rid¬ 
ia finanziaria Villa, il presi¬ 
dente dell’Associazione indu¬ 
strialo D'Alterna acoompagua 
to rial riott. Dell'Omo. i sin- 
riaisL'ti Pomini e l-i'togiia. 
Las-sessore Maggesi por il Co 
mime rii Città rii Castello e 
il consigliere regionale il rie 
Bistoni 

La propr.età dell’Aula, co¬ 
me dicevamo, non si è nem¬ 
meno fatta vedere ad ulterio¬ 
re testimonianza di un gra¬ 
vissimo disinteresse per la 
sorte det 30<) lavoratori cui 


J 1 a/n lid i ha -t.v .a:,, it ’, :te- 'ìli,*:. 

! r,- ri ut • nz am,—.io L Avii.i. '’.-iai 

i in i,,»n -« n.br.i in i r.u’ic 

| tenz onata p« nrn, no a trova j al.ur 

re ',»..!/.,»:*.ì a.’erna'e.ve alia ì re ir 
,ri'i citila f.,l)»r.t.i da pure J i.i 
'ernbran-i (*»"!».li. Tar.t.» la j ma 
Rv-g.O'.e , Ile i, organizza/:,»- i avvi’ 
> n; sindacali ivamo giudica- :x*r'* 

to con ,'ir,ma ci irezz.» t al- ta — 

teggiamento ridia fabbri, a vani. 

<)»,* compromette la '•«".» uti- 'poni 
h/zaznice ridia ,integra- z:ati\ 
zotìe. j verte 

li lavoro (x-r r.'o’.vere la j pumi 
grave situ.i/.o-.c c:,*ll az:en ia z.iz.o 
è comuncjae « o:,tin iato, nono- c h.ar 
'tante la dtfc/ioie ridia prò tnter’ 
prietà. in un incontro , tx- fa S.n 

intravedere marg,:.. ab!»a- la n 

stanza ampi di r pre.>a prò 'i 'i, 

riattiva. I„t g.unta regionale — « per 

ne ha dato notizia ieri l as-t-s- to il 
sore Provantini — ha preso ne ;n 

in esame le proposte formula- è a 

te riall assov lazione degli m- una 

riU'triali por l’Avila. Un prup- suo 

po qualificato rii imprenditori que 

umbri ha ri'p,ist<> infatt. al- — qi 

l'invito ridia regione: i! pre- richic 


'iciei.tc deli .»",», i »/.,»:., r ,1 : J 
'•rial: I) A*toma ha il fatt a:i 
r.o’ic i.i',i la cii-(mi:).!> ..i.i ,1. 

un; <i" > i.*.t. a r »-’.*in 
re ir.., r.iiov a —>, > t.» cl»e. *,d 
,.» 'effe d, !. attuale a/ « uria, 
ma cor» ;;i nuovo marcilo > 
avvi- al lavoro u-:a (»artt dd i 
txTstin.iIe dell' \v da Im gin ; 
ta — ha detto s, rnpre Pro 
vani.ni — m e d.chiarata di ! 
'punibile al ',-»'*, gno de !!a in. ’ 
z.ativa anche tramite Tinte r- ' 
vento econom io ridia Sv.iup i 
pumbrirt. Ambe le organi/- j 
zaz.oni 'inda, al, s.tixi d. { 
c h.ar,rie d sp»nib.li a 'imiii i 
interventi ‘ 

S.n livelli <x < np.iz:<>nah di 1 , 

ia niova '■* .et.» nono-tante 
'i 'ia parlato d. ale uro cifre 
« per onesta — ha dichiara- » 
to il presidente d, lT«",xia/ o 
ne mdustnal: D Attorno — non 
è a tutt'oggi nossibile fare 
una previsione». Dal canto 
suo l'Azienda dovrà comun¬ 
que cambiare atteggiamento 
— quc.sto alme-no nelle ferrr^ 
richieste delle organizzazioni 


! 'inci 


U.ifi !»* Ti 

— rivo. inno i 1 .» ei.z.au., , Ir . 

Il teatro Campesino 

gra/ionc- *• r, n 1,-re p u arrqi.o • 

ì .,v \ eie. a i. »'»v.» ut.» questa sera a Perugia 

, . l ' y v m z:ato q .*-1 „ F1 rcr , lro cultural catn 

1 >> c r* r.e. fatti «• I «tpp m’a pe-.no un nome famizso .nd 
> mc-r.t i pu ìmp-utante ;x-r la ; scena mond ale del teatro. 
I industria umbra: aliasM-",* questa ìera e a Perugia con 
'industria sono stati ! « La carpe de Jos reaquacni-s *. 


vagì.ali con le »>rgan;//a/ron. 
s.nriacalj i fi p.an, di set torc¬ 
er ini: alla r» gioì*- di-irUia 
bri. 


■ Al Giardino de. Frontone 
* « Teatro in p.azza » propone 
i con il teatro campesino un a'. 

tro dei suo; importanti appun 
! ta menti ìntemazion.i... che 


A questa pr.ma n.mioi.e ne , hanno accresciuto il g.à no 


j '(gora un'rtltra 'tamari, ai 
j comune ri Narri pur spe. ; fi 
l ca » i!!u chimica 

Un'altra noti/.a -, ir.pre (x*r 
ciuanto riguarda l’indù,tri.» è 
la ferma presa cii po>./;<>ne 
(■'pressa ieri dai c d f. della 
Perugina »• delTU.tra .sulfat- 
teggiamento del governo nel¬ 
la vertenza IRP e » Mor¬ 
di dcH azienda. La mobilita/»,> 
rx- verrà rilanciata r.ei pros¬ 
simi giorni con assemblee c 
altre iniziative. 


1 tevo’.e .successo de.ia manife- 
i stazione estiva. 

Assieme al gruppo sud ame¬ 
ricano altri due appuntamen 
| t. caratter.zzano il program- 
j ma d. questa serata Ponte 
Vailicepp: mre 21 » andrà in 
scena « L. come uomo » pre¬ 
sentato dal gruppo « Il rano 
vacc.o*. a Torglano (ore 21» 
la Perugia Big Band terra un 
concerto jazz. 

Continua intanto a Pratola 
ia settimana del teatro a ba- 
| se rii laboratori d: burattini. 
I pantomime 


Il docuincnfo 

Le p.'opo *e il: rev.slfg.* 
ri--! Piallo regnatole g,fiera 
le d. Nuii-.m.», pre—iv'a'*- 
da! n.ritcKoio.r* clc-nax'rtit.;, 
no sono •incora al , ,-n’ro d. 
fort. ccotesMz.on. pai.t.che. 
!c !• deru/.r.n. (».ovaie.a.i de. 
P.iri.'o comun.-ta e del Par 
t.*o soc a!.'*,i. in un doeu 
mento tini'ar.o clc-nui.c; ino s.< 
grave uttt.it. vo di r.proporre 
!a veceh.a po!.*:c.i d. d.stru 
z.one de! *orr.torio attraver¬ 
so massicci .n-ed.amtftt*. re 

e . d<nz:a!: (seconda c.is.»» lun¬ 

go la fase.a cos* era <* rispol¬ 
verando -in m.'todo d; amm.- 
na’.rar,* ’orr.tor.o rrr»d z .-> 
rato e-c! is.Vrtir.ente dn’.'.r 
sp n’e de a «pcc.i!.iz.c*te od: 
U/..i » I.’ ntervento rie. d*re 

pa.-.ti 'cndc* a «o.ùv.tare 

p:c*-a d. (xos.z.o.te da par 
»e d^ !a popolaz.rnc perone 
nrn s ano «nr.u..at : g.i asp»**- 
:: pu qj.-iLLcant. deii’a’tna- 
!e P.ano regolatore, cu! =! so 
no un.formati, tra fa!tro. «n 
cne . ecanunt l.m.trof.. 

Im proposta derncyriitrana 
d. r.emn.re d: cemcn’o ; po 
eh. tra*!: in pro.ss.irrita deria 
rosta ancora l.beri dalla ed.- 

f. caz.one. porterebbe, s: dice 
ne. documento, «.aria def.n: 
t.v a dogradaz.cr.e c compro 
miss.me d: un tc-rr.torlo df 
notevole .nteres^e amb.e.nta 
!e e turisi.co ». PCI e PSI rl- 
bad.seono qu.nd; la necessj 
tà d, restare fedeli a; cr.terl 
di conten:mc»ito deri'espan- 
s.cnr res:denz!a!e su!!a co¬ 
sta. dove vanno invece poten¬ 
ziate !e attrezzature ricett.ve. 
spec.c 1 camp.ng. Per Tedi- 
l.z:a re.sidenz.-ale l'un.ca di- 
rettr.ee valida resta la pro¬ 
le/.ere verso '.'interno: ogni 
altra soluz.onc sarebbe sol¬ 
tanto un omaggio all» apMNt 
lazione cdUutJB. 
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